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Venerdì 7 aprile2000 



l'Unità 



Cinquecento artisti emergenti sotto la Mole 


P rovate a immaginare una macchina g- 
gantesca che sforna op^ e «eventi » da 
nuovi iinguaggi artistici, mai corneo^ 
iontani daiiat^iziona 0, se preferita 
un cantierei n cui si produceesi esponetuttociò 
che può stara 0 si crede possa stara sotto i'i nse- 
gnadeliacreativitàdi frescanascita. 

Se i'immagine è azzeccata, avròte un'idea di 
cosaè«Big2000, Biennaiedeli'arteemergente», 
chedai 7 apri iemettei n vétri naaTori no, perdio- 
ci giorni, i'inventivadi SOOartisti sottoi 35anni, 
provenienti da tutta Europa edai ia C i na ospite 
d'onoredel ia manifestaziona È una scommessa 
affascinantaeinquaichemisuraimprevedibiie 


come tutte ie scommessa quel ia che Comuna 
Provincia e Resone Piemonte hanno voiuto 
giocare riunendo in questa megakermesse i gio¬ 
vani campioni di 15di sci piina daiiapitturaaiia 
musica, daiia danza al fumetto, dalla moda ai 
nuovi media, dai ci nemaaiiagastronomiaea^i 
interventi métropolitani. 

Maii purfittodencodelie«sezioni»puòessere 
ri duttivoeimproprioperchéi'azzurro drago ci¬ 
nesescelto comeiogo di «Big2000»vuoieintro- 
durci nelia rutiiantecosteliazionedeli'interdi- 
scipiinarietà, delio scambio, delia contamina- 
ziona dove la fantasia è anche goco, diverti¬ 
mento coinvolgenta improwisaziona deside- 


riodi esplotareterreni sconosciuti,emal soppor- 
talimitieregola Obi étti vodichiaratoècercaree 
promuoveregli artisti bravi macheancoranon 
hanno sfondato, equindi secondo definizione 
«emergenti ».SpiegaildirettoreLuigi Ratclifche 
con «Big2000» lacittàdel la Molemi raa i nseri rsi 
nelgruppoditestadellemanifestazioni interna- 
zional i dedicateall'artecontemporanea. 

Losfotzoèimponentadi sicuro non manche¬ 
rà lo spettacolo, che anzi ègàcominciato con 
<6paziooff» ri servato al lefrescheenergiearti sti- 
chediTorinoedel Piemonte pertutto il mesedi 
apriladuecentomusicisti,scultori,ballerini,fo- 
tografi, multimedialisti, «installatori», films- 


maker, scrittori esporranno leloroopereosi esi¬ 
biranno in performances. La rappresentativa 
più numerosa della parte intemazionale della 
rassegna èquel I a ci nese U na settanti na di espo¬ 
nenti da vari campi, tra cui musicisti rock e la 
compa^iadi attori chea Pechino ha messo in 
scenacon 9 andesuccesso«Morteaccidentaledi 
unanarchico»di Dario Fo.l^resialaprimavolta 
che le autorità cinesi consentono l'uscita a un 
^uppocos ampiodi arti sti. 

S vedechequalchevolta il mondo dellaglo- 
balizzazioneriescea regalare buone notizie So¬ 
no invece 35 i paesi del Vecchio Conti nenteche 
metteranno in mostrasullerivedel Po,perque- 


PIER GIORGIO BETn 

sta prima Biennalede^i «emergenti», il me^io 
delle loro promesse nel campo artistico. Tre le 
«basi » ufficiai mentedeputatea ospitare mostre 
emanifestazioni: laCavallerizzadi viaVerdi per 
arti visi ve desi gì, nuovi media; i capannoni del- 
l'ec fabbrica Ceatdi Rego Parco perteatro, dan¬ 
za, sfilatedi mode seminari,eia presenteione 
di 18 progetti europei sul recupero del leareeur- 
bane toccherà al Lingotto, invece ospitare! la¬ 
boratori elei niziativecon lescuole 
Peri buongustai, appuntamento al Ristorante 
delle Nazioni né Giardini Reali, doveemeriti 
maestri cuochi prepareranno le <cene intema¬ 
zionali». 
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dustriale occi¬ 
dentale: Bill 

Joy, 44 anni, 

«Chief Scien¬ 
ti st» (capo 
scienziato), 

CEO, cofonda¬ 
tore e azionista 
della Sun Mi¬ 
crosystems, 
uno dei colossi 
del software. 

Joy ha inventa¬ 
to micropro¬ 
cessori, hacon- 
tribuito alla 
creazione dei 
linguaggijavae 
Jini, e tra le 
moltissime al¬ 
tre cose è stato 
nominato nel 
'97 da Clinton 
co-presidente 
di un Comitato 
di consulenza 
suir«lnforma- 
tion Technolo¬ 
gy». Ebbene, 

Billjoyhascrit- 
to sul numero 
di aprile del 
mensile «Wi- 
red» (8.04) un 
lunghissimo 
saggio, che ha 
sol levato molte 
polemiche e 
molte discus¬ 
sioni. Il titolo, 
chiarissimo, è 
«Whythefutu- 
redoesn'tneed 
US», «Perché il 
futuro non ha 
bisogno di 
noi». Dove 

«noi»,siamonoi,donneeuomini: 
lepotenti tecnologiedel ventune¬ 
simo secolo - robotica, ingegneria 
gen eti ca e n an otecn ol ogi e, eh e ci 
en tu si asman 0 ed fan n 0 pen sarea 
un avvenire prospero e felice, in 
realtà minaedano di far finire la 
razza u m an a su 11 a I i sta del I e speci e 
biologichearischio. 

Il ragionamentodiJoy,sintetiz- 
zato, èquesto: larivoluzioneddle 
tecnologie deH'informazione de¬ 
gli anni '90 ha portato con séuno 
strano e «ottuso» entusiasmo na 


REAZIONI 


Un allarmeinutile 
Diventeremo tutti robot 


Una immagine 
di Times 
Square. Sotto, 
BiiiJoy, 
cofondatore 
deiia Sun 
Microsystems 


confronti ddiatecnologiaedelle 
sue implicazioni. La vecchia an¬ 
goscia perii pericolo ddl'Olocau- 
sto atomico, che ci aveva accom¬ 
pagnato perquasi tuttalaseconda 
metà dd secolo, sembra sparita 
dd tutto; e anche se peri odi ca- 
mentesi riaccendeil dibattito sui 
rischi e pericoli insiti in un pro¬ 
gresso tecnologico «costruito» e 
alimentato da meccanismi pura¬ 
mente economici, totalmente 
«scoi I egato» i n veceda u n a ri cerca 
di tipo etico sui valori chedebbo- 


■ LaSliconValleynonnevuolesape- 
repropriodd preoccupati richiami 
lanciati da uno dei suoi più presti¬ 
giosi esponenti. Letesi dd saggio 
diBillJoysu«Wired»hannoavuto 
vastarisonanzainAmerica, ma 
ben pocaattenzioneesoprattutto 
adesioneeffettiva hanno raccolto 
tragliaddetti ai lavori, ovvero esattamente! destinatari dell'appdiolanciatodal 
«Chief scientist»diSun Microsystems. Lo stes5oJoyaffeimache«nonc'èstata 
unagranreazionediallarmenel settore. Lagentenoimalesembramoltopiù in 
gradodicapirequdiochesta accadendo». 

Untipo un po' particolaredi reazioneèqudiodi HansM oravec, guoiddlaro- 
boticaeamicodiJoy,cheprevedecomeinevitabilelagradualetrasformazione 
dellarazzaumanainformedivitarobotiche,echeconsideraquestoeventoco- 
meunafasenaturaledel processodi evoluzione. PerM oravec, l'allarmelanciato 
dajoyèfondamentalmenteinutile: «Diventeremotutti Robot-dice-èallostesso 
tempo i nevi tabi leedesiderabi le». 

Inognicaso, lastragrandemaggioranzaddiacomunità scientifica vedelapro- 
postadi bloccarealcunifiloniddlaricercascientificacome«irrealistica»e«irre- 
sponsabile».«L'abbandonodicertifiloni-affermal'espertodi nanotecnologie 
Ralph Merkie-èimpossibileeillusorio, speciesesi considera chealtri paesi posso- 
noa/ilupparequesta stessa tecnologia». Altri studiosi accusanojoydi non faraltro 
cheripeterecosegiàdette(emeglio)daaltriinpas5ato:«Tuttequestequestioni- 
diceilprogrammatoregeneticoJohnKoza-apartiredall'allarmeperl'intelligen- 
zaartificialeel'ingegneriageneticasono stategiàdiscussend primi anni'90. 
QuandoiniziòilProgettoGenomaUmano,gliscienziati erano molto preoccupa¬ 
ti peri rischidellaclonazione». Insomma: cosedette, andiamo oltre. 

Dunque, nesEunaesitazione,enessunapreoccupazione.Ancheperchéoggi 
nellaSiliconValleylaricercaerealizzazionedi nuovi prodotti significa soldi, eper 
laprecisioneunaveraepropriamontagnadisoldi,cuidifficilmenteleaziendee 
gliscienziatistessiintendonorinunciare.Nonsembrapreoccupatoaffattoddla 
cosaM erkie, il nanotecnologo, secondocui «lastruttura basata sul mercatoela 
competizionecheesisteattualmenteha lavorato più chebene, enon ci sono mo¬ 
tivi perseriepreoccupazioni. Sembraunpo'prematuro abbandonariaproprio 
ora...». 

Restailfatto,senon altro, cheJoyfadiscutereQualchegiomofa, all'Università 
di Stanford, BilIJoyhapartecipatoinsiemeaun gmppodi studiosi eluminari -tra 
cui i suoi visionari colleghi M oravec(il roboticista) efóyKurzwdl (scrittoreein- 
ventore)-aunfonjmsuirischiddl'innovazionetecnologica.Salastrapiena,at- 
tenzioneallestdleperuneventopropagandatoattraversountamtamvialnter- 
net. Qualcuno hadefinitolaserata «l'equivalente, perii mondoddiatecnologia, 
di un concerto rock». 

R. Gì. 


no guidare e ispirare questo pro¬ 
cesso. Fin qui, come dire, sono 
considerazioni molto ragiona/oli 
e largamente condivise, anche se 
si tratta ditesichediradovengono 
discusse all'interno del mondo 
chequd progressotecnologico sta 
costruendo. 

Mac'èun passaggio in più, che 
rendeil discorsodi Billjoydecisa- 
menteinquietanteemeritevoledi 
interesse. Attenti, ci dice il pro¬ 
gresso scientifico sta avvenendo 
con unavelocitàtalmentespedita 


da rendere possibile e concreta¬ 
mente realizzabili impresecheun 
tempo erano confinateal mondo 
dei racconti di fantascienza. Ad 
esempio, la robotica. Joy racconta 
molto candidamente la sua storia 
di informatico, alle prese con 
computeresistemi chetutto pos- 
son 0 fare, fuorch é pen sare e agi re 
«autonomamente». S èpensato a 
I u n go eh e I a cresci ta espon en zi al e 
del le capacità dei semiconduttori 
(la cosiddetta leggedi Moore) do¬ 
vesse incontrare intorno al 2010 


un qualche limite fisico. Ma il re¬ 
cente rapido e radicale progresso 
nell'éettronica molecolare 
(«stampare» circuiti piazzando 
singoli atomi e molecole) endle 
nanotecnologie (costruire mac¬ 
chi nepiccolissi me, con pezzi fatti 
di molecole) fa ritenere che nel 
2030saràpossibile costru i re mac- 
chineun milionedi volte più po¬ 
tenti dei pc di oggi. Mettendo in¬ 
sieme questa capacità di «pensa¬ 
re», con i progressi dellescienzefi- 
siche, délananotecnologieedé- 


ROBERTOGIOVANNINI 

ROMA Se a pari are fosse stato u n 
ambientalista «estremo» o un la¬ 
ma buddista, nessuno si sarebbe 
sorpreso. An zi. M a i I col po, l'attac¬ 
co detenri i n ato (e an gosci ato) al I a 
cultura dominante nella nostra 
soci età - eh e resta fon data su 11'ac- 
cettazione immediata, incondi- 
zi on ata e acri ti ca del le n uove tec- 
nologie, esu un'aspettativa di svi¬ 
luppo inesauribile e progressivo - 
arriva da uno dei principali espo¬ 
nenti del mondo della cultura 
scientifica e in- 


<4Vttenti, ora save 
una xienza €tica^> 

Polemico saggio di Bill Joy su «Wired» 


la genetica, dieejoy, si ottieneun 
prodotto totalmente nuovo, e 
fantascientifico: la capacità-oggi 
riservata alla natura - di produrre 
macchineoorganismi in gradodi 
autoreplicarsi. Insomma, oggi 
l'uomo può «scatenare un enor- 
mepoteredi trasformazione». 

Un potere che può essere ado¬ 
perato per il bene, certo. Robot 
possono svolgere i lavori «spor¬ 
chi», e con arti robotici possiamo 
allungareemigliorarelanostra vi¬ 
ta; potremo forse «down Ioadare» 
lanostracoscienzain macchine,e 
vivere in eterno; l'ingegneria ge¬ 
netica potrà aiutare a curare ma- 
lattieoggi mortali. Maallostesso 
tempo, «ognuna di questetecno- 
logiemettein moto unasequenza 
di piccoli, singolarmentesensibili 
progressi, che porteranno al l'ac¬ 
cumularsi di un grande potere, e 
dunque, di un grandepericolo». Il 
pericolonascedaun atteggiamen¬ 
to della nostra cultura. La nostra 
attitudineverso il nuovoèfattadi 
una immediata e incondizionata 
accettazione del cambiamento e 
dell'innovazione. Tutto somma¬ 
to, l'uomo occidentaleèriuscito a 
mantenere questo approccio an- 
chequando più alto era il rischio 
legato alletecnologiedi distruzio¬ 
ne di massa (bombe atomiche, 
batteri, ecosì via). Armi strapoten¬ 
ti, ma compì essedacreareediffici- 
11 da manipolare; oggi, al contra¬ 
rio, anni legate o derivanti dalle 
tecnologie GNR (genetiche, na¬ 
notecnologie, robotiche) posso¬ 
no essere prodotte anche da sin¬ 
goi i. Son 0 quel I ech ej oy defi n isce 
armi di distruzionedi massa«kno- 
wledge-enabled», cioè «attivate 
dal I a con oscen za». Arm i f utu ri bi I i 
(ma non irrealizzabili nel medio 
periodo) chepotrebbero ad esem¬ 
pio distruggere l'intera biosfera, 
trasformando tutto ciò che è vi- 
ven te i n u n a «gel at i n a gri gi a». 

La cosa che più crea angoscia a 
Joy, è l'evidente rifiuto da parte 
degli scienziati di ogni tentativodi 
riconquistare un controllo sulla 
tecnologia, il loro atteggiamento 
passivo, il loro abdicare alla re¬ 
sponsabilità morale di assumere 
scelte responsabili, la generale ri- 
nunciaacercaredipensare«il lun¬ 
go periodo». Al contrario, spiega 
nel saggio su «Wired», «il perse¬ 
guimento scientifico della verità 
dev'essere temperato da conside¬ 
razioni sul costo umano del pro¬ 
gresso». Bisognaimitare-èlacon- 
clusione-gli scienziati atomici del 
dopoguerra: impegnarsi in prima 
persona per cercare di cambi are le 
cose, e arrivare al deliberato ab- 
bandonodialcuneapplicazionidi 
queste tecnologie. Nonostante i 
costi economici ei sociali, accet¬ 
tando controlli efficaci e genera¬ 
lizzati per rendere effettivo il ban¬ 
do, e chiedendo ^li scienziati di 
sottoscrivere un rigido codice eti- 
codi comportamento. 


IN BREVE 


La scomparsa 
di Metken 

■ Lostoricodell'artetedescoGun- 
terM etken èmorto aH'ospedale 
diTripoli,inUbia,all'etàcli72an- 
ni. Lo scorso 25 marzo, in seguito 
ad un i ncidentestradale, era ri¬ 
masto gravementeferito al la te¬ 
sta, finendoincoma. Nato nel 
1928in Germania, M etken da 
piùdi quarantanni vivevaaPari- 
gi. Considerato unodei maggiori 
esperti dell'arteeuropeadel XX 
secolo, M etken haorganizzato 
alcunedellepiù importanti mo- 
stredegli anni SettantaeOttanta 
a M onaco di Baviera, a Beri i no ea 
Parigi, in particolareallestendo 
retrospettivedi operedi M ax 
Ernst. 

«Tre giorni» 
per Piero 

■ DaArezzoaSansepolcro,daCittà 
di Castello a M onterchi. Un itine¬ 
rario artistico cheiniziaoggialle 
Mdall'inaugurazionedel restau- 
ro-oradefinitivamentecomple- 
tato - del la «Leggenda del la Vera 
Croce»,ilciclodiPierodellaFran- 
cesca nellachiesadi San France¬ 
sco ad Arezzo echesarà«battez- 
zato»allapresenzadel ministro 
dellaCultura,GiovannaMelan- 
dri, edel premierM assimo D'Ale- 
ma. Lestradedi Piero- una«tre 
giorni»diturismo culturale-por¬ 
tano poi aSansepolcro, dove sarà 
gratuito l'ingresso al piccolo ma 
splendido museoconleduesale 
dedicatea Piero, eaM onterchi, 
dovel'esposizionedellaM adon- 
nadel Parto badato vita ad un al¬ 
tro museo, dedicato al restauro 
degli affreschi aretini echeèuna 
sortadi radiografiaanaliticadel- 
l'operadell'aitista. 

Sì itaiiano 
aiia tutela privata 

■ Il47%degliitaliani ritienecheil 
patri monioartisticoeculturale 
del Paesedebbaesseretutelato 
dalloStato, maconsidera utilissi¬ 
mo l'intervento delleimpresepri- 
vateperil suosviluppoelasua 
protezione: loaffermaunostu- 
dio, condotto daDemoskopeae 
dal «PremioGuggenheimlmpre- 
sa»,suuncampionedi 1036citta- 
dinitrai 14e79anni. Perii 77% 
degli intervistati, infatti, l'Italia 
con un immensoserbatoiocultu- 
raledadifendere, non può farea 
meno dell'intervento delleazien- 
deprivate, consideratedal 58% 
ricchedi unfortesenso di respon¬ 
sabilitàsociale. 

Nasce la rivista 
«Palomar» 

■ Prendeilnomedalcelebreosser- 
vatoriodi MountPalomar, nel 
sud dellaCalifornia, il nuovo bi- 
mestrale«Palomar», edito dalla 
casafiorentina Le Lettere. Ogni 
fascicolosaràdedicatoaun argo¬ 
mento monografico. Essereita¬ 
liani oggi èil ti tolodel primo nu¬ 
mero, con i nterventi, tra gl i altri, 
di Gian Enrico Rusconi, Sergio Fto- 
mano, M arcoTarchi, H mondo 
Berselli. All'interno dellostesso 
numero interventi di Umberto 
Cerroni, Giano AccameePi ero 
Ostellino, rispettivamentesuco- 
sahasignificato esserecomuni¬ 
sta, fascista, liberale. Direttore 
editorialedi «Palomar»Daniela 
Coli. 
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+3,23% 


1 



31262,00 






(-1,17%) 


20223,00 


LAVORO 


Il Tesoro: meno contributi peri bassi salari 



FRANCO BRIZZO 

R idurregli oneri sodali sui lavoratori con lequalifichepiù basse èquesta l'ipotesi 
alla quale stanno lavorando ai miniteri del Lavoro edd T esoro per alleviare la 
piaga ddia disoccupazione, in particolarend Mezzogiorno. Loha fatto sapere 
PaoloOnofri, consiglieredi GiulianoAmatoperlepolitichesociali edapocoanchere 
sponsabile economico dd Democratici. Una riduzionedegli oneri sociali avrebbe, ha 
osservatoOnofri, effetti diversi al Nordeal Sud: dovec'èpiena occupazionesi tradur- 
rebbein salari più alti, mentrendlezoneadalta disoccupazionecomequdiedd M ez- 
zogiornocomporterdobeuntaglioddcostoddlavoroeunamiglioreoccupabilità. 








La Borsa 


MIB-R 

0 

0 

MIBTEL 

31.262 

+3,23 

MIB30 

46.085 

+3,13 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,962 

-0,005 

0,967 

LIRA STERLINA 

0,607 

-0,001 

0,608 

FRANCO SVIZZERO 

1,572 

-0,001 

1,573 

YEN GIAPPONESE 

101,040 

-0,670 

101,710 

CORONA DANESE 

7,448 

0,000 

7,448 

CORONA SVEDESE 

8,301 

-0,027 

8,329 

DRACMA GRECA 

334,850 

-t0,030 

334,820 

CORONA NORVEGESE 

8,133 

-0,024 

8,157 

CORONA CECA 

36,290 

-t0,007 

36,283 

TALLERO SLOVENO 

203,545 

-tO,155 

203,390 

FIORINO UNGHERESE 

258,930 

-t0,020 

258,910 

ZLOTY POLACCO 

4,036 

-0,034 

4,070 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

0,000 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,394 

-0,013 

1,407 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,920 

-0,011 

1,932 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,596 

-tO.OOl 

1,595 

RAND SUDAFRICANO 

6,334 

-0,040 

6,374 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 



BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Unipol fa triplo «strike». 
Oltre alla maggioranza di Meie, 
la compagnia di casaTelecomda 
tempo oggetto di desiderio dei 
bolognesi, ha acquisito ieri an¬ 
che due controllate di Generali, 
ci oè Au rora e N avai eassi cu razi o- 
ni. Le operazioni consentono al 
gruppo controllato dallecoope 
rativeaderenti aLegacoopdi rad- 
doppiarelaquotadi mercato-dal 
2,8 al 4,6% - e di entrare tra le 
«top6»(primaeranoal nono po¬ 
sto) del panorama assicurativo 
italiano. Il tutto ad un «prezzo» 


Hsco, '99 da record per le entrate 

«Almeno 8.500 miliardi in più frutto della lotta all'evasione» 


ROMA Bottino ricco per l'erario 
nel 1999. Il Fisco ha incassato 
606.497 miliardi di lire, al netto 
delle compensazioni e dei rim¬ 
borsi, con una crescita del 7,2% 
rispetto all'anno precedente. Se 
non si contano gli importi "resti¬ 
tuiti "ai contribuenti sotto forma 
di rimborsi e compensazioni le 
entrate hanno raggiunto quota 
640.923 miliardi, con unacresita 
dell'8,8% rispetto ai 588.930 mi¬ 
liardi del '98. Il Fisco ha quindi 
incassatone! '99 al netto dei rim¬ 
borsi 40.558miliardi in più. 

Secondo le Finanze, l'incre 
mento di gettito è dovuto sia ad 
un effetto Irap sia al recupero 
spontaneo di base imponibile 
(con il conseguente pagamento 
di imposte priva evase al fisco e 
orainvecepagatecon regolarità). 
Forte crescita, poi, ha registrato 
ancheil gettito del settorelottoe 
lotterie, salito di quasi 7mila mi¬ 
liardi (de! 50,6%) in un solo an¬ 
no. Dall'analisi del gettito "net¬ 
to" (che consente un migliore 
confronto con gli anni passati) le 
entrate del I e i mposte di rette so- 
no aumentate del 7,5% (cioè di 
23.176 miliardi) equelleindiret- 
tedi 6,7%(cioè 17.382 miliardi). 
In particolare l'Irpef e l'Irpeg 


■ IL FISCO 
DEL 1999 
6.100 miliardi 
di Irpeg in più 
e altri 2.400 
di Irpef 
in più rispetto 
alle stime 


Il ministro 
delle Finanze 
Vincesco 
Visco 
e sotto 
Giovanni 
Consorte 
presidente 
dell' Unipol 



hanno fatto regi strare tassi di in¬ 
cremento del lOedel 43,1%, rag¬ 
giungendo rispettivamente i 
227.937 ei 63.956 miliardi. La 
buona performance - spiega il 
ministero - èdovuta in parte ad 
un effetto di rimbalzo dell'Irap. 
L'avvio della riforma ha infatti 


cancellato alcune imposte che 
prima erano deduci bili dal reddi¬ 
to aumentando così gli importi 
dovuti. «Tale effetto - sottolinea 
il ministero-non esaurisce tutta¬ 
via l'incremento registrato». Ri¬ 
mangono da spiegare, infatti, 
2.400miliardi di maggioreirpefe 


6.100 miliardi di surplus Irpeg 
che non sono dovuti all'anda¬ 
mento dell'economia o ad una 
inasprimento di tasse. «Questi 
sovrappiù verificati - èscritto ne! 
comunicato del ministero - pro¬ 
vengono dall'emersionedi nuo¬ 
va base imponibile, precedente 
menteoccultataal fisco». 

Tra le imposte l'Iva ha dato 
275.154miliardi (+3,5%)con un 
tasso di incremento del 5,8% su- 
0i cambi interni edel 5,6%sulle 
importazioni. «La performance 
del l'Iva sugli scambi interni - 
spiegano le Finanze - rileva una 
cospicua emersione di base im¬ 
ponibile». Una lieve flessione si 
regi stra i n veeeper I eal tretassesu 
imposteesugli affari (-2,5%),eon 
un ealotrainatodagli andamenti 
negativi dell'imposta di bollo (- 
10,4%) edi quellasulleassieura- 
zioni (-17,3%): è un risultato - 
vienespiegato - dovuto allerifor- 
me Bassanini ehehanno drasti- 
eamenteridotto laeertifieazione 
bollata. Oltreai gettito dei gioehi 
(20.001 miliardi, -t58,7%) sono 
poi aumentateaneheleimposte 
di registro (+14%) e ipotecarie 
catastali (+12,1%) grazie alla ri¬ 
presa del mereato immobiliare 
nel 1999. 


IL FATTO 


E Aìitxislandail super-jétatrepiani 


DALL'INVIATO _ 

GILDO CAM PESATO 

TOLOSA Più esplicito di così il 
numero uno commerciale di 
Airbus, John J. Leahy, non potè 
va essere: «Non vedo l'ora che 
Alenia si unisca a noi ed in par¬ 
ticolare al progetto dell'A3XX, 
l'aereo del futuro, il jet piu 
grandedé mondo». 

Proprio mentre il vertice di 
Finmeccanica sta valutando chi 
Sara il prossimo sposo dell'indu¬ 
stria aeronautica italiana - se 
l'inglese BAe Systems o la cop¬ 
pia franco tedesca Aerospatiale- 
DaimlerChrysIer - da Tolosa si 
accentua il pressing perche Ale¬ 
nia entri nel progetto del super¬ 


jumbo europeo. Anche in pas¬ 
sato le avances verso l'azienda 
di Finmeccanica non sono 
mancate, ma si sono arenate da¬ 
vanti al sostanziale silenzio ita¬ 
liano. Adesso, però, le richieste 
si fanno più pressanti ed insi¬ 
stenti.Il mega jet (due piani per 
i passeggeri, un terzo per le mer¬ 
ci con una capacita di trasporta¬ 
re tra i 480 ed i 650 passeggeri a 
seconda delle configurazioni) 
sembra pronto a diventare dopo 
oltre 10 anni di progetti «da so¬ 
gno a realtà» come ama dire in 
italiano Robert Lange, direttore 
marketing di Airbus. 

Già una decina di industrie 
aeronautiche si sono dette di¬ 
sponibili a partecipare ai costi 


di sviluppo ed una ventina di 
compagnie aeree si sono dichia¬ 
rate interessate ad acquistare le 
nuove macchine. Tra esse non 
c'eAlitalia. Tuttavia, KIm figura 
tra quanti hanno partecipato 
agli studi di configurazione 
mentre all'inizio vi era anche 
Northwest, fresca alleata degli 
italiani. Non è perciò escluso 
che la compagnia guidata da 
Domenico Cempdla possa en¬ 
trare in gioco, sia pur indiretta- 
mente.Se Giugiaro ha già co¬ 
minciato a disegnare i possibili 
allestimenti interni del futuro 
aviogetto, a Tolosa si pensa so¬ 
prattutto ad Alenia come possi¬ 
bile compagno di strada in una 
sfida industriale che mira a 


rompere il monopolio Usa sui 
grandi jet a lunga distanza. Un 
monopolio detenuto da oltre 30 
anni grazie al successo del «vec¬ 
chio» IM. 

Una sfida che comunque peri 
prossimi 20 anni varracirca 320 
miliardi di dollari, 640.000 mi¬ 
liardi di lire. Non stupisce, dun¬ 
que, che l'Airbus sia pronta a 
buttarsi in un progetto che fra 
ricerca e sviluppo vale circa 
24.000 miliardi di lire. Troppi, 
comunque, anche per le casse 
di quello che è diventato il più 
grande costruttore di aerei al 
mondo dopo lo storico sorpasso 
dello scorso anno ai danni di 
Boeing. Di qui, dunque, la ricer¬ 
ca di alleati disposti ad investire 


IL CASO 


Bruxel I es (ri )awerte l'I tal i a: 
<V\ttenti a pensioni edebito» 

ROMA Utilizzare il dividendo della maggior crescita economica nel 2000 e 
2001 perperseguireobiettivi di finanza pubblica più ambiziosi ed accelerare 
lariduzionedell'«ancora elevato rapportodebito-PiI». Avviare «al piùpresto 
possibile»!! riesamedel sistema pensionisticoenuoverifoimedei mercatidel 
iavoro,cherestanoin prospettivai principali nodidasciogliereperl'ltaliado- 
poil risanamento dei conti pubblici ed i notevoli progressi nellamodemizza- 
zionedei mercati dei capitali, nella liberalizzazionedei servizi pubblici, nell'al¬ 
leggerimento degli oneri dellePubblica amministrazione. Sonoqueste, perla 
CommissioneUe,leprioritàcuiilgovernoitalianodeveispirarelasua azione 
daconcentrareanchesull'occupazioneche,nonostantelamaggiorflessibili- 
tàdel mercatodel lavoro, non cresce, anzi. Laripresaeconomicainltaliamo- 
stracomunqueunaforteaccelerazioneeleattesesonoche«rimanà robusta» 
nel2000e2001. 

I rilievi piùsignificativi dellaUeall'ltaliariguardano: lapoliticadi bilancio(rac- 
comandati obiettivi piùambiziosi nellacrescitachedovrebbesuperareil 2,2- 
2,6% sin qui previsto): i mercati del lavora il capitolo più critico eperii qua¬ 
le «necessitano misure strutturali di ampio respiro» (i tassi di occupazione 
sono bassi, la disoccupazione strutturale elevata, le differenze regionali 
forti): i mercati dei prodotti, dove l’Italia è in ritardo nel ridurre la quota di 
aiuti di stato non agricoli (in percentuale sul Pii è la più alta dell’Ue): il 
mercato dei capitali, dove si sono fatti progressi ma non su quello dei ca¬ 
pitali di rischio. 

E da Bologna è arrivato il commento di Vincenzo Visco. Perii ministro del¬ 
le Finanze è possibile trovare una linea di equilibrio fra la necessità di ri¬ 
durre il debito pubblico, come auspicato dalla Ue, e l’esigenza di prose¬ 
guire nella riduzione della pressione fiscale: «La linea del Governo èquella 
di cercare per quanto possibile di ridurre l’imposizione sia per le imprese 
che per le famiglie. La linea della Comunità èquella di dire a tutti i Paesi di 
accelerare nella riduzione del debito pubblico. Penso che una soluzione 
tra queste due esigenze si possa trovare. La chiave di volta di tutto questo 
è la stabilità del livello della spesa pubblica. Questo è il vero punto». 


sulla scommessa. «Alenia ha l'e¬ 
sperienza tecnologica, la com¬ 
petenza industriale e le cono¬ 
scenze professionali necessarie 
ma deve decidere in fretta-insi¬ 
ste Lehay- Il lancio commercia¬ 
le e previsto per fine anno. Per 
quella data il programma indu¬ 
striale deve essere pronto con la 
definizione dei partner strategi¬ 
ci e del le aziende eh e partecipe¬ 
ranno alla produzione indu¬ 
striale». Un invito pressante al 
gruppo italiano ad entrare in 
Airbus (si parla di una quota del 
(5%)? Piuttosto, uno stimolo a 
decidere in fretta: «Ai soci del 
consorzio sara riservato il 60% 
del lavoro ma il resto verrà dato 
all'esterno», spiega ancora Le¬ 


hay. 

Da Roma, però le risposte tar¬ 
dano a venire. Un po' perché 
l'imminenza della privatizzazio¬ 
ne aumenta l'incertezza sulle 
scelte strategiche: un po' forse 
perché non si crede del tutto al¬ 
la realizzabilità e convenienza 
economica di un progetto tanto 
ambizioso. «Anche il 747 è par¬ 
tito fra molto scetticismo ed in¬ 
credulità. Poi è stato un grande 
successo. Cosi sarà anche per 
l'ABXX il successore del 747». A 
Tolosa ne sono cosi convinti 
che hanno già fissato la data del 
primo volo: la metà del 2004, 
per entrare regolarmente in ser¬ 
vizio dall'ottobre dell'anno suc¬ 
cessivo. 


Unipol compra la Mde da Telecom 

Ei bolognesi rile/ano da Generali anche Navale e Aurora 


complessivo di circa 1.150 mi¬ 
liardi (da reperirecon un aumen¬ 
to di capitale), di cui 670finiran- 
no nei forzieri Telecom, e480in 
quelli Generali. Le acquisizioni 
annunciate ieri confermano la 
strategia «espansiva» deliberata 
nell'ultimoCdaUnipol. Enon è 
detto eh el a «campagnaacqui sti » 
di Giovanni Consorte e compa¬ 
gni sia finita qui. L'operazione 
M ei e, poi, segn a u n 0 sparti acq ue 
anche in casa Telecom: si tratta 
della prima cessione di attività 
non-core, quindi della prima ef¬ 
fettiva realizzazione del «Cola- 
ninno-pensiero» sulle linee di 
sviluppo del gruppo. 


L'accordo con Generali per il 
100% di Aurora ei 198% de! I a N a- 
val e è arri vate repen ti n o e sen za 
anticipazioni o indiscrezioni di 
sorta. Più lungo efaticosoquello 
con Telecom, di cui gli ambienti 
finanziari parlano fin dalla con¬ 
clusione dell'Qpa dei «padani» 
(Colaninno eGnutti), con cui i 
bolognesi avevano allacciato 
rapporti attraverso la Barn (Ban¬ 
ca agricola mantovana). 3 èarri- 
vati alla stretta finale dopo una 
selezione di 20 offerte, ridotte 
nella short-!ist a tre (probabil¬ 
mente Sai eFondiaria). Con l'ac¬ 
cordo di ieri Unipol acquisisceil 
51,2% di Meie assicurazioni eil 


51dellacontrollataMeieVita,un 
gruppo che ha chiuso il '99 con 
risultati brillanti: raccolta premi 
per circa 1.200 miliardi di lire(+ 
28%, con un +34 solo nel ramo 
V i ta eh e h a regi strato 274 mi I i ar¬ 
di di raccolta) eun utilenetto ag¬ 
gregato di 22 miliardi (+122%). 
Meie ha in portafoglio 700mila 
assicurati, ètitolaredi 400egen- 
zi eco n ci rea 500d i pen den ti. 

Positivi anche! risultati di Au- 
roraeNavale. Laprimanel '99ha 
aumentato la raccolta premi del 
14,3% (700miliardi), con un au¬ 
mento del 27% nel ramo Vita. La 
sua struttura di vendita, distri¬ 
buita su tutto il territorio nazio¬ 


nale, ècomposta da 374 agenzie. 
Navale, che occupa settori alta¬ 
mente specializzati, come i tra¬ 
sporti e il turismo, ha raccolto 
premi nel '99 per circa 135 mi¬ 
liardi. Aggregando la raccolta 
del le soci età acqui si te con quella 
del gruppo Unipol nel '99(3.585 
miliardi), si arriva a circa 5.600 
miliardi di premi, di cui 1.900ne! 
ramoVita(34%)e3.700ne! Dan¬ 
ni (66%). Il numero di assicurati 
dal nuovo gruppo passerà dagli 
attuali 2,5 milioni a ci rea 3,7 mi¬ 
lioni, mentre la rete del gruppo 
Unipol, attualmente composta 
da 1.800 punti vendita, supererà 
Ie2.500agenzie. 


FESTA DEL TESSERAMENTO 2 


III 


SEZIONE TRASPORTO DSATAC - ROMA 


“Il centrosinistra per la mobilità sostenibile, per lo sviluppo 
e la modernizzazione delle aziende, per II rispetto del diritti del lavoratori 
e per la nuova occupazione; per un migliore e maggiore servizio di trasporto al cittadini": 
VENERDÌ 7 APRILE, ore 19,00 

locali delle Officine Centrali ATAC -Via Prenestina, 45 - Roma 
Partecipano: 

Goffredo BETTINI, capolista Ds elezioni regionali 
M ichele M ETÀ, assessore reg. mobilità, candidato Ds elezioni regionali 
Walter TOCCI, vice Sindaco Roma e assessore Ds mobilità 
Roberto MORASSUT, capogruppo Ds Comune di Roma 
Nicola ZINGARETTI, Segretario Federazione Ds Roma 

Introduce: 

Stefano CAROSELLI, segr. sez. Ds Atac Roma 
Sono invitati: 

Stefano BIANCHI, segretario Camera del Lavoro CgiI Roma 
Carlo ASFOCO, segretario regionale Flit CGIL 
Sergio SCALIA, responsabile TPL Fed. Ds Roma 


Organizzazione Sez. Ds ATAC Roma 
Gruppo consigliare Ds Roma - Federazione Ds Roma 


MESSAGGIO ELETTORALE - COMMITTENTE: MICHELE NATALE-SPADAVECCHIA - VIA DEL CARAVAGGIO, 91 -00100 ROMA 
























07EST01A0704 ZALLCALL 11 23:01:58 04/06/99 


+ 


l'Unità 


NEL Mondo 



Venerdì 7 apri le 2000 





MIAMI È arrivato, finalmente. Juan 
Miguel Gonzalez, il padre di Eliàn, 
il bambino di sei anni scampato al 
naufragio della barca con la quale 
sua madre ed un'altra dozzina di 
profughi cubani stavano cercando 
di raggi un gere I e coste del I a FI ori da, 
è giunto a Washington ieri mattina 
con un volo privato su un aereo 
messo ha sua disposizione da Fidel 
Castro. Juan Miguel, che era ac¬ 
compagnato dalla seconda mogliee 
dal loro figlio di appena sei mesi, 
ha tenuto una breve conferenza 
stampa nella quale ha detto che 
spera di riabbracciare Eliàn il prima 
possibile. Artefice di quest'ultima 
svolta è Greg Craig, un famoso av¬ 
vocato - difese anche Bill Clinton 
nel caso Lewinsky - che si è recato 
personalmente all'Avana per con¬ 
vincere il padre di Eliàn, e soprat¬ 
tutto Fidel Castro, a cedere sul la co¬ 
mitiva, ventisette persone in tutto, 
che avrebbe dovuto accompagnare 
Juan Miguel efamigliain terra sta¬ 
tunitense. Il Dipartimento di Stato 
Usa infatti ha concesso il visto d'in¬ 
gresso solo al padre, alla sua fami¬ 
glia, ed ad altre tre persone, fra cui 
c'è una maestra della scuola ele¬ 
mentare che frequentava Eliàn a 
Cardenas, paese natale del balseri- 
to. Quest'ultima alla fine ha co¬ 
munque rinunciato in attesa che, 
forse nei prossimi giorni, gli Stati 
Uniti concedano il visto anche ai 
dodici bambini, tutti compagni di 
scuola di Eliàn che, secondo Fidel 
Castro, avrebbero dovuto trasferirsi 
in America. 

Craig ha spiegato ajuan Miguel e 
ai dirigenti dell'Avana che «non 
c'era più tempo da perdere» e che, 
se il padre voleva riunirsi con suo 
figlio doveva viaggiare al più presto 
alle condizioni imposte, per ora, 
dal Dipartimento di Stato. Juan Mi¬ 
guel efamiglia saranno ospitati nel¬ 
la residenza del capo dell'ufficio di 
interessi cubani a Washington, il 
massimo organismo diplomatico 
tra i due paesi che ruppero le rela¬ 
zioni 40 anni fa. Mentre è per ora 
escluso un viaggio a Miami dove 
Eliàn vive tutt'ora insieme al prozio 
Lazaro e alla cugina Marisleysis. La 
notizia dell'arrivo di Juan Miguel 
ha peggiorato il clima fra le orga¬ 
nizzazioni più radicali dell'esilio 
cubano e nella casa di Lazaro. Sem¬ 
bra, ma non è stato ancora confer¬ 


mato dal portavoce della famiglia, 
che il piccolo e sua cugina non sia¬ 
no più n eli a casa del la 23esi ma stra¬ 
da in Little Avana, ma si siano tra¬ 
sferiti «in un luogo più tranquillo». 

Nel frattempo per tutta la giorna¬ 
ta di ieri sono proseguiti i negoziati 
fra l'Ins, cioè il dipartimento immi¬ 
grazione americano che quattro 
mesi fa concesse la custodia tempo¬ 
ranea del bambino al prozio Lazaro 
e non l'ha ancora revocata, egli av¬ 
vocati dei familiari di Miami. Il no¬ 
do della contesa sono i tempi e i 
modi della consegna di Eliàn al pa¬ 
dre. Intanto il prozio Lazaro chiede 
chesi attenda la sentenza della Cor¬ 
te d'appello cui ha chiesto di tra¬ 
sformare la custodia da temporanea 
in definitiva. Poi, pur non rifiutan¬ 
dosi in linea di principio a restituire 
il bambino, ha posto altre due con¬ 
dizioni. Laprimaècheil padre ven¬ 
ga a Miami «per discutere in fami- 


IN PRIMO PIANO 


OMERO CI Al 

MIAMI Chissà alla fine della storia la 
chiave per capire tutta questa commedia 
internazionale non sia né del tutto ideo- 
logico-politica e neppure magica o reli¬ 
giosa. Questa chiave infatti si chiama 
Marisleysis. Ventidue anni, impiegata 
di banca, M arisleysis è la cugina di se¬ 
condo grado di Eliàn. Arrivò in America 
piccolissima insieme al padre nel 1983. 
Ed è cresciuta, non proprio fra due guan¬ 
ciali - la famiglia Gonzalez è di quelle 
povere per gli standard americani -nella 
Little Avana, vera roccaforte ddl'antica- 
strismo viscerale. Da tempo divide il la¬ 
voro in banca con i corsi di pedagogia 
all'Università, la sua vera inclinazione. 
È lei che in questi mesi ha diviso tutto il 
suo tempo con il «balserito». Con Eliàn 
ha diviso stanza, letto e sogni fino al 
punto questo istinto di sostituzione Ma¬ 
risleysis lo ha prima provocato e poi ali¬ 
mentato. E qui sta il guaio. Il cordone 
ombelicale che ormai li lega è di quelli 


glia quale sia la cosa migliore per 
l'avvenire di Eliàn». La seconda è 
l'esame di un gruppo di psicologi 
per stabilire se Eliàn preferisce an¬ 
dare col padre o restare a Miami 
con lui e la cuginetta Marisleysis. Il 
Dipartimento immigrazione ha fi¬ 
nora respinto tutte le condizioni 
ma esita a revocare la custodia per 
evitareun finaledellastoriachepo- 
trebbe anche tingersi di rosso. Da 
una settimana l'Ins cerca in tutti i 
modi di convincere i familiari del 
bambino a Miami a collaborare nel¬ 
la restituzione, finora senza succes¬ 
so alcuno. Un atto di forza è però 
assolutamente escluso. Non solo 
perché scatenerebbe l'ira degli irri¬ 
ducibili, quel mezzo migliaio di 
esuli cubani che l'altro giorno ha 
formato una catena umana intorno 
alla casa ormai trasformata in un 
«santuario anti-castrista», ma an¬ 
che perché peggiorerebbe i giàdiffi- 


difficili da recidere. Lei s'è convinta di 
avere un figlio «che le hanno portato i 
delfini dal mare», lui di avere un'altra 
mamma. 

Sotto i colpi degli shock nervosi provo¬ 
cati dai tanti passaggi di questa storia, 
Marisleysis è già crollata duevolte. Due 
svenimenti da stress e due ricoveri in 
ospedale Come una «mamma» cui 
stanno cercando di togliere l'unico fi¬ 
glio. È ovvio che c'è qualcosa di comico 
in tutto questo ma anche qualcosa di 
tragico e tenerissimo. Marisleysis ha 
scélto con tutte le sue forze di trasfor¬ 
marsi nella nuova madre del piccolo 
Eliàn. E a quanto pare c'è anche riusci¬ 
ta. Forse non lo ha capito subito. Forse 
questo legame e questo sentimento è cre¬ 
sciuto col tempo, di sera, nella sua stan¬ 
za quando lei e il bambino, finalmente 
soli, potevano giocare e parlare Sta di 
fatto che è lei quella che ha sostenuto gli 
scontri più duri con il padre di Eliàn cer¬ 
cando di convincerlo che era molto me¬ 
glio crescere a Miami. 

Per quali ragioni Marisleysis abbia 


diissimi rapporti con tutta la co¬ 
munità cubana di Miami. E' solo di 
qualche giorno fa la dura presa di 
posizione delle autorità locali - il 
sindaco di Miami Joe Carollo e 
quello del Miami-Dade, Alex Pene- 
las- chesi sono rifiutati di mettere 
a disposizione delle autorità federa¬ 
li la polizia locale. 

Il padre di Eliàn è arrivato ma è 
ancora difficile capire come e quan¬ 
do Janet Reno e l'Ins riusciranno a 
raggiungere l'obiettivo di riconse¬ 
gnarli Eliàn. Probabilmente, se il 
prozio Lazaro non cede prima, si 
dovrà aspettare l'udienza in Corte 
d'Appdlq, prevista tra un mese, l'8 
maggio. È più o meno lo stesso cal¬ 
colo che ha fatto Fidel ieri mattina 
salutando all'aereoporto dell'Avana 
Juan Miguel. «La battaglia per Eliàn 
è vinta - ha detto il leader cubano- 
si tratta solo di aspettare ancora 
qualchesettimana». O.C. 


voluto tutto questo in parte è insondabi¬ 
le. Certo, dietro a questa vicenda, chele! 
sembra assolvere come una missione di 
vita 0 morte, c'èancheiapolitica. Come 
la maggior parte del milione abbondan¬ 
te di cubani che hanno trovato a M lami 
la toro seconda patria, anche M arisley¬ 
sis demonizza il regime dell'Avana e 
nella sua assurda battaglia per strappa¬ 
re al padre la custodia di Eliàn, si sente 
una piccola eroina. Una Giovanna 
D'Arco cui il cielo ha attribuito t'opera 
di salvare il cuginettodal potere di Fidel 
Castro. D'altra parte è cresciuta qui. In 
mezzo all'odio verso il governo comuni¬ 
sta di Cuba e tra i miti oriti di una co¬ 
munità di esuli dannati, i «gusanos», 
ossia vermi, come sono, nella retorica 
dèi regime, tutti coloro che lasciarono 
Cuba nei tre grandi esodi che hanno 
puntellato i quarantanni dei castri¬ 
smo: il primo tra il '60 e il '62, il secon¬ 
do - quello del porto di Mariel, nell'80 e 
l'ultimo, quello delle zattere, net '94. 
Esuli che hanno sempre perso e sempre 
sbagliato politica, figli di una diaspora 


Il <4]alserìto dei delfini» 
elebetta^iedl Matideyàs 


Fané in agguato 
nel Como d'Af rìca 


ROMA 

KofìAnnan; 

«Il piccolo cubano 
tomi col padre» 


Il rischiodi una ripresa del conflitto 


«Personalmente io sono 
favorevole airidea che il 
ragazzo sia riunito al pa¬ 
dre»: ha detto cos ieri du¬ 
rante la sua visita nella ca¬ 
pitale il Segretario genera- 
ledelleNazioni Unite, Kofi 
Annan, rispondendo ad 
una domanda sul caso del 
ragazzo cubano trattenuto 
in Florida. 

Kofi Annan ha comunque 
precisato che «non è una 
questione di competenza 
dell'Onu». «Il governo sta¬ 
tunitense - ha aggiunto 
ancora il segretario gene¬ 
rale dell'Onu Annan - ha 
preso una posizione chiara 
e spero che in questo mo¬ 
do si sia trovata la miglior 
soluzione». 


Il padre di Bian arrh^ negli Usa 


che non solo li ha divisi dalla loro terra 
ma che, spesso, li ha messi anche uno La partenza 
contro l'altro. Nelle stesse famiglie. Pa- del padre 
dri, madri, parenti. La storia cubana re- di Elian 
cente è piena di conflitti familiari. E al- da Cuba 
trimenti non si spiegherebbe per quale salutato 
motivo 800 milioni di dollari all'anno da Fidel 
seguono la rotta che va da M lami a Cu- Ca stro 

ba. Sono i soldi che quelli di qua man- In alto 

dano ai loro parenti rimasti sull'isola, a ai microfoni 
vegliareil futuro della Rivoluzione. al suo 
Così la politica e la religione - tutti i arrivo 
sacerdoti della Santeria da una parte e negli 
dall'altra dello stretto sono convinti che Stati 
Eliàn sia una sorta di nuovo Messia - Uniti 
hanno solo fornito a Marisleysis gli 
strumenti per stringere oltre il consentito 
il suo legame con Eliàn. Purtroppo ora 
questo legame esiste e scioglierlo non sa¬ 
rà facile né per lei, né per questo povero 
bambino diventato mercedi scambio tra 
due poli - i cubani esuli e quelli castristi 
- che sono tragicamente ancora molto 
lontani dall'iniziare quel processo di ri¬ 
conciliazione nazionale che, prima o 
poi, dovranno comunque affrontare. 


JOLANDA BUFALI NI 


ROMA Parte dal la sede del Programma alimentare 
mondialel'appellodel segretario generaledelleNa- 
zioni Unite Kofi Annan perunamobilitazionedei 
donatori in favore delle popolazioni di Etiopia e 
Eritrea eh erisch i ano I a morteperfamea causadel I a 
siccitàedellacarestia. CatherineBertini, responsa¬ 
bile del Pam in Italia è stata appena investita del 
compito di approntare il piano dell'agenzia delle 
Nazioni Unite per il Corno d'Africa, l'annuncio di 
ai uti straordi n ari vi enedagl i Stati Unitiedall'Unio- 
neEuropea. Manon èun compito facile: Carestiae 
guerra sono i dueflagelli gemelli dell'area. El'ltalia, 
con un mandato chegli vieneanchedall'Unione 
Europeaèimpegnatain primalineain unavicenda 
nellaqualesi intrecciano drammaticamentelame 
diazionenel conflitto Etiopia-Eritreaeil program- 
madi aiuti d'emergenza. 

Nellasededel Pam riecheggia anche il dramma 
dell'Atr schiantatosi sulle montagne del Kosovo. 
Kofi Annan haassicuratocheperl'Onuil caso non 
èchiuso. Pienacollaborazionedell'Onu all'inchie 
sta ma, soprattutto, invito agli altri soggetti coin¬ 
volti nell'inchiesta, in primis la missione Kfor in 
Kosovo, a collabo rare. La mediazione italiana nel 
Corno d'Africaèstatafralequestioni affrontateda 
Kofi Annan nei colloqui atutto campo con il gover¬ 
no italiano. «L'Italia-diceil ^retano generai edel- 
le Nazioni Unite - può dare un 
contributo molto importante». 
Il rappresentantedell'Ònuin Ita¬ 
lia De Mistura accenna ad un 
ruolo dell'Italia nella demarca- 
zionedei confini sullazonacon- 
tesa fra Etiopi a ed Eritrea. «M i au¬ 
guro chelamobilitazionepartita 
dal verticedei Cairo perii Corno 
d'Africa serva anche ad incorag¬ 
giare il processo di pace - diceil 
sottosgretario agli Esteri italiano 
Rino Serri, inviato specialedella 
UEperlasoluzionedel conflitto, 
proprio perché siamo giunti al 
momento decisivo siamo di 
fronte a un bivio, da un lato c'è 
un accordo possibile, dall'altro 
c'è il rischio di una ripresa delle 
ostilità». 

Aiuti per salvare vite umane 
nell'emergenza siccità, dunque, 
aiuti per favorire il processo di 
pace. L'Italia ha un legametradi- 
zionalecon Etiopia,Somalia, Eri¬ 
trea. Quest'anno sono stati stan¬ 
ziati 25 miliardi di aiuti straordi¬ 
nari, 15mila tonnellate di pro¬ 
dotti alimentari sono già giunti 
nel porto di Gibbuti e, proprio 
perché Etiopia ed Eritrea sono 
considerati dall'Italia paesi prio¬ 
ritari 250 miliardi per ognuno 
dei due paesi sono previsti per i 
prossimi anni. Sono impegni fi¬ 
nanziari chel'ltalia ha preso no- 
nostantel'assenzadi un accordo 
di paceedèunasceltachehatro- 
vato conforto nel fatto cheda 10 mesi non si spara 
ma, se ci si trovassedi fronteallaripresadi un con¬ 
flitto-di ceSerri - «an d rebbero ri con si derati ». 

Tempi stretti, dunque, per gli aiuti umanitari e 
perii negoziatochedovrebbevederedei «proximy 
talks»fra leparti in conflitto ad Algeri entro dueo 
tresettimane. 

Quanto agli ulteriori impegni italiani ed europei 
nellagestionedel processo di pace, nei colloqui fra 
Kofi Annan ei rappresentanti italiani si èparlatodi 
«impegni legisti co-fin anzi ari», onerosi, dunque, 
manon relativi adinviodi truppe,fraquesti in par¬ 
ti colarequellodi un contributoitalianoallademar- 
cazionedei confini. 

L'ipotesi di un contributo militareitaliano si èaf- 
facciata, invece, per quanto riguarda il Medio 
Qriente, nella prospettiva del ritiro di Israele dal 
Sud del Libano. «Quando verràii momento di raf- 
forzareil numero dei Caschi blu-hadetto Kofi An¬ 
nan -1 'I tal i a coopererà». 11 Segretari o G eneral en on 
havoluto aggiungerealtro ma, fonti dell'Qnu, han¬ 
no spiegato cheAnnan avrebbe chiesto a D'Alema 
anche la disponibilità ad impiegare un numero 
maggioredi militari italiani ndi'area. Al momento 
èpresentenel Sud del Libano unasquadrigliadi eli¬ 
cotteristi compostadapocopiùdi 40 uomini. 


Resta delicato il problema della reStituzionedel bimbo 


ELEZIONI 


Grecia al voto, i socialisti temono i malumori della Borsa 


Saranno pochi voti a fare la di ffe 
renza. Eàavolta, più chelefami¬ 
liari tà poi i ti eh e, potrebbero esse- 
releoscillazioni dellaBorsaade 
ciderechi governeràlaGreciaper 
i prossimi quattro anni.Gli umo¬ 
ri chesi registrano sonotuttaltro 
che positivi, dopo un'annata 
trionfante che ha visto una ere 
scitadel 130 percento, dasei me 
si gli azionisti conoscono solo 
picchi negativi. E le elezioni di 
domenica prossima, che fino a 
poco tempo fa sembravano de 
stinatea riconfermare la vittoria 
dei socialisti del Pasoksull'onda 
del successo nell'economia, so¬ 
no oggi assai meno certe per il 
premieruscenteCostasSimitis. 

«Questo periodo di nervosi¬ 


smo ha una data di scadenza, il 
noveaprile», hadettoii ministro 
delle finanze Yannos Papando- 
niou, riferendosi ai malumori 
della Borsa che preoccupano 
enormemente lo stato maggore 
socialista. Lo stesso Simitis in 
campagna elettorale non ha per¬ 
so occasi 0 n e per sotto I i n earech e 
«l'economia sta andando bene», 
la crescita si rifletterà nel medio¬ 
lungo periodo: il paese si staawi- 
cinando ai parametri di Maa¬ 
stricht, il Tgennaiodel 2000-se 
al summitdi Porto del 20giugno 
prossimo non ci saranno colpi di 
scena - la Grecia s'aggancerà al¬ 
l'euro. Mail «partito trasversale» 
dei piccoli risparmiatori tentati 
dai vantaggi della Borsa sembra 


più sensibilead altri argomenti e 
al le promesse di riscatto del pro¬ 
gramma liberista del leader di 
N uova Democrazi a, Costas Kara- 
manlis. 

I sondaggi ufficiali, conclusi il 
24marzoscorso,indicanoun lie 
vissimo vantaggio del Pasok, ri¬ 
dotto ad un esiguo 0,4-1,2 per 
cento. Il partito di Smitissi atte 
sta intorno al 35-36 per cento 
delle preferenze, più di quanto 
non avesse messo insieme alle 
europeedell'anno scorso, maso- 
nodati lontani dal risultato delle 
politichedel '96, quando il Pasok 
ottenne 162 deputati con il 
41,5% dei voti. Gli esperti ora 
spieganocheaSimitis- lacui po¬ 
polarità resta alta - basterebbe 


raggiungere il 38 per cento per 
governare con una maggioranza 
pi ù ri sicata masuffi ci ente. 

I calcoli diventano però assai 
più complicati secondo sondag¬ 
gi ufficiosi chela legge non con- 
sentedi pubblicaremachefiltra- 
no ugualmente nell'opinione 
pubblica. Alcuni danno Nuova 
democrazia addirittura in van¬ 
taggio, sia pure di strettissima 
misura, un sorpasso appena per¬ 
cettibile che comunque il pre¬ 
mio di maggioranza assi curato al 
partito più votato potrebbecapi- 
talizzarein un governo neolibe 
rista. 

Giornali e analisti non si sbi¬ 
lanciano sull'esito del voto, dan¬ 
do i due principali partiti su un 


testa a testa che nemmeno il 
duello tei evi sivo trai duesfidanti 
è riuscito a spostare. E anche se 
negli ultimi due mesi si è ridi¬ 
mensionato l'esercito degli inde¬ 
cisi, passato dal IBall'B percen¬ 
to, i favori sembrano essersi divi¬ 
si equamente tra Pasok e Nuova 
Democrazia. 

Nettamentedistanziati gli altri 
tre partiti presenti in parlamen¬ 
to, i comunisti del Kke, lasinistra 
europea del Synaspismos e i de 
mocratici del Dykki complessi- 
vamentenon supererebbero il 15 
percento. Lebriciolesaranno di¬ 
vise tra gli altri 21 partiti in gara, 
per i quali lo sbarramento dd tre 
per cento è un obiettivo molto 
difficiledaraggiungere. Ma.M. 


APPELLO DELL'A.N.P.I. 

IL 16 APRILE 
VOTARE E VOTARE BENE 


È il rinnovo dei Consigli Regionali. L’Associazione Nazionale Partigiani d'Italia ritiene 
doveroso invitare i cittadini a una seria riflessione. Innanzitutto occorre considerare 
l'importanza del diritto civile costituito dal voto. È grave errore non esercitare tale 
diritto, che è elemento fondamentale di democrazia. Non si può abdicare alla pro¬ 
pria facoltà di scelta, non si deve rinunciare a manifestare la propria volontà. 
Scegliere il non voto, l’astensione, quale forma di protesta e distacco significa non 
soltanto estraniarsi dalle proprie responsabilità, ma anche rinunciare all'espiessio- 
ne dei propri convincimenti e lasciare via libera alle opinioni altmi. L'invito 
dell'A.N.P.I. è, quindi, a votare: votare come la democrazia consente e richiede. 

Una seconda considerazione riguarda la scelta di voto. L'Associazione Nazionale 
Partigiani d'Italia invita a votare condidati, schieramenti, liste che diano garanzia di 
fedeltà ai valori che ispirarono la Resistenza contro il nazifascismo e ai princìpi che 
sono alla base della Costituzione repubblicana. Meritano dunque consenso quei 
candidati che, con il proprio comportamento, si sono dimostrati coerenti nei con¬ 
fronti di tali valori e nella competizione elettorale ad essi si richiamano. Occorre 
votare e votare bene, il 16 aprile. La scelta di chi governerà le Regioni, nello svilup¬ 
po di un serio federalismo che esalti l'unità nazionale, sarà una grande occasione di 
democrazia e di responsabilità. 

IL COMITATO NAZIONALE DELL'A.N.P.I. 

Committente: A.N.P.I. VIA DEGLI scipioni 271 -00192 Roma 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ «La conoscenza del genoma 
permetterà di ìndividuareterapie 
innovative per tutte le malattie» 


♦ «Il problema è che ci vorrà però 
ancora molto tempo per finire 
di sbrogliare la matassa» 


«Inizia una nuova era 
per la medicina» 


gentìiia Dallapiccola: scopata molto importante 



ANNA MORELLI 

ROMA Al genetista deH'uni- 
versità di Tor Vergata, Bruno 
Dallapiccola, chiediamo un 
commento a caldo sull'an¬ 
nuncio della «Celerà Geno- 
mics» che ha annunciato di 
aver completato l'intera se¬ 
quenza del genoma di un es¬ 
sereumano. 

Professore, una notizia molto i m- 
portante» 

«Sicuramente importante, ma 
non inattesa. Sapevamo che si 
eravicini allaconclusionedella 
decifrazione di questo codice 
genetico. Sapevamo anche eh e 
una ditta privata era un poco 
più avanti dell'altro progetto 
generale internazionale "Pro- 
gettogenomaumano». 

Che la «Celerà» sia arrivata pri¬ 
ma,cosacom porta? 

«Credo che non cambi niente, 
perché anche gli altri sono or¬ 
mai arrivati. Ed essere arrivati 
non significa aver chiuso: en¬ 
trambi i progetti avranno biso¬ 
gno di rivisitazione per molti 
mesi per correggerei buchi egli 
errori fatti dalla lettura auto- 
maticadellasequenza». 

Ma la società privata cheha anti¬ 
cipato gli altri, non può in qual- 
chemodo ri vendicarequesto pri¬ 
mato? 

«Assolutamente no, perché il 
progetto pubblicoèin dirittura 
finale e probabilmente entro 
qualche setti mana i ricercatori 
faranno un annuncio analogo. 
Quando il pubblico eil privato 
saranno in possesso della se¬ 
quenza, non so chi rischia di 
perderedi più. Anzi, non so co¬ 
rnei privati ri usci ranno a ri me¬ 
diare le centinaia di miliardi 
che hanno investito in questo 
progetto». 

Quindi nessun problema? 

«Non vorrei passareper uno ec¬ 
cessivamente ottimista, ma se 
andrà avanti l'idea comune di 
Clinton edi Blairchesi tratti di 
un patrimonio appartenente 
all'umanità, queio risultato 
sarà condiviso da tutti i ricerca¬ 
tori che entreranno in queste 
banche dati e accelereranno i 
progetti di ricerca». 

Lei personalmente condivide il 
fatto che questa xoperta debba 
essere considerata patrimonio 
dell'umanità? 

«Non c'è dubbio. Da sempre. 
Non esiste l'idea che questa 
materia possa essere brevetta¬ 
bile e usata dai privati. È uno 
scempio solo pensarlo. È op¬ 
portuno però ricordare che 
questo risultato del progetto 
genoma umano non è un tra¬ 
guardo, ma solo una tappa: di 
qua poi bisogna capire come 
funzionano i geni, come agi¬ 
scono come dialogano. E que¬ 
sto èun lavoro checomporterà 
un tempo molto più lungo di 
q uel I o eh ec'èvo I uto f i n ora». 
Quantotem po, secondo Lei ? 


STRUTTURA DNA 



IN PRIMO PIANO 


Dalla lettura del codicegmetìco 
rarma per la lotta contro i tumori 


BARBARA P ALTRI NI ERI 

ROMA Qualcuno l'ha già definito 
il dizionario completo della specie, 
il sequenziamento del patrimonio 
genetico. Ma è anche molto di più. 
S potrebbe quasi definire un vero e 
proprio manuale di istruzioni del¬ 
l'organismo, una prova a favore 
dell'ingegno umano che è in grado 
di comprenderei più intimi misteri 
della sua specie. Infatti nei geni so¬ 
no iscritte tutte le informazioni re¬ 
lative al nostro 
organismo. La 
mappa del ge¬ 
noma umano 
conterrà le in¬ 
formazioni rela¬ 
tive al modo in 
cui nella lunga 
molecola del 
Dna si alterna¬ 
no le quattro 
basi azotate, a 
formare ogni 
singolo gene. 

Sapremo 
quindi come so¬ 
no costituiti tutti i geni che com¬ 
pongono il patrimonio genetico 
umano e non è difficile immagina¬ 
re come questa possa rappresentare 
una fonte inesauribile di informa¬ 
zioni per la ricerca medica e biolo¬ 
gica. La conoscenza esatta dei no¬ 
stri geni permette di evidenziare di¬ 
rettamente dal confronto con il pa¬ 
trimonio genetico di ognuno di noi 
le possibili anomalie, che in qual¬ 
che caso possono portare al l'insor¬ 
gere della malattia. Molte sono in¬ 
fatti le patologie, come per esem- 


il 

Il genoma raccoglie 
tutti i dati 

indispensabili permettere 
a punto terapie 
individuali contro 
tutte le malattie 
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pio il cancro, alla base delle quali 
c'è l'alterazione rispetto alla versio¬ 
ne «corretta» di un gene. 

Molto più spesso si tratta della si¬ 
nergia che si stabilisce quando di¬ 
versi geni contengono informazio¬ 
ni errate. Infatti mentre ancora 
qualche anno fa si pensava che un 
solo gene potesse essere responsabi¬ 
le di malattie ereditarie o di certi 
comportamenti, oggi è chiaro co¬ 
me le cose siano molto più com¬ 
plesse. Solamente il 2 percento del¬ 
ie malattie genetiche può essere at¬ 
tribuito ad un singolo gene, mentre 
è l'insieme di gruppi di geni che si 
interfacciano l'uno all'altro a deter- 
minarel'insorgeredi patologie. 

Potrà cosi verificarsi che una per¬ 
sona sappia fin dalla nascita a quali 
malattie può essere predisposta, 
avendo per esempio una mutazio¬ 
ne in un gene coinvolto in una pa¬ 
tologia. Da qui segue che il sequen¬ 
ziamento del genoma umano è una 
arma potente non solo per curare 
ma anche per prevenire e ancora di 
più per capire quale sia lo stile di 
vita migliore per una persona. C'è 
ormai consenso comune sul fatto 
che alcuni comportamenti aumen¬ 
tano il rischio dell'insorgenza del 
cancro, fra cui il fumo. 

Il profilo genetico servirà però 
soprattutto per capire quale può es¬ 
sere il percorso di vita di una perso¬ 
na e anche a mettere in luce il mo¬ 
do in cui ogni singolo individuo 
reagisce alle cure. In questo senso 
una applicazione di primaria im¬ 
portanza verrà dalla farmacologia, 
inquanto ogni persona risponde in 
modo diverso alle cure cosi come 
alla somministrazione dei farmaci. 


Tanto che per esempio ogni onco¬ 
logo, quando inizia a somministra¬ 
re la chemioterapia ad un paziente, 
non può mai sapere se ci sarà una 
risposta positiva, negativa o par¬ 
zialmente positiva. Le risposte ai 
farmaci sono strettamente indivi¬ 
duali e dipendono proprio dal pro¬ 
filo genetico della persona, quindi, 
la ricerca sul genoma umano ci po¬ 
trà dire quale è il farmaco migliore 
per ognuno di noi e in quale dosag¬ 
gio e per quanto tempo. 

Nei geni è quindi scritto in un 
certo senso il nostro futuro, ma an¬ 
che il presente in tutte le sue mol¬ 
teplici sfaccettature 3 è mostrato 
infatti cheanchetaluni lati caratte 
riali possono essere sotto la respon¬ 
sabilità più 0 meno esplicita di un 
gene Questo però non significa 
certo che nel genoma umano sono 
contenute le informazioni relative 
alla nostra personalità. Perchè il 
nostro carattere, il nostro compor¬ 
tamento, non è determinato dal 
nostro patrimonio genetico. Tutt'al 
più ne può essere condizionato. 

Maèpoi l'ambiente, lemigliaiae 
migliaia di ore di interazione con i 
nostri simili, la nostra condizione 
sociale e culturale di partenza a fare 
di noi quel che siamo. E anche dal 
punto di vista delle malattie, il pro¬ 
filo genetico non potrà mai parlare 
in termini di certezze assolute. Al¬ 
cune patologie potranno essere più 
probabili in alcune persone invece 
che in altre. Tra due donne, ad 
esempio, è più probabile che si svi¬ 
luppi il tumore al seno in quella 
che ha un certo gene mutante. Ma 
può anche accadere che, nella real¬ 
tà, sia l'altra ad ammalarsi. 


«Realisticamente 
dieci anni». 

Elasperanzadi vin¬ 
cere le malattie ge¬ 
netiche? 

«Tutto quello che 
sta avvenendo, ci 
insegna che dal¬ 
l'oggi al domani si 
scopre un gene, si 
sviluppa un proto¬ 
collo di diagnosi e 
ci si avvicina al tra¬ 
guardo fondamen- 
taledi migliorarela 
terapia. Quindi 
questa sarà una matassa che si 
srotolerà piano piano. Duean- 
ni fa era àiato sequenziato il 5 
per cento del genoma su un 
progetto partito dieci anni pri¬ 
ma. In pochi mesi si è arri vati 
al la conclusione, perchèlatec- 
nologia è veramente cambiata 
està ri voi uzi on an do tutto». 

Quali le malattie immediata- 


menteinteressate? 

«Tutte le malattie, 
in particolarequelle 
comuni.Tipo l'iper¬ 
tensione, l'osteopo- 
rosi, il diabete,pato¬ 
logie psichiatriche, 
di cui sappiamo 
molto poco. La co¬ 
noscenza esatta del 
genoma dovrebbe 
facilitare il progres¬ 
so del I a con oscen za 
di queste malattie 
complesse. Il tutto 
in funzione della 
qualitàdellavita. Manon sono 
soluzioni dietro l'angolo». 

Eperquelcheriguardaitumori? 
«Anchein questo campo èpos- 
sibileindividuarei geni cheso- 
no implicati nel tumore, e 
quindi speriamochesi possano 
trovare anche strategi e miglio- 
ri di quelle attuali per soppri- 
merelafunzionedi questi geni 


coinvolti nella proliferazione 
cellulare». 

Si possono nutrire speranze an- 
cheperiemaiattiedaimmunode- 
ficienza? 

«Anchequi ci sono difetti mol¬ 
to semplici,dovuti amutazioni 
di singoli geni, clonati eisolati 
esu cui si conoscemolto. Ci so- 
nodifetti immunitari piùgene¬ 
rici: la legge del beneficio del 
progresso del genoma umano 
si applica a qualsiasi patologia. 
Devono esserci però sufficienti 
gruppi di ricercatori cheintera- 
giscanocon bravi clinici i quali 
a I oro vo I ta devon o sei ezi on are 
ottimamente i pazienti. L'o¬ 
biettivo è quello di non avere 
un mondo di serieaedi serieb, 
ma di otten erebenefici diffusi a 
tutte le latitudini. Perraggiun- 
gerequesto obiettivo però ène- 
cessari a u n a d i spon i bi I i tà del I a 
intelligenza edella cultura de¬ 
gli uomini». 


// 

Il genoma 
è patrimonio 
déTumanià 
La mappa 
gratis a tutti 
i ricercatori 


IL DIZIONARIO 


Ecco le parole chiave 
per capirei «geni» 


GUIDOSCHWARZ 

ADENINA:èunadellequattrobasi azotatedd DNA. 
AMMINOACIDI: molecole costitutive delle proteine. 

BASI AZOTATE: sono i soli quattro pioli di quella scala 
che si avvita su se stessa che è il DNA. I loro nomi sono, 
Adenina (A), Citosina (C), Guanina (G) eTimina (T). Pos¬ 
sono anche essere chiamate nucleotidi. L'Adenina si lega 
sempre con laTimina, laCitosinasemprecon laGuanina. 
CITOSINA: una delle basi azotatedel Dna. 

CLONAZIONE (o clonaggio): tecnica che permette di 
creare, da una semplice molecola di un organismo, un al¬ 
tro individuo perfettamente uguale al primo. 

CLONE: insieme di cellule o organismi fra loro genetica- 
menteidentici perché derivanti da un unico progenitore.. 
CROMOSOMI: sono la sede dei geni, gli elementi da cui 
dipende la trasmissione dei caratteri genetici. Il numero di 


cromosomi presenti nel nucleo ddle cellule di una data 
specie animale o vegetale è costante (le cellule dell'uomo 
contengono 46 cromosomi). 

DNA: acido desossiribonucleico. Contiene le informazioni 
genetichedi quasi tutti gli organismi. È formato dallo zuc¬ 
chero desossiribosio, da fosfato e dalle basi A C G eT. 3 
trova nei cromosomi. E' una molecola di grandi dimensio¬ 
ni, formata dalla combinazione di unità più semplici (nu¬ 
cleotidi). Halaformadi due filamenti avvolti aspirale 
GENE: segmento del DNA cromosomico che contiene 
l'informazione specifica per unao più protaneeper uno 
0 più caratteri deH'organismo. 

GENOMA: è il corredo cromosomico completo di un orga¬ 
nismo equindi l'insieme dei geni. 

GENOTIPO: è la struttura genetica di ogni individuo. 
GUANINA: è la terza base azotata del DNA. 

LOCUS:il punto in cui è localizzato un gene 
MUTAZIONE: modificazione stabile di un gene, trasmessa 
ereditariamente con la riproduzione. 

POLIMORRSMO: regione del DNA che presenta una va¬ 
riabilità nella sequenza ma senza esserefontedi malattie 
PROTEINA: molecola composta da amminoacidi in suc¬ 
cessione, èil prodotto delle istruzioni impartite dai geni. 
TERAPIA GENICA: cura di una malattia genetica attraver¬ 
so un intervento sul patrimonio genetico. 

TIMINA: la quarta base azotata del DNA. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL FUTURO 
NON DEVE... 

ti degli attuali, strumenti che 
permetteranno di costruire si¬ 
stemi a parti re dai singoli ato¬ 
mi, e bioscienze in grado di 
creareo ricombinare ogni for¬ 
mavivente. La sua tesi, che di 
fronte a questi fenomeni non 
vi sia un piano e un sistema 
di controllo, ha un fonda¬ 
mento reale, perché il ritmo 
delle tecnologie è ben più ra¬ 
pido di quello delle regole, 
morali ancor prima che l^a- 
li, che ne guidano l'applica¬ 
zione. L'idea checi stiamo av¬ 
vicinando alla «ultima spiag¬ 


gia» rischia però di alimenta¬ 
re il catastrofismo, la sfiducia 
nella scienza e nella capacità 
delle società umane, l'idea re¬ 
trograda che la natura è sem¬ 
pre bene mentre l'artifizio è 
all'originedi ogni male. 

Se riflettessimo, invece, su 
come le tecnologie possono 
correggere ciò che la natura 
per suo conto ha fatto o ha 
reso storto, a partire proprio 
dagli individui umani? La set¬ 
timana scorsa ho partecipato 
a una ben documentata tra¬ 
smissione di «Teleanch'io», 
guidata da Andrea Vianello, 
nella quale si è parlato di mi¬ 
crochips negli organi di sen¬ 
so, di tessuti edi organi artifi¬ 
ciali, di trapianti transgenici 
(da animali), di protesi elet¬ 


troniche che permettono ai 
paraplegici di camminare, di 
sostituzioni o integrazioni di 
funzioni che apparivano irri¬ 
mediabilmente lese: a partire 
dal caso del piccolo Andrea, 4 
anni, da Verona, nato sordo e 
ora in grado con i microchips 
di percepire la voce materna, 
per giungere ai ciechi che 
«vedono». Chi può negare 
che ciascuno di questi pro¬ 
gressi rappresenta una ridu¬ 
zione della sofferenza, un ac¬ 
crescimento delle capacità 
funzionali, un'occasione per 
m aggi ore I i bertà u m an a? 

Anchein questi campi, cer¬ 
tamente, sorgono problemi 
morali. Il più evidente è un 
problema di giustizia: chi po¬ 
trà usufruirne? 3 può pensare 


che graduai mente il beneficio 
si estenderà a tutti; ma anche 
per tecn ol ogi e gi à con sol i date 
e diffuse non ècoà. Un'inda¬ 
gine svolta a Roma ha mo¬ 
strato che il tempo di attesa 
di un trapianto renale, per i 
malati in dialisi, è due volte 
più breve per i laureati che 
per coloro che hanno solo 
una licenza elementare: non 
a causa di regole scritte, ma 
del diverso accesso al know- 
how e al know-whom, cioè al 
sapere come e a eh i rivolgersi. 
In altri casi vi sono problemi 
più complessi, come il rischio 
che col trapianto di organi 
animali si diffondano nella 
specie umana nuove malattie 
finora silenti. Coa è accadu¬ 
to, per altre vie, probabilmen¬ 


te con l'Aids e certamente 
con la «malattia della mucca 
pazza». 

Vi è poi la questione delle 
risorse destinate a questi fini: 
da dove vengono, e a quali 
priorità destinarle? Purtroppo 
c'è la tendenza verso il disim¬ 
pegno dello Stato, particolar¬ 
mente in Italia dove, malgra¬ 
do moltechiacchieresul valo¬ 
re della scienza, la percentua¬ 
le del reddito che è destinata 
a questo fi ne è calata negli ul¬ 
timi anni; e a delegare la ri¬ 
cerca applicatasoltantoall'in- 
dustria: a volte con ottimi ri¬ 
sultati, a volte con l'effetto di 
privilegiare campi di maggior 
lucro e di minore beneficio 
collettivo, e perfino di rende¬ 
re impossibile ogni controllo 


sugli effetti avversi delle tec¬ 
nologie. 

Non mi soffermo sui rap¬ 
porti con l'ambiente: alcuni 
effetti negativi sono già sotto 
gli occhi, evi sono molte re¬ 
gol e assai poco rispettate; altri 
si prospettano ancora oscuri, 
e in questi casi dovrebbe vale¬ 
re il «principio di precauzio¬ 
ne»: accerta e attendi, per evi¬ 
tare che si salti inconscia¬ 
mente oltre la soglia della lo¬ 
ro irreversibilità. Tornando 
però al l'artificialità del l'uo¬ 
mo, mi sembra di vedere due 
preoccupazioni maggiori. 
Una è che egli (cioè ciascuno 
di noi) perda in valori esenti- 
menti ciò che acquista in tec¬ 
nologie: non vedo però in 
questo campo un'ineluttabile 


antinomia. L'altra è che que¬ 
sta metamorfosi umana sia 
eterodiretta e teleguidata. Un 
microchip nel cervello può 
supplire a una funzione man¬ 
cante; ma potrà anche opera¬ 
re, girando il commutatore, 
come stazione a cui destinare 
istruzioni e ordini. L'idea di 
un Echelon trasmittente anzi¬ 
ché ricevente non è fuori luo¬ 
go, anche perché ben scarsa si 
è dimostrata la reazione pub¬ 
blica e privata alla più vasta e 
capillare intromissione nella 
vita individuale mai avvenuta 
nella storia umana. Qltreche 
sulle tecnologie in sé, è quin¬ 
di opportuno riflettere sui po¬ 
teri chelecontrollano esui fi¬ 
ni per cui vengono usate. 

GIOVANNI BERLINGUER 
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♦ Il segretario della Querda tra gli imprenditori del software 
«Pocheregoleepoco altro: lo Sfato stia più lontano possibile» 
A Milano manifestazioneaffollata con i candidati 


MICHELE SARTORI 

MILANO «Me l'ha detto perfino 
Nelson Mandela, che ad ottan¬ 
tanni epassa, trascorsi in buona 
parte in prigione, non credo sia 
un grande esperto di Internet. 
Eppure...». Eppure Mandela, ri¬ 
cevendo Walter Veltroni a Jo¬ 
hannesburg, gli ha inventato su 
duepiedi questo proverbio: «Op¬ 
porsi allaglobalizzazioneècome 
opporsi all'inverno: perfetta¬ 
mente in utile». M usica, perWal- 
ter. E lui la canta a sua volta agli 
imprenditori del software, che 
l'hanno invitato ad un conve 
gnoaM ilano,dal qualeil segreta¬ 
ri o di essi n o parte per u n a gi orn a- 
tatuttalombarda. 

Non c'èfranadi titoli cheten- 
ga. «1 0 seguo con una certa fred¬ 
dezza ledinamicheemotivesul- 
l'andamento in borsa dei titoli 
tecnologici, queste ondate per 
cui un giorno c'è il bengodi, il 
giorno dopo un crackcomequel- 
lo del 1929», confessa Veltroni: 
«E sono d'accordo con Alan 
Greenspan: la new economy 
non è una bolla ma un evento 
senza precedenti nellastoria, del 
tutto inarrestabile». 

11 convegno èorganizzato dal- 
l'Assintel, chepresentaunari cer¬ 
ca sul settore: in Itali a ancora de 
bole, con la maggior parte delle 
imprese di piccole dimensioni e 
specializzate in applicazioni 
«tradizionali». Per dire, solo 
l'll%delleaziendesuperai Smi¬ 
liardi di fatturato, appena unasu 
cinquelasogliaartigi anale. Man¬ 
cano perfino 0i addetti. Daniele 
Carboni, presidentedell'associa- 


zione, scodella un calcolo sem¬ 
plice semplice: «Nel 2.030 nel 
nostro settore saranno scoperti 
167.000 posti». 

E Veltroni: «Ancora più gravi 
sono i 70.000posti chenon si rie 
scono a copri reoggi». Gran ritar¬ 
di da recuperare, in Italia: «S può 
entrare nell'Europa dell'euro e 
uscire dall'Europa delletecnolo- 
gie». Dunque? Formazione, mas¬ 
sicci inve^imenti sulla «forma¬ 
zione continua» è la ricetta che 
propone; e per la diffusione dei 
computersnellefamiglie, eperii 
cablaggio dei distretti induàriali 
omogenei. 

Dapartedel- 
lo stato «poche 
regole, sopra¬ 
tutto sovrana- 
zi on ali, e poco 
altro: lo Stato 
deve stare più 
lontano possi¬ 
bile». I partiti 
pure: «La New 
Economy ri¬ 
chiede un si¬ 
stema politico 
meno intrusivo, ed insieme più 
capacedi progettare». Un pensi e 
ri n 0 al vecch i o tormen ton e: apo- 
calittici 0 integrati? «Il pericolo 
principalechevedoèunosguar- 
do apocalittico. Sesi ha paura di 
ciò che avviene, può esserci la 
tentazionedi controllare la mu- 
tazionecon un recuperodellaso- 
vranitàdei partiti. Cioè con una 
politi ca'pesante'». 

<V\frica e Internet» sono ok. 
Adesso Veltroni ha da compiere 
il resto del tour. Operazione 
«Trenta e Lodi»: a Lodi vaacon- 
segnareun diploma ai trentavo¬ 


■ ANOMALIA 
BERLUSCONI 

«In quale 
paese europeo 
la destra 
conduce una 
campagna 
del genere?» 


lontari che hanno lavorato per 
costruire, nell'area del Capanno 
in riva all'Adda, la nuova sede 
dellafederazioneprovincialedei 
Ds. Operazione«Rancio»: a Ran¬ 
cio di Lecco festeggia i cinquan¬ 
tanni del circolo-pizzeria-ri sto- 
ran te - discoteca e bar (speci al i tà: 
il «Paninodel manovale») «Libe 
ro Pensiero»: fondato negli anni 
venti, incendiato dai fascisti, ri¬ 
fatto nel dopoguerra, attuale 
«covo» dell'ex segretario Fiom 
PioGalli. 

Con tanta storia alle spalle, 
può non pensare, Walter, alle 
quotidianeaccusedi «regime»di 
Berlusconi? «Quello, era un regi¬ 
me», dice del fascismo, che a 
Ran ci 0 h a provocato 8 morti : «I n 
un regime gli oppositori stanno 
i n gal era, non van n o i n n ave»... 

Dalla«n ave»l'haraggiunto in¬ 
tanto Pennesi modiscorsodi Ber¬ 
lusconi sui brogli. Uffa... «Non 
parteciperò aquestaescalation di 
insulti», sbuffa Veltroni. Però, 
però...: «In quale paese europeo 
un leader potrebbe dire in cam¬ 
pagna elettorale che lo schiera¬ 
mento avversario èfatto di 'men¬ 
tecatti'? 0 raccontare barzellette 
sgradevoli a cui hanno reagito 
perfino Casini e l'immunologo 
Aiuti?Veli immaginateChiraco 
Aznar dare del 'mentecatti' agli 
avversari? 0, se perdono le eie 
zioni, dire che è stata colpa dei 
brogli? Quale sarà il passaggio 
successivo di Berlusconi: chiede¬ 
re gli osservatori dell'Qnu sulle 
elezioni italiane, come nei paesi 
travagliati dal le guerre ci vili, co¬ 
rnei n Algeri a?». 

Sd 1 0 u n a cosa si augu ra, Vel tro¬ 
ni: «Che la destra italiana faccia 


unasceltadi ti¬ 


po europeo. 

Vorrei, trovare 
di fronte dei 
Chirac, degli 
Aznar. Pur¬ 
troppo, non li 
vedo». E conti¬ 
nua a guardar¬ 
si il cavaliere: 

«Con lui la po¬ 
litica diventa 
una gara di 
corde vocali, 
unagigantesca 
rissa priva di 
contenuti. Fa 
sempre la stes¬ 
sa campagna, 
chesi voti perii 
condominio o 
per Marte». 

Echi di una 
proposta - per 
Veltroni biso¬ 
gnerebbe indi¬ 
viduare per le 
politiche«siail 
premier che il 
suo vice», dal 

centrosinistra si dicono perplessi 
Castagnetti, Mastella, Boselli, 
Cossutta - ed ètempo di tornarea 
Milano, doveil Palalidoèstrapie 
no e pronto per lamanifestazio- 
neseraledei Ds. «In Lombardiaè 
dura, l'alleanza Polo-Lega sem¬ 
bra aritmeticamente difficile da 
sconfiggere. Ma la politica non è 
solo aritmetica. I moderati come 
prenderanno l'alleanza con Bos¬ 
si?», si chiedeVeltroni. Ecomun- 
quelalistaunicaperMartinazzo- 
li «èun esperi mentonuovo,mol- 
to importante». 

Dal palco lo accolgono mili¬ 


tanti-simbolo di un clima chesi II segretario 
sta imbarbarendo. Parla Primo dei Ds 
Minelli, il segretario Fiom di Va- Walter 
resepicchiato dafascisti di Forza Veltroni 
Nuova: «L'accordo Polo-Lega ha e sotto 
scatenatol'intolleranzanon solo il presidente 
versogli immigrati, ma per tutte Carlo 
le regole democratiche». Parla Azeglio 
Ainom Maricos, la consigliera Ciampi 
comunale candidata in regione, mentre 
pesantemente in sul tata da leghi- passa 
sti: «Il climaèsemprepiùavvelfr in rassegna 
nato: per strada, sui mezzi pub- il contingente 
blici... lo ho fatto notizia per il italiano 
mio ruolo, madasettimanelavi- della Nato 
taèdiventatadifficilepertanti». a Sarajevo 






Veltroni; formazione 
e investimenti 
per ia new economy 

Il leader Dsin Lombardiatra incontri eassemblee 
«Berlusconi teme brogli? 3 rivolga all'Onu...» 


Shoah, i Ds scrivono 
alla Comunità ebraica 
«Il giorno della memoria 
ci sarà già dal 2001» 

NEDOCANETTl 

ROMA La Comunità ebraica ha espresso motivate 
preoccupazioni per l'andamento alla commissione 
Affari costituzionali del Senato dell'esame del ddl, 
già approvato alla Camera, che istituisce il «Giorno 
della memoria» per le vittime della Shoah. Il tenta¬ 
tivo del Polo di modificare il testo, trasformando la 
data del 27 gennaio (che è, ricordiamo, l'anniversa¬ 
rio dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz), in 
«Giornata» per tutte le vittime di tutti i genocidi, 
sminuendo così il valore simbolico del ricordo della 
Shoah, ha fatto temere che, non solo la decisione si 
spostasse nel tempo, ma anche che se ne annac¬ 
quasse il significato. La stessa disputa tra i due rami 
del Parlamento, a chi toccasse la primogenitura del 
testo, aveva destato non poche perplessità. La com¬ 
missione ha, com'è noto, sospeso l'esame per la 
consueta «pausa di riflessione». Giustamente, il pre¬ 
sidente della commissione, Massimo Vinone, essen¬ 
do il ddl assegnato in sede deli barante (voto senza il 
passaggio in aula), ha valutato che questa «pausa» 
fosse utile al raggiungimento di un accordo genera¬ 
le, tanto più che a Montecitorio il testo era stato ap¬ 
provato pressoché all'unanimità. La commissione 
nediscuterà all'immediata ripresa dei lavori dopo le 
elezioni, il 18 aprile. 

Al prof. Amos Luzzatto che, a nome della Comu¬ 
nità, aveva espresso queste preoccupazioni, ha ri¬ 
sposto ieri, con una lettera, il presidente del gruppo 
Ds del Senato, Gavino Angius Afferma di condivi¬ 
dere le preoccupazioni. «Su una materia come que¬ 
sta- scrive l'esponente della Quercia - mi interessa¬ 
no poco le dispute di primogenitura tra Camera e 
Senato: penso siano improprie dall'una e dall'altra 
parte». «Mi interessa, invece - continua - che final¬ 
mente il nostro Paese, come gli altri Paesi europei 
hanno giàfatto, acominciaredallaGermania, dedi¬ 
chi una giornata al ricordo della Shoah, com'èstato 
giustamente e da lungo tempo chiesto dalle Comu¬ 
nità ebraiche di tutto il mondo». Proprio ieri, lo 
scrittore ebreo ElieWiesel, premio Nobel, ha lancia¬ 
to un appello contro l'antisemitismo e l'odio, a suo 
avviso ben presenti ein forzenel mondo 

Angius considera il parere della Comunità «deci¬ 
sivo e, per certi versi, vincolante» e conviene, pur 
non attenuando la condanna per altre «immani tra¬ 
gedie», sulla peculiarità dell'«orrendo crimine nazi¬ 
sta» nei confronti degli ebrei. Il presidente del grup¬ 
po Ds segnala che, in commissione Affari costitu¬ 
zionali, lo sforzo dei Ds, a cominciare dalla relatri¬ 
ce, Anna Maria Bucciarelli, è stato mirato «ad una 
rapida approvazionedella legge con il consenso più 
ampio possibile». E in un comunicato, Bucciarelli si 
dichiara dispiaciuta che il ddl non sia stato votato 
già mercoledì. Ritiene, comunque, che il provvedi¬ 
mento possa essere approvato rapidamente con lar¬ 
go consenso. La decisione di giungere rapidamente 
al voto, vieneconfermatadaAngiusedal capogrup¬ 
po Dsin commissione, FeliceBesostri. L'impegno di 
tutti, è eh e i I 27 gen n ai 0 2001 possa essere cel ebrata 
la prima «Giornata della memoria», come ricordo 
ma anche come monito. Sempre Wiesel, ha detto 
ieri chel'antisemitismo ealtri messaggi di odio non 
sono morti ad Auschwitz: gli ebrei sono morti, non 
l'antisemitismo. Haider insegna. 


Ciampi: «I carabinieri fedeli alla democrazia e al Pariamento» 

A Sar^e/o il capo dello Stato mtìttela parolafineallepolemichesul caso Pappalardo 



LA POLEMICA 


Riforma deli'Arma: <Compiotti? 

No, una convinta azionedi governo» 


DamirSagolj/ Reuters 


DALL'INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

SARAJEVO La democrazia e il ri¬ 
spetto delle istituzioni sono valori 
ben saldi nei carabinieri. Carlo 
Azeglio Ciampi mette la parola fine 
alle polemiche che dopo il docu¬ 
mento Pappalardo hanno investito 
l'Arma. Sceglie l'ultima tappa della 
sua visita a Sarajevo, al campo mo¬ 
dello che ospita la Msu (il reparto 
di polizia militare guidato dagli ita¬ 
liani, composto da carabinieri e 
contingenti argentini, slovacchi, 
rumeni e statunitensi), per quello 
che lui stesso definisce come «il ri¬ 
conoscimento alla loro fedeltà nei 
confronti del Parlamento». 

«Voi operate qui in Bosnia per il 
ripristino della legalità e l'afferma¬ 
zione della democrazia. E potete 
svolgere questa azione proprio per¬ 
ché in voi èforte la consapevolezza 
del valore della democrazia, della 
libertà, del rispetto delle istituzioni 
ed in particolare di quella che più 
rappresenta la volontà del popolo, 
il Parlamento», sono le poche e 
precise parole che Ciampi pronun¬ 
cia nella sala dove siedono centi- 
naiadi carabinieri. In primafilal'a- 
scoltano, tra gli altri, il ministro 
della Difesa Mattarei la, il generale 
dell'Arma Siracusa, i capi di Stato 
maggiore della difesa Arpino e del¬ 
l'esercito Cervoni. È il ministro 
Mattarella che rompe il silenzio e 
fa partire l'applauso che trascina 
tutti. 

Poi, quando i giornalisti chiedo¬ 
no la conferma che le sue parole si 
riferiscono alla polemica sulla leg¬ 
ge che fa dei carabinieri la quarta 
Arma e alla bufera provocata dal 
documento dell'ex capo del Cocer, 
Carlo Azeglio Ciampi spazza via le 
ultime nubi. «Quello è un fatto 
specifico. Questo investe l'intera 
Arma dei carabinieri nelle sue ca¬ 


ratteristiche più profonde». 

Elogio dei carabinieri, ma non 
solo. Alla caserma Tito, dove più di 
mille soldati italiani operano al co¬ 
mando Sfor, il capo dello Stato li 
ringrazia perché è proprio per il lo¬ 
ro contributo «a garanzia della pa¬ 
cifica convivenza fra i popoli di Bo¬ 
snia che l'Italia appartiene ormai a 
quella ristretta cerchia di Paesi che 
rendono possibile il successo delle 
operazioni di pace». 

Carlo Azeglio Ciampi in Bosnia 
raccoglie ringraziamenti e compli¬ 
menti per il la¬ 
voro dei milita¬ 
ri italiani. Il pri¬ 
mo a farlo è Al- 
ja Izetbegovic, 
presidente di 
turno della pre¬ 
sidenza triparti¬ 
ta, massimo 
esponente dei 
mussulmani di 
Bosnia che l'ac¬ 
coglie insieme 
ai suoi col leghi 
Zivko Radiced Antejelavic, nel pa¬ 
lazzo presidenziale dove i lavori di 
restauro non hanno ancora cancel¬ 
lato i segni della guerra. 

Poi, tocca ai capi delle quattro 
comunità religiose (cattolica, orto¬ 
dossa, musulmana ed ebrea) che 
Ciampi vedeall'hotel Holiday Inn, 
riaperto da poco, teatro di un fero¬ 
ce scontro tra musulmani e serbi. 
«È stato un coro di apprezzamento 
e di ringraziamento. Sono orgo¬ 
glioso di essere il capo delle Forze 
armate», dice il capo dello Stato. 


Ciampi ha deciso che a loro va 
tributato il giusto riconoscimento. 
Quest'anno non riuscirà a far ridi¬ 
ventare il 2 giugno festa della Re¬ 
pubblica, - bisognerà aspettare il 
2001 - ma domenica quattro aprile, 
a Roma torneranno a sfilare le for¬ 
ze armate. Quelle che da Timor Est 
fino ai Balcani sono state protago- 
nistedelleoperazioni di pace. 

Una pace che in Bosnia da quat¬ 
tro anni è soprattutto un armisti¬ 
zio. Che non può durare in eterno, 
è stato il chiaro avvertimento di 


Ciampi ai tre presidenti. Voi volete 
avvicinarvi all'Unione Europea e 
noi vi sosterremo, ma ora tutto di¬ 
pende da voi: dalla capacità di 
compiere scelte concrete per supe¬ 
rare il separatismo monoetnico, e 
dotarvi di istituzioni democrati¬ 
che, ha spiegato con chiarezza il 
capo dello Stato. Le elezioni ammi¬ 
nistrative di domani e poi quelle 
politiche in autunno saranno i pas¬ 
saggi cruciali per verificare se la Bo¬ 
snia ha chiuso definitivamente col 
suo passato di odi e di guerra. 


NEDOCANETTl 

RQMA Non c'è tregua sul caso Pap¬ 
palardo. Ne ha parlato, ieri, di nuo¬ 
vo, il Presidente del Consiglio, chia¬ 
mato in causa dal Cdu, che insiste 
perunasuacomunicazionein Parla¬ 
mento. Nessun complotto, ha ripe¬ 
tuto Massimo D'Alema, nessun gial¬ 
lo. «È persino normale - ha detto a 
Napoli - cheorganismi rappresenta¬ 
tivi di interessi legittimi possano 
avere rapporti con i parlamentari: 
avviene normalmente, non consi¬ 
dererei questo un fenomeno scan¬ 
daloso 0 che debba essere visto co¬ 
me un complotto». «Non credo 
nemmeno - ha insistito - che questi 
incontri abbiano influenzato il Par¬ 
lamento, non credo che lo stesso 
Parlamento abbia fatto una legge di 
riforma, sotto l'influenza di questa 
lobby, la legge è stata fatta per con¬ 
vinzione». La polemica è riesplosa 
in seguito a quanto scritto sul «Cor¬ 
riere della sera». Secondo il quoti¬ 
diano milanese per ottenere la mo¬ 
difica della legge di riforma dell'Ar¬ 
ma sarebbero stati fatti una serie di 
incontri con ministri e parlamenta¬ 
ri. Quattro rapporti del Cocer firma¬ 
ti da Pappalardo documenterebbero 
le pressioni esercitate per ottenere le 


modifiche alla legge. Si citano il mi¬ 
nistro Di liberto, il sottosegretario 
Brutti, il numero due dei ds. Polena 
e il presidente del Comitato di con¬ 
trollo sui servizi Frattini, Fi. 

Tutti gli interessati rispondono. 
L'incontro tra il Guardasigilli e il 
Cocer dei carabinieri, dice Diliberto, 
è stato un incontro ufficiale e for¬ 
male «e non c'era alcuna pressio¬ 
ne». «Con il Cocer c'è stato un in¬ 
contro ufficiale, tanto è vero che 
dello stesso ci fu una formale nota 
stampa del ministero, lo stesso 10 
febbraio». Polena assicura: sulla ri¬ 
forma delle forze di polizia la mag¬ 
gioranza non ha chiuso alcun oc¬ 
chio a favore dell'Arma. «Non c'è 
stata partigianeria» sottolinea . «Il 
centrosinistra non si farà trascinare 
in una contrapposizione perché per 
noi, polizia, carabinieri e finanza, 
grandi istituzioni dello Stato, devo¬ 
no essere terzi, indipendenti e non 
oggetto di scorribande politiche ali¬ 
mentate da alcuni ambienti politco- 
parlamentari abbastanza individua¬ 
bili». Ribadito chenon conosceva il 
documento Pappalardo, ricorda di 
aver avuto incontri con il Sulp, i 
Cocer della finanza, dei carabinieri 
e quello interforze. Porta questa ini¬ 
ziative come esempio di un modo 
buono di fare politica: «Chi fa poli¬ 


tica eleggi comenoi, non agisce per 
decisioni di partito ma ascolta le 
rappresentanze dei lavoratori edella 
società». 

Brutti rivendica la giustezza degli 
incontri avuti con i rappresentanti 
del personale delle forze di polizia. 
«Credo sia giusto - dice - accogliere 
in ogni momento le richieste di 
confronto e di dialogo: una legge 
come questa non si scrive stando 
chiusi in una stanza, e senza ascol¬ 
tare la voce degli operatori». «Le 
scelte autonome die dobbiamo 
compiere possono e debbono fon¬ 
darsi su una consultazione quanto 
più ampia possibile». Frattini assicu¬ 
ra che Pappalardo non gli parlò del 
documento sulla riforma dellon Sta¬ 
to. «Mi disse - ricorda - che aveva 
idee sul problema generale della si¬ 
curezza, in particolare sul coordina¬ 
mento delle forze di polizia». «Mi 
promise anche un documento su 
questa materia, non certo sulla ri¬ 
forma dello Stato». 

E il Polo? Pisano sostiene «di non 
aver mai partecipato ad incontri più 
0 meno informali dei capigruppo 
per il riordino delle forze di poli¬ 
zia». Il ministro degli Interni, Bian¬ 
co, assicura che tutto si svolse alla 
luce del sole, il sottosegretario Rive¬ 
ra annuncia che il governo verifi¬ 
cherà sevi èstata carenza di vigilan¬ 
za, ma Taradash chiede una com¬ 
missione d'inchiesta e Berlusconi 
una riforma delle forze di polizia 
«da cima a fondo». Il Cocer dei cara¬ 
binieri in un comunicato definisce 
«normali e legittime» iniziative gli 
incontri con esponenti del governo, 
«sviluppate nel pieno rispetto delle 
regole che disciplinano il ruolo isti¬ 
tuzionale» proprio. 

È arrivata, intanto, notizia di un 
procedimento discipinare nei con¬ 
fronti di Giovanni Aliquò, segreta¬ 
rio dell'Associazione dei funzionari 
di polizia. 


■ LA PACE 
IN BOSNIA 
Il monito ai tre 
presidenti 
«Dipende solo 
da voi se 
il paese potrà 
avvicinarsi all'Ue 
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ninìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 



I danni provocati dai bombardamenti della Nato 
cominciano a essere valutati in tutta la loro gravità 
Inquinate anche Ungheria, Romania, Slovacchia 



Serbia un anno dopo, ambiente devastato 

NICOLETTA MAN UZZATO 


INFO 


Seveso 2 
Pronto 
nuovo 
decreto 

Arrivano le li¬ 
neeguida per 
i'attuazione 
dei sistema 
deiiasicurez- 
zaneiieindu- 
strie a rischio 
di incidente 
riievante.Lo 
prevede uno 
schema di de¬ 
creto nei- 
i'ambitodeiia 
direttiva Ue 
"Seveso 2". 
«M i auguro- 
commenta ii 
sottosegreta- 


G li stabilimenti, i ponti, gli 
edifici distrutti l'anno scorso 
dai bombardamenti Nato 
contro la Jugoslavia sono stati in 
gran parte riparati o sono risorti dal¬ 
le macerie. M a se strade e palazzi si 
possono ricostruire, più difficileèsa- 
nare le ferite inferte all'ambiente. 
Ferite che solo adesso, a mesi di di¬ 
stanza, cominciano a essere valutate 
in tutta la loro ampiezza. Su questo 
tema il professor Ivan Grzetic, del¬ 
l'università di Belgrado, invitato dai 
colleghi italiani ha tenuto recente¬ 
mente una conferenza presso la fa¬ 
coltà milanesedi geologia. 

Grzetic ha illustrato in particolare 
il caso di Pancevo, piccolo centro in¬ 
dustriale sul Danubio. Qui, nel corso 
dei violenti attacchi aerei contro il 
complesso petrolchimico, sono anda¬ 
te in fumo 460 tonnellate di cloruro 
di vinile monomero. Si tratta di una 
sostanza fortemente tossi ca, ben nota 
purtroppo ai lavoratori di Porto 
Marghera: se inalata a lungo, può 
provocare tumori al fegato e al san¬ 
gue e avere pesanti ripercussioni sul¬ 
la riproduzioneumana. Bruciando, il 
cloruro di vinile ha liberato altri ve¬ 
leni, dall'ossido di carbonio all'acido 
cloridrico, dalla diossina agli idro¬ 
carburi poi lei ci lei aromatici e proba¬ 
bilmente al fosgene. A questo co¬ 
cktail, già di per sé micidiale, si sono 
aggiunti i fumi dell'incendio della 
raffineria: 80.000 tonnellate di olio 
combustibile e di derivati in fiamme 
hanno sprigionato nell'atmosfera 
zolfo, azoto, piombo. Oltre la metà 


dei 140.000 abitanti è stata costretta 
a evacuare la zona, mentre un'enor¬ 
me nube nera gravava sulla città e 
sulle zone limitrofe, densamente po¬ 
polate (Pancevo dista pochi chilome¬ 
tri da Belgrado, dove sono stati ri¬ 
scontrati valori di parti colato sospe¬ 
so nell'aria superiori di sei volte al li¬ 
mite massimo consentito). In seguito 
la pioggia ha in parte ripulito l'aria, 
facendo però precipitare le particelle 
inquinanti sulla vegetazione e sul 
terreno. Terreno irrorato in prece¬ 
denza da 2.100 tonnellate di diclo- 
roetilene fuoriuscite dai serbatoi del 
petrolchimico. Anche il dicloroetile- 
ne rappresenta una minaccia non da 
poco per la salute umana, soprattutto 
per l'apparato respiratorio e per fega¬ 
to e reni. Ciliegina sulla torta, nell'a¬ 
rea dello stesso stabilimento sono 
state rilasciate otto tonnellate di 
mercurio e di suoi composti. E dalla 
superficie il tutto è penetrato nel sot¬ 
tosuolo, mettendo a rischio le falde 
acquifere. Il timore che una bomba 
potesse centrare i depositi, provo¬ 
cando una strage, ha indotto inoltre! 
dirigenti di una fabbrica di fertiliz¬ 
zanti a versare nel vicino canale 250 
tonnellate di azoto liquido: questo 
spiega forse la moria di pesci riscon¬ 
trata per una trentina di chilometri 
lungo il corso del Danubio. 

Pancevo è solo un esempio di 
quanto è avvenuto in quei giorni in 
Jugoslavia: i raid della Nato hanno 
danneggiato o distrutto 77 impianti 
industriali, 39 centrali, 16 fabbriche 
chimiche. Ampie zone del territorio 


INFO 


Panehevo 
Un film 
sull'apo¬ 
calisse 

L'apocalisse 
ecologicadu- 
rante la guer¬ 
ra del Kosovo 
che ha usato 
le industrie 
chimicheco- 
me bersaglio 
è stata rico¬ 
struita in un 
video, prodot¬ 
to dallaTvte- 
desc a e pre¬ 
sentato in Ita¬ 
lia dai Verdi, 
che per43 mi¬ 
nuti mostra le 
conseguenze 
sull'ambiente 
dei bombar¬ 
damenti Na¬ 
to. «I crimini 
diMilosevic- 
diceGiam- 
paolo Silve¬ 
stri - non pos- 
sonocancel- 
lareleconse- 
guenzedel 
cri mi ne eco¬ 
logico perpe¬ 
trato». 


jugoslavo e una parte consistente 
delle risorse idriche risultano pesan¬ 
temente contaminate. In attesa della 
bonifica, che sarà lunga e costosa, è 
difficile dire quale sarà il prezzo in 
vite umane di questo conflitto. «La 
gente in Jugoslavia si chiede se alcu¬ 
ni bersagli non siano stati scelti ac¬ 
curatamente dalla Nato, proprio in 
funzione delle terribili conseguenze 
che avrebbero scatenato: in pratica 
una guerra chimica indiretta», affer¬ 
ma Grzetic. 

Previsto 0 meno, questo impatto 
ambientale dovrà essere messo nel 
conto dell "'intervento umanitario" 
in K osovo. E non solo per quanto ri¬ 
guarda la Jugoslavia, perché l'inqui¬ 
namento ha valicato lefrontiere, col¬ 
pendo una vastissima area a Nord- 
Est, che comprende l'Ungheria, la 
Romania, la Slovacchia. Accanto allo 


spettro dell'arma chimica, quello del 
nucleare. Come si sa, il Pentagono 
aveva ammesso fin dall'anno scorso 
l'uso dei proiettili a uranio impove¬ 
rito, già sperimentati contro l'eserci¬ 
to di Saddam Hussein. Un tema su 
cui l'"lnternational Action Center", 
il gruppo pacifista creato dall'ex mi¬ 
nistro della Giustizia statunitense 
Ramsey Clark, non ha mai smesso di 
battersi, mettendo a nudo la falsità 
delle rassicurazioni di Washington. 

L'uranio impoverito èun prodotto 
di scarto del processo di arricchi¬ 
mento dell'uranio a opera dell'indu¬ 
stria nucleare. La sua particolarità è 
l'estrema densità e pesantezza, che 
ne fanno uno strumento assai effica¬ 
ce nel perforare i rivestimenti dei 
carri armati. E il fatto di essere ma¬ 
teriale di scarto lo rende molto inte¬ 
ressante, sotto il profilo economico. 


NELL'INTERNO 


LEGAMBIENTE _ 

"Salvalarte" soccorre 
i monumenti a rischio 


3 



agli occhi dei vertici militari Usa 
(interesse condiviso peraltro da in¬ 
glesi e francesi). Per questo il Penta¬ 
gono si è sforzato a lungo di dimo¬ 
strarne l'innocuità. In realtà, colpen¬ 
do il bersaglio, l'uranio impoverito 
libera finissime particelle radioatti¬ 
ve. A dieci anni dalla fine del con¬ 
flitto, i medici iracheni continuano a 
constatare un aumento abnorme di 
leucemie e di altri tipi di tumore, 
nonché di malformazioni nei neona¬ 
ti. Potrebbe essere fatta risalire al 
contatto con queste armi la stessa 
"sindrome della guerra del Golfo", 
che ha colpito tanti combattenti 
americani provocando problemi re¬ 
spiratori, disfunzioni al fegato e ai 
reni, perdita di memoria, mal di te¬ 
sta, febbre, pressione bassa. 

U na ricerca presso 251 veterani ha 
rivelato che il 67% di loro ha avuto 
figli gravemente malformati. E il 
controllo effettuato a cinque anni di 
distanza su 30 soldati, feriti per erro¬ 
re dai loro stessi commilitoni, ha 
evidenziato nella metà dei casi alti 
livelli di radioattivitànelleurine. 


rioaN'Am- 
bienteVale- 
rioCalzolaio- 
cheleimpre- 
secheentroii 
13 apri le de¬ 
vono attua re 
il sistema di 
gestione del¬ 
la sicurezza 
abbiano potu¬ 
to,conoscen¬ 
do il testo, 
adeguare gli 
obblighi di 
leggegiàin 
questa prima 
fasediattua- 
zione,senza 
attenderei 
dueanni pre¬ 
visti perl'ag- 
giornamen- 
to». 
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La politica 
l'ambiente 
e i suoi Cobas 

FAUSTO GIOVANELLI 

I nquinamento elettromagne¬ 
tico e sicurezza dei fabbri¬ 
cati, abusivismo e delitti 
ambientali, bonifica dei siti in¬ 
quinati e sviluppo dell’Emas, 
Agenda 21 e desertificazione, 
riorganizzazione del ministero 
dell’Ambiente e sistema Anpa- 
Arpa. Questo non breve elenco 
di titoli corrisponde ad altret¬ 
tante iniziative legislative, 
spesso leggi-quadro, che costi¬ 
tuiscono l’agenda dei lavori in 
corso in Senato. Alla Camera è 
più 0 meno la stessa cosa: Va¬ 
lutazione d’impatto ambientale 
e legge urbanistica; incendi bo¬ 
schivi e contabilità ambientale 
e, ancora, rifiuti (definizione e 
semplificazioni per il nuovo si¬ 
stema). 

Sarebbe un mezzo miracolo 
approvare tutti questi provvedi¬ 
menti entro l’attuale legislatu¬ 
ra, non di meno ci stiamo pro¬ 
vando, e con impegno. 

È ragionevole la preoccupa¬ 
zione per i tempi d’approvazio¬ 
ne, ma ciò non deve rovesciare 
il senso di quanto si sta facen¬ 
do. Solo un qualunquismo - 
purtroppo diffuso anche dove 
non dovrebbe - vorrebbe ridot¬ 
to il Parlamento a un ciclostile 
dove le leggi passano e si ripro¬ 
ducono in quindici giorni. 

In realtà la mole quantitativa 
e qualitativa dei provvedimenti 
in discussione testimonia non 
l’inerzia ma, al contrario, la 
straordinarietà dello sforzo le¬ 
gislativo e politico per l’am¬ 
biente - ingiustamente sottova¬ 
lutato - che con il centro-sini¬ 
stra ha trovato uno spazio sen¬ 
za precedenti. 

Già oggi, quanto a norme 
ambientali, il nostro paese è 
secondo a pochi altri. È invece 
più arretrato nel farle rispettare 
e applicare. L ’ulteriore irrigidi¬ 
mento delle norme di comando 
e controllo sarebbe oggi una 
normazione di bandiera, più te¬ 
sa all’autotutela delle burocra¬ 
zie dell’ambiente e a salvare la 
coscienza del legislatore che a 
governare effettivamente la so¬ 
stenibilità. 

Ci troviamo spesso di fronte 
a richieste di inasprimento de¬ 
gli standard per il fatto che non 
si riesce a farli rispettare. Si 
chiede al legislatore di fare co¬ 
me il saltatore in alto, che non 
riuscendo a superare i due me¬ 
tri illude il pubblico collocando 
l’asticella a due metri e venti. 

Ci troviamo spesso di fronte 
al fatto che i giudici competen¬ 
ti e famosi, come G uariniello e 
Casson, danno avvio a rumoro¬ 
se inchieste, addirittura per 
omicidio colposo, per stati di 
fatto e situazioni puntuali che 
in altri cento contesti del paese 
vengono accettati e bevuti co¬ 
me acqua fresca. 

Se ci sono un comitato e un 
esposto sapiente, ci sono in¬ 
chiesta, sequestro, grande 
stampa e grande allarme. Altri¬ 
menti neppure la multa che si 
commina per un divieto di so¬ 
sta. 

Chiamare qualcuno a rispon¬ 
dere per responsabilità diffuse, 
di molti e di moltissimi, sarà 
forse "esemplare”, ma non è 
giustizia. Sicuramente non è 
politica. La politica anzi ri¬ 
schia di essere solo spettatrice 
di un conflitto che si esprime 
tutto nel circuito mediatico 
giudiziario. Mail cammino ver¬ 
so la sostenibilità e la regola¬ 
zione dei conflitti ambientali 
può fare a meno della politica e 
del ^verno? Inteso non come 
ministri, ma come scelte per 
soluzioni realistiche ed effetti¬ 
ve? 


SEGUE A PAGI NA2 
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Venerdì 7 aprile2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


MICHELE ANSELMI 

ROMA L'idea, carina, purtroppo 
non ha funzionato, per via della lu¬ 
ce che filtrava da ogni finestra. E 
così ieri mattina, nel salonedei sar- 
cofagi di Palazzo Altemps, le prime 
sequenze del Partigiano johnny si 
sono perse nel pallore indistinto 
dello schermo allestito per l'occa¬ 
sione. L'antipasto era stato predi¬ 
sposto da Guido Chiesa, il cui film 
rientra nel nutrito pacchetto di 
pre-acquisti messo a punto da Te- 
ie-l-per il biennio 2000-2001: nel 
gruppo, per rendere l'idea, ci sono 
anche Doman/ di Archibugi, Maiè- 
na di Tornatore, La Madonna delia 
Mercedesdi Cipri eMaresco, il nuo¬ 
vo Benigni (ancora senza titolo), 
nonché La stanza dd figiio di Mo¬ 
retti, Limbo di Corsicato, La ieggen- 
da di Aid, John e Jack di Aldo, Gio¬ 
vanni e Giacomo. Come dire una 
bella porzione di quel cinema 



Tdef inveslBsui film italiani 


Ieri l'accordo con Melandri: 90 miliardi in due anni 


d'autore (e non solo) pronto a 
uscire nei prossimi due anni. 

Così Tele-i-è stata di parola. Già 
nel 1998, auspice l'allora ministro 
Veltroni, il gruppo francese aveva 
formalizzato un impegno col go¬ 
verno italiano che prevedeva un 
investimento di 60 miliardi a van¬ 
taggio del cinema italiano. Due 
anni dopo è arrivato il bis, solen¬ 
nemente sancito ieri nell'incontro 
romano, al quale hanno partecipa¬ 
to registi ed esponenti del cinema 
(Salvatores, Montaldo, Laudadio, 
Lucisano, DeLaurentiis...). 

Stavolta la cifra sale a 90 miliar¬ 
di, da investire nel biennio 2000- 
2001, e a beneficiarne non saran¬ 


no solo i lungometraggi. L'accordo 
prevede infatti che quei 90 miliar¬ 
di servano anche a finanziare do¬ 
cumentari (per il 5% della cifra to¬ 
tale) e cortometraggi, sul modello 
di quanto fatto nel recente in pas¬ 
sato. Qualche dato per rendere l'i¬ 
dea: nel biennio 1998-2000, Tele-l- 
ha contribuito in Italia alla produ¬ 
zione di 67 film, 13 articoli 8 (ope¬ 
re prime), 100 cortometraggi e 20 
documentari. 

Teorizza la ministro Melandri: 
«Questo secondo accordo è una di¬ 
chiarazione di fiducia nei confron¬ 
ti del nostro cinema, ormai un 
punto fermo nelle politiche cultu¬ 
rali europee. L'Europa ha un van¬ 


taggio strategico da consolidare, in 
questo senso bisogna rafforzare il 
binomio cinema-televisione, senza 
più eludersi o elidersi a vicenda». 
Parole che devono essere suonate 
come musica alleorecchiedi Pierre 
Lescure, presidente di Canal-t-, il 
qualecosì commenta l'intesa: «Sa¬ 
mo una pay-tv che cerca abbona¬ 
menti, lavoriamo in una logica 
commerciale, ma siamo anche 
consapevoli che la loro più bella 
carriera i film devono averla nelle 
sale». Concetto ripreso anche da 
Michel Thoulouze, timoniere di 
Tele-t-, per il quale «andare sulle 
autostrade della comunicazione 
con il cinema italiano significa do- 


Stefano 
Dionisi 
(a destra) 
nei panni 
di Fenoglio 
nel film 
«Il partigiano 
Johnny» 


tarsi di un buon casco». La respon¬ 
sabile della Dipartimento dello 
Spettacolo, Rossana Rummo insi¬ 
ste invece sui frutti positivi venuti 
dall'accordo del '98: «Il preacqui¬ 
sto consente di partecipare al pro¬ 


getto sin daH'origine, con un du¬ 
plice vantaggio: si investe sia su 
prodotti rievanti da un punto di 
vista finanziario sia su giovani ta¬ 
lenti da scoprire e lanciare». 

Nel caso del Partigiano Johnny 


Tele-l-ha contribuito per il 10% del 
budget totale, che ammonta a 6 
miliardi: il chesignificachelapay- 
tv partecipa con circa 600 milioni 
alla realizzazione del film, prodot¬ 
to da Domenico Procacci, riservan¬ 
dosi il diritto di proiettarlo sia in 
Italia che sulle reti europee appar¬ 
tenenti al Gruppo Canal-t-. In que¬ 
sta direzione va ad esempio la 
«Notte italiana» che il 12 aprile 
prossimo laTele-i-spagnola riserve¬ 
rà al nostro cinema, arricchendola 
con un concerto di Ramazzotti e 
un documentario sulla Scala. 

Inutile dire che per Canal-i- l'o¬ 
perazione, di facciata ma ingente 
nei costi, non è a prova di errore: 
qualcuno ricorda infatti che nel 
caso di Fuori dai mondo Tele-i-negò 
il preacquisto, salvo poi pentirse¬ 
ne. Mentre da destra l'infaticabile 
onorevole Rossetto (Forza Italia) 
ha liquidato l'accordo come «uno 
spot elettorale», annunciando 
un 'i nterrogazione sul l'argomento. 




L'INTERVISTA 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANQ Carcere di Qpera, ore 
15,30. 3 alza il sipario. Va in scena 
La Tempesta di Shakespeare. Dire¬ 
zione artistica e scenografia di Te¬ 
resa Pomodoro, messa in scena 
dalla compa¬ 
gnia sperimen¬ 
tale «L'Qpera». 

28 attori, uomi¬ 
ni e donne, tut¬ 
ti detenuti con 
sentenze passa¬ 
te in giudicato 
e pene che va¬ 
riano dai 10 an¬ 
ni all'ergastolo. 

La platea è af¬ 
follata di com¬ 
pagni di cella e 
di sventura de¬ 
gli attori, e da 
un centinaio di 
ospiti. 

Non è la pri¬ 
ma volta che 
assistiamo a 
uno spettacolo 
interpretato da 
persone che vi¬ 
vono dietro le 
sbarre. M a oggi 
(ieri per chi leg¬ 
ge, n.d.r) sem¬ 
bra proprio di 
essere in un 
teatro vero. 

Tranne qualche 
sbavatura, qual¬ 
che parola stor¬ 
piata, una bat¬ 
tuta dimentica¬ 




Donne e uomini 
dalla cella al palco 
con Shakespeare 


Quest'opera ha 
liberato da noi 
stessi quéloche 
abbiamo perso 
stando chiusi 
qui dentro 

// 


tà è stata proprio lei - 
sollecitata dagli stessi 
detenuti - che si è già 
misurata con situa¬ 
zioni estreme. Il car¬ 
cere minorile, alcune 
comunità e centri so¬ 
ciali, sempre a contat¬ 
to col disagio. Perchè 
proprio Shakespeare? 

«Anzitutto per il 
grande valore umano 
dell'autore, dal punto 
di vista della relazio¬ 
ne. L'incontro con 
Shakespeare da parte 
dei detenuti è stato affascinante. 3 
sono trovati in personaggi, m ruo¬ 
li, non in modo artificiale. È stato 
come se questi personaggi sedi¬ 
mentassero in loro, fossero sepolti 
e in qualche modo dovessero tirar¬ 
li fuori». E lo si vede, lo si sente da 
come vengono interpretati, oltre 
la finzione scenica. Novelli attori 
teatrali, personaggi consumati dal¬ 
la vita e dal dolore tutto compres¬ 
so nella detenzione. E ogni volta 
che viene pronunciata la parola li¬ 
bertà, chea loro suona come magi¬ 
ca, dalla seconda metà della platea 
partono vigorosi applausi. Ecco 


perchè, proprio La 
Tempesta. «Perchè ho 
visto nell'isola shake¬ 
speariana un rapporto 
metaforico con la cel¬ 
la», dice Teresa Pomo¬ 
doro. «Il luogo dei so¬ 
gni, il luogo dove si 
costruisce. E secondo 
le parole dello stesso 
Prospero, sperando so¬ 
prattutto nell'indul¬ 
genza delle proprie 
colpe. Per persone che 
vivono in uno stato di 
depressione, di aliena¬ 
zione, di rischio sociale, questo è 
stato un incontro fra illusione e 
realtà. Ma non come artificio. Pen¬ 
si come realtà vissuta» 

«Per noi quest'opera ha avuto 
un grande senso di libertà interio¬ 
re. Ha cioè di liberato da noi stessi 
quello che abbiamo perso stando 
chiusi qua dentro», dice Maurizio, 
38 anni, in carcere dal 1997, fine 
pena 2006, che interpreta la parte 
del «nobile Francesco al servizio 
del redi Napoli». Maurizio, cheta 
teatro da quando le porte del car¬ 
cere gli si sono chiuse alle spalle, 
lo scorso anno ha partecipato a 


TALK-SHOW 


Us^ telecamere in carcere 
Eli detenuto diventa star 


NEW YORK N uova frontiera della 
tv-veiità: il talkshowdal carcere. Due 
stazioni televisiveUsa hanno lanciato 
trasmissioni chefannodei detenuti in 
tutaastiiscei protagonisti di infuoca- 
tediscusaoni sullavitadietro lesbar- 
re.Aintrattenereemoderareidibat- 
titisonoduetutoridellaleggechesi 
autofregiano entrambi del titolo di 
«sceriffo piùferoced'America»: sono 
loroaintervi stare perii pubblico del 
tubo catodico scippatoli, assassinie 
spacciatoli abbigliati, per non creare 
equivoci trai telespettatori, nellavi- 
stosa uniformedel carcere. I due 
show hanno un comuneobiettivo: 
farconosceredi pii ma mano al pub¬ 
blico che, dietro lesbarre, la vita non 


èroseefiori. «Speriamo proprio che 
sia un deterrente», hadichiarato Ge- 
laldHege.losceriffodellaDavidson 
CountyinNorthCarolina,chequat- 
tro matti neal la settimana conduce i I 
suo/n diretta dai Biocco F sul la rete 
via cavo «Court Tv». «Non puoi 
mica aspettarti che, se bevi e fumi 
crack davanti ai tuoi figli, loro cre¬ 
sceranno diversi da te», dice Hege 
a M arshall Swanson, condannato 
a 45 giorni di prigione per guida 
in stato di ubriachezza. «Ma ades¬ 
so, dimmi, come passa per te il 
tempo in carcere?», prosegue He¬ 
ge, strascicando le parole con il ti¬ 
pico accento del Sud. «M i pare di 
essere qui da sei mesi», si sfoga il 


Asinistra, 
una scena 
dello spettacolo 
«La prigione» 
allestito 

dalla compagnia 
di reclusi 
«La Fortezza» 

In alto, 
un momento 
della «Tempesta» 


Stato d'assedio di Al¬ 
bert Camus, il primo 
lavoro teatrale inter¬ 
pretato dalla Compa¬ 
gnia sperimentale 
«L'Qpera», sempre 
sotto la direzione di 
Teresa Pomodoro. 

Ultima scena ulti¬ 
mo quadro. Non vola 
una mosca. La regista 
è alle spalle di Prospe¬ 
ro, il duca di Milano 

tradito dal fratello, _ 

che ritrova pace e di¬ 
gnità abbandonando 
l'arte della magia. Qra non è che 
un comune mortale. Dopo lunghi 
attimi di silenzio Teresa Pomodo- 
no inizia a spogliare il protagoni¬ 
sta. Via il mantello, via la tunica, 
legati i lunghi capelli. Prospero ri¬ 
diventa Mario. Ieratico nei panni 
del duca, piccolo, pallido e sperdu¬ 
to giù dal palcoscenico. Dalla sua 
realtà di detenuto scende in platea 
a pronuncare le ultime parole di 
Shakespeare. «La mia forza sarà di¬ 
sperata se non sarò soccorso da 
una preghiera così penetrante da 
gi u n gere al I a pi età stessa e I i berare 
da ogni colpa». 


prigioniero. La sua intervista non è 
una bizzarria isolata nell'universo 
televisivo degli Usa. Bill Maher, 
una delle star della Abc, ha annun¬ 
ciato la scorsa settimana che dedi¬ 
cherà una settimana intera di 
«special» alla vita dietro le sbarre 
nella fortezza-prigione di Marico- 
pa in Arizona: quella che divenne 
famosa perché il secondino capo 
Joe Arpajo un paio di anni fa mise i 
suoi forzati in catene. Anche Arpa¬ 
jo, come Hege, si vanta di essere il 
«secondino più feroce d'America»: 
sarà lui a fare da chaperon al con¬ 
duttore della trasmissionePo/;t;ca/- 
iy Incorrect davanti a un pubblico 
fatto di soli detenuti. È l'inizio di 
un trend? «Entrambi gli show so¬ 
no frutto di Cops, ha commentato 
Peter Brennan, il produttore di un 
talk show. Cops è un'altra trasmis¬ 
sione del genere: manda i suoi ca- 
meramen al seguito di veri poli¬ 
ziotti e li riprendono mentre com¬ 
piono veri arresti 


ROSSELLA BATTISTI 

RQMA «Qgni giorno penso di mollare, perché è una gran 
fatica 0 quando vedo che non ci viene riconosciuto l'im¬ 
pegno e la validità di quello che facciamo. E poi trovo 
sempre un buon motivo per rimanere» racconta Arman¬ 
do Punzo, da dodici anni a capo della Compagnia della 
Fortezza a Volterra, la più nota esperienza di teatro in car¬ 
cere. Uno dei buoni motivi è neH'aria: un protocollo d'in¬ 
tesa tra Comune, Provincia, Regione e Eti che battezzerà 
Volterra come Centro nazionale di teatro e carcere. L'in¬ 
contro con il direttore degli istituti di pena, Giancarlo Ca¬ 
selli, che ratificherà l'accordo, avverrà entro un mese. 
«Per noi è un riconoscimento importante. Potremo co¬ 
minciare a lavorare in maniera diversa, più organizzata e 
capillare. - spiega Punzo - Qggi siamo un po' confinati al¬ 
la produzione di spettacoli, mentre in questo modo po¬ 
tremo accogliere gli operatori che vengono da tutte le 
parti del mondo e chiedono di partecipare ai nostri pro¬ 
getti. A maggio parteciperemo a un convegno su questo 
tema in Germania insieme al sottosegretario alla Giusti¬ 
zia, Corleone». 

Carcere-pilota, dove è stato attivata di recente anche 
una scuola per geometri, Volterra mira a diventare un os¬ 
servatorio nazionale europeo. «La nostra non è solo un'e¬ 
sperienza sociale forte, lo è anche artisticamente. - conti¬ 
nua Punzo - Non mi sono mai illuso che questo possa es¬ 
sere un lavoro facile, far riacquistare la dignità alle perso¬ 
ne non è un compito da dame di carità. Ma perché non 
immaginare di farlo diventare un lavoro vero per alcuni 
dei nostri attori? Molte compagnieteatrali "normali" vor¬ 
rebbero avere delle rassegne stampa come le nostre». E i 
premi: un Ubu all'allestimento del Marat-Sade di Peter 
Weissnel 1993, elogi e riconoscimenti peri Negri dajean 
Genet, perlaprig/'onedi Kenneth Brown. 

«Ho cominciato a lavorare con i detenuti per scelta 
teatrale. Cercavo in queste persone la possibilità di rac- 
contareil carcere come metafora, quei limiti cheognuno 
di noi vive tutti i giorni. E ho trovato in loro un bisogno 
di comunicare che a volte nel teatro ufficiale si perde. Il 
loro è davvero un teatro "necessario"». Come avviene la 
scelta di un testo da mettere in scena? «È molto legato 
alle condizioni che stiamo vivendo, alla storia del grup¬ 
po in quel preciso momento. All'inizio facevamo degli 
spettacoli molto "arrabbiati", in dialetto, adesso ci misu¬ 
riamo anche con i classici. Adesso stiamo lavorando al 
Macbeth di Shakespeare, che debutterà a luglio nella no¬ 
stra rassegna di "Teatri del l'impossibile"». 

Cosa si aspetta dalla nascita del Centro? «Di avere più 
possibilità di far entrare il mondo esterno fra queste mu¬ 
ra. Abbiamo spesso degli ospiti: Alessandro Benvenuti 
viene domani (oggi per il lettore, ndr), Michele Placido 
verrà dopo Pasqua e di qui sono passati anche Qliviero 
Toscani, Enzo Moscato, Judith Malina, tanto per fare 
qualche nome. Ma io mi auguro soprattutto che il Cen¬ 
tro ci faccia diventare più "visibili". È un peccato lavora¬ 
re tanto per fare solo due o tre rappresentazioni. E per¬ 
ché la Rai non ci dedica uno spazio? Facciamo parte an¬ 
che noi del teatro italiano». 


<€ noi a Voltena 
faremo Macbeth» 


ta e suggerita 
dai compagni 
di scena, segui¬ 
re la rappresen¬ 
tazione è un ve¬ 
ro piacere, che 
lascia col fiato 
sospeso. Per la 
bravura dei per¬ 
sonaggi, per 
l'accompagna¬ 
mento musica¬ 
le, che alterna 
brani classici a 
pezzi di Nino 
Rota, fino alle 
composizioni originali, cantate e 
suonate alla chitarra da Marco 
Fiamberti nella parte di Ariele, o 
spirito deH'aria. Un attore perso 
perii teatro con la T maiuscola. 

La scena è scarna. In un angolo 
un tavolino, al centro quattro assi 
che coperti da un telo, ora sono 
una grotta, ora una tavola imban¬ 
dita. Hanno fatto tutto loro, i dete¬ 
nuti del penitenziario di Qpera, al¬ 
le porte di Milano. Costumi com¬ 
presi. Bellissimo, quello di Ariele. 
Una tuta bianca alla quale sono 
cucite candide e morbide ali, che 
la tecnica dell'attore, a tratti, fa 


sembrare vere. Un'autentica libel¬ 
lula che si alterna dal palco alla 
platea con movimenti agili da vero 
performer. Sotto la direzione del¬ 
l'appassionata Teresa Pomodoro, 
una laurea in lettere con specializ¬ 
zazione in archeologia. Da sei anni 
lavora Qpera, per l'associazione 
culturaleA/o'Hma, tenendo unase- 
riedi seminari culturali multidisci¬ 
plinari, su tematiche «filosofiche, 
e scientifiche. Il teatro è diventato 
il linguaggio della rappresentazio¬ 
ne culturale». 

Il gruppo esisteva già da tempo, 
ma a dare organicità e progettuali¬ 


LA LUCKY RED HA IL PIACERE DI 
INVITARLA ALL’ANTEPRIMA DEL FILM: 

MONDO GODA 

REGIA DI PaBLO TRAPERO 
Vincitore della Settimana della Critica 
Festival di Venezia 1999 

DOMENICA 9 APRILE ORE 11:00 

Cinema Alcazar - Via Merry Del Val, Roma 

Presenteranno il film 
Goffredo Betti ni e Fabio Ferretti 

Gli Inviti validi per due persone si possono ritirare presso 
il cinema Alcazar fino ad esaurimento posti 

ffiss navaiEs 
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LO Sport 


l'Unità 


♦ Francesco ricorda lesueimprese ♦ «Bisogna credere in se stessi 
ed esorta ai coraggio: «Per vincere ma ii segreto è quel io della fuga 

c’èda scrollarsi di dosso la paura» Nel gruppo si rischiano lecadute» 

Rarìgi-Roubaix, pa\é di sogni 

Domenica la corsa. Moser (trevittorie) consiglia: «È necessario 
prendere il largo». Gli italiani puntano su Tati, Ballerini e Pieri 


GINO SALA 

Passano i tempi, il ciclismo non è 
più (enon potrebbeessere) quello di 
una volta, ma la Parigi-Roubaix resi¬ 
ste per incarnare eroici colpi di pe¬ 
dali nel cosiddetto inferno del Nord, 
laddove ancora esistono le stradine 
di campagna con un fondo compo¬ 
sto da pietre infami, aguzze come la 
punta di una lama, un pavé anti¬ 
chissimo che viene custodito a me¬ 
moria di epoche lontanissime. 
L'ambiente è desolante, quando 
piove! sentieri diventano carreggia¬ 
teimpercorribili, pienedi acquaedi 
fango. Ai lati ciuffi d'erba che per 
l'uomo in bicicletta sono un mirag¬ 
gio, per meglio dire tratti doveevita- 
re il peggio. Si contano migliaia di 
cadute, di fratture e di incidenti 
meccanici dal giorno in cui il dane¬ 
se] osef Fischer (anno 1896) si aggiu¬ 
dicò la prima edizione di una prova 
giudicata impossibile e via via rifiu¬ 
tata da molti campioni. Anche alle 
vetture al seguito succede di doversi 
fermare per guasti irreparabili. A me 
è capitato di trovarmi disarmato, so¬ 
lo col pilota che imprecava per l'im¬ 
possibilità di proseguire e ricordo il 
salvataggio, ricordo di aver raggiun¬ 
to il traguardo sul provvidenziale 
abitacolo di un collega belga. 

Maledetta Parigi-Roubaix, tanto 
osteggiata, ma anche tanto amata 
dalla gente che si esalta e che trepi¬ 
da al cospetto di unaprovacrudelee 
disarmante. Ho sempre pensato che 
per vincere bisogna avere gambe 
speciali e una buona dose di fortu¬ 


na, un fiftyfifty tra l'abilità eia pro- 
tezionedellabuonastella, perinten- 
derci, però il discorso non è cosi 
semplice stando alle confidenze di 
Francesco Moser, dell'Italiano pluri- 
vincitore, tredici partecipazioni, tre 
trionfi, due secondi posti, due terzi, 
sempre nei primi dieci tranne una 
volta. 

Raggiungo il trentino al telefono e 
registro le ^uenti osservazioni. 
«Anzitutto chi tentenna, chi parteci¬ 
pa con la paura addosso è condan¬ 
nato in partenza ad una esibizione 
deludente. Certo, bisogna possedere 
le necessarie attitudini che sono 
quelle del passista robusto, bisogna 
adattarsi al terreno e credere forte¬ 
mente in se Sessi. Non esiSe gioco 
di squadra. È una corsa compieta- 
mente diversa da tutte le altre. Con¬ 
ta principalmente l'abilità, l'attitu¬ 
dine ad una competizione piena di 
oSacoli. La fortuna Sa nell'avere 
l'ammiraglia vicino per eventuali 
soccorsi 0 un compagno cheti possa 
fornire una ruota come è capitato a 
me quando ho forato. Essere davan¬ 
ti è l'imperativo... ». Già, davanti 
con una fuga solitaria o insieme a 
pochi altri. «Prendere il largo appe¬ 
na possibile - apunge Francesco - 
Sare in fila può essere pericoloso, 
può significare il ritiro per colpa di 
un avversario che ruzzola e che ti 
coinvolge in un rovinoso capitom¬ 
bolo». 

Il ciclismo di Moser era quello de¬ 
gli Hinault e dei Saronni. Era un ci¬ 
clismo diverso, più consiSente ri¬ 
spetto a quello di oggi, però Hinault 
ha disputato una sola Roubaix e do¬ 


po averla vinta non si è più presen¬ 
tato. Saronni non c'era con la teSa 
ed è basato una sola partecipazione 
per convincerlo a desiSere. Moser 
ha gioito con tre affermazioni con¬ 
secutive (1978,1979,1980). A quota 
quattro c'è Roger DeVlaeminck, un 
fiammingo che gode del titolo di 
«monsieur Roubaix». Nel libro d'oro 
l'Italia è presente anche con le con¬ 
quise di Giulio Rossi (1937), FauSo 
Coppi (1950), Antonio Bevilacqua 


(1951), FeliceGimondi (1966), Fran¬ 
co Ballerini (1995, 1998) e Andrea 
Tafi (1999). Da non dimenticare il 
verdetto della giuria del 1949, quan¬ 
do Serse Coppi venne classi ficaio al¬ 
la pari col francese Mah è. 

E avanti per un altro capitolo, per 
un'altra Sona che domenica prossi¬ 
ma sarà seguita da milioni di tele- 
spettatori. And rea Tafi e Franco Bal¬ 
lerini le noSre carte, Dario Pieri la 
noSra gi ovan e speranza. 



Dario Pieri in allenamento sul pavé 


Slefevre/ Reuters 


Il Papa benedice Vividtta a Baghdad 

Il 9 legare La g'andeimpresa del maratonèta Rapaiuca 


STEFANO BOLDRINI 

Benedetta dal Papa, illuminata 
dall'impresa di Giuseppe Rapaiu- 
ca: il Vivicittà, la corsa dell'Uisp 
(Unione Italiana Sport Per tutti) 
chea disputerà domenica prosa- 
ma in quasi cento città in tutto il 
mondoearriveràperlaprimavol- 
taancheaBaghdad, in queSaedi- 
zionenumero 17 ha davvero fatto 
I e cose i n gran de. La tappa pi ù i m- 
portanteèqudladi Baghdad,for¬ 
temente voluta per teSimoniare 
l'impano a favore della popola¬ 
zione irachena e dire «no» a dieci 
anni di embargo. La benedizione 
di Giovanni Paolo 11“ dà ulteriore 
I uSro al Iacorsa: «II sommo ponte¬ 


fice esprime il suo compiacimen¬ 
to - ha fatto sapere il Segretario di 
Stato, CardinaleAngelo Sodano - 
per un'iniziativa destinata a rin¬ 
saldare la consapevolezza del va- 
loredellosportal servi zio del la pa- 
ceeaugurandoogni buon esitoal- 
I a man ifestazi on e pod i sti ca auspi- 
ca eh e essa con tri bu i sca a favori re 
in tutti sentimenti di amicizia.fra- 
ternitàesolidari età. Invoca su tut¬ 
ti ladivina assistenza einvia il suo 
ben ed icen tesai uto». 

A Baghdad ètutto pronto. I 17 
componenti della delegazione 
italiana hanno raggiunto ieri la 
cittadinadi Ramati, a50 km dalla 
capitale, festeggando il marato¬ 
neta romano Giuseppe Papaluca, 
chepartitoii 14 marzo da Amman 


oggi arriveràaBaghdad. Papaluca, 
41 anni, romano, barbiere con 
l'hobbydellemaratonesu lunghe 
distanze (di recente ha fatto M o- 
sca-Romain 80 giorni), ha realiz¬ 
zato lasuaimpresa con dueperso- 
neal seguito: il reporterM axGuar- 
nieridiBolzanoeunarchi tetto ro- 
mano, Claudio Cimino, cheta da 
guida-interprete. I due seguono 
Papaluca in camper. Questo stra¬ 
no trio ha percorso i mille chilo¬ 
metri da Amman a Baghdad lun¬ 
go, racconta viatei efonosatellita- 
rePapaluca, «questastradacheta- 
gliain dueil deserto. Negli ultimi 
giorni il caldo è diventato quasi 
i n sopportabi I e, abbi amo su penato 
anchei quaranta gradi. Lagiorna- 
tatipoèsvegliaalle7,alle8emez- 


za comi n ci a I a corsa edopo treore 
pausapranzaeriposo. Al pomerig¬ 
gio un'altra fetta di corsa. L'espe¬ 
rienza umana èsplendida, in Iraq 
siamo seguiti conentusiasmoper- 
chésanno chela mia corsa eil Vi¬ 
vicittà vogliono comunicare al 
mondolasofferenzadi questo po¬ 
polo. Duegiorni fa un ragazzo mi 
haavvicinatoin corsaemi hadet- 
to, "raccontalo agli italiani come 
siamo ridotti per colpa di questo 
embargo"». 

Domenica le gare. A quella di 
Catania, come sempre, sono 
iscritti i migliori, Sai valore Ingar- 
giolasu tutti. A Bari correràGiaco- 
mo Leon e: farà u n test gen eral e i n 
vista dellamaratonadi Rotterdam 
dell6aprile. 


IN BREVE 


Caso Rolex, arrivano 
avvisi di garanzia 

■ Unaseriedi avvisi di garanziaver- 
rà emessa nei pressi mi giorni dal¬ 
la ProcuradiTorino nell'inchiesta 
sui regali agli arbitri di calcio. I de¬ 
stinatari dei provvedimenti, in 
particolare, sono alcuni dei prota¬ 
gonisti del «caso Rolex», lavicen- 
dadegli orologi donati dal presi- 
dentedellaRoma, Franco Sensi, 
agli arbitri inoccasionedelleulti- 
mefesti vità natalizie. Tra i desti¬ 
natari dovrebbeesserci Pierluigi 
Pairetto, unodeiduedesignatori 
arbitrali. RaffaeleGuariniello, che 
conducel’inchiesta.nonhavolu- 
toconfermarel’indiscrezione. 

Serie A, domani 
i due anticipi 

■ Domani dueanticipi del campio¬ 
nato,Torino-Pamna(allel5)e 
Udinese-lnter(alle20,30).Que- 
stelepartitechesi giocheranno 
domenica alle 15: Bologna-Ju- 
ventus; Cagliari-Verona; Lazio- 
Pemgia; Lecce-Roma; Racenza- 
Bari; Reggina-Venezia. M ilan- 
Fiorentinasigiocheràalle20,30. 

Calcio, Ronaldo 
è diventato papà 

■ Ronaldo èdiventato papà. La 
moglieMilene(20anni) badato 
alla luceun bambino, Ronald, che 
pesa2,900chili. Ronaldo (23 an¬ 
ni) èrimarto sempre accanto alla 
moglie. «Èqualcosadi meravi¬ 
glioso, èstato molto emozionan¬ 
te, mi tremano ancoralegam- 
be», hadetto il giocatorebrasilia¬ 
no. 

Moto, domenica 
il Gp di Suzuka 

■ DomenicailGpdiSuzukadel mo¬ 
tomondiale. Max Biaggi,costret¬ 
to al riti roaWeIkomesoloquarto 
aSepang, perdomenicahachie- 
stoallaYamahadi utilizzareil mo¬ 
to redella passata stagione. 


1, X 0 2? Nei Punti SNAI i segni più amati dagli italiani. Ma la quota la scegli tu. 


Scommetti in Lazio 


LATRI 

Via Martiri Ungheresi. 22 
ALBANO LAZIALE 
Via G. Marconi. 3 
ANAGNI 

Via G.GImInlanl. 17/A 
ANZIO 

Via Breschl. 14 
APRILIA 

Via G. Battista Vico. 15 

CASSINO 

Via ArIgnI. 127/A 

CECCANO 

Via G. Matteotti. 335 
CERVETERI 

Via Settevene Palo. 282 

CIAMPINO 

Via Mura de Francesi. 1 

CISTERNA DI LATINA 

Via Santorre di Santarosa. 7 

CIVITA CASTELLANA 

Via Falisca. 67/C 

CIVITAVECCHIA 

Vie Garibaldi. 35 

FERENTINO 

Via Casilina Nord. 136 

FIUMICINO 

Via Pesce Luna. 14 

FORMIA 

Via Della Conca - Palazzo CapotoSo 
FRASCATI 

Via Vincenzo del Grande. 1 
FROSINONE 
Va Marittima. 385 
GENZANO DI ROMA 
V.le Matteotti. 55/57 
GUIDONIA MONTECELIO 
Via Numa Pompilio 
LADISPOLI 

Pzza Martiri Marescotti.3/B 
LATINA 

Piazza Aldo Moro. 26-33 
V.le Don Morosini. 151 
MARINO 

C.so Vittoria Colonna. 148 

MENTANA 

Via Nomentana. 138 

PALESTRINA 

Via della Colombella. 18 

POMEZIAVia Roma. 54 

RIETI V.le Marainl. 87 

ROMA 

Ipp. Capannone-Via Appia liuova. 

1245 

Ipp. Tordivalle - Va del Mare. Km 9300 
CIrc.ne Cornelia. 112 
CIrc.ne Glanicolense 16 E 
Lgo G. Capitolino. 13 
P.zza Baroni. 24-28 - Ostia 
P.zza dei Consoli. 56 
P.zza del Gerani. 20 
P.zza Imola. 7 

P.zza S.Giovanni Di Dio. 35/37 
V.le Battista Bardanzellu. 82/90 
V.le C. Sabatini. 69 


V.le Giustiniano Imperatore. 3-5-7 

V.le Tirreno 2E 

Via Acton - Ostia 

Via Amico Aspertini. 147-149 

Via Andrea Sacchi. 33 

Via Arezzo. 50 

Via Augusto Vera. 10 

Via Cansacchi. 45/47/49 - Ostia 

Via Casal del Finocchio. 12 

Via Casilina. 1803/C-CXE 

Via Crustumerium. 5-7-9 

Via degli Avignonesi. 30 

Via degli Opimiani. 63/69 

Via Dei Cluniacensi. 151515A 

Via del Colombi. 15 

Via del Marnili. 6 

Via dei Mille. 7/C 

Va dei Romagnoli. 133/145 - OSia 

Va della aazione di Montemario. 29/a 

Via dell'Arco di Travertino. 15/29 

Via delle Rose. 49 

Va di Acllla65/C-Acllla 

Via Domenico Falcioni. 12 

Via E. D'Onofrio. 91 

Via E. Torelli Viollier. 1 

Via Francesco Negri. 9/A/B/C 

Via G. Degli Ubertini. 69 

Via Grottarossa. 123 

Via Ingoi!. 1/3/5-Acilia 

Via Ipogeo degli Ottavi. 95101 

Via Mario Chiri. 3/a-3/b 

Via Monti di Primavalle. 243/245 

Via Napoleone IN. 39/43/47 

Via Nocera Umbra. 38/50 

Via Orti di Trastevere. 60-66 

Via Petritoli. 27/31 

Via Portuense. 665/A-B-GTXE 

Via Seneca. 70 

Via Tacito. 18 

Via Tolero. 23 

Via Ugo Qjetti. 146/148 

Via Viterbo. 17/23 

SABAUDIA LATINA 

Via Arciglioni ang. Via Atleti Azzurri 

d'Italia 

SANTA MARINELLA 
Via Aurelia. 317 
LATINA 

Ippodromo Santi Cosma e Damiano - 

ViaScafe 

SEZZE 

Via S. Leonardo. 1 
TERRACINA 
Via Roma. 7/9 
Via Traiano. 13 
TIVOLI 

P.zza delle Nazioni Unite. 2 
Via Pietro Nonni 
VELLETRI 

Via Menotti-Garibaldi. 1-13 
Viale Roma. 36 
VEROLI 

Via Ponte Vasagalli. 13 
VITERBO 

Via della Palazzina. 103/C 


Calcio 


Scommetti sulle partite del weekend! 


Aw. 

Partita 



1 

X 

2 

20 

Amburgo 

Rostock 

E 

h 

1,40 

3,85 

6,00 

21 

Unterhaching 

1860 Monaco 



2,30 

2,85 

2,85 

10 

Cesena 

Sampdoria 

E 


2,75 

2,40 

2,90 

1 

Torino 

Parma 

E 


2,80 

3,00 

2,30 

22 

Bayem 

Ulm 

E 

h 

1,20 

5,00 

10,0 

23 

Stoccarda 

Wolfsburg 



1,80 

3,00 

4,25 

24 

Schalke 04 

K'Lautern 

E 


2,10 

2,90 

3,20 

25 

Leverkusen 

Dortmund 

E 


1,45 

3,85 

5,25 

26 

Hertha B. 

Francoforte 



1,60 

3,25 

5,00 

2 

Udinese 

Inter 

E 


2,55 

2,90 

2,55 

35 

La Coruna 

Atl. Madrid 

E 


1,45 

3,75 

6,00 

3 

Bologna 

Juventus 

E 


3,75 

3,10 

1,85 

4 

Cagliari 

Verona 



2,35 

2,90 

2,70 

5 

Lazio 

Perugia 

E 

h 

1,20 

4,50 

12,0 

6 

Lecce 

Roma 

E 


2,85 

2,80 

2,40 

7 

Piacenza 

Bari 



3,45 

2,85 

2,00 

8 

Reggina 

Venezia 

E 


1,85 

3,00 

4,00 

11 

Alzano 

Permana 



1,55 

3,10 

6,50 

12 

Genoa 

Pistole^ 

E 

h 

1,55 

3,00 

7,00 

13 

Monza 

Chievo 



2,15 

2,45 

4,00 

14 

Napoli 

Savoia 


h 

1,35 

3,85 

8,00 

15 

Salernitana 

Atalanta 

E 


2,05 

2,40 

4,50 

16 

Ternana 

Cosenza 



1,90 

2,45 

5,25 

17 

Treviso 

Empoli 

E 

h 

1,65 

2,65 

7,00 

18 

Vicenza 

Pescara 

E 

h 

1,50 

3,00 

7,50 

27 

Brema 

Bielefeld 


h 

1,35 

3,70 

8,00 

28 

Duisburg 

Friburgo 



2,45 

3,10 

2,45 

29 

Alaves 

Espanyol 



2,00 

2,90 

3,60 

31 

Valladolid 

Saragozza 



2,50 

2,85 

2,65 

33 

Numancia 

R. Sociedad 



1,90 

3,00 

3,70 

34 

Ath. Bilbao 

Vallecano 



1,75 

3,15 

4,25 

36 

Malaga 

Siviglia 



1,65 

3,20 

4,60 

37 

Valencia 

Oviedo 

E 

h 

1,45 

3,50 

6,50 

38 

Barcellona 

Maiorca 

E 

h 

1,35 

3,85 

7,50 

30 

Betis 

Santander 

E 


1,95 

3,10 

3,50 

32 

R. Madrid 

Celta Vigo 

E 


1,60 

3,30 

5,00 

9 

Milan 

Fiorentina 

E 

h 

1,60 

3,10 

5,50 

19 

Brescia 

Ravenna 

E 


1,55 

3,00 

7,00 


Consentite scommesse minimo triple. Sugli incontri in neretto anche 
singole e doppie. E= Somma Gol. Parziale/Finale. Risultato Esatto. 
h= consentite scommesse con l’handicap. 


Motori 


GP di Imola 

Nel tuo Punto SNAI puoi scommettere su: 
Vincente, Testa a Testa, Classificato o No del 
Gran Premio di San Marino di Formula 1. 

In più, trovi le quote sul pilota che vincerà il 
campionato mondiale. 

GP del Giappone 

Puoi scommettere sulle gare di tutte e tre le 
categorie 125, 250 & 500 del Gran Premio di 
Suzuka del Moto mondi a le. Inoltre, puoi dire la 
tua opinione sul pilota che si aggiudicherà il 
campionato mondiale nelle tre diverse classi. 

Ai fini dei pronostici sulle gare di Formula 1 
e del Motomondiale sarà valido il risultato 
proclamato al termine di ciascuna competizione 
dalle due Federazioni competenti. 
Eventuali successive modifiche non saranno 
quindi prese in considerazione. 


Tennis 


Quote sulla Coppa Davis 

Scommetti sui quarti di finale! Si può fare un 
pronostico su: Vincitore Partita & Set Betting. 

Tutte le quote pubblicate sono soggette 

a variazioni. Gli eventuali aggiornamenti 

sono disponibili nei Punti SNAI. 


Basket 


Quote sulla Serie Al & A2! 


Sono tre le scommesse possibili: 
"1X2 Basket", 

"Testa a Testa con Handicap", 
"Margine di Vittoria". 

Non perdere l'occasione dì scommettere 
sull'ultima giornata della 
stagione regolare di Serie Al. 


Ma per chi ama e conosce 
il basket, non finisce qui: 
è possibile scommettere anche 
sul Testa a Testa con Handicap 
delle partite del campionato NBA! 


Volley 


Play-Off di Al 

Nei Punti SNAi trovi ie quote per fare un 
pronostico sui Vincitore Partita 
e sui Set Betting di tutti gii incontri dei 
quarti di tinaie. Che aspetti? 
Prova a dire la tua opinione! 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.15 REDCLIFFE/Ambio, 
11.00 HAROLD PARK/Ambio, 

11.22 GAWLER/Ambio, 

14.30 MI LA NO/Trotto, 

14.30 ROMA/ Galoppo (Tris), 

15.00 AINTREE/ Galoppo, 

14.50 LINGFIELD/Galoppo, 

15.15 FOGGIA/Trotto, 

15.30 PADOVA/Trotto, 

18.10 ODENSE/Trotto, 

18.00 RECKLINGHAUSEN/Trotto. 


Vuoi conoscere il palinsesto delle scommesse e l'indirizzo del tuo PUNTO SNAI? Il numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 7 giorni su 7 daiie 9 siie 11. Per saperne di più sulle scommesse sportive 
e sulle riunioni ippiche. Sport & Scommesse è in edicola dal martedt a sabato a sole 1.500 lire. 

Per seguire da cas a le corse ippiche ed i programmi di informazione sull'ippica e sulle scommesse sportive, 
^-S U S t re a m ( 13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simb/rate 27500). 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per i clienti 
il numero da comporre è 9898 
(costo secondo il profilo tariferio dell'utente) 


Ippica 


Sport 


7 "^ 

166.154.254 166.164.165 

(£. 2540 al minuto rrax 8 rriiut') 


Internet 


Mediavideo 


www.snal.it 


Pag. 660/661 


con le quote aggiornate In tempo reale 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 VENERDÌ 7 APRILE 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 96 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 






COt4 \l cori Pie TAPI EA>rD 


t^etlA MAPPA tseL GENOMA 
umano mai Pio' 

MAI sagta scegliersi 

t SoLibOSRoN^oR 








IN PRIMO PIANO 


S olcando il mare al comando dd- 
r«Azzurra», emuovendo insieme 
leforzedi terradi mareedi cido, il 
C avai i ere-Amm i ragl i 0 - tra u n com i zi 0 
e u n a barzd I etta, u n o pi ù spassoso dd - 
l'altra - diverte gli avversari e, al mo¬ 
mento, fa registrare praticamente una 
solavittima: Gianfranco Fini. Il leader 
di An, benignamente invitato a farsi 
trovaresu unodd prossimi moli peres- 
sereissatoabordo.eraormai diventato 
il Polista Invisibile. Annebbiato dalla 
potenzadi fuoco ddl'alleato, seneera- 
n 0 persel etracce. Una battuta d i Beri u- 
sconi bastava perannientaredieci suoi 
discorsi. Ieri, di colpo, èri emerso. Esic- 
comedal capo - mica a caso uno con 
una caratura senza paragoni nd conti¬ 
nente, praticamente una tacca sopra 


Cari 0 V - q ual cosa h a i m parato, si èaffi- 
dato pure lui alla pubblicità. Quasi 
mezza pagina a pagamento-sul «Cor¬ 
riere», prossimamente su altri giornali 
- che avrà provocato qualche turba- 
mentond capitanodd «traghetto dd- 
le libertà». Fini, ovviamente, chiede 
agli dettoci voti perii suo partito. Male 
parolecheusanon sonodestinateafar 
piacereal Cavaliere. Ègiusto,diceil lea¬ 
der di An, «allargare la coalizione di 
centrodestra per battere lesinistre», e 
f i n q u i tu tto f i I a, «si am 0 però al trettan - 
to convinti che occorra dar vita ad al- 
leanzechiareeragionate, capaci poi di 
governare bene, senza contraddizioni 
0 , peggio, lacerazioni». 


SEGUE A PAGINA 6 


Berìusconì grida ai brogli 
[yAlema: ha paura 
del voto vero degli italiani 


«Nd '96 ci hanno tolto, ci 
hanno annullato un milio¬ 
ne e 705 mila schede, 
quindi attenzione perché 
c'è ancora una siniira che 
ha una vecchia professio¬ 
nalità nei brogli elettorali». 
Da Pescara il Cavaliere tor¬ 
na ai toni pesanti. E risco¬ 
pre il '48: «quando ero 
giovane e attaccavo i ma¬ 
nifesti con un simbolo 
straordinario, una croce 
con la scritta "Ubertas"... 
Oggi siamo noi questa Ita¬ 
lia che non vuole avere un 
governo comunista». Gli 
risponde il premier D'Ale- 
ma,aNapolicon Bassolino 
e a Ftoma accanto a Bada¬ 
loni: Beriusconi ha paura 
del voto vero, quello che 
decreterà la sua sconfitta. 
Per lui - dice D'Alema - «i 
sondaggi sono le vere ele¬ 
zioni... Esei cittadini nonsi 
uniformano, allora sono 
brogli. Le elezioni - ripete 
D'Alema - sono formate 
da due momenti: i son¬ 
daggi, che stabiliscono il 
risultato, ei brogli, quando 
le persone vanno a votare 
e votano normalmente e 
diversamente dai sondag¬ 
gi di Forzaltalia». 

FAENZA SACCHI 
ALLE PAGINE 5 e 6 


I GIORNI DI PASSIONE DI FINI 

_STEFANO DI MICHELE_ 


Eggo la carta genetia deH'uomo 

Clamoroso annuncio in Usa: una socidà completa la sequenza del genoma. Boomin Borsa 
Individuati 3 miliardi di «mattoni»del libro deliavita,una a/olta per la cura dellemalattie 


IL FUTURO NON DEVE 
FARPAURAANESSUNO 

_GIOVANNI BERLINGUER 


C inquantanni fall grandebiologofrancesejean Ro- 
stand (figlio di Edmond, l'autore del Cyrano de 
Bergerac), scrisse una serie appassionata di saggi 
sul destinodell'uomo,sullascienzaclivenutaattivaverso 
noi stessi e tendente a trasformarci da Homo sapiens in 
Homo biologi cus. Il titolo della raccolta italianadi questi 
saggi,pubblicata da Einaudi nel 1959,definivaancormfr 
gliela prospettiva: quelladella nostra metamorfosi orga¬ 
nica, fino alla nascita di un «Uomo artificiale», verso la 
quale Rostand sollevava interrogativi e preoccupazioni 
di ordinemorale. 

Orali direttoredellaSun MicrosystemsBilIJoy,nel nu¬ 
mero di apriledella rivista «Wired», focalizza un futuro 
ancora più totalizzante, previsto entro trent'anni per la 
eombinazionepratieamenteonnipotentedi tretecnolo- 
giecomputerehesarannounmilionedi voltepiùpoten- 


SEGUEAPAGINA2 


NELL'INTERNO 


^Comesdrà utilizzdtd? 
Ciascuna persona saprà 
di cosa può ammaiarsi 

PALTRINIERI 

A PAGINA 2 

^ Bruno Daiiapiccoia: 
abbiamo ia matassa, 
ora sbrogiiamoia 

MORELLI 

A PAGINA 2 

^Marcdio Buiatti: 
nessuno approfitti 
delia scoperta 

MELDOLESI 

A PAGINA 3 


WASHINGTON Completato l'al¬ 
fabeto dei geni: è il primo passo 
per scoprire l'esatta sequenza 
biochimica che compone il ma¬ 
teriale genetico di ogni cellula 
umana, dove sono nascosti i se¬ 
greti ddiavita, al finedi preveni¬ 
re e curare le malattie. Ora co¬ 
mincia la seconda tappa: lacom- 
prensione delle funzioni dei ge¬ 
ni. I ricercatori dell'azienda sta- 
tunitenseCeleraGenomics-che 
competevano con un cartello di 
istituti pubblici angloamericani - 
hanno annunciato di aver iden¬ 
tificato la sequenza di circaBmi- 
liardi di basi chimiche,cioèlase- 
quenza delle lettere che com¬ 
pongono il materiale genetico 
umano. Un risultato che, tral'al- 
tro, ha dato una forte spinta al 
settore dei titoli bio-tecnologici 
statunitensi, quasi tutti quotati 
sul Nasdaq. 

POLLIOSALIMBENI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


Campi: fiducia nei carabinieri 

Il Presi dente in Bosnia: fedeli alla democrazia 


SARAJ EVO «In Bosniavoi carabi¬ 
nieri operateperii ripristino della 
legalità e l'affermazione della de¬ 
mocrazia. Questa opera voi la po¬ 
tete svolgere tanto meglio in 
quantoèfortein voi laconsapevo- 
lezzadel vai ore del la democrazia, 
dellalibertà, del rispettodelleisti- 
tuzioni, il riconoscimento del¬ 
l'importanza del valore delle isti¬ 
tuzioni stesse, in particolare dell' 
istituzione che massimamente 
rappresenta la volontà del popo¬ 
lo: il Parlamento». Paroladi Ciam¬ 
pi. Ieri il capo dello Stato ha con¬ 
cluso con lavisitaal reparto di po¬ 
lizia militare - composto in gran 
parted i carabi n i eri - i I vi aggi o a Sa- 
rajevo. E distingue le polemiche 
sul caso Pappalardo - «è un fatto 
specifi co» - dal l'apprezzamento ai 
militari che«inveceinvestel'inte- 
ra Arma dei carabinieri nelle sue 
caratteri sti eh ecosti tuti ve». 

ROMANO 

A PAGINA 4 




Vigna; e\/itabili quelle scarcerazioni 



ANDRIOLO RIPAMONTI 


A PAGINA 8 


UN'ALTRA ERA 
PER LA SCIENZA 

PIETRO GRECO 


I l Davidedellageneticaha, 
dunque, annunciato di 
aver battuto il giganteGo- 
lia. Con I a sua fi onda biotec¬ 
nologi cala«CeleraGenomics 
Systems», la piccola azienda 
fondata e diretta da Craig 
VenteraRockville, nel Mary¬ 
land, Stati Uniti, è riuscita a 
centrare, con pochi mezzi e 
un'ottimaideal'obiettivo pri¬ 
mario della «Big Biology»del- 
lagran debiologia, easequen- 
ziare l'intero Dna dell'uomo 
tre 0 quattro anni prima del 
mastodonte internazionale 
chesi èorganizzato, con molti 
mezzi e una certa calma, in¬ 
torno al «Progetto Genoma 
Umano». 

È il grande sogno america¬ 
no che, ancora una volta, si 
avvera, verrebbeda dire. Già, 
perché il biologo Craig Ven¬ 
tar, scarpe grosse e cervei I o f i - 
no, appare oggi come il «self 
made man» della biologia 
l'uomo che si è fatto da sè. 
Contro tutto e contro tutti. 
Sfidando prima l'indifferen¬ 
za, poi lo scetticismo diffiden¬ 
te, infinela rabbia impotente 
dell'accademia scientifica e 
dellegrandi aziendemultina¬ 
zionali della biologia chepri¬ 
ma non hanno creduto nella 
sua idea poi lo hanno irriso e 
oraschiumanorabbia. 

C'è una parte di verità, in 
questo quadretto oleografico 
del «self made man» di Ro- 
ckville che ci giunge, già di¬ 
pinto, dagli Stati Uniti d'Ame 
rica. M anon tuttalaverità. 

La partedi verità è eh e l'an¬ 
nuncio riguarda davvero un 
obiettivo primario della bio¬ 
logia. Nel progetto di sequen- 
ziarel'intero genoma dell'uo¬ 
mo e con oscere base per base 
la struttura chimica del no¬ 
stro codicegenetico c'è, in si e 
me, una grande sfida cultura¬ 
le, una grande promessa bio- 
medicaeungrandebusiness. 


SEGUE A PAGINA 3 


Cada airuomo, udà due tifosi inglesi 

Scontri violentissimi a Istanbul prima della partita Galatasaray-Leeds 


Russia espulsa da Strastxigo? 

Monito dal Coniglio d'Europa: subito pace in Cecenia 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Svalutation 

P iccola, istruttiva storiella d'epoca. Una ragazza inglese, 
Martha Lane-Fox, fonda un sito Internet per il commercio 
in rete, a bassocosto, di biglietti d'aereoinvenduti, idea ca¬ 
rina, intervistea raffica sui giornali sovreccitati dalla «neweeo- 
nomy». Profu modi miliardi facili chesi effondecomel 'effluvio 
di viole prima ddle apparizioni mariane. Poi la giovanotta 
scende in Borsa con la sua geniale trovata. Migliaia di fedeli 
(miracolo! miracolo!) comprano le sue azioni. A metà marzo, 
quando bastava appiccicarel'etichetta «titolo tecnologco» su 
qualunquecacchdta per trasformarla in cioccolata, il titolo va- 
lel.200 lire. Oggi, neancheun mesedopo, nevalemeno della 
metà, travoltodal fiopmondiaiedéiaNewSvalutation, perdir- 
la con Celentano. E qui vieneil bello. Gli incauti investitori, in- 
vecedi darsi del pirla davanti allospecchio, inondanodi insulti 
e minacce (e-mail, ofeourse) la loro pigmaliona in disgrazia. 
Morale: la nevrosi collettiva scatenata dal busi nessi nrdeèarri- 
vata al punto da farconsiderarela ricchezza non una possibili¬ 
tà, ma un diritto. Come? N on sono miliardario? N on puòessere. 
È assurdo. Ci dev'essereun errore. D ev'esserecolpa di qualcuno. 


ISTANBUL Scontri violentissimi 
la notte scorsa per le strade di 
Istanbul tra le tifoseri e del Gala- 
tasarayedel Leeds Duetifosi in¬ 
glesi sono morti eli personeso- 
no rimaste ferite, alcune delle 
quali in modo grave. La scintilla 
è partita quando alcuni fan del 
Leeds, all'uscitadaun barvicino 
alla piazza Taksim, hanno in¬ 
sultato un gruppo di turchi se¬ 
duti in un furgoncino. Eseguita 
una ri ssa che ha coinvolto deci- 
nedi persone La partita tra Ga- 
I atasaray e Leeds, vai evo I e per I a 
Coppa U efa, non èstatari n vi ata 
esi èregolarmentedisputataieri 
sera. «E una tragedia», ha di¬ 
chiaratoli presi dente del Leeds, 
Peter Ri dsdal e. U n vi deo amato¬ 
riale ha consentito agli investi¬ 
gatori di identificare, nel pome¬ 
riggio di ieri, gli assassini dei due 
tifosi inglesi. 

I SERVIZI 

APAGINA21 


L'ARTICOLO 


LA SHOAH 
SENZA FASCISMO? 

MICHELE SARFATTl 


L a legge che istituisce il 
«giorno della memoria» 
non è necessaria ai me¬ 
mori della Shoah, bensì ai 
contestatori di tale memoria o 
della sua importanza. Così si 
da il caso (abbastanza anoma¬ 
lo nella storia parlamentare) 
che proprio le persone mag¬ 
giormente interessate alla me¬ 
moria della Shoah sono quelle 
meno interessate a ottenere 
«unaleggepurchésia». 

SEGUE A PAGINA 17 


STRASBURGO La Russia comin¬ 
ci a a «pagare» i n termi n i d i pi o- 
mati ci per I a guerra i n C ecen i a. 
L'assemblea del Consigi io d'Eu¬ 
ropa ha sospeso ieri il diritto di 
voto alla delegazione russa. Ed 
ha chiesto la sospensione di 
Mosca dall'organizzazione se 
nella repubblica caucasica non 
ci saranno «immediatamente» 
progressi «tangibili» verso una 
tregua e I a cessazi on e del I e vio- 
lazionideidirittiumani. 

BERRNETTO 

A PAGINA IO 


Al LETTORI 

Domani e domenica 
l’Unità non sarà in edicola 
per lo sciopero 
dei giornalisti. 
Appuntamento a lunedi 


L'ARTICOLO 


SENZA NUDI LATV DELLA QUARESIMA 


MARIA NOVELLA OPPO 


P er chi si fosse dimenticato 
che questo Duemila è un 
anno santo, ecco una ri¬ 
chiesta chevienedaalcuni reli¬ 
giosi, per ri cordarci chesi amo in 
un periodo doppiamentesanto, 
chiamato Quaresima. Quaranta 
giorni di penitenza in memoria 
dellamortediGesùein prepara- 
zionedellaPasquadi Resurrezio¬ 
ne. Ora, alcuni vescovi chiedo¬ 
no di rinunciare, in questi qua¬ 
ranta giorni, ai nudi o seminudi 
televisivi. Di <A/allettescosciatee 
senza vergogna», parladon M az¬ 
zi, un uomo cheta tanto benee 
eh e h a i I d i ri tto, ol trech è i I do ve- 


re, di ricordarci i più alti ideali. 
Quegli stessi ideali chepremono 
tanto al vescovo di Como Mag¬ 
giolini, cheèautore, tra l'altro, di 
un libro nel qualeesprimeil suo 
«desiderio di martirio» e, non a 
caso, è molto vicino ai leghisti. 
Monsignor Maggiolini affronta 
infatti il cuoredel problema, so¬ 
stenendo che, tanto «è quaresi¬ 
matutto l'anno. Nel senso della 
tristezza. Perchélafelicità televi¬ 
siva è una felicità coatta ed è la 
peggior cosa che possa accade¬ 
re». 
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PoiesiSy il Mezzogiorno 
come ponte per i I dialogo 


PIETRO A. ANNICELLI 

«Sono trei piani su cui si deostruita 
la storia mediterranea. Il primo è 
rappresentato dalle convenienze e 
dalle strategie politiche dei poteri, 
quasi sempre orientati al conflitto e 
all'esclusione. Il secondo dalle rela¬ 
zioni tra i popoli, quasi sempre di¬ 
sponibili allo scambio e all'acco¬ 
glienza. Il terzo dal fattore involon¬ 
tario, ma forse più decisivo di tutti: 
la geografia, che costringe i poteri e 
gli uomini a convivere nei medesimi 
spazi enei medesimo clima». Questa 
riflessione di Giuseppe Goffredo, di¬ 
rettore del Laboratorio Progetto 


Poiesis che organizza i Seminari di 
Marzo, ha inaugurato la sesta edizio¬ 
ne di questa manifestazione che po¬ 
ne il Mezzogiorno nella sua naturale 
posizione di ponte non solo geogra¬ 
fico, ma per il dialogo e la coopera¬ 
zione internazionale. Mezzogiorno e 
Mediterraneo èstato il temadelletre 
giornatechesi sono svoltea Ginosa, 
Martina Franca ed Alberobello, in 
quell'area dei trulli e della civiltà ru¬ 
pestre tra Matera, Taranto e la M or¬ 
gia barese già riconosciuta patrimo¬ 
nio mondialedall'Unesco con i Sassi 
nel 1993 econ gli stessi trulli nel '97. 

I Seminari hanno portato all'atten¬ 
zione dell'opinione pubblica, delle 
istituzioni e del mondo economico. 


presente ai Seminari con il patroci¬ 
nio della Fondazione Cassa di Ri¬ 
sparmio di Puglia, un importante ri¬ 
sultato: la costituzione della rete dei 
comuni mediterranei Amor loci, il 
cui protocollo d'intesa sarà stilato 
entro l'anno. Essa comprende le se¬ 
guenti città: Orhid (Macero-nia), Ko- 
tor (Montenegro), Cegit (Turchia), 
Corda (Albania), Betlemme e Ramal- 
lah (Palestina), Flammamet e Gafsa 
(Tunisia), Mellieha (Malta), Al-geri 
(Algeria), Fez (Marocco), Santarem 
(Portogallo). Quella dei Seminari è 
un'esperienza che considera il Mez¬ 
zogiorno come centro di scambi e di 
creazioni culturali. «Custodire il 
punto di vista del Sud è per i meri¬ 
dionali una questione vitale, ma 
non interessa solo a loro. Pensare da 
Sud significa, infatti, impedire chela 
porta del pensiero unico si chiuda fa¬ 
cendo diventareil conflitto tra lesue 
varianti interneil gioco teorico prin¬ 
cipale, significa tenere aperto il 
mondo ddle altre possibilità, della 


legittimità di un mondo caratterizza¬ 
to da più forme di vita, conservare 
una essenziale varietà culturale al 
nostro pianeta». Lo scrive Franco 
Cassano nella prefazione al recentis¬ 
simo «Cadmos cerca Europa», il libro 
di Gius^pe Goffredo per Bollati Bo- 
ringhieri che sintetizza l'esperienza 
dei Seminari come ricerca e colloca¬ 
zione del Mezzogiorno e dell'Italia 
fra Mediterraneo e Europa. «È per 
questo che propongo di sostituire al 
termine sviluppo la parola valorizza¬ 
zione», spi^a Goffredo. Qltre che 
con la rete internazionale delle città 
mediterranee, il Laboratorio Proget¬ 
to Poiesis persane una pedagogia 
della valorizzazione attraverso una 
rete internazionale di scuole che ha 
portato studenti croati, algerini, gre¬ 
ci, albanesi, francesi, palestinesi, 
portoghesi ad incontrarsi ai Seminari 
di marzo. Nel '97 hanno costituito 
l'associazione Mediterraneo-Europa. 
Qggi è in cantiere il progetto Petra, 
supervisionato dall'Unesco. 


LAUREE AD HONOREM 

La Storica, il Maestro 
e il dono delle lacrime 


MICHELA, DE GIORGIO 


Identità europea allo specxhio 

L'«ubiquità»di Danteeil «saccheggio» di Siakespeare 


GIULIANO CAPECELAiTRO 

Thomas Stearn Eliot, poeta grandis¬ 
simo del secolo ventesimo e un po' 
ladro per sua stessa ammissione e 
professioneteorica(«l poeti giovani 
copiano, i poeti maturi rubano»), 
non aveva dubbi: il divino Alighieri 
aveva statura europea superiore 
persino a quella del suo (di Eliot) 
connazionale, non meno divino, 
William Shakespeare. Complice, 
con ogni probabilità, una lingua 
più versatile e moderna. Perché, 
scriveva nel 1929 nel suo Introdu¬ 
zione a Dante, il linguaggio del fio¬ 
rentino era un prodotto del latino 
medievale universale, di cui reca 
tracce evidenti: che, probabilmente 
per via inconscia, si trovano anche 
nei suoi lettori moderni. In grado, 
anche se stranieri, di leggere con 
maggior disinvoltura la Divina 
Commedia che non l'impervio in- 
glesedi GeoffreyChaucer. 

È quasi una laurea honoris causa 
quella che Eliot rilascia, via Dante, 
alla civiltà letteraria italiana. Chesi 
propone, issata sulle spalle del gi¬ 
gante fiorentino in primis, ma an¬ 
che di altri titani letterari, come un 
veicolo potentissimo deli' idea ed 
identità europea. Sposalizio che la 
romana Accademia dei Lincei ha 
voluto celebrare con un convegno 
internazionale disteso sull'arco di 
tre giorni: da ieri a domani, sabato, 
per parlare appunto de «La cultura 
ietteraria italiana e l'identità euro¬ 
pea». Approfittandone per conferi¬ 
re una laurea honoris causa, non vir¬ 
tuale questa volta, al tedesco Ha- 
rald Weinrich, considerato uno dei 
più prestigiosi studiosi di filologia 
romanza, autoredi Lete. Arte e criti¬ 
ca deli' oblio, dato alle stampe in 
edizione italiana lo scorso anno dal 
Mulino. 

Dante, allora, nume tutelare dell' 
identità europea. La cui figura si 
staglia secolo dopo secolo. Con fa¬ 
si alterne e significati diversi, però- 
ha precisato il professor Michael 


Cesar-. È vero che Dante è ubiquo. 
Ma questo non significa che la me¬ 
moria culturale collettiva sia co¬ 
stante: anzi, è piuttosto selettiva, 
parziale, non di rado strumentale 
anche nei confronti di un grande. 
Spesso la "fortuna" di un autore si 
frantuma in rivoli di microstorie lo¬ 
cali e individuali. Però si possono 
indicare due periodi in cui emerge 
un consenso forte intorno all'opera 
di Dante: il Trecento, nella sua pri¬ 
ma metà: e l'Qttocento». 

Nel diciannovesimo secolo. Dan¬ 
te ri guadagna quel terreno che sem¬ 
brava aver perduto nei secoli prece¬ 
denti: ancheper laforte ostilità del¬ 
la Chiesa della Controriforma che, 
ad esempio, in tutto il Seicento era 
riuscita a limitare la pubblicazione 
della Commedia a tre sole edizioni. 
Mentre nel secolo successivo Vol¬ 
taire commentava sconsolato: 
«Nessuno legge più Dante». Poi la 
tendenza si inveite. Arrivano Schel¬ 
ling e Schlegel. Foscolo, esule, fa la 
sua parte nell' Edinburgh Re/iew. «E 
la storia-spiega Michael Cesar-non 
solo fornisce la materia per una let¬ 
tura pan-europea radicalmente di¬ 
versa (a volte, è vero, aberrante) di 
Dante, ma funge anche come hu¬ 
mus dal quale spunterà la straordi¬ 
naria fioritura di studi filologici e 
delle interpretazioni basate su di es¬ 
si che caratterizzano questo perio¬ 
do, culla inoltre della moderna in¬ 
dustria delle edizioni e traduzioni 
dantesche». 

Dante. E di nuovo Shakespeare. 
Che con l'Italia ha un rapporto 
continuo, intenso. «Saccheggia» a 
piene mani i novellisti per trovare 
storie allettanti che passa al filtro 
della sua arte magistrale. Città ita- 
lianesono il fondaledi alcunedelle 
sue maggiori tragedie e dramnmi 
storici. Verona ospita la passione 
infelice di Romeo e Giulietta: da 
Venezia parte il moro Qtello per il 
suo viaggio senza ritorno, Roma as¬ 
siste alle trentatré pugnalate che 
spengono la vita di Giulio Cesare, e 
via così. Aspetti che deliberà nella 
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relazione di oggi («L' Italia di Sha¬ 
kespeare e Shakespeare in Italia») 
Agostino Lombardo. 

È come uno specchio, I' identità 
europea, da cui rimbalza l'immagi¬ 
ne della grande classicità greco-ro¬ 
mana. Classicità assurta a paradi¬ 
gma non solo estetico in Francesco 
Petrarca, che nel 1338 compone I' 
Africa, dove disegna un'epopea di 
tutti gli italiani, superando la cele¬ 
brazione delle glorie locali, all'inse¬ 
gna di un passato che diventa il ce¬ 
mento unificatore. «Un rigore clas¬ 
sicista- spiega Francisco Rico, dell' 
università di Barcellona- che è fer¬ 
mento patriottico e sentimento po¬ 
litico che già accarezza il sogno di 


un'Italia unita». Esiste una 

Una pietra non piccola alla co- identità 
struzione dell'identità europea la europea? 
porta anche ser Giovanni Boccac- Certo, in tanti si 
do, «il primo autore in una nuova riferiscono 
lingua moderna largamente tradot- all'Europa, 
to in variealtrelingueeuropeegiàa Perfinol caffè, 
venticinque anni dalla morte», ri- come questo, 
corda Vittore Branca. «Un successo parigino. Foto 
rapido-continua-che si spiegacon dlAlainVolut 
la scelta in prevalenza non di eroi 
principeschi, ma di uomini qualun¬ 
que della borghesia e del popolo, 
quotidiani nelle loro debolezze e 
virtù, come nella loro intrapren¬ 
denza. Imponendosi inoltrecomeil 
creatore più attivo di "generi nuo¬ 
vi" per la letteratura europea». 


Q ualche giorno fa la facoltà di Lin¬ 
gue e L etterature straniere deii'Uni¬ 
versità di Cagiiari ha assegnato ia 
iaurea ad honorem aita storica francese 
Michelie Perrot e ai compositore Ennio 
Morricone. L'ascoito delie prolusioni dei 
due laureati - sulla creatività femminile 
quella di Perrot, un autobiografico percor¬ 
so da cinquant'anni di storia della musica 
fra musica alta e musica funzionale al 
racconto cinematografico, quella del mae 
stro M erri cene - ha fatto capire che l'onore 
delle lauree ad honorem 
_ non comporta solo l'ordi¬ 
nario mestiere di mettersi 
in cattedra (che è come 
salire su un podio) e dire 
del proprio operato ed 
anche di sé. 

La creatività femmini¬ 
le fu pianta stenta e ma¬ 
laticcia per lunghi secoli. 
Le regole del potere tra i 
sessi hanno potato la 
scolorata pianticella da 
rami capricciosi della 
creatività. Perrot ha rac¬ 
contato come, nel casel¬ 
lario dell'opinione pub¬ 
blica, fossero etichàtate 
le ambizioni femminili 
quanto alla creatività. 
Semplici regole che polve 
rizzavano e dissolvevano 
la tentazione di creare. 
Un corpo, per esempio: 
chi voleva essere pittrice 
0 scultrice poteva anche 
dotarsi di pennello o 
scalpello, ma per far te¬ 
ste, nature morte, pae 
saggi. Un nudo, no. 

Connaturata pudici¬ 
zia, r^le formali che 
impedivano l'accesso alle 
scuole di Belle Arti. Tut¬ 
to ciò costituì limite, sie¬ 
pe, rete. Le creative spes¬ 
so ci rimisero le penne. 
Ma stravaganti, determi¬ 
nate, bizzose, ce ne furo¬ 
no. 

Michelie Perrot ne ha 
citato un drappello. Fra 
cui la pittrice ucraina 
Marie Bashkirtseff che 
visse una vita breve, tut¬ 
ta a Pahg fra il 1860 e 
il 1884. La pittura fu la 
sua passione. Difficile 
però mettere al secondo 
posto in ardore il gusto 
del racconto di sé, anche 
perché la perspicacia 
scrutatrice è tutta tesa a dire le spine della 
sua creatività. 

Così Marie oltre che i bei quadri lasciò 
un autobiografico monumento. Duemila 
pagine sulla difficoltà di uscire da un ruo¬ 
lo sgradito e che le sembrava già malsicu¬ 
ro (moglie, madre, contessa) per seguicela 
corsa del carro della fama. Accadde poi - 
neirottocento e per un bel po' del Nove¬ 
cento - cheli «Journal» di Marie Bashkir¬ 
tseff diventasse un manuale, un classico 
del desiderio femminile di creare (nel «Se¬ 
condo Sesso» Slmone de Beauvoir vivise¬ 
zionò Il desiderio di gloria della sfortunata 
pittrice). 

Michelie Perrot è una storica di fama. 
Delle più note fra le storiche delle donne 


Allieva di Ernest Labrousse e di Piare VI- 
lar ha dedicato le sue ricerche alla storia 
della società Industriale del lavoro, del 
mondo operalo (Il suo «Les ouvriers en 
grève - France 1871-1890» resta un mo¬ 
dello di storia sociale del l'età contempora¬ 
nea), della delinquenza e da sistemi re 
pressivi. Sedici anni orsono MIchellePerrot 
curò un voi urne coll attivo dal titolo ancora 
esitante «Unehistoiredes femmes est-elle 
possible?»... considerato fra I libri fonda¬ 
tori della storia delle donne francesi. L'an¬ 
no scorso Perrot ha pubblicato una raccol¬ 
ta di saggi, «Les femmes ou les sllences de 
l'Fllstolre> chegià nel titolo rievoca la per- 
slstenterlluttanza della storiografia ad ac¬ 
coglierei! taglio della ricerca che punta sul 
genereo sulla differenza sessuale. 

Guardare II mondo del passato cacan¬ 
do un filo. Invaiare II filo di un racconto, 
nel segni sempre rinnovati, negli Indizi 
mal uguali, né corpi, né linguaggi, néle 
storie déTessae uomini e donne, non è un 
gusto comune a tutti gli storici. La quanti¬ 
tà di raglonamati e distinzioni che han¬ 
no costituito la categoria soclaledé genere 
non è tutta lì allineata pa sempre né suol 
prodotti: uomini e donne Non aa raon- 
dita l'intazlone di Gustav Marila quan¬ 
do scriveva alla fidanzata Alma che la 
strada déla grande musica non è pa le 
donne, impaativamate Inquadrate né 
ruolo di muse Dé ba noto caso di beata 
accettazione déla distribuzione di compe 
tazeedi potai fra I sessi. MIchéleParot 
ha sottolineato come contrappunto tutta 
l'afaé di Marila néla rappresatazione 
déla forza Ispiratrice dé femminile 

La solita questione - attravaso quali 
processi Tagire maschile è giunto a essere 
considaato una norma? - ha déaminato 
(déamina) anche le fortune déla creati¬ 
vità femminile, Imponado modéli cultu¬ 
rali e comportamati sodali. Quali effetti 
provoca l'assunzione dé punto di vista 
femminile - se racconta la Storia come pri¬ 
ma non si è fatto, se Incarna un ruolo non 
certo dé più abusati, la Storica Illustre In 
un'Aula Magna, con folto e attento pub¬ 
blico? 

Chi si appassiona al genere, costruzione 
sodale che non finisce mal, chesi veste e 
si traveste di femminilità e virilità mute 
voli, ha ascoltato dalla professoressa Per¬ 
rot e dal Maestro Morricone due lezioni 
perféte e non disparate (poiché M orrlcone 
parlava déla sua creatività: di musica al¬ 
ta e di musica funzionale al film, degli at¬ 
triti e déla loro fusionalità). La foga acca¬ 
demica fa il suo dovere paritario: unifor- 
mizza. Le figure espreséve e réoriche degli 
oratori aano certamatedistinte. 

Due lingue francese e italiano. Dispa¬ 
ratissime aano le fibre emotive dé iaurea- 
ti. Quaé un canto accompagiatorio, i'e 
mozione di iacrime a stato trattante 
sottadeva i'oratoria dé Maestro. Strana 
magia con i nasi in sù déi'ascoito com¬ 
mosso. li montaggio déie carattaistiche 
di genere è macchinoso: è passato, può 
passare anche pa ie iacrime. Fu iacrime 
voieii Sétaatoegii uomini negodétao. 
L'Ottonato, positivamate considaò ie 
iacrime facoità fisioiogica sessuata e con¬ 
trassegnò morate riservandone i'uso atte 
donne anche in eccesso. Agii uomini in 
stato di eccez/one; patrioti, aoi, amanti. 
Questa ripartizione padura. li dono déie 
iacrime come segno di autaticità è con¬ 
cesso agii uomini in situazioni «aite»: co¬ 
me premio aita carriaa dé Maestro. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SHOAH 

SENZA FASCISMO 

Rispetto ad un testo legislati¬ 
vo offensivo o pasticcione, 
meglio nessun testo; rispetto 
a una legge che induca gli 
ebrei e i memori a disertare o 
contestare le manifestazioni 
ufficiali di commemorazione, 
meglio nessuna legge. 

Ma veniamo alla situazione 
odierna dell'itinerario della 
proposta legislativa (nuova¬ 
mente bloccata). In effetti es¬ 
sa non può essere descritta in 
pochi righe: occorrerebbe 
menzionare troppi interventi 
parlamentari, stesure inter¬ 
medie, discussioni private e 
sulla stampa. Tutto questo 
gran daffare ha però un'origi¬ 
ne precisa: la volontà di alcu¬ 
ni di pervenire ad un testo 
approvabile da tutti o quasi i 
parlamentari. E, a ben vedere, 
proprio questa volontà è ciò 
che ha guastato e continuerà 
a gustare la legge. Cosa vuol 
dire «accordo di tutti»? Sevi è 
(evi è) chi ritiene che arresta¬ 


re un lattante a Roma e tra¬ 
sportarlo in Poloniaaffinché- 
se non sul treno - muoia in 
una camera a gas rappresenti 
una «normale» violenza poli¬ 
tica o ideologica, perché chi 
invece è consapevole di quel¬ 
la diversità deve accorciarsi 
con lui? 

Il testo elaborato dal Senato 
esprime molto bene sia la 
suddetta volontà sia l'annega¬ 
mento della Shoah al quale 
essa conduce. Per questo è da 
cestinare. E ciò anche qualora 
un restringimento dei limiti 
cronologici edelleviolenzein 
esso specificati permettesse di 
escludere dalle commemora¬ 
zioni ufficiali gli eventuali ec¬ 
cidi a motivazione religiosa 
intercorsi tra gli uomini di 
Neanderthal, o le repressioni 
ottocentesche da moti maz¬ 
ziniani. 

Il testo approvato dalla Ca¬ 
mera afferma invece con net¬ 
tezza l'esistenza della Shoah e 
i suoi caratteri speciali. An- 
ch'esso però paga un evidente 
pedaggio alla suddetta ricerca 
del voto unanime dei parla¬ 
mentari: non contiene il ter¬ 
mine fascismo, né quello Re- 


pubblica Sociale Italiana. Coa 
non indica l'ideologia del re¬ 
gime che introdusse la legi¬ 
slazione razzista (non razzia¬ 
le) nella nostra penisola eche 
successivamente consegnò 
gli ebrei arrestati a killer stra¬ 
nieri, né specifica che i de¬ 
portati politici erano opposi¬ 
tori del fascismo e del nazi¬ 
smo (e non strane pere sugli 
alberi). Ma quale memoria 
potremo mai avere della 
Shoah e se ce ne nascondia¬ 
mo ufficialmente la dimen¬ 
sione storica nostrana? Che 
senso ha, cioè, ricordare l'e¬ 
sempio dei soccorritori ap¬ 
partenenti a «schieramenti 
diversi» (così, giustamente, il 
testo approvato) senza men¬ 
zionare detti schieramenti e 
senza precisare che a quello 
fascista apparteneva il capo 
della polizia del Regno d'Ita¬ 
lia che il 15 luglio 1943 ordi¬ 
nò al suo sottoposto in Costa 
Azzurra di «aderire richieste 
polizia tedesca per consegna 
ebrei tedeschi»? E che senso 
ha che le scuole di questo 
paese aderiscano all'iniziati¬ 
va di esporre la foto del bam¬ 
bino ebreo con (emani alzate 


se il Parlamento di questo 
paese si vergogna di precisare 
l'appartenenza fascista di 
quel vice capo della polizia 
della Repubblica Sociale Ita¬ 
liana che il 30 gennaio 1944 
precisò al questore di Aosta: 
«Gli ebrei minorenni seguo¬ 
no la sorte del le rispettive fa¬ 
miglie»? 

MICHELE SARFATTl 


QUARESIMA 
SENZA NUDI 

Mentre, «l'essenzialità e l'au¬ 
sterità sono l'unico modo per 
vivere con gioia». Parole san¬ 
te, alle quali si associa Don 
Gino Rigoldi, allargando il di¬ 
scorso al sociale: «Le donne, 
dopo tutte le battaglie che 
hanno condotto, dovrebbero 
rivendicare un ruolo diverso 
in televisione. Vedrei bene 
un'attenuazione della presen¬ 
za di donne svestite in questo 
periodo di penitenza». Mon¬ 
signor Felice Riva aggiunge 


acute osservazione sul «quar¬ 
to potere dominato dall'au- 
dienceedai suoi vincoli», per 
condannare la «mancanza di 
equilibrio anche in un perio¬ 
do eoa importante». 

E che rispondono le «vai let¬ 
te scosciate»? Contrariamente 
a quello che ci si potrebbe 
aspettare, le signorine che si 
vestono di filo interdentale, 
accolgono l'invito dei religio¬ 
si. È entusiasta, in particolare. 
Angela Melillo, vailetta di 
Paolo Limiti, che non si con¬ 
sidera parte in causa visto che 
don Mazzi fustiga soprattutto 
i cattivi costumi imperanti a 
«Domenica in» (uno spetta¬ 
colo che conosce bene, aven¬ 
dolo molto frequentato), 
mentre assegna a Limiti la 
palma della castigatezza. Mi- 
chela Bruni, vailetta di Aldo 
Biscardi, come cattolica prati¬ 
cante, accoglie l'invito dei ve¬ 
scovi. Però distingue la reli¬ 
giosità dalla necessità di in¬ 
dossare abiti di scena partico¬ 
lari. E, quel che è più strano, 
anche Alessia Merz trova «as¬ 
solutamente accettabile ri¬ 
nunciare a vestiti troppo osé 
durante la quaresima». Tanto 


più che-spiega- dopo gli anni 
in cui gli autori dei program¬ 
mi potevano imporle di spo¬ 
gliarsi, ora può decidere lei di 
farlo. Una bella libertà. 

Insomma, il tema del nudo 
in tv, è interessante e, come 
abbiamo sentito, coinvolge 
considerazioni morali esoda¬ 
li molto importanti. La volga¬ 
rità della nostra vita quotidia¬ 
na è già pesante da sopporta¬ 
re, anche senza considerarla 
peccato. E, d'altra parte, la vi¬ 
ta è già talmente triste, anche 
senza farla diventare quaresi¬ 
male. Se guardare vai lette sco¬ 
sciate è peccato, è peccato 
tutto l'anno. Se è volgare, è 
volgare tutto l'anno. Ma se al¬ 
la volgarità si aggiunge l'ipo¬ 
crisia dei mutandoni alla Kes- 
sler, non crediamo che serva 
a salvarci l'anima. Mentre 
non vorremmo che il Papa, 
dopo aver chiesto perdono a 
Giordano Bruno, a Galileo, 
agli arabi, agli ebra eallemi¬ 
gliaia di vittime innocenti 
dell'Inquisizione, fra qualche 
tempo dovesse chiedere per¬ 
dono anche a Paola Barale. 

MARIA NOVELLA OPRO 



In edicola con riAiità 
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l'Unità 


L'Economia 



Venerdì 7 apri le 2000 


^Milano tra leprìndpali piazzeeuropee 
reagsceparticolarmente bene 
Piazza A ffarì seconda solo a Stoccolma 


^il Mibtel chiudela seduta a +3,4% 
secondo miglior risultato dell'anno 
BeneOlivettlJecnost, TIscali, eBiscom 


In Borsa toma il sereno 
sui titoli tecnologici 

Wall Stred:, Nasdaq in rialzo chiudea +2,3% 


Bnl MuHiservizi 
diventa garante 
della firnia digitale 

■ BnlMultiservizièstataammes- 
sadall’Aipa (Autorità perrin- 
foimaticanellapubblicaam- 
ministrazione) nell’elenco 
pubblicodicertificatori perla 
firmadigitale. Lasocietàdiven- 
tacod garantedeirautenticità 
edeirintegritàdei nuovi siste¬ 
mi di sottoscrizioneelettroni¬ 
ca. Grazieaquestonuovo ruo¬ 
lo, lasodetàdel gruppo Bnisi 
apprestaafomireun servizio 
chepennettedaun latodiassi- 
curarelasicurezzadelletransa- 
zionidel commercio elettroni- 
eoe, dall’altro, di offri reuno 
strumentodi semplificazione 
amministrativa. Iniziacod una 
importantefasenel percorso 
chegiàvedeBnl M ultiservizi 
i mpeg nata nel l’offerta d i servi¬ 
zi connessi con lati rmadigita- 
le. in questocontestosi inseri- 
sceil nuovo servizio «M ulticer- 
tify», chesi basasutecnologie 
sviluppatedai laboratoridiBnl 
M ultiservizi. 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Un acquazzone, a tratti 
violento, poi è tornato il sereno. 
Co3 si presentavail climamilane- 
seieri, attorno alle 17,30 della se¬ 
ra. Eafarfelici non soltanto i mila¬ 
nesi, il barometroètornatoaindi- 
care sereno, finalmente, anchein 
PiazzaAffari. 

C om pi essi vamen te, i eri, I ’eufo- 
riaètornataaimpossessarsi di tut¬ 
ti i mercati borsistici europei, do- 
polarafficadi delusioni del giorno 
precedente. In media l’indice 
Stoxx, eh e mi su ra I e vari azi on i d e- 
gli indici dellemaggiori piazzedel 
vecch i 0 C on t i n en te, è sai i to i n f at¬ 
ti del 2,95%; ein parti colare Mi la¬ 
nosi èdistintacomelaBorsacheè 
salita di piìr, Stoccolma a parte, 
con un progressofinaledel M ibtel 
pari al 3,23%. A tranquillizzare i 
mercati è stato il positivo anda¬ 
mento della Borsa Usa, con il Na¬ 
sdaq cheallafinehachiusoin rial- 
zodel 2,3%(ametàgi ornata saliva 
quasi del 3%) insieme al Dow Jo¬ 
nes che ha segnato alla chiusura 
una crescita dello 0,7%. Tutto 
questohafacilitatoii ritornodegli 
acquisti, già delineatosi nitida¬ 
mente peraltro nel corso della 
mattinataeconsolidatosi in chiu¬ 
sura di contrattazioni. Il denaro. 


peraltro, è riaffiorato ancora una 
volta soprattutto sui tecnologici, 
sui mediaesulletelecomunicazio- 
ni, pesantemente colpiti dalle 
venditene! giorni scorsi, mentre 
la "old economy" ha tratto mino¬ 
re ben eficiodal rimbalzo. L’indice 
rei ativoall’andamentodel Nuovo 
M ercato europeo èinfatti cresciu¬ 
to addirittura del 14%, un dato 
eh e rappresenta il guadagno mag¬ 
giore realizzato in un solo giorno 
quest’anno. Èun datochedovreb- 
befar riflettere, poichéieri si ètor- 
nati a comprare prevalentemente 
i "soliti" titoli, proprio quel li mes¬ 
si pesantemente in discussione 
negli ultimi giorni e ritenuti so¬ 
pravvalutati. Indicativo a questo 
proposito è il fatto che l’unico 
mercato europeo oggi in ribasso è 
Zurigo, dove dominano soprat¬ 
tutto i titoli della "old economy". 
È vero che in molti casi le quota¬ 
zioni dei tecnologici erano scese 
di parecchio, per cui il basso prez¬ 
zo h a resti tu i to "appeal" per gl i i n - 
vestitori. Ma è anche legittimo 
pensarecheil mercato non si fidi 
ancora troppo dellealtretipologe 
dititoli,diconseguenzalarotazio- 
neapparetuttorainsufficienteesi 
continuaapuntaresui cavalli rite¬ 
nuti, atorto 0 a ragi one, vi n centi. 

TornandoaMilano, lafiamma- 
ta della new economy può essere 


si n tetizzata con i ri su I tati d i Ti scal i 
(-Hll,09%), eBiscom (-t4,92%). 
Tecnodiffusione(12,07%), Prima 
Industrie (-f-12,48%). Tecnodiffu¬ 
sione (-f-12,07%) e Opengate 
(-f-11,95%). Buona performance 
anchedapartedelal "scuderiaCo- 
laninno", con Olivetti (-t€,01%)e 
Tecnost (-h 7,09%) costrette a una 
sosta per eccesso di rialzo. Unase 
rie di sospensioni ha annunciato 
anche il ritorno degli acquisti su 
Class Editori (-Hl4,06%), Hdp 
(-t9,43%), Mediaset (-t6,61%), 
Mondadori (-t5,7%) e Seat 
(-t6,85%). In rialzo Cir (-t6,58%). 
Cofide (-t4,43%) e L’Espresso 
(-t€,09%). 

Premiate dal mercato anche le 
"ebanche" come Bipop 
(49,27%), Profilo (-Hl4,57%)eMe- 
diolanum (-t-3,66%), che preferi¬ 
scono il webagli sportelli, si muo¬ 
vono in controtendenza perchéil 
mercato li riconosce maggior¬ 
mente cometitoli internet. Banca 
Intesa ha perso il 3,46%, San Paolo 
il 2,47%,UnicreditloO,21%. Inol¬ 
tre sul mercato dei blocchi sono 
state scambiate, in un solo pac¬ 
chetto, 26,5 milioni di azioni del¬ 
l’istituto di Piazza Cordusio, pari 
allo 0,53% del suo capitale. Sono 
tornati gli acquisti anche per l’e¬ 
nergia: Enel (-t-2,17%), Edison 
(-Hl,44%)eltalgas(-t3,41%). 



BANCHE 

Intesa; Commerz entra 
nel patto di sindacato 

■ NessuncompromessoilestradedlBancalntesaeMe- 
diobanca si separano radicai mente. ViaFilodrammatici 
non entra nel pattodisindacatodelgruppoguidatoda 
Giovanni Bazoli. Aveva annunciato un ingresso con il 
2%insiemeaSai,FondiariaeHdp.Mala«cordata»siè 
tirataindietro.EvidentementeildivorziodaBazoliède- 
finitivo. Facileprevedere, aquesto punto, chelaquotadi 
Comit(ora controllatadaintesa) nel capitaledi Medio¬ 
banca sarà vendutaquantoprima. Farselo decideranno 
già i Cdadei dueistituti convocati perlunedì. Matomia- 
moalpattodi sindacato. L’accordo parasociale, messo 
a punto ieri in tarda serata in un «summit»ai piani alti di 
Intesa, registra unasola«new entry», ma molto consi¬ 
stente: Commerzbank, chesottoscriveil 4% (enon, co- 
meannunciatoin precedenza, 112,50). Naturai mentesi 
trattadi indiscrezioni, ancora non suggellateda un co- 
mun icato ufficiale, chedovrà prima essere inviato al la 
Consob. Altra novità nel patto vieneda Generali, che 
uniscelasuaquotaaquelladellacontrollata Alleanza 
(giàpresente) eani va al 6%. Gli altri partner sonoquelli 
storici: CréditAgricole(15%)siconfenna primo azioni¬ 
sta: FondazioneCariplo(10,2%),Cariparma(circa 3%) 
eGruppo Lombardo con lastessaquota. Sstemati gli as¬ 
setti di guidaazionaria, oraintesapuòmetteremanoal 
nuovo «masterplan»delgruppo. Lanuovaorganizza- 
zione,incuiaComitèassegnatoil«corporatebanl<ing», 
saràdeliberatadal Cdaintesadi lunedì pomeriggioe 
esaminata lostessogiomodaquellodiComit. 


Poste, bene i conti '99 
Perdite dimezzate, 
in aumento i ricavi 
e l'efficienza dei servizio 


ROMA LePosteltalianeSpa, lastoricaeelefantiaca 
azienda da sempre in passivo, cominciano a far 
quadrarei conti, a correre e arrivare al passo con i 
tempi : èquesto il segnale, positivo, chearrivainsie- 
meal bilancio ’99eai commenti soddisfatti del suo 
consiglio di amministrazionechehaieri reso pub¬ 
blici i numeri dellesueattivitàchevanno inserite 
nel Piano d’impresa 1998-2002, il progetto di risa- 
n amento a medi o termi n e. 

Meno perdite, più incassi, maggior efficienza e 
qualità operativa, snellimento della burocrazia e 
dei «passaggi» interni, specializzazione del perso- 
naleeammodernamentodei mezzi tecnici per arri¬ 
vare al pareggio, rafforzamento di Bancoposta. A 
due anni dal via, la positività delle azioni sin qui 
concluseo messein campo èresevidentedai nu¬ 
meri comunicati dall’azienda. È significativa la ri- 
duzionedelleperditeenotevolelacrescitadei rica¬ 
vi: così presidente, Enzo Cardi, e amministratore 
delegato, Corrado Passera, hanno illustrato ieri i 
pri n ci pai i ri sul tati di Postel tal i an e. 

Questi i numeri:loscorsoannolasocietàguidata 
da Passera hanno ridotto da 2.649a 1.284 (-51,5%) 
leperditeed hafatto saliredel 5,6% i ricavi totali, 
passati dagli 11.643 miliardi del ’98 ai 12.292 del 
’99. La crescita dei ricavi èstatainferioreagli obiet¬ 
tivi previsti dal piano d’impresa, acausa dei ritardi 
subiti per l’avvio di alcune attività Bancoposta e 
del la Posta Pri ori tari a. Oggi il patrimonio netto del¬ 
la società risulta essere di 3.221 miliardi (-28,5%), 
mentrea livello di risultato operativo netto la per¬ 
dita èscesa da 1.537 a 762 miliardi (-50,4%) grazie 
all’aumento dei ricavi edel contentimento dei co¬ 
sti operativi (-l,4%al2.455mld). M costo del perso¬ 
nale, ri corda in particolarelasocietà,èscesoclel 3% 
a 10.053 miliardi. La dinamica ha permesso di as¬ 
sorbì reunaquotamaggioredi ammortamenti eac- 
cantonamenti,chesalgonode!l’8%aci rea 600 mi¬ 
liardi. 

Sono invece stati inferiori di circa 400 miliardi, 
rispetto ai programmi, i ricavi di Bancoposta a cau¬ 
sa del ritardo del lancio del nuovo Conto Corrente 
(rinviato a questa primavera a causa del blocco al¬ 
l’acquisto di Banca Proxima), della mancata ema- 
nazionedel nuovo regolamentochehaimpedito la 
commercializzazionedi nuovi prodotti eservizi e 
delle minori giacenze della Pubblica amministra- 
zionesui conti postali. An cheil ritardo di Arnesi nel 
I an ci 0 del I a Poàia pri ori tari a h a pesato per ci rea 100 
miliardi sui ricavi previsti dal Piano. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Ver. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

1A MARCIA 

0,27 

2,54 

0,24 

0,32 

506 

BUFFETTI 

28,05 

9,66 

14,23 

36,89 

53809 

FALCK RIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALGAS 

4,58 

3,41 

3,56 

5,64 

8787 

PARMALAT WPR 

0,65 

1,59 

0,63 

0,83 

0 

SMI MET RNC 

0,55 

■1,21 

0,52 

0,63 

1084 

ACEA 

17,85 

8,15 

13,14 

25,22 

34131 

BULGARI 

12,23 

7,57 

8,37 

11,79 

22821 

FIAR 

3,50 


3,43 

3,60 

6864 

ITALMOB 

22,26 

1,41 

21,61 

24,21 

42733 

PERLIER 

0,29 

3,57 

0,25 

0,40 

552 

SMURFITSISA 

0,68 

-0,73 

0,65 

0,72 

1323 

ACQNICOLAY 

2,90 

1,79 

2,48 

2,97 

5516 

BURGO 

6,37 

■2,94 

5,44 

6,77 

12479 

FIAT 

28,19 

1,51 

27,21 

35,41 

54370 

ITALMOB RNC 

14,33 

■0,93 

12,71 

14,42 

27749 

PERMASTEELIS 

12,54 

■1,37 

8,21 

13,94 

24163 

SNAI 

24,27 

19,09 

10,02 

32,29 

44844 

ACQUE POTAR 

7,25 


6,13 

8,63 

14038 

BURGOP 

7,70 


7,35 

8,20 

14909 

FIATPRIV 

15,86 

3,65 

12,53 

21,57 

30777 

iniERRE 

4,20 

1,50 

3,22 

4,73 

8107 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA 

0,99 

2,26 

0,98 

1,28 

1921 

ACSM 

5,68 

6,57 

4,84 

8,19 

10921 

BURGO RNC 

7,10 


6,06 

7,20 

13748 

FIAT RNC 

13,79 

1,23 

13,00 

17,18 

26711 

Il JOLLY HOTELS 

6,21 

-5,41 

5,14 

7,38 

12311 

PININFARINA 

14,75 

■0,46 

14,84 

24,00 

28742 

SNIARIS 

1,13 


n OQ 

1,45 

2246 

AEDES 

12,46 

24,58 

3,48 


23719 

BUZZI UNIC 

8,14 

1,33 

8,00 

11,03 

15784 

FIL POLLONE 

1,99 

2,05 

1,82 

2,64 

3764 

u 













U,99 

19,98 

JOLLY RNC 

6,08 


5,25 

6,30 

11773 

PIRELCO 

2,44 

1,08 

2,19 

2,68 

4748 

SNIA RNC 

0,75 

0,23 

0,73 

0,98 

1440 

AEDESRNC 

10,50 

19,25 

2,31 

19,80 

20331 

BUZZI UNICR 

4,52 

2,99 

3,72 

4,84 

8698 

FIN PART 

1,90 

480 

0,92 

2,07 

3605 







PIRELCO RNC 

2,25 

0,13 

1,61 

2,28 

4378 




IIla DORIA 

2,49 

■1,46 

2,45 

2,69 

4841 







AEM 

5,11 

7,09 

3,55 

7,90 

9708 

riCALCEMENTO 






FINPARTPRI 

1,79 

4,92 

0,63 

1,99 

3392 







SOGEFI 

2,31 

1,14 

2,19 

3,01 

4525 

0,81 

1,15 

0,78 

0,93 

1576 

u 






PIRELSPA 

2,80 

0,04 

2,41 

2,98 

5371 

LAGAIANA 

3,80 


3,86 

5,28 

7464 







AEROP ROMA 

7,23 


6,21 

7,40 

13887 

13 






FIN PART RNC 

1,79 

2,17 

0,64 

1,89 

3464 








SOL 

1,84 

1,21 

1,61 

2,20 

3607 

3,69 

CALP 

2,91 

0,41 

2,90 

3,17 

5640 

LAZIO 

5,72 

■18,27 

4,91 

6,86 

11366 

PIRELSPAR 

2,27 

1,43 

1,73 

2,29 

4378 

ALITALIA 

2,23 

1,37 

1,95 

2,43 

4231 

CALTAGIR RNC 

2,75 

■0,36 

1,35 

3,55 

5325 

FIN PART W 

0,44 

3,65 

0,13 

0,51 

0 

LINIFIC RNC 

1,15 

■0,35 

1,06 

1,20 

2234 

POL EDITOR 

4,17 

6,98 

3,30 

6,32 

7871 

SONDEL 

3,22 

1,42 

2,97 

4,08 

6215 

ALLEANZA 

10,93 

-1,99 

9,44 

11,86 

21100 

CALTAGIRONE 

2,67 

-0,41 

1,42 

4,02 

5282 

FINARTEASTE 

6,15 

12,03 

3,51 

5,91 

11441 

LINIFICIO 

1,26 


1,19 

1,46 

2446 

POLIGRAFSF 

137,53 

16,53 

116,82 

204,47 

250398 

SOPAF 

0,89 

-2,35 

0,78 

1,29 

1754 

ALLEANZA RNC 

5,62 

■1,13 

5,33 

6,93 

10903 

CAMFIN 

2,94 

0,34 

1,85 

3,00 

5729 

FINCASA 

0,32 

2,94 

0,28 

0,41 

618 

LOCAT 

0,87 

-0,76 

0,77 

1,08 

1698 

POP COMINW 

0,45 

12,79 

0,35 

0,55 

0 

SOPAFRNC 

0,63 

090 

0,53 

0,79 

1212 

















ALLIANZSUB 

9,20 


8,93 

9,97 

17814 

CARRARO 

3,03 

2,05 

2,99 

3,75 

5863 

FINMATICA 

105,12 

12,86 

27,85 

175,89 

197751 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP COMM IND 

25,52 

5,50 

24,90 

38,47 

48833 

SPAOLO IMI 

15,43 

-2,47 

11,66 

16,21 

29904 
















AMGA 

2,36 

5,40 

1,03 

2,96 

4471 

CASTELGARDEN 

5,28 


4,37 

5,39 

10224 

FINMECCW 

0,12 

8,41 

0,05 

0,15 

0 

Umaffei 

1,18 

-0,59 

1,15 

1,24 

2293 

POP INTRA 

13,63 

2,83 

12,61 

14,54 

26260 


0,80 

0,53 

0,78 

0,93 


ANSALDO TRAS 

1,03 

0,68 

1,03 

1,29 

1990 

CDB WEB TECH 

47,83 


39,51 

74,65 

91043 

FINMECCANICA 

1,72 

698 

1,20 

1,90 

3290 

POP LODI 

12,91 

4,50 

10,92 

16,85 

24842 

STAYER 

1535 

8,48 


Ul 

3,45 

-1,37 

3,23 

4,46 








ARCUATI 

0,87 

0,94 

0,86 

1,00 

1687 

CEM AUGUSTA 

1,70 

-5,56 

1,73 

2,00 

3367 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MAGNETI 

6717 

POP MILANO 

6,71 

-0,71 

6,73 

9,01 

13035 

STEFANEL 

1,54 

■0,26 

1,44 

2,23 

2978 





2,61 

3,49 

2,44 

3,01 








AUTO TO MI 

14,62 

1,41 

11,25 

16,37 

28289 

CEMBARLRNC 

2,82 

2,92 

2,70 

3,39 

5460 

FINREXRNC 





0 

MAGNETI RNC 

5011 

POP NOVARA 

5,67 

-0,16 

5,69 

7,46 

11044 

STEFANEL RIS 

2,20 

4,76 

1,56 

2,74 

4260 
























MANNESMANN 

33- 

3,24 

213,98 

373,70 

644720 







AUTOGRILL 

10,80 

8,55 

9,60 

12,67 

20145 

CEM BARLETTA 

3,99 

3,37 

3,85 

4,49 

7726 

FONDASS 

4,56 

■0 39 

4,43 

5,15 

8789 

POP SPOLETO 

8,41 


8,41 

9,22 

16284 

STMICROEL 

193,68 

13,34 

125,56 

224,98 

363786 




MANULIRUB 

1,53 

■0,26 

1,52 

2,10 

2949 


AUTOSTRADE 

7,56 

3,76 

6,50 

9,08 

14417 

CEMBRE 

2,80 

■0,64 

2,68 

3,10 

5422 

FONDASSRNC 

3,26 

2,81 

3,21 

3,77 

6237 



















PREMAFIN 

0,51 

2,08 

0,50 

0,64 

990 

Qtargehì 

4,50 

3,21 

3,81 

5,42 

8502 













MARANGONI 

2,95 

0,68 

2,80 

3,06 

5712 













RlGABEni 












jBAGRMANTW 

0,44 

0,74 

0,44 

0,69 

0 

CEMENTIR 

1,24 

1,89 

1,22 

1,58 

2391 

1,91 

7,81 

1,69 

2,03 

3712 

MARCOLIN 

1,63 

-0,12 

1,56 

1,98 

3166 

PREMUDA 

0,77 

1,72 

0,67 

0,96 

1474 

TECNODIFFUS 

160,16 

29,86 

77,35 

247,12 

275609 

'bagr MANTOV 

8,05 

0,60 

7,99 

9,91 

15546 

CENTENARZIN 

1,70 


1,72 

2,31 

3323 

III 












0,89 

GANDALF 

142,70 

6,76 

130,87 

184,41 

273730 

MARZOnO 

9,22 

■0,35 

7,03 

9,32 

17847 

PREMUDA RNC 

2,00 


0,07 

2,04 

3873 

TECNOST 

3,80 


2,90 

4,83 

7224 

BDES-BRR9g 

1,61 

■2,13 

1,41 

2,09 

3100 

CIR 

4,26 

8,58 

2,17 

6,57 


GARBO LI 

1,10 

1,85 

1,00 

1,26 

2130 

PRIMA INDUST 

109,15 

20,20 

66,30 

164,64 

200404 

9,84 

8068 

MARZOnO RIS 

944 

0,04 

7,30 

9,46 

18240 







B DESIO-BR 

3,68 

3,84 

3,07 

4,12 

7021 

CIR RNC 

2,92 


1,97 

4,43 

5698 














TELECOM IT 

15,46 

5,38 

12,19 

19,74 

29439 

3,59 

GEFRAN 

369 

1,04 

2,93 

4,63 

7170 







PIRDE MED 








MARZOnO RNC 

4,64 

1,31 

4,28 

4,83 

8984 

2,08 

-3,12 

2,13 

2,75 

4115 







B FIDEURAM 

15,55 

2,06 

9,96 

17,93 

29749 














TELECOM ITR 

7,19 

3,72 

5,69 

8,86 

13846 

CIRIO 

0,45 

0,49 

0,45 

0,54 

870 

GEMINA 

0,58 

5,87 

0,45 

0,91 

1097 

MEDIASET 

18,30 

8,61 

13,16 

26,25 

34568 

u 

R DP MFD RR 

2,41 


2,18 

2,55 

4666 



















n uc iviCw niw 









B INTESA 

3,88 

■3,46 

3,29 

4,46 

7582 

CIRIO W 

0,09 

-0,81 

0,09 

0,13 

0 

GEMINA RNC 

0,84 

7,26 

0,58 

1,26 

1588 

MEDiOBANCA 

8,64 

-0,72 

830 

9,95 

16888 

R DE MED RNC 

1,91 

-9,91 

1,91 

2,60 

3698 

TERME AC RNC 

0,62 

-4,22 

0,58 

0,71 

1204 

B INTESA RW 

0,38 

■1,50 

0,32 

0,54 























0 

CLASS EDIT 

14,85 

14,06 

13,22 

20,71 

27865 

GENERALI 

30,03 

■1,70 

28,02 

32,36 

58185 

MEDIOBANCA W 

1,02 

0,29 

1,01 

1,53 

0 

RAS 

10,07 

2,25 

8,46 

10,04 

19394 

TERME ACQUI 

0,83 

■2,76 

0,77 

0,97 

1620 

B INTESA RNC 

2,08 

■1,74 

1,73 

2,62 

3985 

CMI 

1,60 

1,91 

1,57 

1,97 

3166 

GENERALI W 

34,71 

1,31 

32,18 

37,58 

0 

MEDIOLANUM 

17,41 

3,66 

10,73 

19,51 

33784 

RAS RNC 

7,64 

0,62 

6,89 

8,04 

14994 

TIM 

12,23 

5,32 

9,46 

14,64 

23537 

B INTESAVI/ 

0,77 

■2,46 

0,63 

0,94 

0 

CORDE 

2,05 

4,43 

1,03 

3,63 

4016 

GEWISS 

6,47 

4,22 

5,57 

8,66 

12369 

MERLONI 

4,91 

2,38 

4,04 

5,93 

9422 

RATTI 

1,87 

389 

1,82 

2,35 

3563 

TIM RNC 

5,04 

4,30 

/I no 

6,24 

9646 

B LEGNANO 

4,95 

0,06 

4,78 

5,96 

9745 














4,Uo 

COFIDE RNC 

1,16 

6,89 

0,78 

1,82 

2219 

GILDEMEISTER 

4,64 

2,68 

3,58 

4,81 

8895 

MERLONI RNC 

1,98 

3,50 

1,60 

3,00 

3797 

RECORD RNC 

4,85 

1,89 

4,27 

5,54 

9358 

TISCALI 

670,92 

22,31 



1215009 

B LOMBARDA 

9,20 

■0,65 

9,23 

11,46 

17932 














COMIT 

4,96 

■0,34 

4,23 

5,54 

9627 

GIM 


■0,60 


1,20 
















0,98 

0,86 

1899 

MILASS 

2,84 

-1,42 

2,32 

3,12 

5514 

RECORDATI 

10,01 

2,15 

7,63 

11,71 

19574 







B NAPOLI 

1,15 

0,61 

1,12 

1,25 

2219 













TORO 

10,50 

-0,79 

10,58 

12,35 

20486 

COMITRNC 

4,88 

■1,41 

4,16 

5,38 

9563 

GIM RNC 

1,16 

■2,84 

1,04 

1,23 

2258 

MIL ASSRNC 

2,31 

0,44 

2,02 

2,34 

4467 

RICCHEHI 

1,17 


1,05 

1,38 

2260 




■0,85 







B NAPOLI RNC 

0,91 

■0,32 

0,88 

1,05 

1769 

COMPART 

1,29 

0,23 

1,05 

1,43 

2509 

GIUGIARO 

9,71 

7,08 

8,35 

11,88 

18460 

MIL ASSW02 

0,24 

-1,89 

0,24 

0,31 

0 

RICCHEHIW 

0,15 


0,15 

0,21 

0 

TOROP 

8,27 

0,24 

7,69 

8,81 

16224 

BROMA 

1,16 

■1,69 

1,11 

1,43 

2265 




















COMPARTRNC 

1,09 

-1,09 

0,81 

1,19 

2109 

GRANDI NAVI 

2,75 

1,81 

2,68 

3,45 

5389 

MIRATO 

5,26 

1,25 

5,04 

6,29 

10233 

RICHGINORI 

1,09 

■1,44 

1,06 

1,17 

2112 

TORO RNC 

8,25 

0,52 

7,53 

8,74 

16005 

BSANTANDER 

10,90 

■4,39 

10,10 

11,91 

21212 



















CR ARTIGIANO 

3,03 

0,13 

3,00 

3,46 

5865 

GRANDI VIAGG 

1,11 

1,27 

1,09 

1,46 

2149 

MIHEL 

1,95 

8,70 

1,48 

2,35 

3671 

RINASCEN 

4,84 

-0,43 

4,89 

6,39 

9459 

TOROW 

3,20 

2,79 

3,12 

5,01 

0 

BSARDEG RNC 

16,87 

■0,22 

16,91 

21,73 

32744 

CR BERGAM 

17,57 

0,12 

16,85 

18,25 

33509 

GRUPPO COIN 

11,14 

1,39 

10,48 

13,43 

21694 

MONDADRIS 

36,10 

-7,44 

24,25 

45,89 

73636 

RINASCEN P 

3,38 

0,77 

3,41 

4,31 

6686 

TREVI FIN 

3,79 

-0,03 

2,21 

4,44 

7352 

BTOSCANA 

3,15 

0,06 

2,87 

3,69 

6031 

CRFOND 

0,70 

8,70 

0,64 

2,43 

1298 

HjHDP 

1,28 

9,43 

0,83 

2,27 

2426 

MONDADORI 

27,06 

5,70 

24,64 

43,95 

51795 

RINASCEN RNC 

') co 

-1,36 

3,21 

3,84 

7232 

Qunìcredìt 






BASICNET 

2,63 

0,96 

2,60 

3,74 

5098 








4,32 

-0,21 

3,59 

4,85 

QtttO 

CRVALTOOW 

2,44 

■2,44 

2,25 

3,93 

0 

“hdp RNC 

1,22 

13,00 

0,62 

1,80 

2269 

MONFIBRE 

0,59 

0,15 

0,50 


1155 

RISANAM RNC 

11,75 


11,58 

12,74 

22412 

Oi)09 

BASSETTI 

5,60 


5,41 

6,79 

10843 







U,DU 


UNICREDITR 

3,16 

0,03 

2,88 

3,46 

6148 


CRVALT01W 

3,26 

0,93 

3,02 

4,16 

0 







MONFIBRE RNC 

0,50 


048 

0,54 

965 

RISANAMENTO 

24,00 


20,74 

25,55 

45502 

BASTOGI 

0,25 

2,58 

0,15 

0,46 

483 







Ill.NET 

445,30 

■1,92 

418,37 

461,85 

894266 










CRVALTEL 

9,01 

0,12 

8,74 

9,97 

17442 













UNIONE IMM 

0,52 

■0,02 

0,45 

0,52 

1007 

im 






MONRIF 

2,45 

7,08 

2,20 

3,24 

4643 

ROLAND EUROP 

2,04 

n 

2,03 

2,52 

3931 

BAYER 

44,65 

■2,93 

40,19 

47,00 

87442 







IDRA PRESSE 

2,45 

4,26 

2,22 

2,78 

4817 

■U,o:l 







CREDEM 

3,20 

4,62 

2,46 

3,41 

6062 

MONTE PASCHI 

3,50 

-2,54 

3,27 

3,91 

6765 







UNIPOL 

4,05 

3,27 

3,67 

4,04 

7695 

IFIPRIV 

23,50 

0,86 

22,29 

33,41 

45754 

ROLO BANCA 

16,99 

1,35 

15,31 

19,00 

32808 

BAYERISCHE 

6,77 

0,09 

6,19 

7,60 

13120 

CREMONINI 

2,82 

3,41 

1,90 

2,93 

5425 

MONTED 

1,78 

0,17 

1,45 

1,84 

3427 






















ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

UNIPOLP 

1,96 

0,36 

1,83 

2,15 

3778 

BCA CARICE 


1,27 

8,51 

10,20 








IFIL 

7,92 

1,47 

7,77 

12,79 

15326 


9,48 

18288 

CRESPI 

1,29 

1,82 

1,26 

1,47 

2471 

MONTEDRIS 

1,78 

7,23 

1,71 

2,08 

3323 






















RONCADIN 

2,71 

2,26 

2,35 

3,08 

5253 

Qvemer elettr 






BCA PROFILO 

15,06 

14,57 

3,19 

20,33 

28428 







IFILRNC 

4,23 

■0,17 

3,64 

5,57 

8233 

6,29 

5,50 

2,46 

7,42 

12042 

esp 

4,59 

2,04 

4,51 

5,93 

8847 

MONTED RNC 

1,06 


0,83 

1,10 

2049 

ROTONDI EV 

2,10 


2,02 

2,69 

3995 

BCO BILBAO 

15,51 

0,06 

12,25 

15,92 

30148 







IMLOMB03W 

0,06 

■2,41 

0,05 

0,09 

0 


■0,28 

VIANINI IND 

1,55 

0,19 

0,74 

2,08 


CUCIRINI 

1,04 

6,12 

068 

1,81 

2014 













3059 










QnAV MONTAR 

1,12 

0,36 

1,10 

1,37 

2157 

Qsdel bene 







BCOCHIAVARI 

3,02 

0,67 

2,68 

3,36 

5834 

Qdalmine 

0,26 

1,19 

0,18 

0,33 

508 

IM LOMBARDA 

0,32 

1,95 

0,26 

0,42 

612 

2,75 

2,27 

1,40 

3,24 

5282 

VIANINILAV 

2,24 

5,12 

1,50 

2,89 

4256 

BEGHELLI 

2,09 

4,56 

1,72 

3,05 


IM METANOP 

2,27 

1,75 

1,46 

2,73 

4353 

“necchi 

0,33 

■0,87 

0,26 

0,56 

648 

“sABAF 

11,97 

0 84 

8,41 

12,32 

23293 







3998 

“DANIELI 



4,48 

5,37 

9060 


VinORlAASS 

4,37 

0,46 

4,35 

5,24 

8479 

BENETTON 

2,10 

-0,19 

1,89 

2,42 

4068 

4,69 

0,09 

IMA 

7,49 

4,76 

6,99 


14096 

NECCHI RNC 

1,00 


0,83 

1,20 

1927 

SADI 

3,12 

1,10 

1,62 

3,10 

5940 

DANIELI RNC 

2,26 

■1,39 

2,09 

2,87 

4424 

0,38 








BENI STABILI 

0,44 

■2,42 

0,32 

0,55 


IMMSI 

1,94 

2,00 

0,60 

2,71 

3712 

Qolcese 


-9,93 

0,61 

0,87 

1176 

SAES GEH 

14,71 

2,51 

12,37 

16,24 

28093 

VOLKSWAGEN 

42,68 

■0,72 

40,68 

55,88 

82911 

861 

DANIELI W03 

0,39 

1,55 

0,39 

0,50 


0,60 







BIM 

19,91 

7,89 

6,94 

22,88 


0 

IMPREGILRNC 

0,68 

■4,43 

0,62 

0,84 

1347 

“OLIDATA 

9,21 

18,27 

5,43 

11,61 

16815 

SAES GETTP 

14,82 


11,83 

16,12 

29282 

PIWSGMSOCSOSTO 

9,22 


5,63 

9,50 

0 

38698 

DEFERRRNC 

2,29 

■0,43 

2,20 

2,49 

4438 



BIMW 

8,32 

12,42 

2,45 

10,17 


IMPREGILW01 

0,20 

1,76 

0,20 

0,27 

0 

OLIVEHI 

3,65 

9,12 

2,42 

4,84 


SAES GETTR 

6,24 

-0,32 

5,03 

6,51 

12024 

Ui 

WSGM30C32ST0 



4,66 

9,70 


0 

DE FERRARI 

6,45 


6,27 

7,46 

12681 

6862 

8,82 


0 

BIPOP-CARIRE 

96,22 

9,27 

77,23 

125,91 

183500 


IMPREGILO 

0,58 

2,02 

0,55 

0,71 

1122 

OLIVEHIP 

3,57 

9,65 

2,15 

4,76 


SAFILO 

8,18 

7,18 

6,65 

9,24 

15643 







DEROMA 

7,82 

■0,20 

6,30 

7,83 

15165 

6694 

WSGM30C35ST0 

6,11 

9,01 

3,63 

8,52 

0 







INA 

2,15 

0,19 

2,09 

2,61 

4188 

OLIVEni RNC 

3,73 

7,41 

2,13 

4,93 


SAI 

7,60 

-0,42 

7,68 

10,82 

14874 

BNA 

2,90 

1,43 

2,55 

2,95 

5598 

DUCATI 

2,76 

■0,54 

2,50 

3,28 

5377 

6994 

WSGM30C37ST0 

5,06 

7,48 

2,89 

7,40 

0 

BNAPRIV 

1,47 


1,24 

1,50 

2901 

INTEK 


7,10 


1,25 

1725 

OLIVEHIW 

3,13 

10,53 

2,09 

4,30 


SAI RIS 

3,88 

3,61 

3,77 

4,80 

7433 

0,48 







0,90 

0,68 

0 

WSGM30C40ST0 

4,32 

3,60 

2,15 

6,25 


BNA RNC 


1,68 

0,83 

1,06 

1910 

Qe.bìscom 

245,89 

5,38 

220,71 

277,34 

470901 

INTEKRNC 

0,62 

2,50 

0,46 

0,77 

1210 

OPENGATE 

267,24 

32,30 

86,81 

408,36 

451674 

SAIAG 

5,59 

-3,57 

4,81 

6,44 

10959 

0 

0,99 








BNL 

3,68 

■0,94 

3,06 

4,06 

7145 

“ EDISON 

9,73 

1,44 

7,63 

10,90 

18677 

INTERBANCA 

13,70 

-0,35 

13,20 

15,48 

26531 

Qpbg-cva 

19,39 

■0,36 

18,61 

25,19 

38127 

SAIAG RNC 

2,97 

-0,47 

2,85 

3,37 

5784 

WSGM30P27ST0 

0,15 

■20,97 

0,14 

0,52 

0 














BNL RNC 

2,75 

■2,38 

2,53 

3,20 

5331 

EMAK 

1,94 

3,91 

1,66 

2,40 

3729 

INTERPUMP 

5,21 

0,21 

4,60 

5,26 

10105 

“pBG-CVAWl 

0,81 

1,77 

0,83 

1,47 

0 

SAIPEM 

5,12 

■2,08 

3,21 

5,36 

9921 

WSGM30P30ST0 

0,24 

■17,24 

0,18 

0,79 

0 

BOERO 

10,09 


8,86 

10,75 

19537 

ENEL 

4,57 

2,17 

3,78 

4,71 

8682 

INTESA-BClW 

2,08 

3,37 

1,63 

2,80 

0 

PBG-CVAW2 

0,63 

1,23 

0,61 

0,90 

0 

SAIPEMRIS 

5,13 

1,04 

3,31 

5,19 

9772 

WSGM30P32ST0 

0,47 


0,26 

1,09 

0 







ENI 

5,14 



5,61 

9923 




















BON FERRAR 

9,50 

■5,94 

9,41 

10,81 

18929 


4,80 

INVIMM LOMB 

6,17 

9,11 

3,59 

10,41 

11804 

PCREMONA 

10,39 

1,30 

10,37 

14,44 


SCHIAPP 

0,18 


0,15 

0,27 

345 

WSGM30P35ST0 

0,50 

■7,83 

0,41 

1,52 

0 








20089 


BONAPARTE 

0,36 

■1,77 

0,30 

0,42 

690 

ERG 

2,60 

0,15 

2,47 

2,83 

5017 

IPI 

3,32 

0,88 

2,95 

3,75 

6394 

PETR-LAZIO 

14,23 

-0,77 

13,96 

15,79 

27522 

SEATPG 

5,20 

6,85 

2,75 

6,74 

9947 

lAfC/'IIOADOTCTA 

rt 70 

■10,96 

0,67 

2,11 

n 







ERICSSON 

52,94 

4,85 

50,31 

68,41 

4AAA4 0 













WSGM30P37ST0 

U,f9 

u 

BONAPARTE R 

0,29 

-3,33 

0,23 

0,38 

581 

100918 

IRCE 

3,29 

0,06 

3,15 

3,96 

6335 

PNOVAR01W 


1,90 

0,56 


0 

SEATPG RNC 

3,62 

7,40 

1,75 

4,62 

6901 














0,60 

0,89 







BREMBO 

11,40 

■1,50 

9,68 

13,15 

22515 

ESAOTE 

4,15 

5,94 

1,82 

5,48 

7958 

IST CRFOND 

5,52 


5,28 

6,30 

10688 

PVER-SGEM 

10,82 

2,71 

10,43 

13,13 

20828 

SIMINT 

5,64 

1,92 

5,54 

7,97 

10870 

HZIGNAGO 

10,52 

3,35 

8,43 

12,54 

19729 









U 






BRIOSCHI 

0,35 

5,29 

0,22 

0,71 

672 

ESPRESSO 

17,89 

6,09 

9,95 

25,60 

34369 

ITALCEM 

9,34 

-0,38 

8,35 

12,29 

18443 

PAGNOSSIN 

3,27 

0,03 

3,18 

3,97 

6318 

SIRTI 

2,26 

3,19 

2,14 

3,11 

4368 

ZUCCHI 

5,49 

0,18 

5,12 

6,40 

10630 

BRIOSCHIW 

0,09 

6,55 

0,06 

0,19 

0 

Qfalck 

7,30 

■2,37 

6,95 

7,94 

14462 

ITALCEM RNC 

3,59 

1,78 

3,28 

4,27 

6934 

PARMALAT 

1,17 

1,65 

1,11 

1,27 

2273 

SMI MET 

0,60 

-0,59 

0,55 

0,78 

1173 

ZUCCHIRNC 

4,01 


3,70 

4,32 

7867 







07EST02A0704 ZALLCALL 11 22:57:35 04/06/99 


+ 


Venerdì 7 aprile2000 



NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il Consiglio d'Europa approva 
una dura mozione di condanna 
perla violazionede diritti umani 


♦/ njssi abbandonano l'aula 
«Finita la nostra collaborazione» 
Ora la parola passa ai governi 


Strasburgo punisce Mosca 
per la guerra cecena 


Stop al diritto di voto, chiesta la sospensione 


DALL'INVIATO _ 

GABRIEL BERTI NETTO 

STRASBURGO Infine qualcosa si 
mosse. Per la prima volta dopo 
mesi di proteste, denunce, einor- 
ridite condanne, un organismo 
internazionale ha varato provve¬ 
dimenti controlaRussiaperl'inu- 
manarepressionedel movimento 
indipendentista in Cecenia. Al¬ 
l'Assemblea del Consiglio d'Euro¬ 
pa, ieri èpassataunamozioneche 
chiede al comitato dei ministri 
l'avvio immediato delle procedu¬ 
re per la sospensione di Mosca, 
privaladelegazionerussadel dirit¬ 
to di voto pur concedendole la 
presenzain aulaechiedeai gover¬ 
ni degli Stati membri di portarela 
Russia davanti alla Corteeuropea 
dei diritti delTuomo. Una mozio¬ 
nemolto piùduradi quellapropo- 
sta all'inizio dal socialista Lord 
Judd, che avrebbe voluto conce¬ 
dere a Putin più tempo per «so¬ 
stanziali, celeri edimostrabili pro¬ 
gressi». Perquesto aveva proposto 
la data del 31 maggio perverifi care 
l'inizio di un «dialogo politico 


senza condizioni con i rappresen¬ 
tanti ceceni», la realizzazione del 
cessate i I f u oco e i I vi a I i bera d i «i n- 
chieste indipendenti sulle viola¬ 
zioni dei diritti umani ei crimini 
di guerra»commessi nel Caucaso. 
Il provvedimento di sospensione 
sinora èstatoduevolteminaccia- 
to (contro la Turchia dei generali 
golpisti elaGreciadei colonnelli), 
manon èmai stato adottato a Stra¬ 
sburgo. L'Assemblea comunque 
può solo avanzare proposte, è il 
Comitatochedecide. Esel'Assem- 
blea, composta di parlamentari 
dei vari paesi membri, può più fa- 
cilmentemuoversi secondo crite¬ 
ri etici, il Comitato, in cui sono 
rappresentati i governi, è molto 
più sensibile a considerazioni di 
opportunità politica che spingo¬ 
no ad evitare attriti con un vicino 
cosi grande, militarmente poten¬ 
te, e instabile. Ma intanto èstata 
votata una mozione dura che 
chiede ai governi di fare il passo 
successivo. Sarà parzialmentesod- 
d i sfatto Sergh ei Koval a/, u n i co f ra 
i deputati russi a Strasburgo, a in- 
tervenirenel dibattito per chiede¬ 


re «sanzioni severe»contro il suo 
paese, perchéèveroche«decisio- 
ni moralmente equilibrate non 
sono sempre quelle che nell'im¬ 
mediato producono risultati, ma 
si rivelanosempreefficaci nel lun¬ 
go peri odo». 

La risposta di Mosca alla puni¬ 
zioneeuropea non si èfatta atten¬ 
dere. Immediatamente dopo la 
decisione di sospenderei! diritto 
di voto, ladelegazionerussahaab- 
bandonato l'aula per protesta. 
«Non si amo più in grado di lavora- 
reinsieme. Il votosignificain pra- 
ticalafinedi ogni programmadi 
collaborazione- hadetto per tutti 
gli altri parlamentari, Dmitri Ro- 
gozi n e- voi si eterespon sabi I i del I e 
vostre decisioni. Arrivederci». I 
deputati russi non h anno dubbi, il 
Consiglio d'Europa ha assunto 
una posizione «unilaterale» e di 
complicità con la guerriglia cece¬ 
na. 

Non poteva esserci patata più 
bollentedi quellacecenaperl'lta- 
liache,apartiredal Smaggiopros- 
simo, inizierà il proprio semestre 
di presidenza. La gestione delle 


sanzioni contro la Russia, sia che 
vengano confermate sia che si ri¬ 
tenga revocarlealla Incedali svi¬ 
luppi delle prossime settimane, 
costituiranno un banco di prova 
notevole. Ma non l'unico. Biso- 
gneràvalutareladomandadi ade¬ 
sione al Consiglio presentata da 
sei nuovi paesi,tra cui,oltread Ar¬ 
menia, Azerbaigian, Bosnia e 
principato di Monaco, anche la 
Jugoslavia e la Bielorussia. Negli 
ultimi duecasi si èperoradeciso il 
congelamento, vista la scarsa affi¬ 
dabilità democratica di entrambi 
gli Stati. C'èiI probiemadei finan- 
ziamenti (trecentomiliardi all'an¬ 
no, un'inezia in confronto alla 
Ue), che dovrebbero essere au¬ 
mentati epiùequamenteri partiti. 
C'è il problema di un'armonizza- 
zionefralaCartadei diritti umani, 
cui si ispira il Consiglio d'Europa, 
e la nuova Carta dei diritti fonda- 
mentali eh e viene elaborata dalla 
Ue. In novembrelaCartadei dirit¬ 
ti umani compirà 50anni, ea Ro¬ 
ma si terrà una manifestazione 
che vorrebbe essere l'occasi on e d i 
un suo ammodernamento. 



Assoluzione con tanti dubbi perWeizman 

Non luogo a procedere per corruzione ma restano ombresul presidente israeliano 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Aveva giurato di dare battaglia per 
dimostrare la sua innocenza dalle in¬ 
famanti accuse di corruzione ed eva¬ 
sione fiscale. Il rapporto conclusivo 
della polizia gli dà ragione: il presi¬ 
dente israeliano Ezer Weizman non 
verrà incriminato. Esulta il collegio 
di difesa e tuttavia quella di Wei¬ 
zman è una vittoria a metà. Non fi¬ 
nirà davanti all'Alta Corte l'ex eroe 
dell'aviazione israeliana e tuttavia la 
sua immagine di politico integro, in- 
corrottubile, esce dall'inchiesta for¬ 
temente offuscata, tanto da rendere 
molto concreta e ravvicinata la pro¬ 
spettiva delle sue dimissioni. 

Il rapporto, dunque, un volumi¬ 
noso fascicolo di 120 pagine «parto¬ 
rito» d un'indagine durata tre mesi. 


La polizia israeliana ha stabilito che 
non ci sono prove sufficienti per in¬ 
criminare Weizman per i reati di 
corruzione, frode e abuso di fiducia; 
perii reato di evasione fiscale gli in¬ 
quirenti hanno asserito di non aver 
trovato prove «sufficientemente va¬ 
lide» in sede giudiziaria. Infine, il 
rapporto sottolinea che pur avendo 
trovato prove sufficienti, per i reati 
di frode e di abuso di fiducia il presi¬ 
dente non è perseguibile per decor¬ 
renza dei termini. Equi viene il brut¬ 
to perii settantacinquennecapodel¬ 
lo Stato ebraico: soprattutto questo 
ultimo punto, a giudizio dei giuristi 
intervistati dalla radio statale, è par¬ 
ticolarmente dannoso per Weizman 
perché rende di fatto impossibile, al¬ 
meno agli occhi deH'opinione pub¬ 
blica, il suo proseguimento nella ca¬ 
rica di presidente. L'ultima parola. 


sul piano strettamente giuridico, 
spetta ora a EIyakim Rubinstein, 
procuratore capo e consigliere giuri¬ 
dico del governo. Da lui è atteso un 
responso che constati due cose: che 
il presidente non può essere rinviato 
a giudizio e che la sua immagine 
pubblica èstata colpita in modo tale 
da consigliargli di rinunciare a por¬ 
tare a compimento il suo secondo 
mandato quinquennale, che scade 
nel 2003. Dopo una serie di rivela¬ 
zioni di stampa, Weizman era stato 
sospettato di corruzione, evasionefi- 
scaie, abuso di fiducia per 450mila 
dollari, circa 900 milioni di lire, dati 
fra il 1988 e il 1993 a Weizman dal¬ 
l'uomo di affari Eouard Saroussi. A 
quel tempo Weizman era un in¬ 
fi uente deputato e poi ministro. «Re¬ 
gali di un vecchio amico di fami¬ 
glia», aveva spiegato il presidente 


israeliano, giurando che non vi era 
stata da parte sua alcuna contropar¬ 
tita. Weizman si era difeso dapprima 
con veemenza, anche in Tv, salvo 
poi adottare un profilo più basso, to¬ 
ni più contenuti, un atteggiamento 
più sereno, il tutto interpretato dagli 
osservatori politici come una confer¬ 
ma della sua intenzione di ritirarsi 
in punta di piedi, senza clamore tra 
un paio di mesi, dopo aver acquisito 
il non rinvio a giudizio. 

Le voci di sue prossime dimissioni 
hanno scatenato dietro le quinte 
una corsa alla successione che- stan¬ 
do alle indiscrezioni accumulatesi 
negli ultimi giorni - vedrebbe in liz¬ 
za l'ex premier laburista Shimon Pe- 
rescontro il conservatore Moshe Ka- 
tzav, con il ministro degli Esteri Da¬ 
vid Levy, centrista, pronto a scende¬ 
re in campo se né Peres né Katzav 


avranno la maggioranza nelle prime 
votazioni alla Knesset. 

Le dimissioni saranno pure dietro 
l'angolo, i politici gli hanno certa¬ 
mente voltato le spalle, ma resto il 
fatto che nostante questa sua disav¬ 
ventura Ezer Weizman, nipote di 
Chaim Weizman, primo presidente 
di Israele, continua a godere di una 
grande popolarità tra gli israeliani: 
per i suoi trascorsi di eroe di guerra 
ma soprattutto per la sua fama, del 
tutto giustificata, di politico indi- 
pendente e scomodo, che ma parlar 
chiaro. Lo ha fatto anche da presi¬ 
dente, facendo imbestialire la destra 
ebraica quando ha preso apertamen¬ 
te posizione per il ritiro dai territori 
occupati come passaggio obbligato 
per giungere a trattati di pace con la 
Siria, con il Libano e con i palestine¬ 
si. 


Il presidente 
Putin 

in versione 

marinaio 

Sotto 

Burghiba 

In basso 

Prodi 

e Buzek 



È morto Burghiba 
Per la Tunisia 
fu il «padre storico» 
deli'indipendenza 


JOLANDA BUFALI NI 

Il vecchio «Padre della nazione», il «combattente 
supremo» della nazione tunisina è morto a 96 anni 
a Monastir, sua città natale. Ormai da tempo non 
aveva più il potere, da quando, nel 1987, l'attuale 
presidente tunisino Ben Ali, aveva posto fine alle 
trame per la successione dichiarando la «incapacità 
fisica» di Habib Burghiba a governare. Eppure l'im¬ 
pronta del vecchio autoritario che, caso unico nel 
mondo arabo, è riuscito ad imporre nel suo paese la 
parità fra donne e uomini, resta forte nella Tunisia 
chele saluta con una settimana di lutto. 

Burghiba aveva condotto la Tunisia all'indipen¬ 
denza e, per trentanni, neèstato il monarca illumi¬ 
nato e controverso. Oratore che infiammava le folle, 
Burghiba è stato molto amato dai tunisini, solo ne 
gli anni Ottanta, quando la vecchiaia e le malattie 
gli impedivano, ormai, di controllare le lotte dd clan 
per la successione, il suo rapporto con la nazione è 
entrato in crisi. A quél'epoca rìsale l'insorgenza di 
un movimento fondamentalista che, tuttavia, in Tu- 
nisia, non ha preso piede e qudia di lotte sindacali 
che costarono repressione e morti. 

Burghiba era nato nd 1903 a Monastir nd Sahd 
da una famiglia povera che doveva nutrire sette 
bambini, a 17 anni era andato a Parigi per studiare 
giurisprudenza e scienze politiche. Nello stesso pe¬ 
riodo aderisce a Destour, il movimento liberale che 
chiede una Costituzione per la Tunisia ndi'ambito 
dd protettorato francese instaurato nd 1881. Nd 
1934 fonda il suo movimento, di orientamento so¬ 
cialista che, divenuto il Partito socialista desturìa- 
no, prenderà il potere nd 1964. 

Dal 1934 èli capo indiscusso dd l'indipendenti¬ 
smo tunisino, si batte contro il protettorato francese 
«con determinazione ma senza odio». 

La lotta per l'indipendenza nazionale gli costa 
dieci anni di deportazione e di carcere (fra il 1934 e 
il 1936 e, poi, dal 1938 al 1943). Dopala fineddia 
guerra mondiale Burghiba è in esilio e trascorre un 
lungo periodo in Medio Oriente per perorare la causa 
ddi'indi pendenza dd suo paese, soprattutto presso 
la nascente Lega araba. Nuovamente arrestato, tor¬ 
nerà trionfante a T unisi nd 1955: il governo france¬ 
se di Pierre Mendès Trance ha concesso l'autonomia 
alla Tunisia. 

Il 1956 è l'anno ddi'indipendenza. Burghiba di¬ 
venta primo ministro, poi presidente dd nuovo Sta¬ 
to. 

La Tunisia governata da Burghiba è l'unico paese 
arabo ad adottare una /egge, il Codice ddio statuto 
personale) che abroga il ripudio ddia donna, proibi¬ 
scala poligamia, proclama la parità fra i duesessi. 

Il 1975 segna l'apogeo e il declino ddia sua lea¬ 
dership: sino ad allora era stato sempre ridetto pre¬ 
sidente in qudl'anno viene proclamato capo ddio 
Stato a vita e, ormai, non disdegna di essere oggetto 
di un «culto ddia personalità». Si considerava «il 
genio creatore della nazione», assumeva atteggia¬ 
menti provocatori verso la parte religiosa dd paese, 
come bere ostentatamente un succo d'arancia du- 
ranteil digiuno dd Ramadan, per sostenere che il di¬ 
giuno si può interrompere se danneggia la produtti¬ 
vità ddia nazione. 

Anche in questo periodo, però, il suo acume politi¬ 
co non viene meno. Burghiba era stato molto attac¬ 
cato dagli altri leader arabi per le sue posizioni mo¬ 
derate a proposito dd conflitto mediorientale ma, 
nd 1979, Tunisi diventa la sede ufficiale ddddia 
Lega araba e, dal 1982, dopo il Settembre nero, dd- 
TOIpdi Arafat. 


«Uia campagna ingiusta» 

L'intervento di\ D'Alema in sostegno di Pro(di 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «Il governo italia¬ 
no sostiene la linea di riforma 
della Commissione europea». A 
Romano Prodi è giunto nuova¬ 
mente ieri il pieno appoggio 
del suo paese attraverso le paro¬ 
le del presidente del Consiglio, 
Massimo D'Alema. Parole di 
forte apprezzamento per quello 
che il capo dell'esecutivo co¬ 
munitario ha fatto e sta facen¬ 
do per realizzare nell'Ue una 
nuova stagione di riforme e di 
cambiamento. Da Caserta, D'A¬ 
lema ha aggiunto la propria vo¬ 
ce a quella degli altri leader eu¬ 
ropei, ultimo il britannico To¬ 
ny Blair, che hanno scelto di ri¬ 
badire la loro fiducia al presi¬ 
dente della Commissione sot¬ 
toposto ad una lunga serie di 
attacchi giornalistici, alcuni dei 
quali effettivamente squinter¬ 
nati e senza solide basi. D'Ale¬ 
ma ha definito la campagna 
contro Prodi «profondamente 
ingiusta» ma dando ad essa una 
spiegazione politica ben preci¬ 
sa. «Attaccano il presidente del¬ 
la Commissione - ha affermato 
il premier italiano - perché vo¬ 
gliono contrastare la sua azione 
riformatrice in Europa che toc¬ 


ca centri di potere molto forti e 
che ispirano questi attacchi». 

Il presidentedel Consiglio ha 
classificato gli attacchi a Prodi 
come privi di alcun fondamen¬ 
to. «Siamo stati osiamo vicini a 
lui», ha ribadito. E lo stesso 
Prodi, durante un incontro con 
il premier polacco Jerzy Buzek e 
successivamente nel corso di 
una missione a Bonn, ha usato 
gli stessi giudizi. Nelle critiche 
dei giornali, in particolare in 
quelle degli organi di stampa 
tedeschi, non ci sono «basi» né 
«fatti» né «prove». Senza voler 
minimamente accusare i gior¬ 
nali, Prodi ha fatto capire di te¬ 
nere molto di più alla «fiducia» 
degli Stati membri. È quello 
che conta anche perché in de¬ 
mocrazia «sono i governi che 
hanno il diritto di decidere ma 
non la stampa». E i leader del- 
l'Ue, in effetti, nelle ultime ore 
non hanno risparmiato le loro 
forze per assicurare Prodi che il 
loro sostegno non è mai venuto 
meno. Da Chirac a Schròder a 
Blair, a tutti i commissari, gli 
attestati di fiducia e di lealtà si 
sono sprecati. 

Il presidente della Commis¬ 
sione, dopo la discussione poli¬ 
tica e a porte chiuse dell'altro 
ieri con i commissari presenti a 


Bruxells, è passato al contrat¬ 
tacco. «È stata una tempesta in 
un bicchier d'acqua. Anzi me¬ 
no», ha detto ai cronisti in atte¬ 
sa per il «briefing» lampo all'ar¬ 
rivo del premier polacco. Il pre¬ 
sidente ha ripetuto di essere to¬ 
talmente fiducioso nel «soste¬ 
gno» della sua squadra, dei di¬ 
ciannove commissari. La re¬ 
sponsabile del Bilancio, la tede¬ 
sca Michael e Schreyer, ha 
dichiarato che «Prodi non è af¬ 
fatto stanco del suo incarico» e 
ha assicurato che«non esistono 
commissari con il pugnale in 
mano pronti al regicidio», co¬ 
me ha fantasticato l'altro gior¬ 
no la «Frankfurter Allegemeie 
Zeitung». E Prodi ha sostenuto 
di poter contare su di un «ese¬ 
cutivo forte e di grande compe¬ 
tenza, due elementi importan¬ 
ti». Poi ha fatto anche un poco 
di autocoscienza: «Il mio lavoro 
- ha detto - non é facile, lo so 
bene. Come scrivono spesso i 
giornali sono uno che parla 
piano e che non presta molta 
attenzione all'immagine. Maio 
più che fare dei proclami prefe¬ 
risco fare parlare i fatti». Con¬ 
clusione: «Chi vivrà, vedrà». 

Per Prodi ci sono stati anche 
gli attestati di parte italiana. Il 
leader dei Democratici, l'on. 



Il suo consiglio di «cercacela pace con Israde» ri¬ 
saliva al 1964, oggi suona come il monito profetico 
di una vecchia volpe ddia diplomazia. Convinto 
non allineato, socialista ma favorevole allo sviluppo 
ddi'economia privata, moderato e sostenitore ddia 
causa palestinese è con lui che si sviluppa il partico¬ 
lare legame fra i socialisti italiani eia Tunisia che 
porteranno Bettino Craxi a scegliere il paese dd 
Nord Africa come paese «d'esilio». Ed infatti, fra le 
prime espressioni di cordoglio giunte alla famiglia 
dd «supremo combattente» c'era qudia di Bobe 
Craxi per «l'amico fraterno e sincero dd socialisti 
italiani e di Bettino Craxi». 

La metà d^li anni Ottanta vede una grave crisi 
nd Nord Africa: anche la Tunisia, come l'Algeria, 
vede mescolarsi la rivolta socialecon l'insorgeredd- 
l'integralismo. Nel gennaio dd 1984 si sviluppa la 
«la rivolta dd pane», negli scioperi muoiono centi¬ 
naia di persone Burghiba decide di abbassare il 
prezzo ddi'alimento fondamentale per la povera 
gente A qudi'epoca il presidente tunisino poteva di¬ 
chiarare «Non ho paura ddia morte, quando verrà 
saprò di aver compiuto il mio dovere». Ciò che non 
aveva messo nd conto era la destituzione e la solitu- 
dinedegli ultimi anni. 


Arturo Parisi, ha detto che at¬ 
taccando Prodi attaccano r«i- 
dea di un'Europa più unita e 
più profonda». Il presidente 
della commissione Esteri del Se¬ 
nato, Giangiacomo Migone, ha 
spiegato che gli attacchi a Prodi 
vengono dai nemici dell'inte¬ 
grazione europea e sono il se¬ 
gno che «la sua politica é incisi¬ 
va». Anche Berlusconi ha volu¬ 
to dire la sua. «In Europa noi 
sosteniamo Prodi - ha afferma¬ 
to a «Il Foglio» - È un sostegno 
critico che non ci toglie l'auto¬ 
nomia nel valutare caso per ca¬ 
so le decisioni della Commis¬ 
sione». 


UNITÀ DI BASE DEMOCRATICI DI SINISTRA "MOSETTI" 
Via Pompeo Trago n. 36 - Roma -Tel. 06/ 35453281 
e-mail: dsbalcluina(g)tiscalinet.it 

VENERDÌ 7 APRILE 2000 ALLE ORE 19.00 

Incontro dibattito con 

MIRIAM MAFAI editorialista de "la Repubblica" 
DANIELA BRANCATl direttrice della rivista "Time Out" 

"Il potere delle donne in Italia" 

interverranno ie candidate 
GIULIA RODANO e VITTORIA TOLA 

MESSAGGIO ELETTORALE 

Committente: Federico Falcolini - Via Alfredo Fusco, 32 - 00136 Roma 



COMUNE □ SAN GIORGIOA URI 

Provincia di Prosinone 

C A.P. 03047 Fax (0776) 911017 -Tel. (0776) 91481 
AVVISO 

Il Comune di San Giorgio a Uri deve indire un 
appalto concorso per l'affidamento della 
gestione del Servizio di Asilo Nido. La spesa 
prevista è di L. 280.000.000 annue. 
L'aggiudicazione avverrà in favore del concor¬ 
rente che presenterà la offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa. Gli aspiranti debbono 
far pervenire la domanda entro le ore 12 del 
quarantesimo giorno dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso. La domanda dovrà 
essere indirizzata al Comune di San Giorgio a 
Uri - Piazzale degli Eroi. n. 13 - 03047 San 
Giorgio a Uri (Fr). L'avviso di gara è in pubblica¬ 
zione presso l'Albo Pretorio del Comune. 

San Giorgio a Uri. lì 7/ 4/ 2000 

Il Sindaco: A. Migliorelli 









07INT02A0704 ZALLCALL 1101:45:5104/07/99 


+ 


l'Unità 


IN Primo Piano 


3 


Venerdì 7 apri le 2000 



^La edera Genomiesha battuto 
sul tempo il colosso mondiale 
«Progetto Genoma Umano» 


^ Dopo lo storico annuncio 
al Congresso, boom a 1/1/ all Street 
de titoli biotecnologci 


Scoperta la mappa 
del genoma umano 


La società Usa: «Gratis per tutti i ricercatori» 



DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON È la notizia del 
nuovo secolo. La Celerà Ge- 
nomics, società privata di Ro- 
ckville, nel Maryland, ha 
compiuto un salto Inaspettato 
verso la scoperta nella quale 
sono impegnate migliaia di ri¬ 
cercatori nel mondo: l'esatta 
sequenza biochimica che 
compone il materiale geneti¬ 
co di ogni cellula di una per¬ 
sona. 

Si tratta di una scoperta 
che, se confermata, ha delle 
cons^uenze pratiche per l'u¬ 
manità intera: l'individuazio- 
nedella sequenza del genoma 
renderà possibile adesso riuni¬ 
ficare i frammenti genetici nel 
loro giusto ordine, cosa che lo 
scienziato Craig Venter, il nu¬ 
mero uno della Celerà Geno¬ 
mi cs, ha assicurato di poter 
concludere entro 3-6 settima¬ 
ne. Ciò permetterà di compa¬ 
rare i risultati su persone di¬ 
verse e di capire dove si trova¬ 
no levariazioni geneticheche 
possono essere la causa di ma¬ 
lattie. Ancora, Venter ha rila¬ 
sciato al congresso una di¬ 
chiarazione di importanza 
fondamentale: «Pubblichere¬ 
mo la sequenza assemblata, 
accurata e annotata in una ri¬ 
vista scientifica e la rendere¬ 
mo disponibile gratis ai ricer¬ 
catori ». 

Le analisi genetiche, in so¬ 
stanza, permetteranno ai me¬ 
dici di diagnosticare malattie 
future inclusi cancro e proble¬ 
mi al sistema cardiocircolato¬ 
rio e di trattarle anticipata¬ 
mente. Non solo, si potranno 
capire perché certe malattie 
come sclerosi multipla, schi¬ 
zofrenia e ipertensione aggre¬ 
discono persone della stessa 
famiglia in modi diversi. 

Proprio ieri Craig Venter è 
stato chiamato al Congresso 
per spiegare i risultati delle 
sue ricerche che hanno messo 
In subbuglio non solo il mon¬ 
do scientifico internazionale, 
ma anche Wall areet. Celerà 
Genomics è quotata in Borsa 
eieri il titolo èsalito allestelle 
trainando l'intero settore bio¬ 
tecnologico: mercoledì valeva 
28 dollari, ieri ne valeva 141. 
Non solo. 

La Celerà ha vinto la gara 
con I ricercatori governativi 
dello Human Genoma Project 
per decodificare il genoma 
umano, i quali avevano an¬ 
nunciato giusto qualche setti¬ 
mana che sarebbero stati in 
grado di definire entro qual¬ 
che mese «il 90% della mappa 
genetica umana» assicurando¬ 
ne la pubblicazione su Inter¬ 
net entro il 2003 invece che 
nel 2005. 

«Il progetto non è ancora 
completato, abbiamo compi¬ 
lato i dati per II 90% del geno- 


TRASCRIZIONE DNA 


LA SFIDA 


La vittoria dello studioso 
contnocomente 


ma umano e 
poi si tratta 
di assemblare 
quello che è 
il più grande 
gioco di pa¬ 
zienza mai 
immaginato, 

un puzzledi decinedi milioni 
di pezzi«, ha spiegato il pro¬ 
fessor Venter. Mark Adams, i 
vicepresidente del Programma 
Genoma della Celerà, ha 
spieagto che i dati provengo¬ 
no da cinque persone scelte 
per la loro diversità. «Non so¬ 
no cinque bianchi». I loro no¬ 
mi e cognomi non saranno 
mai pubblicizzati. Lo Human 
Genome Project utilizza inve¬ 
ce un mosaico di dieci diversi 
donatori. Il metodo per indi¬ 
viduare la sequenza del geno¬ 
ma è stato convalidato recen¬ 
temente dalla pubblicazione 
del genoma della mosca Dro- 
sophlla Melanogaster, che 
gioca un ruolo chiave nella ri¬ 
cerca sulla mappa biologica. 
Sebbeneabbia solo 13mlla ge¬ 
ni, il 70% di questi sono pre¬ 
senti nell'uomo. 

La Celerà è stata recente¬ 
mente sotto il tiro di feroci 
critiche per essere sempre sta¬ 
ta avara nel rendere pubblici i 
risultati delle ricerche. Ieri 
Graig Venter ha dichiarato al 
Congresso «che pubblichere¬ 
mo tutta la sequenza assem¬ 
bleata, accurata e annotata». 
Su questa base, poi, si dovran¬ 
no sviluppare le ricerche per 
capire qual è la funzione dei 
geni in rei azione al le mal atti e. 

Un nuovo scenario si apre 
sul fronte della gestione etica 
di una scoperta del genere. Il 
direttore del Centro per la 
bioetica della University of 
Pennsylvania ha detto che i 
risultati di queste ricerche 
possono essere utilizzati dalle 
società di assicurazione che ri¬ 
chiedono specifiche informa¬ 
zioni sullo àiato di salute degli 
assicurati prima di concludere 
un contratto. «Non esiste uno 
statuto nazionale e neppure 
internazionale sulla privacy 
gen eti ca», h a d i eh i arato. 

E il ricercatore Dean Ha- 
mer, del National Institutesof 
Health: «Come qualsiasi altra 
tecnologia, l'informazione ge¬ 
netica ha un potenziale enor¬ 
me per il benessere, ma com¬ 
porta anche delle conseguen¬ 
ze che vanno controllate per¬ 
ché le Informazioni possono 
essere utilizzate per identifica- 
relepersoneo discriminarle». 


WASHINGTON La Celerà Geno- 
mlcsèunasocietàprlvatacheottlene 
profitti facendo pagarei clienti per 
utilizzareun'eccezionale«libreria» 
scientificacheraccogliedati geneti¬ 
ci. Secondo Peter Barret, il r^onsa- 
biledel business, «contieneinforma- 
zionipariacinquevoltequellecolle- 
zionatedallaLibreriadelCongresso».ÈunapiccolaaziendafondatadaCraig 
Venter poco piùdi un annota, unadelletantestellechehaillumi nato la Borsa 
conun’azlonepassatada7dollaiia276dollaiiall'inlzlodel 2000. All’origine 
delprlmogradlnochepermetteràdliicostrulrerinteramappabiologicadel- 
l’uomoc'èunnuovometodochepemnettedlordlnarerapidamenteunaim- 
mensa molediinfomnazionigenetichefondatosuquattro passaggi: estraneil 
DNAdallacellula,frammentareil materiale, analizzareleparti, basechimica 
per basechimica, infineutilizzareunsupercomputerperottenereungigante- 


base del dna 



SCO puzzlegenetico. EquellacheVenterchiama«tecnicaforzata». Risultato: in 
pochi mesi i ricercatori hanno identificato lasequenzadi circa3 miliardi di basi 
chimichechecompongono il materialegenetico umano. 3 sapevaalmeno 
dasettembrechelaCeleraavevadecisodiforzareletappediquellacheèuna 
veraepropiiagaraingaggiatadallasocietàddMarylandeilGenoma Project. 
Venter ha lavorato fino al 1992airequivalenteamerlcanodeiristltutosuperlo- 
redi Sanità, dovedirigevall laboratorio perlasequenzageneticaautomatica. 
Giàallora si erano scatenate mlllepolemichecontrodi lui perchéavevadepo- 
sitato unarichiestadi brevetto per337 geni umani. Fu lui a inventareun meto¬ 
do peridentificareigeni. Nel'92 Venterlasciail Progetto Genomaefondala 
Human Genoma Sci ences,cheun anno dopo siquotaaWallStreetepossiedei 
diritticommercialisul4milasequenzegenetiche.Nell995èilprimoadeci- 
frarelasequenzageneticadelbatterioHemophiluslnfluenzae,unorganismo 
vivente. L'anno scorso, ilGenomaProject rendenotochelesequenzedel 90% 
del patrimonio genetico saranno completateentrolapiimaveradel2000ea 
quelpuntoVenterfondalaCeleraconl'aiutodellaPerkin-Bmer. A. P.S. 


E il progetto 
italiano aspetta 
ancora i fondi 


ROMA L'Itali a era stata trai primi 
Paesi ad aderire al Progetto inter¬ 
nazionale per la mappa del geno¬ 
ma umano, lanciato nel 1986 dal 
Dipartimento per l'energia edal- 
l'iàitutonazionaledi Sanità(Nih) 
degli Stati Uniti. L'entusiasmo, al¬ 
lora, era stato tal ed a ri eh i amare i n 
Italia il Nobel, Renato Dulbecco, 
incari catodi coordinarci 29 grup¬ 
pi di ricerca impegnati nella parte italiana deH'im- 
presa. Avviato nel 1987 ecoordinato dall'istituto di 
Tecnologiebiomedicheavanzatedel Cnr,aMilano- 
direttodaPaoloVezzoni -il progettoitalianohaavu- 
to però an eh e i I pri mato d i essere stato i I pi ù breve. 3 
èinfatti arenato permancanzadi fondi dal 1995. Tra 
mille difficoltà, però, i singoli gruppi sono andati 
avan ti grazi ea con tri buti pri vati. C i ò h a permesso I o- 
ro di portare a segno vittorie significative, come la 
scoperta dei geni responsabili di unaformadi distro¬ 
fia muscolare e di quelli dell'albinismo oculare, la 
jTiappadel cromosomaX. Più volteladifficilesitua- 
zione italiana ha portato a mo¬ 
menti di tensione ed ha amareg¬ 
giato lo stesso Dulbecco, che ha 
minacciato di tornare negli Stati 
Uniti. Placatelepolemiche, il pro¬ 
getto italiano è ancora privo di 


IL CASO 


ogni sostegno pubblico. Quanto a 
Dulbecco, è già entrato nella se- 
condafasedel progetto, quellate 
saascoprirelefunzioni svoltedai 
singoli geni, e il suo prossimo 
obiettivo è individuare quelli re¬ 
sponsabili del tumoredel seno. Il 
premio Nobel ha detto ieri: «La 
prossima frontiera, è capire cosa 
fanno tutti i geni. Noi sappiamo 
cheun gene, lostessogene, magari in cellulediverse, 
può fare avere conseguenze molto diverse. Proprio 
perciò - ha concluso - adesso si apre questo grande 
campo percapirecosafanno i geni». Intanto, un mo¬ 
nito arriva dall'economistajeremy Rifkin. «Stiamo 
assistendo alla nascita di una nuova era con lafusio- 
netralescienzebiologicheequelleinfonriatiche: le 
risorse fondamentali non sono più carboneepetro- 
Nomai gen i, materi e pri mech eservon o a costru i refi - 
bre, alimenti, energie, prodotti farmaceutici. Maat- 
tenzione: i padroni dei geni governeranno il XXI se¬ 
colo, ma perl'uomosi progetterà una nuova schia¬ 
vitù senon si bloccalapossibilitàdi brevettare la vita 
umana. La mappa del genoma umano èil più grande 
risultato della scienza, maseciascun genevienebre- 
vettato, in menodi lóannitutti i lOOmilageni che 
rappresentano la razza umana saranno di proprietà 
di pochemultinazionali». 


L'INTERVISTA 


Buialtti: ma oia i governi stabiliscano regolecerte 


ANNAMELDOLESI 

ROMA «Per la scienza si tratta di 
un momento emozionante, ma 
oraènecessariochesia|a politica 
ad occu pare I a scen a». È q uesto i I 
sentimento princi pai edi Marcel¬ 
lo Buiatti, ordinario di genetica 
all'università di Firenze e presi¬ 
dente dell'Associazione Nazio- 
naleAmbienteeLavoro, di fron¬ 
te alla notizia del giorno. Craig 
Venter ormai ha vinto la sua sfi¬ 
da: il sequenziamento dei fram¬ 
menti checompongono il geno¬ 
maumano ècosafattaenon resta 
che attendere che i computer li 
assemblino per ricostruirei! pri¬ 
mo ritratto genetico completo 
della nostra specie. Ora la sua 
compagnia, laCdera, cercheràdi 
spremeredaquestidati tutto il lo¬ 
ro valorecommerciale. Mal'idea 
che informazioni tanto preziose 
siano utilizzateascopodi profit¬ 
todesta allarme fuori edentrola 
comunità scientifica. «La mia 


prima reazione di fronte alla 
mappaturadel genomaumanoè 
duplice. Da una parte come ge 
netista sono felice dell'obiettivo 
che è stato raggiunto perché si 
apreunanuovastagioneper lari- 
cerca bio-medica. Ma certo non 
può non pesare il fatto cheli se 
quenziamento del genoma uma¬ 
no sia stato effettuato da una 
compagnia privata, che ha già 
fatto domanda per molte mi¬ 
gliaia di brevetti. 3 tratta di una 
sconfitta per il settore pubblico 
eh e h a mostrato u n a mi n 0 reeffi- 
cienza rispetto ai privati. Ma il 
nodo dolentestanel fatto chei ri¬ 
cercatori dovranno pagarelaCe 
lera per visionare! suoi database 
e per studiare! singoli geni uma¬ 
ni su cui pendono brevetti. Que 
sto fi n i rà per ral I entare i I proces¬ 
so eh e servi rà a trasformare i dati 
genetici in prodotti farmacologi¬ 
ci e diagnostici. I diritti di pro¬ 
prietà intellettuale, se affermati 
in modo così indiscriminato, ri¬ 
schiano di trasformarsi in dazi e 


gabelli che deprimeranno la ri¬ 
cerca». 

Ma crede che la concessione di 
questi brevetti sia un fatto scon¬ 
tato? La dichiarazione Clinton- 
Bl ai r contro la segretezza dei dati 
genetici è stata interpretata da 
alcuni comeun avvertimentoche 
potrebbeessereseguitodamisure 
concrete. 

«Seèvero come sosti eneVenter 
chei suoi brevetti non sono su se¬ 
quenzegrezze, madi cui ènotala 
funzione allora non vedo come 
sia possibile impedire che gli 
vengano concessi. E nonostante 
quellochesicredesarannovalidi 
anchein Europa: la direttiva de! 
'98 prevede che possano essere 
brevettati quegli elementi che 
siano isolati con procedimenti 
non strettamente biologici. Per 
questo ènecessario un colpo d'a¬ 
la da parte de! mondo politico. 
Dobbiamo decidere una volta 
per tutte se vogliamo difendere 
principi comela dignità umana, 
eseesistono beni cornei! ciboele 


medicine che debbano essere 
protetti dalle!eggi del profitto». 

Puòavanzareproposteconcrete? 
«Vorrei lanciare un appello al 
Governo, affinché si impegni a 
chiarirelaposizionedell'ltaliain 
quei campi in cui la ri cerca scien¬ 
tifica incontra il mercato. Dob- 
bi amo ri affermare eh e I e di eh i a- 
razioni di principio comequella 
dell'Onu chestabiliscecheil ge 
noma umano è patrimonio dd- 
l'umanitànon sonosoltanto car¬ 
ta straccia. E forse l'exploit di 
Venter può essere uno stimolo 
per affrontare nodi ddicati che 
non riguardano soltanto i geni 
umani, ma anche! brevetti sulle 
specie vegetali che rischiano di 
consegnare al monopolio di po¬ 
che com pagn i e pri vate I e ri sorse 
alimentari dd pianeta. Non a ca¬ 
so Venter oltre a sequenziare il 
genoma umano ha mappato an¬ 
che qudio di altri organismi tra 
cui l'Arabidopsis Thaliana. 3 
tratta di una pianta checostitui- 
sceun punto di ri feri mento peri 


genetisti vegetali, e le sue se¬ 
quenze serviranno per trovare 
geni utili anchein vari età agri co- 
ledi interessecommerciale». 

Sembra chedopo I ’i ncontro del la 
World Trade Organization di 
Seattlesia venuta a galla una op¬ 
posizione diffusa deH'opinione 
pubblica nei confronti dei bre¬ 
vetti sul viventeedel businessco¬ 
struito sui geni. Ci sono margini 
di speranza perchéda questi sen¬ 
timenti nascano iniziative effi¬ 
caci? 

«Dopo Seattlesi èaperta una ac¬ 
cesa di scussi onesui Tri ps, i cosid¬ 
detti Traderdated intellectual 
property rigths. Occorre modifi¬ 
care questi accordi e anche nd 
mondo politico non manca l'at- 
tenzionend confronti di questo 
tema. Magli sforzi vanno inten¬ 
sificati con l'obiettivo di consen¬ 
tire ai diversi paesi di sceglierele 
proprielineeguidaperii ricono¬ 
scimento dd brevetti, in modo 
indipendente dalla Organizza- 
zionemondialedd commercio». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN'ALTRA ERA 
PER LA SCIENZA 

Già, perché nd filamento di 
Dna, nei suoi tre miliardi di ba¬ 
si, e nei circa MOmila geni che 
lo compongono sono nascosti 
molti segreti (non tutti, però) 
che riguardano la nostra vita e 
la nostra salute. E c'è nascosta la 
speranza (e una discreta possibi¬ 
lità) di migliorare sia Luna che 
l'altra. 

C'è ancora molta verità nd 
fatto che per realizzare l'obietti¬ 
vo di sequenziare il Dna ddl'uo- 
mo e scopri re tutti i suoi geni, la 
comunità internazionale dd 


biologi una decina di anni fa ha 
allestito una enorme rete di la¬ 
boratori e di uomini e ha inve¬ 
stito diversi miliardi di dollari. 
La rete ha sussultato più volte, 
quando il discorso è caduto su 
cosa fosse brevettabile e chi do¬ 
vesse trarre vantaggio economi¬ 
co daN'enorme massa di dati 
che ci si accingeva ad acquisire. 
Comunque il «Progetto Geno¬ 
ma Umano» si è avviato e si è 
dato precise scadenze: il noioso 
e lento lavoro di sequenziamen¬ 
to sarà ultimato entro il 2005. 

Poi è arrivato davvero lui, 
Craig Venter. E ha annunciato, 
due 0 tre anni fa, di avere un’i¬ 
dea per accelerare il lavoro. Ma 
anche di avere una fiera deter¬ 
minazione a sfruttarla in pro¬ 


prio, qudi'idea. Con l'obiettivo, 
dichiarato, di mettere le mani e 
di coprire con il diritto di pro¬ 
prietà intellettuale se non il co¬ 
dice genetico deH'uomo, quan¬ 
tomeno le concrete applicazioni 
derivabili dalla sua minuziosa 
conoscenza. Nasce cosi la<Cele- 
ra Genomics», in joint-venture 
con la «Perkin Elmer», una 
grande azienda di strumenti 
scientifici. E nasce così la sfida 
alla scettica comunità mondiale 
dei biologi: ^uenzierò il Dna 
deH'uomo prima di voi entro e 
non oltre il 2001. 

E, un po' per provare il meto¬ 
do, un po' per dare un saggio 
delle sue capacità, Craig Venter, 
in meno di 6 mesi ha sequenzia- 
to l'intero Dna del moscerino 
della frutta, coi suoi Ornila geni. 


Pubblicando il resoconto scien¬ 
tifico della sua performance e 
dimostrando la sua attendibilità 
non più di qualche settimana 
fa., 

È a questo punto che, spaven¬ 
tati, il presidente degli àati Uni¬ 
ti, Bill Clinton, e il premier in¬ 
glese, Tony Blair, si affrettano a 
dichiarare che il codice genetico 
è patrimonio inalienabile del¬ 
l'intera umanità e che nessuno 
può pensare di sottoporlo a bre¬ 
vetto. 

È a questo punto che il signor 
nessuno, Craig Venter, appare 
vicino non solo a tagliare il tra¬ 
guardo di una grande tappa del¬ 
la scienza biologica, ma anche 
ad assumere il monopolio delle 
conoscenze, dei brevetti, equin- 
di del business nel campo della 


genetica umana applicata. E 
questo nelle grandi aziende 
multinazionali, né la comunità 
scientifica e né l'umanità intera 
possono tollerarlo. 

Naturalmente prima che que¬ 
sto scenario si compia e sancisca 
il successo definitivo di Venter, 
occorre che la <Celera Geno¬ 
mics» completi il suo lavoro. 
Per ora l'azienda di Rockville ha 
solo ricostruito, base per base, la 
struttura di una miriade di 
frammenti del Dna. Ora ha bi¬ 
sogno di qualche mese di tempo 
per consentire ai suoi potenti 
computer di mettere insieme i 
frammenti e ricostruire la strut¬ 
tura esatta dell'intero Dna uma¬ 
no. 

Poi occorre che la comunità 
scientifica certifichi che si tratti 


di un lavoro ben fatto. E che 
non ci siano, come qualcuno te¬ 
me, cosi tanti errori da inficiare 
nella sostanza il risultato. 

Davide ha annunciato di aver 
battuto Golia. Ma ora occorre 
che lo dimostri. Intanto c'è un 
po' di tempo, non molto per la 
verità, perché i politici e i re¬ 
sponsabili degli uffici brevetti in 
America e in Europa regolino il 
diritto di proprietà intellettuale 
sulla conoscenza del primo edel 
più grande patrimonio generale 
dell'umanità: il codice genetico 
umano. Ed evitino che questo 
incommensurabile patrimonio 
finisca per intero nella banca¬ 
dati e nella cassaforte di una 
piccola azienda di Rockville, 
Maryland, Stati Uniti. 

PIETRO GRECO 
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Venerdì 7 apri le 2000 



♦ È duello col Cavaliere sul voto del 16 
«Il confronto da fare è con I nsultati dd '95, 
Il Mollseconta comela Lombardia...» 


♦// premier In Campania parla del Sud: 
«Col patto Polo-Lega si vuolenportare 
Bossi al governo, Fini non se n'è accorto» 


♦/\ Roma con Badaloni eRutelll II premier 
Ironizza: «Da lui solo barzelletteelnsultl, 
ed è riuscito a offendere proprio tutù'» 


[yAlema: <Col Polo Gom^ti^^ poco europea» 

«Da Berlusconi campagna sconcertante pensa di essere lui il candidato...» 



Il premier D'Alema in un ristorante di Aversa Franco Castano/ Ap 


ROMA M a la sera del 16 aprile, a 
urne scrutinate, comesi stabilirà 
eh i h a vi nto ech i h a perso? 11 n odo 
del contendere con Berlusconi, 
ormai, èdiventato questo eD'Ale- 
manon ha dubbi: «Nel '95 il cen¬ 
trosinistra vinsein 9 regioni, il Po- 
loin sei,èquelloil raffronto data¬ 
re. Leelezioni politi checi saranno 
nel 2001,il reioèpropaganda...». 
Anzi: «È comeandareallafieradel 
libro ed esporre caci otte, dicendo 
quantosonoprofumate...». 

Il duello continua. D'Alema va 
nel casertanoepoiaNapoli,apar- 
lare di Sud e di economia, e poi a 
Roma, in piazzaFarnesecon Bada¬ 
loni eRutelli,epunzecchiato, non 
resiste alla tentazione. Berlusconi 
si considera «il miglior leader» 
d'Europaedicecheleregionali so¬ 
no un test perii governo, anzi un 
plebiscito prò o contro D'Alema? 
Dice che una vittoria in Lombar¬ 
dia vale più di una in Molise? Il 
premier attacca: «Credo checi sia 
l'obbligo di dire almeno qualcosa 
sulle regioni, non dico tanto, ma 
almeno qualcosa. I cittadini sono 
chiamati a scegliere i presidenti, 
non a esprimersi sui successi della 
vita di Beri uscon i. Si comporta co¬ 
me se lui fosse il solo candidato, 
comeseci fossero 15 Beri uscon i ». 

L'idea poi che non conti il nu¬ 
mero, ma i I peso del I eregi on i con- 
quistate, è considerata offensiva: 
«È l'ultima trovata che prosegue 
l'escalation di insulti. Peri cittadi¬ 
ni del M oliseli loropresidentesarà 
importantequanto quello dei cit¬ 
tadini dellaLombardia». 

Ovvia, per D'Alema, la molla 
del Cavaliere: «Questo modo di 
con d u rre I a cam pagn a el etto ral e è 
legata al fatto che quando si va al 
confronto tra le persone e i pro¬ 
grammi, il terreno diventadiffici- 
leperchi ha estrema debolezza di 
ideeeprogrammi, eancheperso- 
naleepolitica...». 

Attenzione, ammetteD'Alema, 
il test ha valore politico. Anzi ha 
valore costituente per le regioni. 
M a è l'idea che serva a misurare i 
rapporti di forza tra i partiti a rive¬ 
lare u n a con cezi on e vecch i a epro- 
porzionalista della politica: «Il 
centrosinistra ha l'aspirazione a 
govern are I e regi on i, tuttavi a q ue- 
sto nesso politico non può essere 
spinto fino alla strumentalizza¬ 
zione, leelezioni politiche ci sa- 
rannond 2001eallorasi discuterà 
ddle prospettive dd governo. Il 
resto èpropagan da». 

L'escalation, in realtà, conti¬ 
nua. Berlusconi respinge al mit¬ 
tente la battuta sulla caciotta, di¬ 
cendo che è D'Alema con il suo 
spot tdevisivo a politicizzare il 
confronto, poi ritornasullastoria 
dd rischio brogli, sollevando un 
nugolodi potestetral'indignatoe 
lostupito. 

Il premier risponde a Roma, in 
serata: «Per Berlusconi ledezioni 
sono formate da due momenti: i 
sondaggi, eh e stabi li scono il risul¬ 
tato, ei brogli, quando lepersone 
vanno a votare e votano diversa- 
mentedaisuoi sondaggi». Ma non 
c'ènientedaridere, perD'Alema, 
anzi tutto è preoccupante, visto 


che in nessun paese civile una 
campagna dettorale regionale si 
svolge con questi toni: «C'èin lui 
un formidabileistitnto proprieta¬ 
rio, che lo fa candidato ovunque. 
In questa mania di grandezza c'è 
un crescendo di insulti, a volte 
grotteschi, a volteatroci. InTosca- 
na ha avvertito che bisogna fer¬ 
marei rossi perchèil rischioèlato- 
scanizzazione ddi'ltalia. Pensate 
a Reggio Calabria che paura...». Il 
prem i er i n si ste: «Per spi egare eh e 
noi siamo dd 
miserabili, dd 
falliti, ha detto 
chesiamodegli 
archivisti, e 
con questo è 
riuscito ad in¬ 
sultare pure gli 
archivisti...». Il 
problema poli¬ 
tico, però, per 
D'Alema è che 
la scdta di Ber¬ 
lusconi di chia- 
marearaccoltatutteleforzepoliti- 
che disponibili in un disegno di 
potere, «conferiscea questa comi¬ 
tiva (del centrodestra ndr) un ca¬ 
rattere particolarmente inquie¬ 
tante». «La prospettiva che possa 
tornare al governo dd Paese qud 
personalepolitico, credo checi al- 
I on tan erebbedal l'Eu ropa». 

E i temi dd Sud? In questa gior¬ 
nata restano in ombra, ma D'Ale¬ 
ma, in realtà, in Campanianepar- 
laalungo. Ricorda eh edoveloSta- 


toc'è(lo Stato, non lo statalismo), 
aumentanoricch ezza e I i beltà, ri - 
corda che il Mezzogiorno ha op¬ 
portunità chenon si puòpermet- 
teredi perdere. 

Ha tanti nemici il Sud, e la de¬ 
magogia è uno dd più insidiosi. 
Vedi qudia che, per D'Alema, il 
Polo riversaa pienemani sul pro¬ 
blema dd l'immigrazione. 

Il premier, anche qui, attacca. 
«Nessuno può chiuderelefrontie- 
re, si tratta di un'affermazione 
prop^andisticaevdldtaria...». Il 
ri sch i 0 poi iti co vero per i I Sud, per 
D'Alema, è un altro: è l'alleanza 
Polo-Lega. Un'alleanza checi sarà 
anche alle politiche, che ha l'o¬ 
biettivo di ri portare Bossi al gover¬ 
no: «La maggi oranzadegli italiani 
loayevagiàcapito,soloFinino». 

«Èun patto politico con il quale 
si vuole portare la Lega e Bossi al 
governo d'Italia, equesto èun pe¬ 
ri col o per i I Sud ». Tagl i are I a testa a 
Bossi, come proponeunadonna? 
«C'èlalibertàenon si taglianote- 
ste, nemmeno quelle vuote», ri¬ 
sponde D'Alema. Ma poiché si 
parla di Mezzogiorno e il tema è 
stato lanciato dal ministro Loiero, 
secondo cui Bassolino vuol fare 
una sorta di Lega per il Sud, di cui 
saràii capo, D'Alema nega: «Il ma¬ 
nifesto di Eboli (l'alleanzadd can¬ 
didati del centrosinistra al Sud) 
vuole affermare un modo nuovo 
di unire l'Italia, basato sull'auto¬ 
governo e sul federalismo, che 
n on vogl i on 0 d i reseparazi on e». 


■ DEMAGOGIA 
E REGIONI 

«È vecchia 
politica quella 
che vuole usare 
il test regionale 
per affossare 
il governo» 


Caso Buscetta, polemica 
tra Gaspani e «l'Unità» 


ROMA I Ds devono cacciare il diret¬ 
tore de «l'Unità» per la sua dichiarata 
amicizia con Tommaso Buscetta. Lo 
chiede Maurizio Gasparri, vicepresi¬ 
dente dei deputati di An, che si rivol¬ 
ge a Walter Veltroni e a Massimo 
D'Alema. «Si è lasciato andare ad 
un'imbarazzante apologia di Buscetta 
- dice l'esponente di An- rivelando 
senza pudore di averlo incontrato 
molte volte» e di averlo ospitato «per 
cene rigorosamente a base di pesce». 
«I nvece di vergognarsi - va avanti Ga¬ 
sparri- per aver intrattenuto rapporti 
con un pluriomicida, in una intervi¬ 
sta Caldarola ha ribadito la sua am¬ 
mirazione per don Masino aggiun¬ 
gendo particolari agghiaccianti». Alla 
luce di questa «immonda confessio¬ 
ne», è la conclusione, «chiediamo 


che il segretario dei Ds lo allontani 
dalla direzione del suo "house or- 
gan", prima che qualche malpensan¬ 
te inizi a credere a strane connivenze 
tra la sinistra eia mafia siciliana». 

A difesa di Caldarola interviene il 
responsabile informazione ds Giu¬ 
seppe Giulietti: «Fio l'impressione 
che l'onorevole Gasparri, invece di 
occuparsi con finto sdegno di questa 
vicenda, avrebbe fatto meglio a chie¬ 
dere altre dimissioni: domandi, per 
esempio, in giro per il Polo, se qual¬ 
che stalliere mafioso si è visto aggi¬ 
rarsi in Lombardia e dintorni». Giu¬ 
lietti, chegiudica «indecorosa e inde¬ 
cente» la richiesta di dimissioni di 
Caldarola, fa un'altra accusa a Ga¬ 
sparri: «Questo episodio dimostra co¬ 
me vecchie culture, nonostante gli 


sforzi fatti, facciano fatica a riciclarsi: 
non sono bastate due casse di acqua 
minerale di Fiuggi a cancellare l'idea 
da Minculpop di mussoliniana me¬ 
moria». E rincara: «Comprendo chea 
causa della campagna elettorale i to¬ 
ni si possono esasperare. Ma a tutto 
c'è un limite. Ad esempio la settima¬ 
na scorsa ci siamo ben guardati dal 
ricordare che proprio il mandatario 
della campagna elettorale del 1996 
deH'onorevole Gasparri è stato arre¬ 
stato nel corso di una retata per le 
consulenze d'oro nel crack del grup¬ 
po Costanza di Catania. E non ci sia¬ 
mo affatto pentiti della nostra scelta 
di civiltà». 

Da Caldarola poche, secche parole 
di replica: «Mi vergognerei se avessi 
frequentato Gasparri». 


IN PRIMO PIANO 


Il premier tra gli Rudenti: «Ora dipende da voi 
Anche il Mezzogiorno può puntare al lo viluppo» 


VITD FAENZA 

AVERSA (Caserta) «Ho cambiato funzioni, 
manon itinerari». PerlaprimavoltaaCasal di 
PrincipeeadAversacomepresidentedel Con¬ 
siglio, Massimo D'Alema ri cordacon unabat- 
tutaletante visitecompiute negli scorsi anni 
in questezonedai milleprobi emi, maanimate 
oradaunagrandevoglia«di rinascita edi lega¬ 
lità». Una visita «emblematica», insomma, 
questanel casertano. 

La prima tappa è stata a Pinetamare, sotto 
otto torri del I itoraledomizi o, defi n iteun o de- 
gli «ecomostri»del nostro paese, chesaranno 
abbattuteperfarespazioaun porto, in un luo¬ 
go ideale per la nautica da diporto. Risana- 
mentoancheperlapinetaeil territorio. Un in¬ 
vestimento di 135 miliardi perdimostrare, af¬ 
ferma D'Alema, che«dovearriva lo Stato, si vi- 
vemeglio,siproducericchezzaelavoro». 

Un piccolo tragitto in auto, una decina di 
chilometri per arrivare a Casal di Principe, il 
paesedoveun preteanticamorraéstato ucciso 
in chiesa prima della messa, dove il consiglio 
comunaleéstatoscioltoarafficaperleinfiltra- 
zioni dellacamorra, madovec'éanchetanta 
voglia di reagire. In tanti vogliono vedere il 
presidentedel Consiglio (il primochearrivain 
questocentroin MOanni di storiaunitaria). 

La strada perlapienalegalitàéancorain sa¬ 


lita. Giovanni Colussi, di «Libera», ricorda, in¬ 
fatti, che in queste zone «i clan comunicano 
con lapopolazioneattraverso manifesti erac- 
colgono firme contro il carcereduro peri ma¬ 
fiosi ladomenicadopolamessa». Ladecisi one 
di trasformareun avi 11a, seq uestrataal I acri mi¬ 
nai ità organ i zzata, i n U n i versi tà del I a I egal i tà, 
él'altrafacciadellazona,quellachenon vuole 
sottostare al I e vari ecosch e. C 'è u n a ri sorsa fra 
letante-viene detto al presidentedel Consi¬ 
glio-sullaqualesi può decisamentepuntarei 
giovani. Maria Giuseppa Sarracino, studen¬ 
tessa, parla del le sue speranze: «Non chiedia¬ 
mo niente senon di farci sentire più Stato in 
un territorio dove nel passato lo Stato non è 
stato sempre presente». E presenta il progetto 
«Agrorinasce», finanziato dal Governo edalla 
U eefrutto del la col I aborazion efra en ti I ocal i e 
università, eleiniziativechesi stanno realiz¬ 
zando nellascuol a: teatro, musica, sport, gior¬ 
nalismo, multimedialità. 

D'AI emainvitaa agi re su duedirettrici: par¬ 
tecipazioneattiva, convintada cittadini edei 
giovani; qualitàecoraggiodelleciassi dirigen¬ 
ti locali. Altrimenti lerisorseperilSud(17mila 
miliardi perlaCampaniagrazieall'intesaisti- 
tuzionaledi programma) non basteranno. Un 
Mezzogiorno che può e deve farcela; cita l'e¬ 
sempio dell'area industrialedi Cataniadiven- 
tata polo di riferimento in Europa per la mi- 
croel ettron i ca; e d i ce, an cora u n a voi ta, fra gl i 


applausi, chelegalitàecultura creano lecon- 
dizioniperlosviluppo. 

«Dipende da voi - conclude D'Alema, ri¬ 
volto ai gi ovan i ed al leautorità I ocal i -1 o Sta¬ 
to, dal canto suo, non si ritireràfino aquan¬ 
do n on avrà vi nto I a battagl i a». 

Ilvoltodi un Sud chenon s'arrendeechesi 
rinnova e cresce, D'Alema lo incontra di 
nuovo ad Aversa dove gli viene presentata 
una iniziativa per valorizzare i prodotti cal¬ 
zaturieri etessili dellazona. Qualcuno dalla 
platea del teatro Cimarosa, mentre il Presi¬ 
dentedel Consiglio salesul palco, lo invitaa 
tagliare la testa a Bossi, lui risponde «è me¬ 
glio eh e le teste resti no al loro posto, anche 
quelle vuote». Poi parla delle possibilità di 
sviluppo; «Il Paesestacorrendoedhadavan- 
ti aséalcuni anni di sviluppo sostenuto. Ab¬ 
biamo già rivisto la stima di crescita del Pii 
dal 2,2 al 2,5 per cento. Ed sono stime che 
addirittura parlano di percentuali più alte». 
Un trend chedeveriguardarel'intero paese, 
sud compreso. Ma-awerteil presidentedel 
consiglio - un pericolo c'ée va evitato. Ed è 
quelloche«il Mezzogiorno arranchi eladi- 
stanzacon il resto del Paese diventi ancora 
maggiore». Questa volta, secondo D'Alema, 
«ci sono tutte le possibilità perché si possa 
saltare una intera fase di sviluppo e fare in 
modocheil meridioneelasuaeconomiaap- 
profittinodi questacrescita». 



Con Wind Light risparmiate anche quando le telefonate si allungano. 
Con la nuova tariffa "Sempre Light”, dopo il terzo minuto pagate ia metà. 



Da oggi con la nuova tariffa "Sempre Light" per le chiamate dai teiefonino, dopo il terzo minuto di conversazione risparmiate il 50% tutti i giorni 
deiia settimana, a tutte ie ore. Ovviamente, sempre senza canone, senza scatto aiia risposta, IVA inclusa. Cosi ora potete pariare guanto voiete, a cllot leggero. 
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I a settimana 

dall'Italia e dal mondo 


ISEGUE 1 

■ ATTENTI ALLUPO | 

DALLA FRI M A 



Può essere affidato a tecniche 
d'assaito? Una somma di con¬ 
flitti esempiari è una poiitica di 
sostenibiiità? Soiievare una 
confi ittuaiità esasperata e pun¬ 
tiforme, iocaie 0 corporativa, 
non reaiizza un movimento per 
i’ambiente. C’è invece ii ri¬ 
schio effettivo che i'ambienta- 
iismo venga frantumato in mii- 
ie interessi di quartiere, di con¬ 
dominio e di corporazione in 
cui si confondono vaiori am- 
bientaii e interessi immobiiiari, 
in cui ia dimensione deii'egoi- 
smo prevaie su queiia deiia re- 
sponsabi i ità e dei ia soi idarietà. 

La cosiddetta sindrome 
"nimby” (not in my back yard, 
non nei mio cortiie) è una ma- 
iattia che rischia di disgiungere 
ia tematica ambientaie da quei¬ 
ia deiia coesione sociaie, ii di¬ 
ritto proprio dai diritto degii ai- 
tri, ia domanda di ambiente dai 
senso di responsabiiità verso 
i’ambiente. 

Anche i’ecoiogia ha i suoi 
Cobas, ma questi sono i’espres- 
sione di un ambientaiismo che 
non può essere queiio deiia si¬ 
nistra e dei centro-sinistra. 
Forse non io è nemmeno, visto 
che i’ambientaiismo è nato con 
ie idee deiia compiessità e dei- 
i’interdi pendenza. 

Bisogna respingere ogni for¬ 
ma frantumata e seivaggia di 
interpretazione deiie contrad¬ 
dizioni e dei conflitti sociaii 
che nascono daiia crisi am¬ 
bientaie deiie città e dei piane¬ 
ta. Soprattutto quando si espri¬ 
mono in paesi ricchi e di iiveiio 
reiativamente aito di tuteia am¬ 
bientaie e sanitaria come ii no¬ 
stro. 

Occorre caiibrare bene ii 
conflitto ambientaie, perché 
esso non rappresenti egoismo 
né scenda in contrasto con ii 
vaiore deiia coesione sociaie e 
deiia dimensione poiitica. 

L’ambientaiismo, tutto i’am¬ 
bientaiismo, associazioni, 
scienziati, comunicatori, opera¬ 
tori a vario titoio devono fare i 
conti con ia responsabiiità, ii 
senso civico, ii vaiore deiia 
coesione sociaie, ia dimensio¬ 
ne poiitica di governo di pro- 
biemi che non sono di "aitri” 
ma tengono a responsabiiità 
diffuse, se non di ciascuno. 

Lo sviiuppo di norme poiiti- 
che che producono informazio¬ 
ne, trasparenza e responsabiii¬ 
tà, piuttosto che conflitto, che 
puntano a conseguire risuitati 
reaiistici, comprendere ia piu- 
raiità degii interessi che con¬ 
fluiscono neiie soiuzioni dei 
probiemi ambientaii è bussoia 
indispensabiie per un ambien¬ 
taiismo che vogiia esprimersi 
davvero nei ^verno di un 
grande paese industri ai e. La 
poiitica deve interpretare ii suo 
ruoio e ii centro-sinistra deve 
riuscire a far vivere e far iegge- 
re ii senso deiia sua azione di 
governo per i’ambiente. 

FAUSTO GIOVANELLI 
P resi dentedel I a commi ssi on e 
T erri torio, ambi ente 
ebeni ambientali del Senato 


Colombi viaggiatori e Concorde, difficile convivenza nei cieli 

BARBARA GALLAVOTTI 


I l cielo s affollo di mezzi volanti di fabbricazione 
umana e i colombi viaggiatori perdono la bussola: le 
onde prodotte dagli aeroplani sembrano interferire 
con il sofisticato sistema di orientamento degli uccelli, 
rendendoli incapaci di ritrovare la via di casa. L'ultima 
prova di questo fenomeno viene da uno studio condotto da 
]on Hagstrum, della U.S. Geological Survey di Menlo 
P ark, pubblicato il 9 marzo sul "J ournal of E xperimental 
B iology". W on sappiamo se a spingere i nostri antenati ad 
allevare i colombi selvatici sia stata la loro abilità a tor¬ 
nare nei luoghi dove sono nati, anche a costo di percorrere 
migliaia di chilometri di distanza, oppure più semplici in¬ 
teressi culinari. Quel che è certo pierò è che la domestica¬ 
zione di questi uccelli era già praticata dagli antichi egizi, 
quasi 5.000 anni fa, e che i romani avevano ben compreso 
l'utilità de colombi come mezzi di comunicazione, tanto è 
vffo che li usavano per scambiarsi dispacci. 

W a secoli, gli sforzi di generazioni di allevatori hanno 
prodotto centinaia di varietà domestiche, alcune ideali 
per l'alimentazione, altre dal valore principalmente este 


tico e dotate di un piumaggio elaborato che poco ricorda 
le semplici livree grigie delle originarie popolazioni selva¬ 
tiche. N onestante la bellezza di alcune forme, però, la ca¬ 
ratteristica dei colombi che più desta l'ammirazione uma¬ 
na resta sempre il loro straordinario senso dell'orienta¬ 
mento. Fra l'altro l'uso di tali uccelli come corrieri è stato 
consueto fino alla seconda guerra mondiale. A ncora oggi 
migliaia di appassionati allevano gli uccelli per la soddi¬ 
sfazione di vederli percorrere centinaia di chilometri, a 
una velocità media di 72 chilometri all'ora, per raggiun¬ 
gere senza esitazione la loro meta. 

Non è del tutto chiaro come funzioni la "bussola natu¬ 
rale" utilizzata da questi uccelli per trovare la via di ca¬ 
sa. Sembra però che essi individuino la giusta direzione 
grazie alle informazioni dedotte dalla pos'zione del Sole e 
dal campo magnetico terrestreTali informazioni però non 
sono sufficienti per raggiungere esattamente la meta desi¬ 
derata: per centrare un bersaglio non basta tirare nella 
direzione corretta, occorre anche mirare a un punto preci¬ 
so, altrimenti si rischia di "lisciare" clamorosamente l'o¬ 


biettivo. È possibile che i colombi riescano a trovare con 
precisione il luogo da cui partirono anche molto tempo 
prima grazie a una sorta di mappa mentale, che conte¬ 
rebbe sempre la localizzazione della "casa” e quella del 
luogo dove volta per volta si trova l'uccello. Tale mappa, 
almm per le zone copete dai mari, potrebbe essere co¬ 
struita grazie alle informazioni ottenute da suoni dalla 
frequeza molto bassa, non pecepibile dall'uomo, che so¬ 
no prodotti dalla pressione dell'acqua, che per effetto delle 
onde batte i fondali marini come una mano su un tambu¬ 
ro. Tali infrasuoni variano a seconda delle irregolarità 
del fondale, e quindi dal loro complesso gli uccelli possono 
dedurre una fatele e inconfondibile descrizione del "pano¬ 
rama" sottomarino. 

Il fatto che le onde a bassa frequenza siano lo strumen¬ 
to utilizzato dai colombi pa orientarsi sembra essere con¬ 
fermato dalle ricerche di H agstrum, il quale è stato incu¬ 
riosito dall'apparente confusione riguardo il percorso da 
seguire ultimamente manifestata in qualche occasione da¬ 
gli uccelli. Emblematico è l'episodio avvenuto a Nantes 


in Francia, nel 1997, quando durante una competizione 
vennao rilasciati circa 60.000 colombi perché facessero 
ritorno alla natia Inghiltara: inspiegabilmente, un terzo 
degli animali si pase e gli altri giunsao con ritardo. H a- 
gstrum ha ipotizzato che sei viaggiatori pennuti utilizza¬ 
no le onde a bassa frequenza pa orientarsi, allora a far 
lettaalmente "girare loro la testa" potrebbero essere stati 
gli infrasuoni prodotti dai C oncorde nei loro voli superso¬ 
nici. Per accertarsene, il ricercatore ha messo a confronto 
le rotte che avrebbao dovuto seguire gli uccelli con quelle 
tenute nelle medesime ore dagli aaé e in effetti sembra 
che il disorientamento de colombi coincida sistematica- 
mente con il loro incontro con il ventaglio di onde a bassa 
frequenza prodotte dagli aerei. N onestante sia ancora bi¬ 
sognoso di conferme, il risultato rappresenta un importan¬ 
te indizio per risolvae il quesito sull'orientamento de co¬ 
lombi, rimasto senza risposta certa pa migliaia di anni. E 
contemporaneamente è un invito a ponderare il nostro uso 
dei cieli pa trovare modo di attraversarli in armonia con 
le migliaia di specie che li solcano da sempre. 



Canguri, pecore e giraffe, un mondo di passioni omosessuaii 


Sono più di 400, dai bisonti ai canguri (come quelli 
ripresi dal fotografo dell'Ap Steve Holland), dalle 
pecore alle giraffe, e praticano l'omosessualità con 
naturalezza. A sostenerlo è il biologo inglese Bru- 
ce BagemihI, che ha pubblicato il libro "Biological 
Exuberance", una specie di manifesto dell'amore 


"gay" animale. Questa la tesi: l'omosessualità nel 
mondo animale non è un incidente di percorso 
dalla retta via dell'evoluzione biologica, ma una 
routine consolidata. I casi a sostegno della tesi di 
BagemihI sono molti. I maschi delle giraffe, per 
esempio, sembrano trarre grande godimento da 


carezze reciproche con il collo e hanno anche dei 
veri e propri rapporti sessuali che si concludono 
con il raggiungimento del piacere. A influenzare la 
sessualità degli animali c'è comunque spesso an¬ 
che l'azione dei contaminanti ambientali con ef¬ 
fetti femminilizzanti o mascolinizzanti. 


L' 


Tre giorni di iniziative dei Ds 
per ia mobiiità sostenibiie 
«Liberiamo i’aria deiie città» 


FABRIZIO VIGNI* 

/ aria delle città rende libe¬ 
ri», suggeriva un motto 
medioevale. Un motto che 
non si addice granché ai giorni nostri. 
L'aria delle città ci avvelena, il traffico 
ci imprigiona. L'attuale sistema di mo¬ 
bilità urbana, basato essenzialmente 
sui trasporti individuali e su strada, è 
sempre più insostenibile. 

Cambiare il sistema della mobilità, 
soprattutto nelle grandi città, non è cer¬ 
to una cosa semplice. M a è arrivato il 
momento di invertire la tendenza.Vo- 
gliamo vivere meglio nelle nostre città, 
muoverci più liberamente, proteggere 
la nostra salute? Non abbiamo altra 
scelta che quella di costruire un siste¬ 
ma di mobilità sostenibile. Un numero 
sempre più alto di cittadini ne è ormai 
consapevole. Lo dimostra il successo 
delle "domeniche ecologiche" promos¬ 
se dal governo, che hanno visto l'ade¬ 
sione di molte città e un largo consenso 
nell’opinione pubblica. Il governo ha 
già avviato diverse importanti iniziati¬ 
ve. Il ministero dell'Ambiente, ad 
esempio, sta finanziando progetti (circa 
1.300 miliardi) per favorire veicoli a 
basso impatto ambientale, per l'uso col¬ 
lettivo di auto e taxi e altre misure per 
la mobilità sostenibile. Il ministero dei 
T rasporti sta finanziando la realizzazio¬ 
ne di nuove tramvie e linee metropoli- 
tane (6.500 miliardi nell'anno in corso). 
Con il "decreto benzene" e altri provve¬ 
dimenti si sta intervenendo per miglio¬ 
rare la qualità dell'aria. E anche molte 
Regioni, Province e Comuni hanno pre¬ 
so i n i zi ati ve posi ti ve e i mportanti. M a è 
arrivato il momento di pensare a misu¬ 
re ancora più radicali ecoraggiose. 

L'Autonomia tematica ambiente e 
territorio Ds, dopo aver già raccolto un 
anno fa 60.000 firme, ha promosso una 


nuova campagna di iniziative in tutte le 
principalkittà italiane nei giorni 7,8 e 
9 aprile. È necessario, a nostro parere, 
un vero e proprio "patto per la mobilità 
sostenibile". Cosa significa? In parole 
semplici, che ognuno deve fare la pro¬ 
pria parte. Il governo, attraverso il nuo¬ 
vo Piano generale dei trasporti, deve 
estendere e modernizzare la rete ferro¬ 
viaria, incentivare veicoli e carburanti 
ecologici, riformare la legislazione in 
modo da rendere più efficaci gli inter¬ 
venti attraverso i "piani urbani per la 
mobilità", prevedere massicci investi¬ 
menti per realizzare tramvie, linee me¬ 
tropolitane, ferrovie locali. Le Regioni 
devono dare piena attuazione alla legge 
di riforma del trasporto pubblico locale, 
con l'obiettivo di migliorare la qualità 
dei servizi e aumentare il numero dei 
cittadini che usano i mezzi pubblici, e 
devono attuare i piani per il risanamen¬ 
to e la tutela della qualità dell’aria. I 
Comuni, attraverso i piani urbani del 
traffico, devono limitare l'uso delle au¬ 
to, estendere le zone pedonali e a traffi¬ 
co limitato, realizzare piste ciclabili e 
parcheggi scambiatori, migliorare l'effi¬ 
cienza del trasporto pubblico, favorire 
l’uso di veicoli elettrici o a basso impat¬ 
to ambientale, predisporre i piani per la 
tutela dall'inquinamento acustico e per 
la riduzione dell'inquinamento dell'a¬ 
ria. Se parliamo di un "patto per la mo¬ 
bilità sostenibile", al tempo stesso, è 
per ricordare che la soluzione di questi 
problemi dipende anche dai cittadini. 
Dai nostri comportamenti quotidiani. 
Ognuno di noi - lasciando l’auto a casa 
quando è possibile e utilizzando di più i 
mezzi pubblici - può contribuire a mi¬ 
gliorare la situazione nella propria cit¬ 
tà. 

* Vicaesponsabile 
autonomia tematica ambiente Ds 



Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 








Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6999W0I1I2 
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«AMORI SOSPEg»DI MASTERSON 


ma il film non c'è 



Amori sospesi, anzi indigesti. Ci si 
chiede perché tre attori dotati di 
un certo mestiere come Diane 
Keaton, Sam Sh^ard e Diane La¬ 
ne siano finiti in questo melo- 
drammone bolso e palliduccio 
che porta la firma di Peter Master- 
son, regista peraltro non disprez¬ 
zabile che all’epoca di Viario ver¬ 
so Bountifui aveva dimostrato di 
sapersi muovere con discreta sen¬ 
sibilità dentro una drammaturgia 
di ispirazionesudista. 

Per la serie Come eravamo, si ri¬ 
costruiscono trent’anni di vita di 
una coppia atipica, i cui destini 
sentimentali si intrecciano con 
quelli dei rispettivi figli. S parte 


dal 1966: in un ridente paesino 
del Texas il ruvido Reece McHen- 
ry, con moglie in coma da anni e 
figlioletto da crescere, gestisce un 
negozio di vestiti usati. È lì che 
capita la sarta Carol Fitzsimmons, 
bella vedova con figlia che ha bi¬ 
sogna di arrotondare il bilancio. I 
due si frequentano, vanno al ci¬ 
nema ogni mercoledì pomeriggio 
e leniscono così le rispettive soli¬ 
tudini. Finché non scocca, subito 
frustrata, la scintilla deH’amore. 
Due lustri dopo anche i figli Tom 
e Catherine cominciano ad amo¬ 
reggiare, proprio nel cinema dove 
i loro genitori stanno vedendo 
Una donna tutta soia. Potrebbe es¬ 
sere l’inizio di un curioso ména¬ 
ge, ma il destino è in agguato: Ca¬ 
rol deve partire per il Canada per 
accudire la sorella malata, Reece 
accetta la separazione, sapendo 
che sarà la fine del loro rapporto. 
E invece no: passano altri dieci 
anni, i due si riabbracciano e lo 


I nuo\/i Radiatori 
gocano a football 

Nellesale«Ogni maledetta domenica»di Stone 
Uno stile frenetico (con troppi luoghi comuni) 


ALBERTO CRESPI 

Per farvi due risate con Ogni maie- 
detta domenica, il nuovo, torren¬ 
ziale film di Oliver Stone (dura 2 
ore e 30 minuti), paragonate il 
mondo del football americano 
descritto dal regista e il nostro 
calcio, assai meno violento ma 
altrettanto danaroso e vorace. 
Una volta accettato il gioco, sco¬ 
prirete che Al Pacino interpreta 
Giovanni Trapattoni, ovvero il 
vecchio allenatore abituato a si¬ 
glarei contratti con una stretta di 
mano e a trattare i giocatori con 
affettuosa rudezza (il suo tormen¬ 
tone è: «Ogni maledetta domeni¬ 
ca si vince 0 si perde. Resta da sa¬ 
pere se si vince o si perde da uo¬ 
mini»). Attorno a lui c’è una nuo¬ 


va propri etari a d el I a soci età, fi gl i a 
del vecchio boss, che pensa solo 
al denaro e agli sponsor (Came- 
ron Diaz): c’è il campione esperto 
ma stagionato che si infortuna e 
il nuovo talento che si alza dalla 
panchina per sostituirlo ed entra 
in campo, nonchénellagloria(ri- 
spettivamente, Dennis Quaid e 
James Foxx): c’è il medico corrot¬ 
to che «dopa» gli atleti eli manda 
in campo anche infortunati, col 
rischio di farli morire (James 
Woods). E così via. Sostituite Vit¬ 
torio (Zecchi Gori a Cameron 
Diaz (occorre molta fantasia, è 
vero) e Gabriel Batistuta a Dennis 
Quaid, e il film sulla Fiorentina è 
bello e fatto, ma ovviamente il 
giochino ha il fiato corto. 

Il paragone, però, aveva un al¬ 
tro scopo: elencare l’incredibile 


spettatore si chiede: «Sarà la volta 
buona?». Macché, solo quando lei 
si scopre malata di cancro, Reece 
si pente di non averla amata co¬ 
me avrebbe dovuto. Troppo tardi 
per rimediare, ma che farà il fi¬ 
glio, da sempre innamorato del¬ 
l’inquieta Catherine? 

Va bene che al cinema l’età è 
una convenzione, ma fa un certo 
effetto vedere i due protagonisti 
che restano praticamente uguali a 
se stessi nel corso di una trentina 
d’anni. Solo nelle ultime scene il 
sempre aitante Sam Shepard sfo¬ 
dera qualche ruga e capello bian¬ 
co, al pari di Diane Keaton, la 
quale non rinuncia per buona 
parte del film a vestirsi come se 
fosse in un film di Woody Alien. 
Il messaggio? Uomini non ten¬ 
tennate, Tamicizia tra un uomo e 
una donna può benissimo trasfor¬ 
marsi in amore. Succedeva anche 
in Harry, ti presento Saiiy, ma il 
confronto finiscelì. MI.AN. 



seriedi luoghi comuni sullo sport 
con i quali Stone inzeppa la sce¬ 
neggiatura. Nulla che non si sia 
già visto, in Ogni maiedetta dome¬ 
nica, dall’invadenza dei media al¬ 
la simbologia dei «nuovi gladia¬ 
tori». Con un’eccezione: lo stile 
di Oliver Stone. Non è mai stato 
un «neoclassico», il regista di Pia- 
toon: anzi, se esiste un cineasta 
barocco, esagerato e visionario, è 
lui. Il suo linguaggio cinemato¬ 
grafico gioca sulla quantità: dove 
registi «normali» monterebbero 
un’inquadratura, lui ne infilza 
dieci; dove altri metterebbero 
una macchia di sangue, lui ne 
versa litri. C’ètutto Stone, in fon¬ 
do, nel dettaglio dell’occhio: il 
bulbo oculare che rimane sul 
campo dopo un durissimo scon¬ 
tro nella partita decisiva. Una tro¬ 



vata cruenta che è «dedicata» so¬ 
lo a noi europei: nella copia ame¬ 
ricana del film non c’era, forse 
per motivi di censura (da segnala¬ 
re che Stone ha montato ben cin¬ 
que versioni del film: ce n’è una 
per il formato Dvd, una da 
proiettare sugli aerei, e così via: 
molto lavoro peri futuri filologi). 

«Urlato» e spesso eccessivo nel¬ 
lo stile, ma sorprendentemente 
banale nella storia che racconta e 


nel finalino speranzoso. Ogni ma- Al Pacino 
iedetta domenica si riscatta per le in «Ogni 
prove degli attori, soprattutto Al maledetta 
Pacino, che con quel talento può domenica» 
recitareciò chevuole. Ultima no- jnalto, 
tazione: la squadra dei Miami i protagonisti 
Sharks non esiste. La Nfl, la lega di «Il grande 
del football professionista, ha ri- botto» 
fiutato al film ogni appoggio e Asinistra 
Stone si è dovuto inventare un Diane Keaton 
campionato immaginario, con in «Amori 
club di fantasia. sospesi» 


«IL GRANDE BOTTO» DI ROM PUCCI 

La febbre del Lotto 
raffona l'amicizia? 

MICHELE ANSELMI 

«Albanesi?», domanda il carabiniere. «No, Ostuni», 
risponde il pugliese sul pullmino. È la battuta più 
divertente del Grande botto, terzo lungometraggio 
diretto da quel Leone Pompucci (classe 1961) che 
si fece apprezzare pri ma con Lemiiie boiie biu e poi 
con Camerieri. Ci sono voluti quattro anni e mezzo 
(e un progetto saltato a venti giorni dal primo 
ciak) per tornare sul set, e francamente un po’ si 
vede: il film sembra fatto più per la voglia di girare 
ad ogni costo che per un’intima ispirazione. 

Il titolo allude naturalmente alle vincite miliar¬ 
darie propiziate dal Superenalotto, febbre non solo 
italiana che il cinema ha recentemente scoperto 
(da Svegiiati Ned a L'uomo deiia fortuna, ora anche 
Monicelli sta lavorando a un film sull’argomento 
): e così Pompucci si diverte a raccontare in una 
chiave tra il farsesco el’amarognolo l’avventura di 
quattro amici (anzi cinque) di Ostuni, Puglia, ai 
quali la sorte ha regalato la bellezza di 86 miliardi. 

È festa grande al bar-latteria «Santos», dove ma¬ 
lamente tira avanti il proprietario Michele Calda- 
rulo (Carlo Bucci rosso), ignorando peraltro che l’a¬ 
matissima e poco pia moglie (Francesca Nunzi) 
vuole mollarlo perii suo migliore amico, anch’egli 
della partita, e cioè Emilio Potito (Emilio Solfrizzi), 
sfigato agente immobiliare che da bambino perse 
un braccio a causa di un petardo acceso dal barista; 
poi ci sono l’autista di scuola-bus Mario Sapone 
(Alessandro Di Carlo) con moglie malata di cancro 
e il professore mammone-logorroico GiuseppeTe- 
nace (Gennaro Nunziante). AN’appello manca solo 
Antonio Nunziante (Claudio Amendola), ex cam- 
pionedeirinterfinito in disgraziaeorasquattrina¬ 
ta gloria della squadra locale: è lui ad avere in tasca 
la schedina vincente, ma nessuno sa dov’è e i 
quattro temono il peggio. 

Costruito come una commedia «on thè road», li 
grande botto resoconta il picaresco viaggio in pul¬ 
lmino lungo la costiera adriatica che il quartetto 
intraprende alla ricerca deH’amico dileguatosi nel 
nulla. Tra visite a vecchie glorie del calcio, pelle¬ 
grinaggi religiosi a Loreto, bracci rotte per gelosia e 
figuracce col patron della San Benedettese (ma 
quella che si vede è Senigallia), il film insegue una 
certa vitalità linguistica all’antica, un po’ in stile 
Straziami ma di baci saziami: però l’omaggio zoppi¬ 
ca, il tono spesso si fa in utilmente esagitato, anche 
se il finale dentro lo stadio di San Sro è a suo mo¬ 
do spiazzante, surreale, giustamente irrisolto. 

Meno «sperimentale»del solito nel linguaggio e 
nello stile, Pompucci con li grande botto cerca di¬ 
speratamente un pubblico italiano che al momen¬ 
to sembra essere renitente al bott^hino: chissà se 
riuscirà nell’ardua impresa. I suoi interpreti si met¬ 
tono comunque in gioco con piglio generoso, spe¬ 
cie r«eduardiano» Carlo Buccirosso, che dopo i 
due film con Salemme pare essere diventato una 
maschera comica di sicura presa (basta chein futu¬ 
ro arricchisca un po’ il catalogo dellefacce). 


A Granarolo Faentino, Alessandra, Antonella e Giacomo del ristorante <6yrenè» propongono serate a tema 

DivBmMBsrro e buona cuona 



A pochi passi dalla città, sulla 
via Naviglio (la strada che col¬ 
lega Faenza a Bagnacavallo), 
immersa nel verde di un am¬ 
pio parco, si trova la villa otto¬ 
centesca che ospita il risto¬ 
rante pizzeria <6yrenè». 

Dopo aver percorso il viale al¬ 
berato, si giunge nel loggiato 
anteriore della villa, particolar¬ 
mente adatto per piccoli buf¬ 
fet ed aperitivi. Il giardino ed il 
grande pergolato estivo offro¬ 
no un suggestivo scenario per 
ricevimenti e banchetti d’ogni 
tipo. 

Antonella, Alessandra e Gia¬ 
como propongono ai propri 
ospiti una cucina particolar¬ 
mente ricca che spazia dalla 
carne al pesce, dalla pasta al¬ 


la pizza, con disponibilità a 
creare menù ricercati per sod¬ 
disfare i gusti più particolari. 

Il servizio ristorante si svolge 
al piano terra (cinque sale 
con oltre 150 coperti) e al pri¬ 
mo piano dove si trovano un 
salone centrale (80 coperti) e 
tre salette laterali (60 coperti) 
i cui affreschi ottocenteschi, 
recentemente restaurati, of¬ 
frono un’atmosfera particolar¬ 
mente raffinata. 

Perché divertirsi a tavoia? 
Oltre a prendere i propri clien¬ 
ti per la gola il <6yrenè» (te¬ 
lefono 0546/ 41865) propone 
anche varie serate a tema: il 
martedì <AstroSyrenè» con la 
busta della fortuna e la lettu¬ 


Perchi daresti il tuo sangue? Per salvare un 
re certamente lo faresti. I donatori, invece, 
per salvare chiunque, perché la carenza di 
sangue è una vera e propria emer¬ 
genza nazionale che riguarda tutti. 

Infatti, c'è chi rischia sempre la vita 
negli ospedali per carenza di sangue. 

In Italia, ogni giorno ne servono ""lÈ 
8.000 unità per aiutare chi è vittima di ■ 

incidenti o di malattie che richiedono ' 

continue trasfusioni. Ma le donazioni 
non sono sufficienti. 


Provinciale 

Ravenna 


amico 0 un familia 
lo fanno 




f NnnraVtflte- 


ra della mano e dei tarocchi; il 
mercoledì «Magna Romagna» 
con canti d’osteria e sapori di 
una volta nei piatti della tradi¬ 
zione: il giovedì spettacolo di 
micromagia ed illusionismo: il 
venerdì piano bare karaoke: il 
sabato e la domenica si con¬ 
clude la settimana all’insegna 
del «divertirsi a tavola», che 
vuole essere il grido di batta¬ 
glia di un locale sapientemen¬ 
te condotto da uno staff gio¬ 
vane e dinamico che ha sapu¬ 
to creare, oltre ad un ristoran¬ 
te dove si possono gustare 
prelibatezze culinarie, anche 
un punto di ritrovo per passa¬ 
re in allegria tutte le sere del¬ 
la settimana (tranne il lunedì, 
giornata di chiusura). 



PIOVAN 


• Pompe e iniettori per motori Diesel 
• Montaggi antifurti Med 
•Assistenza su impianti iniezione: 
Cav. - Fiat ed altri 


Via Trieste, 202/Y (vicino concessionario Renault) 
Tel. 0544/423959 RAVENNA 


800-331144 


NUOVA SEDE 


PER LA LEON BATTISTA ALBERTI 


Il Centro Didattico e di Ricerca Leon 
Battista Alberti, attivo già da anni a Ra¬ 
venna nel campo dell’istruzione privata, 
si è trasferito in una nuova sede più 
ampia in Via Castel San Pietro 29. Que¬ 
sta soluzione è stata adottata dall’am¬ 
ministrazione per fare fronte alle sem¬ 
pre maggiori affluenze ed iscrizioni. I co¬ 
sti avviati per l’anno scolastico 
1999/ 2000 sono Ragioneria, Geome¬ 
tri, Liceo scientifico, classico e linguisti¬ 
co. È possibile effettuare anche la pre¬ 
parazione da privatista per il nuovo esa¬ 
me di Stato; infatti grazie alla professio¬ 


nalità degli insegnanti e all’ausilio di 
materiale didattico mirato, gli allievi del 
centro didattico Alberti hanno raggiunto 
ottimi risultati anche nella preparazione 
del nuovo esame di maturità. La nuova 
sede, già funzionante dal 7 gennaio 
2000, permetterà di realizzare anche 
altri progetti per l’istruzione privata co¬ 
me: corsi professionali, corsi di lingua 
ed altri ancora in fase di realizzazione. 
Per avere informazioni è possibile con¬ 
tattare il Centro didattico Alberti allo 
0544/ 218959 o al seguente indirizzo 
e.mali leonba(a)| ibero.it. 
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LO Sport 



Venerdì 7 apri le 2000 


DALL'INVIATO_ 

PAOLO CAPRIO 

VALENCIA Come se un tornado si 
fosse improvvisamente abbattuto 
sulla Lazio. Dai proclami boriosi e 
fuoriluogo (il «grandeslam» invoca¬ 
to da Cragnotti), si è passati alla tra¬ 
gedia più profonda. Dopo il tonfo di 
Valencia, c'è grande delusione e 
l'immancabileequesta volta giustifi¬ 
cata contestazione. Pochi imbufaliti 
tifosi hanno atteso l'arrivo della 
squadra a Fiumicino (erano le 3 di 
notte) per rivolgere agli «eroi» di una 
delle giornate più nere della storia 
della Lazio, ironici applausi e qual¬ 
che battutaccia. 

Non basta. Ieri mattina, all'apertu¬ 
ra della Borsa, il titolo che era salito 
alle stelle dopo il «colpo grosso» con 
lajuve, ècolato a picco, tanto da es¬ 
sere bloccato per eccesso di ribasso, 
per poi essere riammesso, ma con 
gravi perdite (fino al 18 per cento). 
Una caduta libera, che ha coinvolto 



possiamo rilasciare dichiarazioni». 
La Lazio è sempre più preoccupata 
peri possibili sviluppi della vicenda, 
mentrea Roma si rincorrono levoci 
più dimorate: cattiveria romanista o 
juventina, guerra tra procuratori. 
Circola anche la voce che il Perugia, 
avversario di domenica in campio¬ 
nato, vorrebbe fare un ricorso caute¬ 
lativo sulla presenza di Veron, ma la 
società umbra smentisce. Interviene 
anche il presidente dell'associazione 
calciatori, Sergio Campana: «Il sin¬ 
dacato ha assunto una posizione cri¬ 
tica in questa vicenda. Abbiamo 
chiesto più volte di poter controllare 
i documenti di queste naturalizza¬ 
zioni, ma non siamo mai riusciti a 


controllarne neppure uno». L'in¬ 
chiesta, intanto, procede. C'è riser¬ 
bo, perché i rischi sono molti: la La¬ 
zio è una società quotata in Borsa e 
non si scherza: gli eventuali danni 
per immagine sarebbero consistenti. 
L'avvocato che sta occupandosi per 
conto della Lazio di qu^a vicenda, 
Ugo Longo, dice: «La posizione della 
società è regolare». Longo avrà un 
lungo colloquio con i dirigenti lazia¬ 
li a Formello per organizzare la dife¬ 
sa. 

In serata arrivano da Fagnano Ca¬ 
stello, in provincia di Cosenza, dove 
sarebbe stato localizzato il trisavolo 
di Juan Sebastian Veròn, altre noti¬ 
zie. I carabinieri di Fagnano Castello 


hanno fatto mercoledì sera una per¬ 
quisizione nella sede dell'anagrafe e 
a casa di un dipendente del Munici¬ 
pio. Su delega della Procura di Roma. 
Non si conosce l'esito delle due per¬ 
quisizioni néil nomedel dipendente 
comunale interessato. Il tutto sareb¬ 
be, in ogni caso, collegato a una fir¬ 
ma che lo stesso dipendente comu¬ 
nale avrebbe apposto su un atto. 

È dunque bufera sulla Lazio che si 
appresta ad affrontare il Perugia, poi 
a preparare la finale di Coppa Italia 
contro l'Intereapensare alla gara di 
ritorno con il Valencia. C'ancora 
tempo per correre ai ripari, prima 
che il «grande slam» non diventi il 
«grandesplash». 


Una fase 
di gioco 
deiia partita 
tra Vaiencia 
e Lazio 


società e squadra. Nella quale va in¬ 
globato anche il caso Veron, che al 
momento viene trattato con il sorri¬ 
so sulle labbra, ma che, estremizzan¬ 
do la situazione, potrebbe partorire, 
se venisse fuori qualche cosa di irre¬ 


golare, scenari da brivido (37 punti 
di penalizzazione, scaturiti dalle pre¬ 
senze di Veron, il penultimo posto 
in classifica, la retrocessione). 

Dall'Argentina il consoledi La Pia¬ 
ta, Giulio Alaimo, fa sapere: «Non 


Delusione per la Champions» perquisizioni dei carabinieri 


Lazio, tra Valenda e <Wera» Veron 


ISTANBUL FolliaemorteaIstan¬ 
bul, doveèdi Zammazzati, llfe- 
riti e25arresti il bilanciodegli in¬ 
cidenti avvenuti mercoledì, alla 
vigilia della partita di Coppa Ue¬ 
fa Gal atasaray-Leeds. Le vittime 
sono Christopher LaffauseeKe 
vin Speight, il primo dipendente 
di unasocietàelettrica, l'altroge- 
storedi un pub. Entrambi erano 
nella lista nera degli hooligans 
sti I ata da Scoti an d Yard. 

I feriti sono 11, di cui 6inglesi, 
ricoverati in ospedale per ferite 
da arma da taglio e contusioni. 
Fraloro Paul Letris,acui unacol- 
tdlata allo stomaco ha provoca¬ 
to un'emorragia interna, mache 
non èin pericolo di vita, eun al¬ 
tro accoltellato non grave. Dei 25 
arrestati 16 sono turchi: fra loro 
ci sono ancheduedegli accoltel¬ 
latori, identificati graziead un vi¬ 
deo. Lapoliziaharispedito in pa¬ 
tria 16tifosi in¬ 









1 



glesi, in Tur¬ 
chia ne erano 
sbarcati due 
giorni fa ben 
300. 

La scintilla 
degli incidenti 
è partita quan¬ 
do alcuni sup- 
porters del 
Leeds, al l'usci¬ 
ta da un bar vi¬ 
cino alla piaz¬ 
za Taksim, 
hanno insulta¬ 
to un gruppo 
di turchi in at¬ 
tesa di un mi¬ 
nibus. In aiuto 

dei passanti sono intervenuti gli 
ultrà del Galatasaray e a qud 
punto èsuccesso il finimondo. È 
scoppiata una ri ssa gigantesca in 
cui sono apparsi coltelli, rasoi e 
bastoni e alla quale avrebbero 
partecipato decinedi persone. La 
td evi sione turca ha mostrato le 
immagini ddi'ingresso in ospe 
dal edd feriti. 

«È u n a traged i a», h a d i eh i arato 
il presidentedd Leeds, Peter Ri- 
dàfaleaccorsp in ospedalepervi- 
sitarei feriti. È stato poi lui stesso 
a eh i edered i can cd I aretutti i voi i 
organizzati dalla società per tra- 
sporare i n Tu rch i a i ti fosi. D u ran- 
telamattinatadi ieri si era anche 
sparsa la voce dd possibile an¬ 
nullamento dd match, ma l'Ue- 
fa si è rifiutata di canediare il 
match. 


Istanbul, sangue 
su Galatasaray4jeecls 

Due tifosi inglesi uccisi e 11 feriti negli scontri 
tra turchi ebritannici. L'Uefa fa giocare la partita 


Dopo il doloreelarabbia, èco- 
minciata la guerra ddle respon¬ 
sabilità. In Gran Bretagna molti 
tifosi dd Leedshanno protestato 
pernon poterandarealstanbui a 
seguire la gara. «Dopo che sono 
stati assassinati duedd nostri - 
obiettano i fans- il match viene 
giocato comunque ma noi, pur 
avendo comprato i biglietti, non 
potremo vederlo». Dal tifo alla 
politica: il parlamentare joe 
Ashton - presidente ddia Com¬ 
missione Sport ddia Camera dd 
Comuni -hachiestochein futu¬ 
ro con lesquadreturche «si gio¬ 
chi so I o i n campo n eutro ». 

Immediata la replica turca. Il 
portavoce dd Galatasaray, Tur- 
gay Vardar, hadeplorato chesol- 
tanto ieri siano arrivate dall'In¬ 
ghilterra le liste dd tifosi per la 


partita. Ha inoltre indicato di 
avere avuto informazioni da 
Leeds secondo le quali ai circa 
1800 turchi cheavrebbero inten¬ 
zione di seguire il Galatasaray 
ndia partita di ritorno verrebbe 
ri f i u tato I ' i n gresso al 1 0 stad i 0 . 

In serata, poco prima dd 
match, è arrivato l'appdio dd 
primo ministro britannico,Tony 
Blair, che ha chiesto ai tifosi di 
dare prova di moderazione. 
«Uniamo la nostra voceaqudia 
di quanti hanno chiesto serenità 
in vista ddia partita di oggi», ha 
affermato un portavoce di Do- 
wing Street. La stessa fonte si è 
fatto portavocedd cordoglio dd 
governo ai familiari ddleduevit- 
time. La partita: ha vinto 2-0 il 
Galatasaray, gol di Hakan Sukure 
Capone. 


Le immagini 
degii scontri 
aiia tv turca 


I PRECEDENTI 



25 anni di lacrime e morti 
Nel 1985 la tragedia deH'Heysel 

Ecco gli ultimi 25 anni di incidenti causati dagli hoo¬ 
ligans: 

Maggio 1975: Leeds escluso dal l’Europa per 4 sta¬ 
gioni, dopo gli scontri nella finale a Parigi di Coppa 
Campioni. 

1983: sostenitori del Tottenham infuriano a Rot¬ 


terdam: il bilancio èdi 30feriti. 

1984: un tifoso dd Tottenham 
morto a Bruxdles e 200 arresti, 
prima ddia finale di Coppa Uefa 
contro l’Anderlecht. 

Maggio 1985: la tragedia al- 
l’Hey^ Stadium di Bruxdles: 39 
persone, in massima parte italiani, 
muoiono negli scontri sugli spalti 
ddia finale di Coppa Campioni 
traLiverpool ejuventus. 

Novembre 1989: la tragedia di 
Hilisborough a Sheffidd: 95 tifosi 
vengono uccisi e 200 vengono ar¬ 
restati nd più grande disastro nd- 
lo sport inglese. 

Giugno 1990: Italia '90, alcuni 
isolati episodi coinvolgono i tifosi 
inglesi, 200 dd quali vengono 
espulsi da Rimini. 

1993: 1 a poi i zi a arresta ci rea mi I - 
lehooliganseun centinaio vengo¬ 
no accusati, a seguito dd quattro 
giorni di violenze ad Amsterdam e 
Rotterdam per la partita di qualifi¬ 
cazione ai mondiali tra Olanda e 
Inghilterra. 

1993: la polizia turca ferma 133 
facinorosi dd Manchester, che 
avevano causato danni in un al¬ 
bergo di Istanbul. Cinquearresti. 

Giugno 1996: più di 200 hooli¬ 
gans arrestati a Londra dopo la 
sconfitta dell’Inghilterra dalla Ger¬ 
mania agli europd. 

Ottobre 1997: oltre 40 tifosi britannici sono arre¬ 
stati nd centro di Roma, la partita è Italia-Inghilterra. 

Giugno 1998: Francia '98: gli hooligans scatenano 
la guerriglia urbana a Marsiglia, scagliandosi contro i 
tunisini, la polizia ei francesi dd posto. 


Legge doping 
Sì della Camera 
Al Senato ok 
per rapido iter 

ROMA Forseèlavoltabuona,forseil 
Parlamento italiano riuscirà, dopo an¬ 
ni di volenterosi quanto vani tentati¬ 
vi, a varare una legge antidoping. Le 
premesseci sono tutte La commissio¬ 
ne Affari sociali della Camera ha, in¬ 
fatti, varato un nuovo testo che mo¬ 
difica del Senato. Dovrà, quindi, tor¬ 
nare a Palazzo Madama per la sanzio¬ 
ne definitiva, ma per un rapido iter 
c'è già l'accordo dei senatori). È possi¬ 
bile che, entro l'estate, l'Italia possa 
avere finalmente una legge sul do¬ 
ping che la ponga all'avanguardia in 
Europa e nel mondo. «È un importan¬ 
te passo avanti - ha commentato la 
ministra Giovanna Melandri - per do¬ 
tare il Paese di uno strumento indi¬ 
pensabile nella lotta contro questo 
preoccupante fenomeno». Auspica 
l'entrata in vigore prima delle Olim¬ 
piadi di Sidney. «Abbiamo fatto pro¬ 
prio un buon lavoro - sostiene la pre¬ 
sidente della commissione, Marida 
Boignaesi - è un giorno importante 
per lo sport». 

Per la prima volta la somministra¬ 
zione di sostanze dopanti viene con- 
sidrata reato. Chi illecitamente forni¬ 
sce, anche gratuitamente, sostanze 
dopanti ad atleti sia professionisti che 
dilettanti che amatori o ne favorisce 
comunque l'utilizzo» è punito con la 
reclusione da 3 mesi a 3 anni e con 
multa da 5 a 100 milioni. Le pena è 
aumentata se dal fatto deriva danno 
alla salute o se commesso nei con¬ 
fronti di minorenne: se a commetter¬ 
la è un di rigente sportivo. Per medici, 
infermieri, farmacisti ne consegue 
l'interdizione temporanea dalla pro¬ 
fessione: per i dirigenti sportivi, l'in¬ 
terdizione permanente dagli uffici di¬ 
rettivi. Per chi commercia in sostanze 
proibite, la condanna va da 2 a 6 anni 
e la multa da 10 a 150 milioni. Per gli 
atleti, l'eventuale punizione viene la¬ 
sci ata al I a gi usti zi a sportiva. 

Per la l^ge, costituisce doping la 
sommministrazioneo l'assunzione di 
farmaci odi altre sostanze «biologica¬ 
mente attive» 0 la sottoposizione a 
pratiche mediche non giusitificate da 
condizioni patologiche, idonee a mo¬ 
dificare le condizioni dell'organismo 
«al fine di migliorare le prestazioni 
agonistiche degli atleti». Se ha biso¬ 
gno di farmaci o altre sostanze, l'atle¬ 
ta ha l'obbligo di tenere la relativa do¬ 
cumentazione a disposizione delle 
autorità competenti. 

Viene istituita, al ministero della 
sanità, una Commissione «per la vigi- 
lanzaeil controllosul dopingeperla 
tutela della salute nelle attività sporti¬ 
ve». Il controllo antidoping verrà ef¬ 
fettuato da laboratori acerditati dal 
Ciò. Il relatore della legge, Vasco 
Giannotti ieri, dopo una visita al la¬ 
boratorio del Coni, ha segnalato che 
lanuovalegge, prevedeil passaggio di 
questa struttura sotto la vigilanza di¬ 
retta del ministero della Sanità, ma 
che verrà salvaguardata e incentivata 
la sua importante funzione, «ricono¬ 
sciuta - ha detto - anche a livello in¬ 
ternazionale, nei controlli antidoping 
per tutti gli sport professionistici». Per 
Giannotti «è importante che la legge 
preveda che le regioni possano accre- 
diatre altri laboratori perché la lotta al 
doping sia estesa a dilettanti e amato¬ 
ri». 

NEDOCANETTl 


INTERNET 

fYeserrtato 
il club mondiale 
della Ferrari 

■ Perla prima volta la Ferrari racco- 
glieinunclubuffidaleintemazio- 
nalei suoi tifosi, offrendo loro un 
con tatto d i retto e i nterattivo g ra- 
zieallemagiedi Internet. «Ferrari: 
theofficialworldclub»èla novità 
presentata ieri mattinaalmolada 
partedi AndreaAgnelli, ilfigliodi 
Umberto Agnelli cheèresponsabi- 
ledel progettodellasocietà Ferrari 
Idea. 

Al prezzo di 100 Euro (meno di 
200.000lire)pericittadinidellaUe 
edellaSvizzeraedi 120 Euro porgli 
altri paesi il Club offreunaseriedi 
vantaggi, tra cui il WarniUp kitela 
possi bil itàd i accedereal sito esci u- 
sivowww.club.ferrari.comdoveè 
possibiletrovarelenotiziepiùfre- 
schesui circuiti di Formula 1, sul 
campionato Chal lengeFerrari e 
suglialtri eventi. 

Attraversolachatsi potràcomuni- 
carecon piloti eingegneri eavere 
unproprioindirizioe-maiKtuono- 
meQdub. ferrari.com.). 


Sdiumi alla catka: «A Imola voglio vinoer&> 

FI, domani leprovedel Gp di San Marino. Il tedesco: «Ho il 70% di pos5ibilit^> 


Ì995D. Hill Williams V10 Renault 181,921 km/h(1) 

Fole Position1999: 

Giro più veloce In gara: 

H. H. Frentzen 

(207,503 knvh) 

1996D. Hill Williams V10 Renault 193,761 km/h (2) 

1997H. H. Frentzen Williams VI0 Renault 201,509 km/h (3) 

1998D. Coulthard McLaren V10 Mercedes 194,117 km/h (3) 

1999M. Schumacher Ferrari V10 195,481 km/h (3) 

Lung. circuito: 4,930 km ( 62 giri) 
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DALL'INVIATO_ 

MAURIZIO COLANTONI 

IMOLA Due Gp, due a zero. La 
Ferrari ricomincia da Imola-20° 
Gpdi San Marino-lasua corsa al 
titolo mondiale. Trema la M cLa- 
ren: è sotto in classifica, è stata 
squalificata la vettura di Coul- 
thard in Brasile, Hakkinen ha 
«rotto»nelleprimeduegare. In- 
somma, non può pi ù sbagl lare. 

È una guerra psicologica, di 
nervi, chedopo la gara di dome 
nica potrebbevederesteseal tap¬ 
peto ledueFrecced'Argento. M i- 
chael Schumacher avverte: «Ve¬ 
gli o vi n cere: h o i 170% di possi bi - 
lità». 

11 tedesco gode e lascia le bri- 
ciole-il rimanente30%-alledue 
M cLaren eal suo compagno Bar¬ 
richello. Selavedrannotradi lo¬ 
ro. Lui penseràadarrivaredavan- 
ti. Un Michael «tutto italiano», 
ieri mattina, s'è sbilanciato nel 


paddockdi Imola. Ottimista, sor¬ 
ridente, «parlante> come mai: 
«La macchinaèveloce, bilancie 
ta, perfetta». Come dire: meglio 
dicosi... 

La Rossa arriva ad Imola con 
novità aerodinamiche, la nuova 
alaposteriorecon profili diversi. 
Una Ferrari ancora più veloce, 
bruci ante, i mpren di bi I e. Sch umi 
l'anno scorso qui al Gran premio 
di San Marino aveva trionfato. 
Vuole difendere il «suo» prima¬ 
to, non vuolemollarealleM cLa¬ 
ren la terza gara dell'anno. «Ve¬ 
gli o bi ssare-di cei I tedesco - per I a 
gente, peri miei tifosi... ». 

Michael Schumacher - nella 
giornatadi presentazionedel pri¬ 
mo World Club Ferrari dedicato 
a tutti i ti fosi del Cavai lino- rassi - 
cura i suoi fans, li carica. La sua 
Fl-2000 è stratosferica, oramai 
allapari con laMcLaren. Il Gpdi 
San Marino-primagaradellasta- 
gione in Europa - mette a dura 


prova lemonoposto. I freni sono 
sollecitati al nnassimo,servemol- 
ta velocità. «È un Gp difficile- 
spiega Schumi -esono certo che 
ledueMcLaren si presenteranno 
fortissime. Con noi ci saranno 
an eh el 0 ro al I a ri cerca del I a vitto¬ 
ri a. C redo eh eabbi an 0 - d i cepen- 
sieroso il tedesco - risolto i loro 
problemi. Sarà complicato batte¬ 
re le due McLaren. Certo però, 
nonmifannopaura». 

Scura sarà la reazione delle 
Frecce d'Argento. Ieri David 
Coulthard non ha commentato 
I a su a sq ual i f i ca : «Pen so ad I mo I a 
- dicelo scozzese-. I n fondo sono 
soddisfatto dellemieprestazioni 
epreferi sco guardareavanti... ». 

EseCoulthard parla, il finlan¬ 
dese campione del mondo tace. 
Anzi,haparlatosolocon un gior¬ 
nalista finlandese sottolinean¬ 
do: «La situazione è seria, il pri¬ 
mo obiettivo è recuperare il tem¬ 
po perduto. Non pensavo che i 


problemi fossero così gravi, ab¬ 
biamo lavorato molto, ma non 
ho la certezza di aver trovato la 
soluzione, lo, comunque, darò il 
massimo. È un momento diffici¬ 
le, di riflessione. Deveritrovarela 
concentrazionealtri menti laFer- 
rari seveva... Duegare, duevitto- 
rieper la Rossa, duePoleper Hak¬ 
kinen. Maquandoarriveràii pri¬ 
mo tempo in qualifica per Schu- 
mi?«Non mi interessa-diceiIte- 
desco -, io penso al la gara, solo al¬ 
la gara, voglio vincere e basta. 
Questo è il mio unico obiettivo. 
La«Pole»non èimportante». 

E mentre Imola sogna il «suo» 
fantastico bis - impresa riuscita 
solo al grandeAyrton Senna ('88 
e'89)eaDamon Hill ('95e'96)-il 
«nuovo» di casa Ferrari, Rubens 
Barrichello chiude in bellezza: 
«Schumi dicecheha70%di pos¬ 
si bilitàdivittoria?Non so ri spen¬ 
dere a questa sua previsione. Di¬ 
co solochenon ho mai vinto un 
Gp,checorrerequi almola-cir- 
cuito stupendo - allo stesso tem¬ 
po èemozi on an teed i n q u i etan te 
(la morte di Senna sconvolse il 
brasiliano, ndr), salirò sulla mia 
Ferrari comeal solitocon un'idea 
fissa: vincere. Lamiaèunaprevi- 
sioneal 100 percento». 
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l'Unità 


L'Economia 



Venerdì 7 apri le 2000 


♦ Il Comu conferma il blocco di 4 ore 
di tram e metro lunedì prossimo 
9 pra/edono disag soprattutto a Milano 


^Mercoledì invece tutti a piedi a Roma 
perl'agitazionedegli autisti della Cnit 
Oggi si fermano i confederali a Napoli 


^intanto è tregua né dèi persa mesi 
A firmarla però non d sta l'Anpcat 
che anzi annunda altri stop a maggio 


Trasporti, ultimi bioochi poi la tregua 

Da lunedì tram e md:rò a rischio. E gli avvocati minacciano proteste 



ROMA Ancora poche settimane e la 
nuova legge sul diritto di sciopero 
nei servizi pubblici entrerà in vigore. 

E anche se il ministro dei Trasporti 
Bersani ricorda che non basterà ad 
evitare i disagi, già si annuncia una 
primavera abbastanza «tiepida» sul 
fronte delle agitazioni. Ieri è stata 
raggiunta una tregua di 6 mesi nel 
trasporto aereo, firmata da 11 dei 13 
sindacati dell'Enav (l'Anpcat no). E 
da domenica prossima scatteranno i 
periodi di franchigia anti-sciopero. 

Restano però alcuni colpi di coda. 

Non solo nel settore dei trasporti. 

C'è in vista uno sciopero dei benzi¬ 
nai, anche se ancora non è stata fis¬ 
sata nessuna data. E solo martedì 
prossimo se ne saprà di più. Di con¬ 
fermato c'è lo sciopero nazionale di 
quattro ore nel trasporto urbano su rotaia indetto dai macchinisti del Comu 
per lunedì 10 con articolazioni diverse da città a città. Motivo: l'accordo pre¬ 
liminare sul nuovo contratto che «va corretto». Si prevedono disagi in parti¬ 
colare a Milano, dove tra metropolitane e tram il Comu ha adesioni consi¬ 
stenti. Per il 12 maggio è fissata la fermata di 24 ore dei lavoratori del tra¬ 
sporto locale aderenti alla Cnit e questa volta ad essere in ginocchio sarà Ro¬ 
ma, dove questa sigla ha larghi consensi tra gli autisti dell'Atac. Intanto oggi 
a Napoli si fermano gli autoferrotranvieri di Flit CgiI, Fit CisI, Uilt, Sin Co- 
bas, dalle 9.30 alle 13.30. E sempre oggi si ferma per quattro ore il personale 
di macchina umbro aderente al Comu. Domenica nel settore trasporti scatta¬ 
no le franchigie. Ma in prima battuta riguarderanmno solo aerei e traghetti 
che dovranno assicurare i servizi per tutto il mese, fino al 7 maggio. Solo dal 
13 la moratoria si allargherà anche a treni e bus, fino al 3 maggio. Negli altri 
settori oggi, oltre ai giornalisti, incrociano le braccia gli addetti dei Provvedi¬ 
torati, ddle Sovrintendenze e del ministero della Pubblica Istruzione di Uil, 
Confsal, Ugl, Rdb eFas. Gli avvocati penalisti minacciano poi di appendere 
la toga al chiodo per protesta contro la nuova legge sugli scioperi e in parti¬ 
colare contro la norma che li inserisce insieme ad altre libere professioni - 
anche i tassisti - nel novero di quelle regolamentate. Per questo annunciano 
tra l'altro l'astensione dalle udienze con modalità però ancora da definire e 
«una manifestazione nazionale». Infine i lavoratori elettrici hanno indetto 
perii 2 maggio un'agitazione di 4 ore per il contratto unico di settore. 



L'INTERVISTA 


Ghezzi: «La nuova legge funzionerà 
Gli scioperi na savizi si ridurranno» 


PELI CIA MAS OCCO 

ROMA «A differenza di molti non 
sono laureato in profezia e non fac¬ 
cio l'indovino. Però mi sembra che 
ci siano tutti i presupposti perché la 
legge ottenga il suo scopo». Giorgio 
Ghezzi, docente di Diritto del lavoro 
all'università di Bologna, non condi¬ 
vide gli attacchi alla nuova discipli¬ 
na sugli scioperi nei servizi pubblici. 
La dunque ritiene che ia iegge 
funzionerà. Eppuresono in moiti 
agiuraresui suofaiiimentoea so¬ 
stenere che sia soio propaganda 
ia maggiore tutela degli utenti. 
La stessa Commissione, poi, non 
avrebbe che una 
funzionenotarile. 

«Il mio parere personale 
èchelaleggerappresen- 
ti - al contrario di quan¬ 
to si dice - un notevole 
passo avanti proprio in 
quanto estendeeraffor- 
za i poteri della Com¬ 
missione di garanzia e 
perchériformulain mo¬ 
do più efficace lo stesso 
sistemasanzionatorio». 

Perché la Commis¬ 
sione sarebbe più 
forte? 

«Laleggenon soltanto attribuisce alla 
Commissione alcuni poteri diretta- 
mente sanzionatori, magli conferisce 
questi poteri nei confronti di una pla¬ 
tea di destinatari assai più ampia di 
quella precedente, allargata anche ai 
lavoratori autonomi compresi i liberi 
professionisti e, ovviamente le loro 


organizzazioni. Inoltrela legge sposta 
in modo significativo il baricentro del¬ 
l'attività ddlaCommissionefacendo- 
logravitareinnotevolemisurasullefa- 
si del conflitto cheprecedono lo scio¬ 
pero vero eproprio. Per esempio potrà 
intervenire fin da quando ha notizia 
dell'imminenza di uno sciopero odel- 
lasua proci amazioneper 
controllare se si ano state 
seguite o no le previste 
proceduredi conciliazio¬ 
ne e di raffreddamento 
del conflitto, per indica¬ 
re immediatamente le 
eventuali violazioni, per 
rilevare possibili conco- 
mitanzeeancheperinvi- 
tareleamministrazionie 
le imprese a desistere da 
eventuali comporta¬ 
menti illegittimi chepos- 
sano determinare o ag¬ 
gravare il conflitto. In 
questo modo èda pensarechelo stesso 
n u mero degl i sci operi d i mi n u i sca». 

Il tetto del 50% del le prestazioni 
da garanti recomunque; si obiet¬ 
ta chesia insoddisfacente per al¬ 
cuni settori e peggiorativo di ac¬ 
cordi giàstipulati traleparti.La 
I eggeha gi ocatoal ri basso? 


«No, perché ad esempio consente di 
sottrarre a questi tetti eventuali casi 
particolari (nella sanità, ad esempio, 
mi sembra ovvio che il servizio d'ur¬ 
genza dovrà prestarsi integralmente). 
Comunque, semprea mio giudizio, il 
parametro che conta davvero non è 
tanto quello del 50%delleprestazioni 
n ormai men teerogate, ma q uel 1 0 del I a 
quotadi personal estrettamenteneces- 
saria, non superiore mediamente ad 
un terzo del personaledi norma utiliz¬ 
zato». 

Ci può spiegare perché la quota 
dei lavoratori "cooptabili" ac- 
quistaquestaimportanza? 

«A rigore, èdal l'osservanzadi quest'ul- 
timo principio chesi potrà vedere dai 
singoli casi sesia o meno ragionevole 
defi ni re l'altro parametro, dd 50% da 
servizi, in termini rigidi o in termini 
dasti ci. N aturai maltesi dovrà passare 
attraverso fasi di differenziazioneedi 
assestamento. E saranno prima di tut¬ 
to lestesse parti sociali a commisurare 
l'applicazioneddduecriteri,fermo re¬ 
stando il potereddIaCommissionedi 
valutarel'idondtà dd loro accordi o, 
in mancanza,di adottareld stessauna 
provvisoriaregolamentazione». 

Gli avvocati penalisti definisco¬ 
no "liberticida"laleggeeannun- 


ciano battaglie e... scioperi. Si 
apreu n n uovof ronte? 

«A mi 0 pareregl i avvocati, ei n parti co¬ 
lare i penalisti proprio perché la fun¬ 
zionedifensiva presentauno spiccatis¬ 
simo rilievo costituzionale, non vor- 
ran n o certamen tesol I evarsi co ntro l'e- 
sercizio legittimodd poterelegislativo 
dapartedd Parlamento. 

Per parte sua la Com¬ 
missione di garanzia 
non potrà che adottare 
nd confronti dd liberi 
professionisti e in parti¬ 
colare degli avvocati, i 
giusti ecorretti criteri di 
differenziazione che 
tengano conto proprio 
dd rilievo costituziona¬ 
le ddia loro funzione. 

Mi auguro quindi chela 
Commissione possa al 
più presto emanare un 
giudizio di idondtà di 
un codice di autoregolamentazione 
autonomamente prodotto dalle cate¬ 
gorieforensi chetenga conto sia ddle 
indicazioni ddia legge, sia di quelle 
formulatedallaCorteCostituzionale». 
Dopo questa manifestazione di 
volontà di pace nei confronti de¬ 
gli avvocati, passiamoai traspor¬ 


ti. Il ministro Bersani ritieneche 
la leggenon basti eproponestru- 
menti come l’arbitrato e il refe¬ 
rendum. È d'accordo? 

«La cosa più saggia mi sembra adesso 
sperimentare e consolidare la legge 
senza correre il rischiodi incrinamela 
credibilitàimmaginando nuovi erapi- 
di passi innanzi. Quanto al referen¬ 
dum non sard contrario, malo lascerd 
per ad esso all'autonoma iniziativa ne¬ 
goziale ddle parti sociali. Quanto al¬ 
l'arbitrato sono d'accordo purché sia 
volontario, essendoamiogiudizio ille¬ 
gittimo un eventuale arbitrato obbli¬ 
gatorio trattandosi di un diritto costi¬ 
tuzionale». 

Un’ultimaobiezioneisenzalaleg- 
ge sulla rappresen¬ 
tanza quella sugli 
scioperi è depoten¬ 
ziata. Osservazione 
dacondividere? 

«Di per sé le due leggi 
possono operareautono- 
mamente trattando di 
argomenti tra loro di¬ 
stinti. Tuttavia non v'è 
dubbio che: primo, la 
leggesul la rappresentan¬ 
za riducendo l'attuale 
frammentazioneddlesi- 
gleevalorizzandoil pote¬ 
re negoziale ddle Rsu 
produrrà, siapureindirettamente, una 
notevole diminuzione di qudia con¬ 
flittualità chegiustamenteangustiagli 
utenti. Secondo: anchegli accordi sul¬ 
le prestazioni indispensabili saranno 
tanto più credibili eseguiti in quanto 
conclusi secondo percorsi di democra¬ 
zia sindacai e». 


// 

Più forti ora 
i poteri 
della 

Commissione 
per raffreddare 
i conflitti 

—Tf— 


// 

La cosa 
più saggia 
è speri montare 
le nuove norme 
senza incrinare 
la loro credibilità 

—Tf— 


L'INTERVISTA 


«Cit, quando una privatizzazione 
produce nuovi posti di lavoro» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA «Ho preso una Cit che 
produceva perdite ed esuberi di 
personale, due anni dopo fa pro¬ 
fitti e raddoppia i posti di lavo¬ 
ro». Questaèlabandieradi Gian- 
vittorio Gandolfi, 
amministratore de 
legato della compa¬ 
gniaturistica delleFs 
privatizzata due an¬ 
ni fa. Una bandiera, 
eun viatico perlafa- 
se forse più impe 
gnativadellasuaio- 
ria di imprenditore. 

E cioè la quotazione 
in Borsa a Milano. A 
maggio verrà pre 
sentato alla Consob 
il progetto per porta¬ 
re a Piazza Affari la 
Cit, acquistata con un finanzia¬ 
mento del Mediocredito Lom¬ 
bardo nel luglio 1998 dalla Pro¬ 
getto 5pa:èil gruppo (82 miliardi 
i I gi ro d'affari, c'èdentro an chela 
Tour and TraveI) nel qualeGan- 
dolfi ha concentrato i suoi inte 
ressi nel settore turistico, essen¬ 
do nato nell'export di elettrodo¬ 
mestici con l'Electa eh a ancora 
possiede. Gandolfi ricorda che 
nel '97laCitavevaun girod'affa- 
ri di ci rea 470 mi Nar¬ 
di. Il '99, anche gra¬ 
zie all'apporto dei 
centri alberghieri di 
Gandolfi, si èchiuso 
a 742,6 miliardi con 
3,5 miliardi di utili. 

L'obiettivo di que¬ 
st'anno è 888,4 mi¬ 
liardi, con un au¬ 
mento del 19,6%. 

Oltre alla quotazio- 
nein Borsa, nei pro¬ 
grammi della nuova 
Cit c'è l'allargamen¬ 
to dei punti vendita 
in Italia con la formula del fran¬ 
chising, ecioèlaconcessionedel 
march i o C i t ad agen zi ed i vi aggi o 
esistendo nuove. 

Dottor Gandolfi, quanto l’avete 
pagatalaCit? 

«Il bando di gara delleFs parti va 
da una valutazionedi 45 miliar¬ 


di, le offerte dovevano essere in 
crescita, noi abbi amo vinto la ga¬ 
ra perch éabbi amo offerto pi ù dei 
dueconcorrenti, ecioè61 miliar¬ 
di 417 milioni. A questi occorre 
aggiungere l'investimento che 
abbi amo dovuto fareper ri pi an a- 
re i debiti che la Cit aveva nei 


confronti delleFs». 

Pensatedi essere già abbastanza 
solidi per tentare l’avventura 
dellaBorsa? 

«SaràlaConsobagiudicarel'am- 
missione o meno della Cit. Noi 
sappiamo chenel 2000abbiamo 
l'obiettivo di portare il giro d'af¬ 
fari a 880 miliardi e che l'anno 
scorso c'èstato un utiledi 3,5 mi¬ 
liardi. Abbiamo invertito una 
tendenza, in due anni i posti di 
lavoro sono raddop¬ 
piati da 800 a 1.700, 
l'azienda produce 
reddito». 

Avete una idea su 
quanta parte del ca¬ 
pitale sarà sul mer¬ 
cato? 

«A maggio presente 
remo il progetto alla 
Consob, e i tre advi- 
sorchecurano il col¬ 
locamento, Livolsi 
and Partners, Bain 
Cuneo e Mediocredi¬ 
to lombardo, indi¬ 
cheranno la misura del capitale 
flottante». 

Per tanti annilaCithadenuncia- 
to esuberi di personale. È sicuro 
cheli problema non si ri presente¬ 
rà? 

«Quando abbiamo acquistato la 
Compagnia questo problema 


non c'era più. Le832personeche 
c'erano lavorano tutt'ora con 
noi. Ed ora non c'èalcun ^nale 
che il problema esuberi si ripre 
senti, anzi c'è quello opposto. 
Abbiamo bisogno di persone, 
tant'èchenestiamo assumendo 
400. S è appena concluso il pri¬ 
mo corso di formazione per 220 
giovani,li prendiamoquasi tutti. 
Ai primi di maggio faremo il cor¬ 
so porgli altri 180». 

Sarannoposti precari? 

«In pi eco la parte saranno assun- 
zi on i stagi on al i per i vi Maggi turi - 
stici,il resto atempo interminato 
nelle regioni in cui dovranno 
operare, peri servizi amministra¬ 
tivi, di addetti al banco eccetera. 
Il nostro è forse l'unico caso di 
privatizzazione che non taglia i 
posti di lavoro, mali aumenta». 
Sieteentrati nel businessdel Giu¬ 
bileo? 

«No, perchénon èun evento tu¬ 
ristico ma religi oso, perno! il pel- 
legrinochevienealGiubileonon 
ha alcun interesse economico. 
Non ènostro mesti ere occuparci 
dei pel I egri n i, n oi si amo i convo- 
gl i ato ri d el traff i co tu ri st i co verso 
l'Italia, che non riguarda gli 
eventi religiosi». 

Quale peso ha il Mediocredito 
lombardo nella vostra struttura, 
vistocheil suopresidenteGiusep- 
peVimercati è anche presidente 
dellaCit? 

«Il Mediocredito lombardo hafi- 
nanziato il progetto di acquisi- 
zionedellaCit, af ora possiedeil 
10% del pacchetto. Per il resto, 
l'80%èdellaElecta, il 10% ri par¬ 
tito fra i dipendenti eil manage¬ 
ment. Nella struttura delle retri¬ 
buzioni abbiamo introdotto pre 
mi ad personam, il dipendente 
può scegli ere tra denaro e azioni 
Cit». 

Avete scommesso sull’Industria 
del turismo? 

«Pervolumedi affari epernume 
rodi addetti èlamaggioreindu- 
stria italiana, l'unico vero terre 
no di sviluppo nel nostro paese, 
ma rischiamo di farci colonizza¬ 
re. Noi siamo la seconda azienda 
del settorecon un businessdi 800 
miliardi, latedesca Thui nefattu- 
ra9.000, d i cu i 3.000 i n I tal i a». 


il 


Utili per3,5 
miliardi, 
fra un mese 
la procedura 
per l'ingresso 
a Pi azza Affari 


n 
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Turismo, prima 
industria italiana 
unico vero polo 
di sviluppo, 
ma rischiamo 
la colonizzazione 

/; 
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Anche il treno 
ad un prezzo speciale? 

Questo sì 

che è il ponte ideale! 


fPROPASS 


isilc che integra il tnisporto 
Provincia di Firenze, 

Lchc il treno. 

;c a chiunque decida 
per il privutol 
lortclli abbonamenti 
ic partecipanti. 
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LE Cronache 


l'Unità 



^Dopo le polemiche per il caso di Reggio 
Calabria, intervieneii ministro: subito 
l'assunzione di nuovi 1000 magstrati 


♦ D 'Ambrosio: i politici si diano da fare 
per adeguare le leggi alla situazione 
VerdefCsm): non ècerto colpa nostra 


Diliberto al Csm: trasfèrte 
i giudici nelle sedi a rischio 


Ergastolani in libertà, offensiva del governo 



Il ministro Oliviero Diliberto C. Fusco/Ansa 


IN PRIMO PIANO 


I Ds pronti asodeneremisured'emergenza 


ROMA «I Dssono pronti a sostenere qualunque 
misuradiemergenzadel governo perimpedirele 
scarcerazioni facili». Lo affermali responsabilegiu- 
stizia, Carlo Leoni: unadisponibilitàpoliticaeuno 
stimoloal governo, perevitarechesi lipetanoepi- 
sodi comequello avvenuto in Calabria. EPietro Po¬ 
lena, numero duedellaQuercia, rafforza ladose: «Il 
nostro partito non accetteràlo scandalo di boss 
mafiosi rimessi in libertà». «Ilgovernostastudian- 
dolasituazione», continua Leoni, «eseliterràne- 
cessariedeHemisurestraordinaneavràilnostroso- 
stegno». Inquesto sensogiudicacome «fatto posi¬ 
tivo»!! provvedimento cheoggi Diliberto dovreb- 
bepresentareinconsigliodei ministri, per evitare 
l’uscitadal carcerenei casi di rito abbreviato. 

Pii maditutto si devono vedere! risultati dellein- 
chiestedispostedal M inisterodellaGiustizia, per 
quanto liguardalascarcerazionedei cinqueerga- 
stolaniaFteggioCalabiia,e«andareafondoalla 
decisionedellaCassazione», spiegaLeoni. Perché 


seda una partec’èil «rispettoformaledelledecisio- 
nidellamagistratura»elavicendacalabreseèpar- 
ticolarmentecomplessa, d’altra partei fatti acca¬ 
duti sono «gravi epreoccupanti». Il responsabile 
giustiziafacomunquenotarecheil codice penale 
«offrelepossibilitàdievitarescarcerazioniperde- 
correnzadei termini». Certo èchenonesisteuna 
mappachesegnalileprocurepiùarischio,come 
Napoli, FteggioCalabriaola Puglia: luoghi da mo¬ 
nito raree, dove serve, passarea«provvedimenti 
ad hoc contro lescarcerazioni», suggeriscono i Ds 
Anhapresoalvolol’occasionedell’uscitadalcarce- 
redei cinque boss: una campagna«mistificante», 
tanto più «strumentaleperraccattarequalchevo¬ 
to». Esoprattuttoincontraddizione, licordaLeoni, 
con il fatto che«proprioAn eFi incommissionealla 
Camera votarono contro lenormerestiittivedelle 
scarcerazionifacili equelleperrenderepiùstrette 
lepossibilitàdiiicorrereinCassazione».Esullasicu- 
rezzavotaronocontro l’arresto inflagranza peri 


casi di scippo. Sul rinviodel pacchettosicurezzail 
responsabilegiustiziadellaQuerciaprecisache«è 
stata laconferenzadei capigruppo di M ontecito- 
lio, non lamaggioranza», afarslittareladiscussio- 
neperdarelaprecedenzaallaleggesuH’assistenza. 
Leoni, che non ha nascosto la sua perplessità sul 
li nvio del di battito, ha proposto che i I pacchetto si- 
curezzatorni inAulail 18 aprile. 

Mail governo, inattesadellalegge, «nonstacon le 
mani in mano», conciudeLeoni:dall’operazione 
PrimaverainPuglia,all’avviodellesaleintercon- 
nesse, allasperimentazioneintrecittàdel braccia¬ 
lettoelettronico. L’Italiaquindi «non èun paesein 
manoabandeciiminali»ma reagisce <conuncon- 
trasto efficace». Eilfinanziere morto sullastrada 
«stavafacendo questo lavoro». M otivo di più per 
direaBeiiusconiche«fa un torto all’impegno di 
migliaiadiagenti di polizia, di carabinieri edifinan- 
zieri»eairisultatiottenuti,«descrivendocometo- 
talmenteinefficacelaloroazione». N.L 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO La ri chi està al Csm di tra¬ 
sferì re nel le sedi a rischio i magi¬ 
strati che ne faranno richiesta, la 
sollecitazione, rivolta al Parla¬ 
mento, perchèsi approvi in tempi 
rapidi laleggecheprevedel’assun- 
zi on ed i m i 11 emagi strati, I ’ i spezi 0 - 
nea Reggio Calabria perverificare 
0 /entuali irregolarità. Con questa 
ricetta, il ministro di giustiziaOli- 
viero Diliberto ritiene di poter 
fronteggiare l’allarme suscitato 
dall’episodio degli ergastolani ri¬ 
messi in libertà, per scadenza dei 
termini di carcerazione preventi¬ 
va. Il guardasigilli ha ridimensio¬ 
nato i eri I e catastrofi eh e previ si o- 
ni massmediati checheannuncia- 
vano l’imminente liberazione di 
decine di detenuti. «Non penso 
cheaottobreuscirannodal carce- 
re80 ergastol an i » h a detto eal di là 
dei provvedimenti d’urgenza, ha 
ricordatochel’articolo307del co- 
dicedi procedura penale, consen¬ 
te al giudicedi evitare lescarcera¬ 
zioni facili. Il ministro hagettato 
acq ua su 11 e poi emi eh e: «Basta con 
i proclami, bisogna sapere come 
risolverei problemi quando ven¬ 
gono enunci ati.Abbiamoaumen- 
tato gli organici a Reggio Calabria 
ein tutto il Sud, c’èunddl in parla¬ 


mento per aumentare l’organico 
dei magistrati di milleunità, por- 
tandoloa 10 mila, ho ufficialmen¬ 
te chiesto al Csm di inviare nelle 
sediarischiopiùm^i strati, eci oè 
nellesedi del Sud, in quelledove 
c’è la malavita organizzata». Ma 
non hausatoilfiorettoper replica¬ 
rea Gianfranco Fini, chehachie- 
stolesuedimissioni:«Non misor- 
pren dech ei I capo del partito post¬ 
fascista lo faccia, mi sorprenderei 
del contrario». Per quanto lo ri¬ 
guarda, il ministro ritienedi aver 
fatto la sua parte: «Noi abbiamo 
giàdato ri sposte preci se ed imme¬ 
diate. Con una tempestività rico¬ 
nosci utadatutti si amointervenu¬ 
ti sul caso di Reggio Calabria in 
modo molto forte. Abbiamo ordi¬ 
nato un’ispezionech enonèinuti- 
leo ipocrita, comesi è detto, per- 
chéquandoci sonofatti cosi gravi 
ènecessariocheil ministero abbia 
un quadro preciso della situazio¬ 
ne». Ha infine ricordato «che dal 
’96 ad oggi stan n 0 di mi n uen do gl i 
arretrati, e questo il Consiglio 
d ’ Eu ropa cel 0 ri con osce». 

0 ra cosa accad rà? Tecn i camen - 
te, il Csm solleciteràlamagistratu- 
raachiedereil tresferimento nelle 
sedi disagiate: Reggio Calabria, 
Catania, Messina, Salerno, Poten¬ 
za, nella speranza eh e ci siano vo- 
lonterosetoghedispostead anda- 


rein prima linea. M anaturalmen¬ 
te, i trasferimenti lasceranno 
sguarniti altri uffici giudiziari, da¬ 
to che gli organici scarseggiano 
ovunque. Dunque, la soluzione 
vera resta l’assunzione di nuovi 
magistrati. 

Dai banchi del Csm, chehaav¬ 


viato ieri la propria inchiesta sulle 
scarcerazioni facili, si mettono 
sotto accusai meccanismi cheim- 
pedisconoallagiustiziadi funzio¬ 
nare. «Dell’efficienzadel processo 
- osserva polemico Armando Spa- 
taro (M ovimento per la giu stizi a)- 
ci si dovrebbe ricordare non solo 


in queste occasioni, ma perma¬ 
nentemente, anchequandosi va- 
ranosceltenonnativeo pseudo-ri¬ 
forme che introducono garanzie 
solo formali emoltiplicanoi tem¬ 
pi dei processi. Lasituazioneèor- 
mai insopportabile e le eventuali 
colpe dei magistrati, sevi sono. 


non rappresentano certo la causa 
principale delle scarcerazioni». E 
il vice-preadenteGiovanni Verde 
avverte «È semplicistico cercare 
di risolverei problemi accollando 
le responsabilità sui magistrati o 
sunoiesul ministero eh eabbi amo 
sullespalleil peso del l’organi zza- 


Rovello; «Una piazza 
col nomedi Buscétta» 

■ «L’ultimoservizioalloStatoTom- 
maso Buscettapotrebbeaverlo 
reso con lasuamorte, seessaser¬ 
vi ràariaccenderei riflettori sui te 
mi dellalottaallamafia,ormai og- 
gettodi unadiffùsadisattenzio- 
ne». Lo hadetto il procuratorege 
neraledi PalenmoVincenzo Ro¬ 
vello, commentando lascompar¬ 
sa. «ABuscettadovrebberointi- 
tolareuna piazzao erigereun mo- 
numento-diceRovello-perché 
primadel suo pentimento sui di¬ 
zionari laparolamafiaeraignore 
ta. Lui hacreato unacrepadentro 
laqualetutti noi ci siamoinfilati 
perconoscerelevisceredi Cosa 
nostra». Secondo Rovellograziea 
lui «lasocietàhapreso coscienza 
del fenomeno mafioso». 


zionegiudiziaria». Il nodo, sostie 
ne, sta soprattutto nell’inadegue 
tezzad^li organici enei disordine 
legislativo. «Manon èconsentito- 
ammonisce il numero due di Pe 
lazzo dei Marescialli- un giorno 
protestare perché si condannano 
talunepersonesoloperchéhanno 
un nomeo appartengono ad una 
certa categoria e il giorno dopo 
protestare per la scarcerazione di 
altri imputati solo perché hanno 
un altro nomeo appartengono ad 
un’altra categoria. Il trattamento 
non puòcheessereugualepertut- 
ti». 

Voce fuori campo del procura- 
toredi Milano Gerardo D’Ambro¬ 
sio: «Bisogna che tutti si rimboc¬ 
chino lemaniche, politici etecni- 
ci,perabbra/iareitempidellagiu- 
sti zi a». EI an ci a u n a proposta: «po¬ 
li ti ci, magi strati, tecn i ci del d i ri tto 
devono scersi ad un unico tavolo 
per individuare una seriedi rifor- 
medafarecon il contributo di tut¬ 
ti». Haquindi indicato ilimiti del- 
l’iper-garantismo: «con la riforma 
del giusto processo legaranzieper 
gli imputati sonoal massimolivel- 
lo, allora si potrebbe rendere ese¬ 
cutiva la sentenza di primo grado, 
permettendo sempre il ricorso in 
appello 0 introdurre la giuria po¬ 
polare, 0 /itandocosì cheli giudice 
debbamotivarelasentenza». 


L'INTERVISTA ■ PIERLUIGI VIGNA, procuratorenazionaleAntimafia 

«Lescarcerazioni a polBranoeifltar»> 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «In caso di scarcerazione 
per decorrenza dei termini di cu¬ 
stodia cautelare si può ordinare 
una nuova cattura in caso di peri¬ 
colo di fuga...». 

Procuratore Vigna sta dicendo 
chegli ergastolani liberati in Ca¬ 
labria potevano ri manere in car¬ 
cere? 

«L’articolo 307 del Codice parla 
chiaro: con la sentenza o dopo la 
sentenza di condannadi primo odi 
secondo grado può essere ordinata 
lacatturain carcerenon pertuttele 
esigenzecautelari, ma perquellache 
riguardali peri coiodi fuga». 

E perché in Calabria quella nor- 
manonèstataapplicata? 

«Questo non lo so. Non conosco be¬ 
ne lefasi di quella vicenda. So solo 
chel ’arti col o 307 di cetestual mente: 
nei confronti dell’imputato scarce¬ 
rato per decorrenza dei termini il 
giudice, qual ora permangano ragio¬ 
ni cheavevano giustificato la custo¬ 
di a cautelare in carcere, disponeal- 
tre misure(ad esempio obbligo di 
soggiorno). Poi dice: la custodi a cau- 
telare(cioèil carcere) ove risulti ne¬ 
cessaria è tuffavi a ripristinata, con- 
testual mente o successivamente al- 
lasentenzadi condannadi primoo 
di secondo grado, quando ricorre 
l’esigenza cautelaredi cui all’artico- 
lo274letterab». 

E cosa prevedelanormachela ci¬ 
ta? 

«Quell’articolo si riferisce all’impu¬ 
tato chesi èdatoallafugaonei cui 
confronti sussistono pericoli con¬ 
creti di fuga. Devo dire chemolti di 
coloro che sono stati scarcerati in 
Calabria erano rimasti latitanti per 
moltotempo». 

L’ordinedi nuovoarrestonon po- 
trebbeessereemanatoadesso? 

«3 il rimedio c’è, ma a ritrovarli 
adesso...». 

Dottor Vigna,il pericolodi nuove 
scarcerazioni era nell'aria da 
tempo. Il ministro Diliberto ave¬ 
va chiesto alla superprocura an¬ 
timafia chele! di rigeuna mappa 
dellesituazioni arischio... 

«E noi abbiamo inviateal ministero 
I e n oti zi e eh e ri cevevamo d i voi ta i n 
volta». 

Il caso Reggio Calabria era stato 
messoinevidenza? 

«Certo. C’è da dire, innanzitutto, 
cheèestremamentecomplicato ot¬ 
tenere u n a fotografi a esatta d el I a si - 
tuazione. Bisogna assumere infor¬ 
mazioni dal giudice per le indagini 
preliminari, dal giudice per l’udien¬ 
za preliminare, dal tribunale, dalla 
corted’assise, dalla corte d’appello. 



dallacorted’assised’appello. Come 
lei nota gli organi sono molti. Co¬ 
munque: noi abbiamo messo assie¬ 
me la mappa delle situazioni a ri¬ 
schio e abbiamo informato il mini¬ 
stro del le previ sioni eh e ri guardava¬ 
no! vari processi.il ministroèmolto 
attento ai problemi dellacriminalità 
organizzata, ma è chiaro che non 
puòrisolveretuffo. C’èun problema 
di organici? Per risolverlo ci voglio¬ 
no i concorsi ei concorsi sono lun¬ 
ghi, ri chiedonotempo». 

Ma il governo ha varato un prov¬ 
vedimento cheprevedeil recluta- 
mentodi millemagi strati.Secon- 
dolei non basta? 

«lo attribuisco una particolare im¬ 


portanza a quel disegno di legge, lo 
mi reco spesso all’estero. In molti 
paesi, anchein quelli cheregi strano 
una criminalità meno agguerrita di 
quellanostra,il numerodei giudici è 
di gran lunga più elevato di quello 
italiano. M alaquestionevavi sta an- 
cheda un punto di vista più genera¬ 
le». 

Quale? 

«Noi regi stri amo gravi delitti (penso 
ancheai finanzieri uccisi in Pugliae 
suH’autostradadel Sole, al tabaccaio 
ucciso l’altro ieri eagli altri trucidati 
mesi scorsi). Nellagran partedei casi 
gli autori vengono arrestati in tempi 
rapidissimi. Ma nel contempo regi¬ 
striamo scarcerazioni di persone già 
condannatechemettono un senso 
di sconforto addosso alla gente. Da 
questo quadro si posson o trarre del- 
leindicazioni». 

Sta all udendo al solito ritornello 

chelapoliziaarrestaei giudici ri- 


mettonoinlibertàidelinquenti? 

«Il problemaèpiùcomplesso.Lapri- 
ma i n d i cazi on e da trarre è eh e bi so- 
gn a puntarean cora sul I a prevenzi o- 
ne. Il ripetersi di gravi ddiffi èil se¬ 
go o eh esi su pera i 11 i mi tef i si ol ogi co 
entro il qualeladelinquenzasi deve 
esprimere. La secondaindicazioneè 
quellachelestrutturedi poliziaedi 
pubblico ministero funzionano per¬ 
ché, in collaborazione tra loro, rie- 
sconoaindividuaregli autori dei de¬ 
litti ead arrestarli. Il probiemaènel- 
lafasesuccessiva, nel la gestionesuc¬ 
cessiva della macchina della giusti¬ 
zia». 

Cioè il problema è costituito dai 

processi? 

«Bi sogn a guardare al I a gesti on e del - 
lefasi successivedellamacchinadel- 
la giustizia, a quella del giudizio o a 
quelladeirespiazionedellapena. Le 
percentuali di coloro chesi soffrag- 
gonoall’espiazionedellapenaci di¬ 


cono cheèlì che la macchina si in¬ 
ceppa». 

Insommaiil probi emaènatribu- 

nali ena giudici di sorv^lianza? 

«lo penso che bisogna agire in due 
direzioni:quelladellaprevenzionee 
quella successiva alle indagini che 
certo debbono essere rese più effi¬ 
cienti. Per quel che riguarda la pre¬ 
venzione, evedocheleforzedi poli¬ 
zia si avvicinano a questo concetto, 
quellocheèimportantenon ètanto 
il controllo militare del territorio 
quanto il controllo conoscitivo di 
esso. Decorre, cioè, conoscerei! tes¬ 
suto di esso. Comesi fa?Qccorreun 
personaleaddestrato, chenon viag¬ 
gi in divisaechesi correli con lereal- 
tà positivecheci sono con il territo¬ 
rio: sindaco, associazioni di volon¬ 
tariato, culturali, ecc. Un lavorodif- 
ficilissimo, molto più difficile di 
quello di girare sulle volanti. Ma è 
quello che può fare funzionare la 


prevenzionee, dall’altro lato, inne¬ 
scare! ein dagl ni». 

L’altradirezione? 

«Assi stiamo a di baffi menti estrema- 
mente lunghi. Innanzitutto se si 
possonofareduesezioni di tribuna- 
iedovece neè una sarebbe meglio. 
Aumento d’organico. Ma ci posso¬ 
no essere anche soluzioni ponte a 
organici invariati. Spesso si costata 
chei dibattimenti vanno perlelun¬ 
ghe perché uno o più del soggetti 
processati hanno anchealtri proces¬ 
si pendenti il chetasi cheli processo 
debba essere rinviato. Ma spesso 
succedeanchecheil rinvio è deter¬ 
minato da soggetti che hanno an¬ 
che una o più condanne definitive 
al I ’ergastol 0 . Al I ora i I con cetto èch e 
bisogna trovare del criteri organiz¬ 
zativi del lavoro. Questi che sono 
condannati all’ergastoilo possono 
essere stralciati, accantonati e pos¬ 
sono e debbono essere processarti 


La Federazione di Cuneo e l’Unione di Saluz- 
zo dei Democratici di Sinistra si stringono at¬ 
torno aila moglie, alle figlie e a tutti i famiiiari 
per ia dolorosa scomparsa del compagno 

WALTER BOTTO 
di anni 73 

partigiano garibaidino della 181“ brigata, 
animatore dell'Anpi, Consigliere dell’Istituto 
Storico della Resistenza di Cuneo, per tanti 
anni Consigliere Comunale, membro e Pre¬ 
sidente del Coreco, amministratore dell’Ae- 
reoporto di Levaldigi, fondatore del Sindaca¬ 
to Scuola Cgil, dirigente provinciale e mili¬ 
tante del Pei e della Sinistra Democratica, 
compagno valoroso, rinnovatore e genero¬ 
so, impegnato sino alla fine.I funerali avran¬ 
no luogo oggi, alle ore 15,30 partendo dall’O¬ 
spedale di Saluzzo, in formacivile. 

Saluzzo, 7 aprileZOOO 


Le compagne e i compagni della Federazio¬ 
ne milanese dei Ds sono vicini al compagno 
Renato Colombo per la scomparsa della sua 
cara 

MAMMA 

Esprimono ai familiari le più sentite condo¬ 
glianze 


115aprile2000è deceduto ilcompagno 

ELIO BOLOGNESI 

Ne danno il triste annuncio i compagni diffu¬ 
sori de l’Unità di Filo di Argenta. 

Filodi Argenta, 7 aprileZOOO 

27“ della scomparsa del compagno 

VITTORINO DAMENO 

1 figli Giuseppina ed Emilio lo ricordano con 
immutato affetto. 


quelli chesonodeten ufi perquei fat¬ 
ti enon abbi anocondanneda espia¬ 
re». 

Unadoppiacorsia? 

«Esatto: una corsia di binario morto 
per chi èstato già con dannato al l’er- 
gastolooatrentaanniinviadefiniti- 
va e processo pi ù rapi do per gl i altri 
i mputati. U n altro punto?Al I ’epoca 
del terrorismo, la legge tra l’altro lo 
impone, si usava processare per di¬ 
retti ssi ma gli imputati perdetenzio- 
neoportodi armi. Questo ci consen- 
tivadi assicurarsi unacondannade- 
finitivanel girodi un annoacinque 
osei anni edoposi poteva tranquil¬ 
lamente fare il processo porgli altri 
fatti. Questaviaèstata un po’ abban¬ 
donata. lo li chiamerei criteri orga¬ 
nizzativi del lavoro. Magistrati di 
sorveglianza? Parecchi degli incon¬ 
venienti è perché non hanno stru¬ 
menti conoscitivi adeguati della 
personalità del detenuto. Bisogna 
rinforzare questi strumenti utili a 
chi deveespri mere valutazioni sulla 
non pericolosità dei detenuti. Pro¬ 
babilmente bisognerà dare al giudi¬ 
cedi sorveglianza quellocheadesso 
èdato solo al Dap:il poteredi dispor¬ 
re peri ziecriminologichesul sogget¬ 
to. Spesso si tratta di conoscenza car¬ 
tacea. Ci vogliono strumenti più pe¬ 
netranti». 


Con affetto e commozione i compagni e le 
compagne dello Spi Cgil Piemonte ricorda¬ 
no 

GIACOMO MONTARONE 

e partecipano al dolore della famiglia per la 
prematura scomparsa. 

Torino,6aprile2000 


1985 2000 

La moglie Mirella e il figlio Donatello ri¬ 
cordano con estremo rimpianto il 

Seti. FRANCESCO ALUNNI PIERUCCI 

esemplare figura di combattente per la liber- 
tàelagiustizia 

Perugia, 7 aprile 2000 


Anniversario di 

IGNAZIO MAZZOLA 

Con immutato affetto il fratello Lorenzo e fa¬ 
miglia. 


ACCEraZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ ALVENERDÌdciboi€9à^ 17, 

telefonando àaimerowde 

800-865021 

oppureinviando unfexal numero 

06/69922588 


MESSAGGIO ELETTORALE 


COMITATO REGIONALE DELLA LOMBARDIA 


ì; 




Qualità e dignità 
diri O 


Nerio Nesi 

Responsabile Nazionale 
Politiche Economiche 

Partito dei Comunisti itaiiani 

Claudio Caron 

Sottosegretario di Stato 
Ministero dei Lavoro 


LA 

del 


centrosinistra 


Milano, Corso Magenta n.l2 
Centro Congressi "Stelline" 
Domenica 9 Aprile 2000 
ore 9,30 - 13,00 


PARTITO DEI COMUNISTI ITALIANI 



messaggio elettorale 


BATTERE LE DESTRE 
RINNOWIBEi’ITALIA 



HafsIfestaMrte con 

A.Cossutta 

I COMONISTI ITALIANI 
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ì deir^ 
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LA Politica 


l'Unità 



^Da «Azzurra» il Cavaliere invita i suoi 
a viglaresulleumeil 16 aprile «Né '96 
ci tolsero 1 milionee700mila sched&> 


^Attacchi aD'Alema: «È lui cheha 
trasformato il voto regionale 
in un piebisdto prò o contro il governo» 


Berìusooni vede già brogli 
«La anidra li sa fare bene» 


ministro Bianco: basta offese; siamo un Paese serio 



La nave«azzura» in navigazione verso il portodi Pescara 


Farinacci/Ansa 


DALL'INVIATA 
PAOIVX SACCHI 


Presidente An 
Puglia: il Polo 
è restaurazione 

■ Nel Polo delle libertà non si ri¬ 
conosce più: nelle liste di quel 
raggruppamento si scorgono 
nomi che fanno pensare a una 
restaurazione della vecchia po¬ 
litica, del «passato che non 
passa». Salvatore Distaso, pre¬ 
sidente uscente della Filone 
Puglia non sarà il candidato 
presidente per la prossima tor¬ 
nata elettorale. Nella trattativa 
per rindividuazione del candi¬ 
dato era stato difeso a denti 
stretti da An che però è dovuta 
capitolare di fronte alle richie¬ 
ste dei suoi alleati e in partico¬ 
lare di Forza Italia. E cosi a con¬ 
tendere la poltrona al candida¬ 
to del centro-sinistra, Gianni- 
cola Sinisi, il Polo ha messo in 
campo il giovane Raffaele Fitto. 
Il presidente uscente guarda la 
composizione delle liste di cen¬ 
tro-destra e annota: «M i pare 
che stiano rispuntando vecchi 
partiti, molti vecchi personag¬ 
gi. Ripeto, si sta riaffacciando il 
passato che non passa». Poi in¬ 
siste: «C è in questa regione il 
pericolo della restaurazione: si 
stanno affacciando alla politica 
personaggi che rappresentano 
un ritorno del vecchio». (Ansa) 


ANCONA Bordate contro il presi¬ 
dente del Consiglio. Nuovi attacchi 
alla sinistra accusata di «brogli». 
Dure le repliche del ministro del¬ 
l'Interno Bianco edel presidentedei 
senatori Ds, Angius, che lo invitano 
ad «abbassare i toni» e a non carica¬ 
re di «veleni» e «offese» il confron¬ 
to. Ma Berlusconi - che intanto apre 
un altro fronte accusando il centro- 
sinistra di non sostenere a sufficien¬ 
za Romano Prodi nel suo lavoro alla 
presidenza Ue, «noi mai pentiti di 
averlo votato» - conferma: «Oggi 
siamo come nel '48». Quando «ero 
giovane ed attaccavo i manifesti 
con un simbolo straordinario, una 
croce con la scritta "Libertas"». La 
"crociera-crociata" sta per terminare 
(domani sbarco a Venezia) e il Cava¬ 
liere già ne annuncia un'altra, «più 
lunga» per le politiche del 2001. 
Consiglia ai giornalisti di farsi un 
bel completo da crociera. Quanto 
alla "crociata", la settima conferen¬ 
za stampa galleggiante delle cinque 
della sera, a bordo di «azzurra», è 
iniziata con una replica al presiden¬ 
te del Consiglio D'Alema. A Berlu¬ 
sconi quelle battute sulla fiera delle 
caciotte (portate in dono ieri matti¬ 
na a Pescara dai forzisti d'Abruzzo) 
non sono andate giù. E quindi, sfer¬ 
ra il seguente attacco: «È D'Alema 
ad avere portato le caciotte nella 
campagna elettorale, con il suo tour 
dal Piemonte alla Puglia chiedendo 
un giudizio sul governo». Anzi, è 
«lui con il suo spot ad aver trasfor¬ 


mato queste elezioni regionali in un 
plebiscito prò o contro il governo», 
sostiene il Cavaliere che nei giorni 
scorsi con nettezza aveva definito, 
in nome della «scelta di campo» per 
«la libertà soffocata dalla sinistra il- 
I i borale» del I e vere e propri e «el ezi o- 
ni politiche». Ma sono «i brogli» 
elettorali, di cui torna ad accusare la 
sinistra, che tengono banco la mat¬ 
tina in un comizio a Pescara, dove 
lo accoglie il sindaco forzista Carlo 
Pace e due-tremila abruzzesi. E nel 
pomeriggio, durante la conferenza 
stampa, il capo 
dell'opposizione 
insinua: «Sem¬ 
bravano excusa- 
tio non petite 
quegli inviti di 
alcuni leader 

della sinistra 

che la sera delle 
elezioni europee 
invitavano ad 
aspettare fino al 
termine dello 
spoglio...». Tor¬ 
na quindi ad avvertire i suoi, il Ca¬ 
valiere: «Nel '96 ci hanno annullato 
un milione e settecentocinquemila 
schede, fate attenzione perché c'è 
ancora una sinistra che ha una vec¬ 
chia professionalità nei brogli elet¬ 
torali, nel cambiare! voti dellesche- 
de». Quindi, l'invito ai forzisti a no¬ 
minare propri rappresentanti di li¬ 
sta e a rileggersi bene il manualetto 
«anti-brogli». Gli replica il ministro 
dell'Interno, Enzo Bianco il quale 
afferma che così si rischia di «offen¬ 
dere migliaia di persone» e la «tradi¬ 


zione cinquantennale del Viminale 
in cui nessuno ha mai messo in 
dubbio nulla». Bianco ricorda che 
«questo è un paese serio e democra¬ 
tico», ci sono «cento occasioni di 
scontro, ma per cortesia» vanno 
«abbassati i toni» e «rispettati gli 
uomini che ogni giorno lavorano 
nella pubblica amministrazione». E 
il capogruppo Ds a Palazzo Mada¬ 
ma, Gavino Angius: «Questa dei 
brogli può darsi che sia un'altra del¬ 
le sue sciagurate barzellette. Se non 
lo fosse si tratterebbe della prosecu¬ 



zione di una campagna di falsità e 
veleni che il leader dd Polo, croceri¬ 
sta sfortunato, sta conducendo da 
alcune settimane sui presunti brogli 
dettorali. Un leader serio e respon¬ 
sabile non dovrebbe usare mezzi co¬ 
si meschini. Ci ha già provato nel 
'95 nd Lazio, ma i giudici gli hanno 
dato torto». Intanto, Berlusconi, ri¬ 
spondendo a D'Alema sui rapporti 
Polo-Lega, afferma che l'alleanza 
per le regionali è propedeutica per 
le politiche del Duemilauno. «Bossi 
- dice il Cavaliere - ha confermato 


questa prospettiva e ne sono lieto». 
Dunque, l'alleanza è «propedeutica 
ad un accordo strategico-politico» 
in cui sono stati messi a punto i te¬ 
mi del federalismo, l'agenda di lavo¬ 
ro, nonché! criteri «di scelta dei mi¬ 
nistri e composizione della squadra 
di governo». Certo, a Berlusconi 
non dispiacerebbe un governo di 
transizione per andare alle dezioni 
dd 2001: «Ma so già - aggiunge - 
che la sinistra dirà di no perchéèat- 
taccata al potere». Il premier le fa 
presente che l'alleanza con la Lega è 
contro il Sud..., gli dicono i giornali¬ 
sti. Berlusconi per risposta annuncia 
che l'undici di aprile, a Teano, dove 
«depositeremo una corona» sul mo¬ 
numento che ricorda l'incontro tra 
Vittorio Emanuele e Garibaldi, sarà 
presentato il progetto per il Sud da- 
borato da Urbani e Tremonti; e ci 
saranno i presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari dd Polo e della Lega. Poi, 
parlando di legge dettorale, una 
bordata ai piccoli partiti che deter¬ 
minano «dispersioni di voti» e sono 
«figli di clientde». Dunque, occorre 
«lo sbarramento al cinque per cen¬ 
to» come prevede il sistema tedesco 
che «assicura bipolarismo e stabili¬ 
tà: sette cancellieri in cinquant'an- 
ni». E comunque, - precisa Berlusco¬ 
ni - «io non sono contro il maggio¬ 
ritario in quanto tale, sono contro 
questo maggioritario, lo sarei anche 
a favore dd sistema americano con 
l'elezione diretta dd presidente». 
«Ma - conferma - il sistema tedesco 
metà maggioritario e metà propor¬ 
zionale è qudio più adatto alla real¬ 
tàitaliana». 


■ GOVERNO DI 
TRANSIZONE 

«Sarebbe 
l'ideale per 
andare al 
voto nel 2001 
ma la sinistra 
dirà no» 


IL CORSIVO 


Garantisti in tribunale 
sceriffi per la strada 

E comprensibile che, in campagna d^oraie, ci si getti su 
un’emozione pubblica per trarne profitto. Ma a una condi¬ 
zione: obesi abbia i titoli per farlo. In fatto di sicurezza e di 
giustizia il centro-destra qua titoli non li ha. Basta scorrerei suoi 
atti: dal decreto Biondi che fi ni col travolgerei! governo Berlusco¬ 
ni alla martellante campagna contro le toghe rosse dal ricatto in 
Bicamerale (ti do la riforma presidenziale se mi dai la separazio¬ 
ne delle carriere tra giudici ePm), ai voti parlamentari per salvare 
dal carcere Previti e dal giudizio Ddl'Utrì all'ossessiva sollecita¬ 
zione ddia riforma sul giusto processo (unica riforma costituzio¬ 
nale di rilievo finora consentita dal Polo). Berlusconi pianse co¬ 
piose lacrime dinanzi ai fuggiaschi albanesi, ma ora firma con 
Bossi una legge per l'uso ddlearmi nd contrasto all'immigrazio¬ 
ne Il Polo si è opposto energicamente alla piroposta di maggioran¬ 
za per una regolazione piti severa dd ricorsi in Cassazione (qudia 
stessa Cassazione che in questi giorni ha mandato liberi i mafiosi 
ergastolani) e tanto più alla proposta di carcerazione dopo il giu¬ 
dizio per reati particolarmente odiosi. 

Ieri il cavaliere, re d'Europa, per tentare di riportare a coerenza 
il lassismo di ieri e il rigorismo di oggi ha lamentato che alla poli¬ 
zia è stato sottratto il potere di indagine per rimetterlo a Pm in¬ 
competenti: insomma, viva la polizia, abbasso la magistratura. 
Solo che si tratta ddia stessa persona che accusa il Viminale di 
organizzare, o quanto meno tollerare massicci brogli dettorali, e 
comesi sa il Viminaledetieneil verticeddle forzeddl'ordine Ed 
è la stessa persona che ha alzato altissime grida contro la Guar¬ 
dia di Finanza che tormenterebbe illegittimamente le sue infinite 
aziende. 

Insamma, abbiamo una destra ipergarantista quando si tratta 
di tribunali che giudicano le malefatte di suoi uomini o di espo¬ 
nenti putativi ddia sua base sociale, e una destra forcaiola perla 
strada dove spera di raccattar voti. Liberali in alto, sceriffi in bas¬ 
so. Insomma sepolcri imbiancati. 

E.Ro. 


Rni tenta di riemergere dal gran mare beriusconiano 


SEGUE DALLA PRIMA 


E siccome quelli che non sono 
al largo delle coste nazionali 
pensano che l'accordo benedet¬ 
to da Berlusconi con Bossi non 
faccia del tutto parte delle «al- 
I ean ze eh i are e ragi o n ate», ecco 
un primo fatto. Inoltre, fa sape 
re Fini, «ogni voto in più ad An 
è garanzia per 0i elettori del 
Polo di moderazione dei toni». 
E dal momento che dalla prua 
si alzano toni alquanto smode 
rati (pur se in onore dei mode 
rati), ecco che ci risiamo. Dun¬ 
que, conclude la pubblicità fi- 
niana, «se vuoi un Polo più for¬ 
te, più unito, più pronto a mo¬ 
dernizzare l'Italia, senza com¬ 
promessi», come dire?, non 
sciamannato, «rafforza le tesi e 
i programmi di An». Saluti fina¬ 
li: «Questa volta», almeno sta¬ 
volta, «contiamo sulla tua scel¬ 
ta». Pure la didascalia sotto la 


foto del leader, sorridente co¬ 
me Berlusconi, e in più capellu¬ 
to, è notevole: «una destra mo¬ 
derata nei toni...», per gli altri 
non garantiamo. 

Parecchi capi di An sono ri¬ 
masti sorpresi, quando si sono 
trovati sotto gli occhi la pubbli¬ 
cità del loro presidente. Calci 
negli stinchi al Cavaliere? È tut¬ 
to un borbottìo: ma va... ma 
no... ci mancherebbe... Ma 
quello che molti non vogliono 
ammettere, lo dice Publio Fiori: 
«Certo che è un messaggio per 
Berlusconi, mi pare proprio di 
sì... Con quella lettera Fini re 
cupera la politica dei valori che 
non è la Riessa politica del Ca¬ 
valiere. Dopo un periodo in cui 
forse ci siamo appiattiti sulla 
politica si Berlusconi, adesso 


stiamo tornando a Fiuggi». Un 
bel dispiacere, per il caro Slvio: 
lui sta lì, sulle acque, a consa¬ 
crare crociati della libertà e 
voi... «Questi sono problemi 
suoi», taglia corto Fiori. Se ne 
discuterà, c'è da scommetterci, 
a bordo. 

Da tempo, dentro An, cresce¬ 
va l'insofferenza per il dilagare 
delle sortite dell'alleato. Se c'e¬ 
ra un cavallo di battaglia della 
destra, era l'immigrazione. E 
quello che ti combina? Senza 
dire niente, solo soletto, se ne 
va con Bossi a presentare la 
proposta applaudita da Le Pen. 
Altro cavallo di battaglia era 
(è?) il maggioritario, e Berlusco¬ 
ni lesto ha messo l'elmetto per 
la guerra del proporzionale. E le 
ironie degli avversari (pure Ro¬ 


sy Bindi si è messa a sfottere Fi¬ 
ni, «relegato al ruolo di scialup¬ 
pa» del Transatlantico beriu¬ 
sconiano, per non dire del dies¬ 



sino Giulietti, «è in libertà vigi¬ 
lata») si sprecavano. Così da 
giorni Gianfranco provava a 
piazzare chiodini sotto il cater¬ 


pillar di Slvio. E fatto il neces¬ 
sario atto di devozione, «il can¬ 
didato premier del centrodestra 
sarà Berlusconi», subito si chia¬ 
riva che «sull'immigrazione 
non accettiamo lezioni da nes¬ 
suno» oppure l'invito, dopo il 
discorso ai magistrati, a non 
«utilizzare anche le parole del 
Papa per scambiare colpi in 
questa campagna elettorale». 
Ed ecco i titoloni del «Secolo 
d'Italia» - «Fini, sul maggiorita¬ 
rio nessun passo indietro» - e 
ovviamente l'augurio che «il 
quorum sia raggiunto». E vo¬ 
gliamo pari are dd proporziona¬ 
le? «Ci penseranno gli dottori 
dd 21 maggio a far finire que 
sta discussione», preannuncia¬ 
va il presidente di An. E ddia 
crociera dd crociati, che dicia¬ 


mo? «Noi abbiamo mezzi auto¬ 
nomi, terrestri, pedestri, auto¬ 
mobilisti, ci muoviamo anche 
con gli aeroplani, con gli di cot¬ 
teci quando capita, quando va¬ 
do a Ischia con il traghetto...». 
A occhio e croce, una presa in 
giro, anche se, si capisce, «uno 
la campagna elettorale la fa co¬ 
me meglio crede», con la nave 
0 col canotto. Ieri pomeriggio, 
nd giro di poche ore, due nuo¬ 
vi dispiaceri per il Cavaliere. 
Uno di rimbalzo, rivolto a Bos¬ 
si, invitato a brutto muso a «to¬ 
gliersi dalla testa» il parlamen¬ 
to dd Nord. L'altro, nienteme¬ 
no, vede schierato Fini con i so¬ 
viet (questi ultimi, per la verità, 
li ha avvistati Berlusconi dalla 
tolda di comando) dd giornali¬ 
sti, che hanno fatto la cattive 


ria di proclamare lo sciopero 
proprio mentreil Cavaliere si fa 
Ammiraglio annaspando nd- 
l'Adriatico, e con la magnifi¬ 
cenza di un Doge moderato era 
pronto ad approdare a Venezia. 
«Non sto tra coloro che dicono 
che hanno sbagliato», fa sapere 
- cioè esattamente l'opposto di 
ciò che pensa (pensa pure peg¬ 
gio) Slvio. Premonitore, quel 
lettore che scriveva al «Secolo»: 
«Berlusconi vuole fare campa¬ 
gna dettorale ''all'americana'' 
con sfoggio di navi da crociera, 
aerd, lettere personalizzate ai 
cittadini, megamanifesti e mol¬ 
to altro. Non mi pare una cosa 
giusta perchéquesto sistema fa¬ 
vorisce chi dispone di molti 
quattrini...». Molto ben detto. 
Risponde Gustavo Sdva: «È 
una questione di libertà...». E 
certo. Ma forse dentro An qual¬ 
cuno non èconvinto. 

STEFANO DI MICHELE 
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U f a r t n 


Al Via da ieri la campagna di Legambiente 
Realacci: «Il nostro patrimonio artistico 
deve diventare un investimento produttivo» 


UN PATRIMONIO UNICO 
AL MONDO, MA IN GRAVE 
PERICOLO: ANCHE OUE- 
ST'ANNO "SALVA LARI E" 
FA UN CHECK UP DEI MO¬ 
NUMENTI ITALIANI 


U n patrimonio unico ai mondo 
che ha iasciato tracce ovunque 
nei pase e che racconta secoli 
di stori a attraverso ie sue 95.000 chiese, 
i suoi 1.500 conventi, i suoi 40.000 tra 
casteili e rocche, ie sue 30.000 dimore 
storiche, facendoci rivivere sensazioni 
perdute con ie sue migiiaia di centri 
storici e di aree archeoiogiche. Un pa¬ 
trimonio che fa di gran lunga l'Itaiia il 
paese con la massima densità al mondo 
di beni culturali per chilometro qua¬ 
drato. M a anche, purtroppo, un tesoro 
"ingombrante", guardato con indiffe¬ 
renza da molti, degradato dall'inquina¬ 
mento atmosferico, svilito dall'incuria, 
fatto bersaglio di atti vandalici. 

La valorizzazione di quest'immenso 
patrimonio rappresenta da sempre un 
problema aperto con una strategia ob¬ 
bligata: quel la d'abbattere il muro d'in¬ 
differenza che lo circonda. Una sfida 
che anche quest'anno, per la quinta 
volta, Legambiente ha raccolto varan¬ 
do l'edizione 2000 di "Sai vai arte". 

11 senso vero di questa sfida - osserva 
Ermete Reai acci, presidente dell'Asso¬ 
ciazione - non è soltanto quello di de¬ 
nunciare le situazioni più a rischio edi 
far riscoprire alla gente quei tesori na¬ 
scosti che ha in realtà ogni giorno sotto 
gli occhi. È soprattutto quello di «tra- 
^ormare il nostro patrimonio artistico 
da ingombrante eredità del passato a 
investimento produttivo, in modo da 
farne una carta vincente per costruire 
uno sviluppo solido e ambientalmente 
compatibile e per trovare forza e fidu¬ 
cia nelle nostre radici culturali». 

All'attivo di "Salvalarte", del resto, 
ci sono già risultati preziosi. Le campa¬ 
gne realizzate negli anni precedenti 
hanno sbloccato finanziamenti destina¬ 
ti al recupero che languivano nei cas¬ 
setti e hanno rimesso in moto diversi 
cantieri. E alcuni lavori di restauro so¬ 
no stati già ultimati. È successo a Vi¬ 
terbo con la chiesa del Gonfalone, ria¬ 
perta al pubblico dopo anni di chiusu¬ 
ra, e con il restauro portato a termine 
di Palazzo Calbaresi, a Torino con il 
recupero della chiesa di Santa Pelagiae 
a Orvieto dove sono stati restaurati al¬ 
cuni affreschi nella chiesa finalmente 
ri aperta di San Francesco. 

Sono in tutto circa 300 i monumenti, 
famosi e meno conosciuti, finora visita¬ 
ti da "Salvalarte", e per ognuno di essi 
gli esperti hanno realizzato le "mappe 
del degrado" per metterne in evidenza 
le parti più a rischio sulla base degli 
standard messi a punto dall'Istituto 
centrale per il restauro. Un lavoro pa¬ 
ziente, divulgato al pubblico nelle nu¬ 
merose iniziative e occasioni d'incon¬ 
tro che Legambiente ha organizzato in 
tutte le città attraversate e che sarà, na¬ 
turalmente, ripetuto anche quest'anno 
con l'edizione2000di "Salvalarte". 

L'itinerario, partito ieri da Napoli, 
prevede l'arrivo a Roma verso la fine di 
maggio dopo un viaggio a zig-zag che 


INFO 


L avoro 
L'ambiente 
crea occu¬ 
pazione 

Dal tecnico 
controllore 
dell'Inquina¬ 
mento elet¬ 
tromagnetico 
alTinanella- 
tore,dalTe- 
spertoincel- 
ledi impianti 
solari al pro¬ 
gettista di di- 
scaricheiso- 
no tante le 
professioni 
ambientali 
emergenti 
che costitui¬ 
scono un'op¬ 
portunità oc- 
cupazionale, 
esposte nel 
corsodi un 
convegno or¬ 
ganizzato 
dall'Osserva¬ 
torio politico 
dei giovani di 
centrosini¬ 
stra e da Ge¬ 
nerazione 
ecologista. 
«Ormali set¬ 
tori produttivi 
tradizionali 
non produco¬ 
no più nuova 
occupazione, 
al massimo 
potranno spe- 
raredi mante¬ 
nere! livelli 
attuali-ha 
detto il sotto- 
segretario ai 
Lavori pubbli- 
ciGianni 
Mattioli-e 
nuovi posti di 
lavoro nasce¬ 
ranno da set¬ 
tori come la 
difesa del¬ 
l'ambiente e 
la riqualifica¬ 
zione del ter¬ 
ritorio». 


Monumenti a rìschio degrado 
"Salvalarte" parte al soccorso 

QUINTINO PROTOPAPA 



porterà la carovana di "Salvalarte" a 
Palermo, Reggio Calabria, Matera, Ra¬ 
venna, Milano, Firenze e in un'altra 
decina di luoghi. 

M a già prima della partenza ufficiale 
gli esperti di "Salvalarte" si erano mes¬ 
si all'opera. Durante il mese di marzo, 
in cinque città (Treviso, Genova, Paler¬ 
mo, Reggio Calabria e Roma) sono stati 
posti sotto osservazione edifici e monu¬ 
menti assai noti con un monitoraggio 
continuo, effettuato con una strumen¬ 
tazione assai sofisticata, per valutare 
l'incidenza degli inquinanti atmosferi¬ 
ci sullo stato di conservazione dei ma¬ 
nufatti. 

Per lo svolgimento di questo lavoro 
entra in gioco, accanto a Legambiente, 
l'altro protagonista di questa campa¬ 
gna: il Gruppo M ontedison, che ha già 
partecipato alle edizioni passate di 
"Salvalarte"offrendo alla manifestazio¬ 
ne il contributo specialistico della Sy- 
remont. 

«Il lavoro della Syremont - spiega 
Gianluca Comin, responsabile delle re¬ 
lazioni esterne del Gruppo - è duplice: 
da una parte è rivolto all'analisi degli 
inquinanti atmosferici per metterne in 
luceil nesso con lasituazionedi degra¬ 
do dei monumenti: dall'altro mette in 
gioco le competenze necessarie per la 


progettazione degli interventi di recu¬ 
pero e di valorizzazione delle opere». 
Nell'ambito di "Salvalarte", il lavoro 
della Syremont si svolge attraverso la¬ 
boratori mobili che vengono collocati 
in prossimità del monumento, stazio- 
ni"itineranti" permettono di misurare 
contemporaneamente i parametri mi¬ 


croambientali e la situazione di degra¬ 
do dei materiali che costituiscono il 
monumento. 

Lo scopo essenziale del lavoro è 
quello di acquisire tutte le informazio¬ 
ni utili a una ricostruzione puntuale 
del "microclima" intorno al monumen¬ 
to. Accanto ai principali inquinanti at¬ 


ECOCONTROLLI 


Tutela sì, ma anche privacy 

L'installazione di sistemi di videosorveglianza per finalità di tute¬ 
la ambientale deve avvenire nel rispetto dei principi e delle ga¬ 
ranzie previste dalla legge sulla privacy. L o ha stabilito il G arante 
in un provvedimento riguardante il progetto sperimentale messo 
a punto da un Comune, per conto di un ente che gestisce una ri¬ 
serva marina, allo scopo di facilitare il tempestivo intervento dei 
mezzi della capitaneria di porto all'interno della zona protetta. A 
tale proposito l'Autorità ha ricordato che, in base alla normativa 
comunitaria recepita nel nostro ordinamento dalla legge sulla pri¬ 
vacy, sono considerati dati personali anche le immagini che con¬ 
sentono di risalire, sia pure in modo indiretto,all'identità della 
persona. Per tale motivo, sottolinea il Garante, anche il sistema 
di videosorveglianza ambientale prospettato dall'ente gestore del 
parco marino deve essere attivato in presenza di un quadro arti¬ 
colato di garanzie ispirato agli stessi criteri dettati dall'Autorità 
per l'attivazione di sistemi di controllo sul traffico cittadino. 


mosferici (monossido di carbonio, 
biossido di azoto, biossido di zolfo ecc.) 
vengono così monitorati i parametri 
meteorologici (temperatura, umidità, 
radiazione solare, pressione atmosferi¬ 
ca ecc.) e vengono quindi valutati gli 
effetti della loro combinazione con I 
primi sullo stato di salute del l'opera. 

Il complesso di queste Informazioni 
ci dice, in pratica, quanto sia "malato" 
un monumento. In dipendenza di chee 
cosa occorra fare per rimediare: sulla 
base di un quadro diagnostico così at¬ 
tentamente compilato è possibile svi¬ 
luppare un progetto di conservazione o 
di restauro calibrato sulle reali necessi¬ 
tà di salvaguardia dell'opera. Nello 
stesso tempo le Informazioni raccolte 
costituiscono anche il punto di parten¬ 
za per avviare una politica ambientale 
capace di affrontare a monte le cause 
stesse del degrado. 

Questo punto, evidentemente, va ol¬ 
tre gli scopi Immediati di "Salvalarte" 
e Investe responsabilità più complesse, 
ma costituisce in fondo il "cuore" del 
problema. Perché se ha senso salvare 
un monumento malato, non ne ha al¬ 
cuno una politica di recupero che non 
prenda seriamente in esame anche il 
problema di rimuovere le cause princi¬ 
pali della malattia. 


La cattedrale 
di Noto, 
uno degli 
esempi 
più eclatanti 
edrammaticl 
dello stato 
di degrado 
In cui versa 
una parte 
significativa 
del patrimonio 
monumentale 
e storico 
del nostro 
paese 
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Un frizzante 
anno 

in campagna 

BENEDETTA SCATAFASSI 

D alla città si dice; 
troppo faticoso vi¬ 
vere e lavorare in 
campagna. È quanto è 
emerso ieri dal dibattito 
dopo la presentazione del 
film "Un anno in campa¬ 
gna", del brillante regista 
Marco di Tillo. «Fare cul¬ 
tura e promuovere la vera 
campagna - dice Giando¬ 
menico Consalvo, presi¬ 
dente dell'Associazione 
nazionale dei giovani agri¬ 
coltori, promotore dell'i¬ 
niziativa - è il nostro 
obiettivo. Certamente è 
sacrificio, ma non come 
una volta». U n settore che 
tutti immaginano bucoli¬ 
co, ma che oggi è alta¬ 
mente tecnologico, come 
ha spiegato alle scuole ro¬ 
mane il direttore di Con- 
fagricoltura,Vito Bianco. 
E il film affascina tutti 
con la storia di Sandro, 
giovane universitario di 
città che, con la scusa di 
andare a riprendersi dei 
libri dal suo amico Paolo, 
si ritrova in un casale di 
campagna insieme ad altri 
ragazzi nel tentativo idea¬ 
le di creare una comune 
agricola. Una commedia 
frizzante dal gergo attua¬ 
lissimo che, inaspettata¬ 
mente, ruota intorno a 
grandi ideali di natura, di 
libertà, di amicizia spesso 
litigiosa, di amore adole¬ 
scenziale. Poi, la constata¬ 
zione che la vita bucolica 
non è un'improvvisazione, 
ma un mestiere faticoso 
per il quale bisogna pre¬ 
parsi. Esilaranti quindi le 
letture su un fantomatico 
manuale di agricoltura, 
stile Giovani marmotte, 
nell'arduo tentativo di far 
accoppiare due conigli. 
Decisamente di qualità 
l'interpretazione di Enzo 
Cardogna (Franco), l'uni¬ 
co personaggio "di cam¬ 
pagna" che obbliga il pro¬ 
tagonista ad alzarsi all'al¬ 
ba nel disperato tentativo 
d'insegnargli a mungere 
una vacca a mano. G ran- 
dissima professionalità 
del giovane cinema italia¬ 
no, troppo spesso dimen¬ 
ticato dalla grande distri¬ 
buzione. Ottima la colon¬ 
na sonora. 


E C 0 L A B E L 


Un detersivo 
"ecologico" 

Da lunedì prossimo sarà in com¬ 
mercio il primo prodotto "Ecola- 
bel", l'etichettatura europea che 
attesta la sostenibilità ambienta¬ 
le. Si tratta delle nuove pastiglie 
per lavastoviglie della linea "Per 
chi ama la natura" di Esselunga, 
che hanno superato per prime 
tutti gli stadi del controllo previ¬ 
sto dal regolamento europeo, di¬ 
ventando così il primo detergen¬ 
te italiano a ottenere l'Ecolabel e 
il primo in Europa per quanto ri¬ 
guarda i prodotti per lavastovi¬ 
glie. Esselunga distribuirà il pro¬ 
dotto nei suoi 106 punti vendita. 
Le pastiglie utilizzano tensiotat- 
tivi altamente biodegradabili, il 
percarbonato al posto del perbo- 
rato, poco profumo, imballaggi 
leggeri e totalmente riciclabili; 
inoltre consentono risparmio 
energetico perché garantiscono 
elevate prestazioni a basse tem¬ 
perature. 


TERRA COTTA 


Pinacoteca di... sapori: coniglio e Albana passito 

STEFANO POLACCHI 


a tradizione? U n grande dffresco di 
prodotti dei territorio, quadri, opere 
in cui si uniscono coiore e sapore, in 
cui si ricostruisce ii ricordo di un gusto, di una 
sensazione. I miei piatti partono tutti da una spe¬ 
rimentazione cromatica: prima che ai sapori pen¬ 
so ai coiori. E ho sperimentato che a un txion cro¬ 
matismo corrisponde in genere un buon sapore». 

È MarcoFadiga, giovane 
chef deiia nouveiie vague 
fwiognese, che nei suo "La 
pernice e ia gaiiina" 
(051.26.99.22) ^erimen- 
ta una sorta di pinacoteca 
gastronomica dei terroir. 
Ci propone un piatto par- 
ticoiare: coscio di coni^io 
giassato aii'Aibana passi¬ 
to con patate e carciofi. Tradizione? «C erto! - ri¬ 
sponde M arco -.Per me ia tradizione è ii territo¬ 
rio. M a è anche andare oitre i'esperienza passata, 
arricchendoia, aiiegerendoia, rendendoia più vici¬ 
na ai noiro modo di essere e di vivere E adora 
tradizione sono i prodotti: da ii si parte. L'Aiba- 




na è un bianco passito di un giaiio moito intenso, 
con caratteristiche organoiettiche simiii ai sauter- 
nes. li coniglio, in Emilia, è l'animale più consu¬ 
mato dopo il maiale. E anche le patate sono no¬ 
stre c'è una Dop, la patata tipica di Bologna, un 
prodotto che, utilizzato come faccio io con tutta 
la buccia, è davvero molto interessante. E poi il 
carciofo: se anche non è tipico, ormai è un eie 
mento fondamentale dei nostri piatti. Questo è il 
territorio - racconta M arco - e questi sono i cro¬ 
matismi: il giallo intenso dell'A Ibana si sposa bene 
con il verde spento dei carciofi, con il chiaroscuro 
delle patate e con il chiaro del coniglio. Certo - 
sorride - non utilizzerei il gallo dell'A Ibana su un 
filetto di manzo... E non se n'abbiano a male gli 
amici romanici!». I nsomma, il mito di B oiogna 
città grassa è ormai morto e sepolto? In effetti, lo 
stesso nome del ristorante di Fadiga è - pur nella 
citazione ricca della pernice, che si sposa anche 
nella filosofia del piatto alla gallina in un mix 
ricco-povero - un richiamo agli elementi esiziali 
del territorio. «C ucina buona - spiega - non vuol 
dire cucina grassa. Questo per Bologna è un po' 
difficile da digerire, ma si è sulla giusta strada. I o 


uso poco burro, mentre gui è l'elemento essenziale, 
lo utilizzo di preferenza olio d'oliva o grasso d'a¬ 
natra, che tra i grassi animali è il più sano. E il 
ragù, che qui fanno cuocere anche per un giorno 
intero, io lo tengo sul fuoco non più di un ora. E 
devo dire che le mie lasagne piacciono molto! L a 
mia filosofia è: cotture veloci e pochi grassi, sapo¬ 
ri autentici e fragranze naturati». 

LA RICETTA 

Cosciotto di coniglio glassato all'Al¬ 
bana passito, patateecarciofi 

I ngredienti; 4 cosciotti di coniglio; 2 “patate ti¬ 
piche di Bologna", grandi; tre carciofi; 0.500 IL 
di Albana passito; 100 gr. zucchero di canna; 65 
gr. di burro; sale, pepe, olio extravergine d'oliva; 
un cerchio di metallo tagliapasta di 10-15 cm. di 
diametro. 

Emzione: Coniglio: disossare il cosciotto, possi¬ 
bilmente lasciando integra la carne e sfilando l'os 
so scalzandolo con cura dall'interno e lasciando il 
"tappo" finale. Il cosciotto va poi cotto a fuoco 
vivo, una cottura violenta in padella facendo do¬ 
rare tutta la superficie, poi in forno per 10-12 mi¬ 


nuti a 200°. Quindi va fatto riposare su una gri¬ 
glia, in modo che la carne riassorba i liquidi. Sal¬ 
sa: Si fa ridurre mezzo litro di Albana con 100 
gr. di zucchero di canna fino a una consistenza 
"nappage", sciropposa. L a salsa di Albana dovrà 
essere molto densa, da rettane ferma sulla carne. 
Patate: vanno ben lavate e lasciate con la buccia. 
Si tagliano in una forma fande quanto uno spic¬ 
chio di mandarino. Carciofi: vanno ben torniti, 
puliti e tagliati in quarti. Vanno saltati in padel¬ 
la insieme alle patate con olio d'oliva e 50 gr di 
burro per un quarto d'ora circa. Alla fine si ag¬ 
giunge un mestolo di brodo per farle quasi confit. 
Asmblaggio: con il cerchio di acciaio sistemare 
al centro del piatto le patate e i carciofi. Passare 
al forno per scaldarli i cosciotti di coniglio, poi 
glassarli con la salsa di Albana: dovrà esserecon- 
sittente tanto da non scivolar via. Quindi s ada¬ 
gia il coscio accanto al tortino di verdure e si 
guarnisce con una cucchiaiata di liquido di cottu¬ 
ra dei carciofi e un filo di salsa di Albana. E in 
omaggio al Vinitaly di Verona, Marco consiglia 
un abbinamento: Carbernet Sauvignon '96 di 
EnricoVallania. 
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Giuseppe Baiocchi coi figli Pierdomenico e Francesco portano avanti una tradizione dolciaria a Ravenna 

CON LA PASQUA ARRIVANO LE UOVA DI CIOCCOLATO 



Le uova dì cioccolata rappresenta¬ 
no, al giorno d'oggi, il simbolo più 
espressivo delle festività pasquali e 
la loro presenza, nella storia di que¬ 
sta importante ricorrenza, è anti¬ 
chissima. Esistono infatti moltissimi 
miti e leggende sulla loro nascita: 
l’uovo, quello vero, per gli antichi 
egizi è sempre stato il simbolo della 
vita; per i greci era simbolo di fe¬ 
condità; parte essenziale della vita 
per i fenici. E così questo elemento 
della vita quotidiana, così piccolo di 
dimensioni, ma così ricco di grandi 
ed importanti significati simbolici si 
è trasformato in tradizione e si è 
tramandato di generazione in gene¬ 
razione, fino ai giorni nostri diven¬ 
tando un uovo di cioccolata. 

Da oltre trentanni a questa parte, a 
Ravenna, a portare avanti questa 
tradizione ci pensa Giuseppe Baioc¬ 
chi che con l’aiuto dei figli Pierdo¬ 
menico e Roberto propone al mer¬ 
cato ravennate, con il proprio mar¬ 
chio “Euro”, delle uova, delle cam¬ 
pane e delle galline di finissima 


cioccolata e di altissima qualità a 
prezzi molto concorrenziali. La scel¬ 
ta di certo non manca, infatti, visi¬ 
tando il suo negozio, al numero 45 
di via Di Vittorio (zona Passette), a 
Ravenna, possiamo trovare esposti 
un’infinità di prodotti dolciari, dalle 
tradizionali uova di cioccolata, alle 
galline, alle campane, alle colombe, 
tutti confezionati e pronti per essere 
regalati ed ancora caramelle di tutti 
i gusti, cioccolatini al cacao fonden¬ 
te, al latte, bianco, mandorlato, ed 
ancora croccanti, noccioline rico¬ 
perte, canditi e qualsiasi altra lec¬ 
cornia di produzione propria. Una 
così ampia scelta ed i prezzi conte¬ 
nuti, da ingrosso, sono certamente 
un punto da considerare per chi in¬ 
tende fare dell’uovo di Pasqua un 
augurio di felicità da regalare a tut¬ 
te le persone care e perché no, an¬ 
che al capo ufiìcio. 

Non rimane che fare un salto al¬ 
l’Euro, oppure telefonare allo 
0544/451325 ed ordinare il proprio 
uovo. 


Officina auto 



maxi moto 


Pirelli Lauro e Enrico 


IMPIANTI GPL E METANO 

Cannuzzo di Cervia (Ravenna) • Via Salara, 82 
Tel. 0544/951322 


In occasione della Pasqua “La Rotonda Giardino" di Ravenna propone 

MENÙ DELLA TRADIZIONE ROMAGNOLA 



Fascino, raffinatezza e buon gusto 
sono gii ingredienti di un cocktaii 
d'eccezione che nei nostro caso 
ha un nome che si è imposto fra 
gii amanti deiia buona tavoia: "La 
Rotonda Giardino". 

Come moiti avranno intuito si trat¬ 
ta dei nome di un ristorante che 
utiiizzando così preziosi ingredien¬ 
ti non può che essere inserito fra 
i'éiite deiia gastronomia di casa 
nostra. 

"La Rotonda Giardino" si trova a 
Ravenna in viaie Beriinguer 4 (tei. 
0544/407760), in una posizione 
strategica, non iontana dai centro 
e faciimente raggiungibiie daiia vi¬ 
cina stataie Adriatica. Dai comodo 
parcheggio di fronte aii'entrata, si 
accede aiia prima saia da pranzo 
arredata con sobrietà per poi sco¬ 
prirne una seconda, più intima ed 
accogiiente. Lo stabiie è capace 
di circa 150 posti, un numero che 
evita i'affoiiamento ed aiio stesso 
tempo ia maiinconia deiia soiitudi- 
ne. 

A fare gii onori di casa c'è sempre 


ii proprietario Mario Venturi, che 
vanta nei settore deiia restorazio- 
ne moiti anni di esperienza. L'at¬ 
mosfera dei iocaie è accogiiente e 
raffinata: i'interno si presenta con 
iuci caide e soffuse ed aiie pareti 
si possono ammirare quadri di ar¬ 
tisti contemporanei. 

Come riteniamo di avere ben spie¬ 
gato "La Rotonda Giardino" è ii 
iuogo ideaie per pranzi e cene im¬ 
portanti, incontri di iavoro, piccoie 
cerimonie o per festeggiare ogni ti¬ 
po di ricorrenza. 

li menù che viene proposto è fra i 
più vari: carne, pesce, pizza e so¬ 
prattutto cucina tipica romagnoia. 

In occasione deiia Pasqua ia pro¬ 
posta di Mario Venturi è ii menù 
deiia tradizione romagnoia: insaia- 
tina con scamorza e noci e saiumi 
misti, entre di passateiii in brodo, 
cappeiietti con ragù di viteiio, ta- 
giioiini ai crudo e rucoia, fiietto in 
crosta, carré di agneiio in beiia vi¬ 
sta, zuccotto di mascarpone, vino, 
acqua e caffè a 50.000 iire. M enù 
di pesce soio su prenotazione. 


OPERE DELLA GALLERIA "G.S" DI FAENZA 
IN MOSTRA A BARI E AD ANCONA 


Ancora pochi giorni per visita¬ 
re la grande mostra di maestri 
del ’900 in corso alla galleria 
d’arte “G.S” di corso Garibaldi 
a Faenza (tei. 0546/28339 - 
0335/6794645). 

L’esposizione chiuderà i bat¬ 


tenti giovedì prossimo per ria¬ 
prirli, rinnovata nelle opere in 
mostra, il 19 aprile. 

Dal 13 al 18 aprile, Enzo Serat- 
tini, titolare della galleria, sarà 
infatti in terra marchigiana per 
la grande fiera di Ancona dove 


porterà parte delle opere attual¬ 
mente in mostra a Faenza dopo 
il successo che le stesse hanno 
riportato alla fiera di Bari. 
Ancora per pochi giorni, quin¬ 
di, gli amanti dell’arte potran¬ 
no ammirare alcune opere di 


grandi maestri del ’900 e fra 
queste: “Composizione” di 
Serge Poliakoff; “Totem” di W. 
Lam; “La scelta” di Mino Mac- 
cari, olio del ’68; “Invasione 
delle terre”, 1945, di Renato 
Guttuso; “Figura nello spazio 


blu” di Mario Tozzi; “Jazz” di 
Remo Squillantini (nella foto). 
La galleria d’arte “G.S” di 
Faenza è interessata all’acqui¬ 
sto di opere dell’SOO e del ’900 
per i suoi selezionati clienti. 



SCAVI • FOGNATURE COMPLETE 

COSTRUZIONI • DEMOLIZIONI 

Via dei Ciliegi, 1 -Tel./ Fax 0544/ 64502 • Celi. 0335/ 6660045 
48100 RAVENNA 



S.IA.S 

S.N.C. 


CERVIA 


INFISSI IN ALLUMINIO 
ZANZARIERE • BOX DOCCIA 
PERSIANE VERNICIATE 
TAPPARELLE IN ALLUMINIO 
PVC • ACCIAIO 
PORTONCINI DI SICUREZZA 
PORTE INGRESSO 
AUTOMATICHE 
INFISSI TAGUO TERMICO 
CHIUSURE BALCONI 


Via Viverone, 17 (zona artigianale) 
Tel. 0544/ 973794 



Fino a L 800.000 per uno Scooter 50cc 
Fino a L 1.100.000 per un targato 

P^iruinriMi'l'i in 


IL TUO MIGLIORE VICINO DI CASA 


Luce verde 
ai Superi ncentivi Yamaha. 

Corri dal Concessionario, su tutta la gamma 
Ecoscooter superoccasìoni da non farsi scappare! 


MOTOR Concessionaria per Ravenna YAMAHA 
Via Faentina, 126 - Ravenna - Tel. 0544/462353 


VASTO ASSORTI MENTO DI CARNI FRESCHE 
DI PRIMA SCELTA, 

SALUMI, LATTICINI, FRUTTA E VERDURA 


Via Chiavica Romea, 22 - RAVENNA-Tel. 0544/451419 


RAVENNA 

di Forlivesi e Garzato s.n.c. 

IMPIANTISTICA 
SICUREZZA 
ANTTI INTRUSIONE 


IMPIAIW ELETmiCI CMU E INDUSTRIAU 
PRONTO INTERVENTO ELETTRICO 24 ORE SU 24 
TELEFONIA FISSA/SATELLITARE • TV. C.C. 
ALLARMI • ANTI INTRUSIONE • ANTIGAS • ANTIFUMO 
AUTOMAZIONI • CUMATIZZATORI 
INSTALLAZIONI COMPUTER^ DIFFUSIONE SONORA 

PREVENTIVI GRATUITI 
PROGETTAZIONE 
ATTESTATI CONEORMITÀ 

Via della Vigna, 77 - PONTE NUOVO (Ravenna) 

Tel. 0544/ 471734 

Fax 0544/ 476364 • Celi. 0329/ 2217301 

ALLARMI PER 

BARCHE • BOX • CAMPER • CAPANNI 
SENZA INSTALLAZIONE 
ECONOMICISSIMI 
MESSE A NORMA • CERTIFICAZIONI 
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Venerdì 7 apri le 2000 


♦ «Vogliamo respingerei clandestini 
ma teniamo conto che queste persone 
sono utili alla crescita economica» 


^La Quercia ha presentato i risultati 
da controlli effettuati 
In due anni settantaduemila rimpatri 


♦ Bocciata la proposta di e Fi 

Folena: «Berlusconi si' èbossizzato 
Quando governavano loro meno espulsioni» 


«Immigrati, ii Poio fa solo demagogia» 

I ds promuovono laleggeTurco-Napolitano: «Ha funzionato» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Contro l'immigrazione 
clandestina non servono le «sparate 
demagogiche e velleitarie»: Massi¬ 
mo D'Alema, presidente del Consi¬ 
glio, bolla così la proposta di legge 
presentata da Bossi e Berlusconi. «A 
meno di proporrel'istituzionedi fili 
spinati e torrette... Qualcuno lo di¬ 
rà, ma nessuno può chiedere di 
chiudere le frontiere» e tantomeno 
pretenderei! codicefiscaledagli im¬ 
migrati, trasformandoli cosi in «tre 
milioni di immigrati clandestini». 
Quello che serve è una politica in¬ 
telligente di «immigrazione legale», 
regolata d'intesa con i paesi di pro¬ 
venienza. Una politica già in atto, 
aggiunge il capo del governo, con 
gli accordi di riammissione (sono 
già stipulati con 36 paesi, fra i quali 
Tunisia e Albania). E come contral¬ 
tare ci devono essere una «acco¬ 
glienza regolata» e strutture sociali 
adeguate. «Noi dobbiamo solo ap¬ 
plicare la legge. Voglio respingere i 
clandestini, ma teniamo conto che 
queste persone sono utili alla cresci¬ 
taeconomica». 

Proprio ieri mattina i Ds hanno 


presentato i numeri dei risultati ot¬ 
tenuti con la legge Turco Napolita¬ 
no in due, tre anni: 72.000 immi¬ 
grati irregolari rimpatriati nel 1999 
e 350 «trasportatori» clandestini ar¬ 
restati, contro le effettive 8.394 
espulsioni eseguite sul le 60.881 pre¬ 
viste dal governo Berlusconi. Que¬ 
sto per dimostrare come «l'Italia 
non sia più quel paese colabrodo 
del '94», spiega Pietro Folena, nu¬ 
mero due della Quercia, durante 
una conferenza stampa con Giorgio 
Napolitiano, uno dei «padri» della 
legge attuale, Carlo Leoni, responsa¬ 
bile giustizia dei Ds, e Giulio Calvi- 
si, responsabile immigrazione. In- 
somma, anche su questo tema i Ds 
contrappongono fatti concreti al 
«polverone demagogico e alla cam¬ 
pagna di disinformazione» della de¬ 
stra. Tanto più cheèin corso un cu¬ 
rioso fenomeno: la «bossizzazione 
di Berlusconi», definizione coniata 
ieri da Folena: non solo un'alleanza, 
ma una vera «Joint-venture nella 
quale Berlusconi mette! soldi e Bos¬ 
si l'ideologia». E la svolta «estremi¬ 
sta e radicale del leader di Forza Ita¬ 
lia è molto lontana dalle forze mo¬ 
derate della società e anche dalla 
Chiesa». 


I CLANDESTINI IN ITALIA 


(Dati del Ministero deli’Interno) 

1999 

15/3/2000 

respinti alla frontiera 

36.937 

8.565 

espulsi con accompagnamento alla frontiera 

12.036 

2.863 

respinti dai Questori 

11.500 

1.772 

espulsi su conforme provvedimento dell’A.G. 

520 

46 

riammessi nei paesi di provenienza 

11.399 

1.488 

Totale rimpatriati 

72.392 

14.724 

1 

Nei 1999 

Primi 70 
giorni 
del 2000 

trasportatori arrestati 

350 

52 

veicoii sequestrati (auto, moto, etc.) 

77 

7 

natanti 

164 

16 


nel solo 1999 sono stati eseguiti 


5.693 respingimenti in Aibania 
4.000 espuisioni effettivamente eseguite 
5.526 espulsioni con accompagnamento alla frontiera 
6.880 respingimenti del Questore 
11.677 respingimenti alla frontiera 
4.374 riammessi nel paese di provenienza 

28.457 totale cittadini stranieri provenienti 
dall’Albania arrivati in condizioni 
di clandestinità e rientrati nel loro paese 
abbiamo una differenza di quasi 20.000 unità nei numeri 
sull’attività di contrasto all’immigrazione clandestina 

proveniente dalla Albania. p&g ^fograph 


Ma chefine hanno fatto Ie52mila 
persone che nel '94 non sono state 
espulse? A loro fu solamente inti¬ 
mato di lasciare il territorio nazio¬ 
nale, informa un documento elabo¬ 
rato a BottegheQscure, il cheta pre¬ 
supporre che «il 90 per cento di 
qu^i stranieri sia rimasto in condi¬ 
zioni di clandestinità». Significati¬ 
vo, secondo Folena, il caso Puglia- 
Albania: «Durante il governo Berlu¬ 
sconi 5.693 personefurono respinte 
in Albania, ma solo meno di 4.000 
espulse difettivamente; nd '99 
28.457 cittadini stranieri provenien¬ 
ti dall'Albania sono arrivati clande¬ 
stinamente e sono rientrati nel loro 
paese». Con i governi Prodi-D'Ale- 
ma, sono stati invece ampliati gli 
strumenti per il rimpatrio di irrego¬ 
lari e un «Tavolo interministeriale» 
coordinerà le prossime iniziative: è 
cresciuta la collaborazione con i 
paesi a forte pressione migratoria: la 
politica dei flussi stabilisce delle 
quote annuali di ingressi regolari: 
58mila nd '99, 63mila entreranno 
nd Duemila.Tuttepersonechenon 
sono ricorse agli scafisti. Perché 
un'altra «equazione» proposta da 
Bossi è da respingere, continua il 
numero due della Quercia: «Crimi¬ 


nalità uguale immigrazione». Come 
alternativa a questa strettoia il go¬ 
verno, spiega, punta a una conse¬ 
quenzialità fra la necessità di mano¬ 
dopera straniera in Italia e l'esigen¬ 
za per chi vive in certi paesi di tro- 
varelavoro qui. 

Tutto ciò nd quadro dd contesto 
europeo, nel quale l'Italia «es^ue il 
più alto numero di rimpatri» per 
immigrati irregolari, si legge nel do¬ 
cumento. Si riferisce proprio all'Eu¬ 
ropa, Giorgio Napolitano, per dimo¬ 
strare come la legge attuale sia «per 
la prima volta efficace», tanto da es¬ 
sere stata «ammesa dal trattato di 
Shengen». La proposta di legge Bos- 
si&Berlusconi sarebbe quindi un 
passo indietro, perché «annullereb¬ 
be tantissime norme», causando un 
«aggravamento dd contrasto ai 
clandestini», e bloccando gli «accor¬ 
di di riammissione» con i paesi di 
provenienza. 

Naturalmente ieri non sono man¬ 
cate le critiche da destra: Gianfran¬ 
co Fini accusa la sinistra «di alimen¬ 
tare la xenofobia e lo sfruttamento» 
(e spiega di non aver firmato la pro¬ 
posta B&B perché ne esiste una di 
An e perché lo convince poco la ri¬ 
chiesta del codice fiscale). 


TRAFFICO 

Domenichea piedi 
si repiica 
ii9apriie 


Faenza catturato l'assasàno del tabaccaio 

È un tossicodipendente di 25 anni. Bianco: «Risposta immediata dello Stato» 


ROMA Domenichea piedi, si ri- 
cominciadatre.llQaprileprossi- 
mosi replicherà infatti perlater- 
zavoltain 174città(29in piùdel- 
la passata edizione) ('esperimen¬ 
to di lasciareingarageleautodal- 

I e 10 al I e 18 per pri vi I egi are mez¬ 
zi ecologici, mezzi pubblici eie 
passeggiate. A favoredel I edome 
nicheecologichegiocano anche 
i dati sull'inquinamento: la se¬ 
conda domenica senz'auto ha 
fatto registrareunadiminuzione 
trail 50eil 90%di benzeneemo- 
n ossi do di carbonio edel 50-80% 
del biossido di azoto e de! le pol¬ 
veri sottili. La fotografiadellecit- 
tàapiedi perun giornol'hascat- 
tata il ministro dell'Ambiente 
Edo Ronchi. «La terza domenica 
apiedi vedràlecittàitalianeinva- 
sedai bambini, le vittime inno¬ 
centi dell'inquinamento datraf- 
f i co eh e soffoca I e ci ttà i tal i an e». 

II ministro Melandri ha annun¬ 
ciato che 16 musei statali saran¬ 
no aperti gratuitamente dalle 9 
allel9atutti gli adulti accompa¬ 
gnati daun bambino.Ledomeni- 
cheapiedi piacciono. Un italia¬ 
no su due infatti le ripeterebbe 
tutto l'anno (53%), e vorrebbe 
estenderelazonachiusaalleauto 
atuttalacittà(50,5%). 


FAENZA È stato catturato nel gi- 
rodi pocheorel'assassinodel ta¬ 
baccaio ucciso mercoledì notte 
a Faenza. S chiama Giampiero 
Martino, ha 25 anni ed ètossi- 
codipendente il rapinatore che 
secondo gli investigatori ha fi¬ 
nito acoltellateLucianoCavini, 
colpevoledi aver reagito al lasua 
richiesta di consegnare l'incas¬ 
so. Giampiero Martino, che ha 
dei piccoli precedentri perfurti, 
è stato arrestato dagli uomini 
del I a Squadra M obi I edel I a Q ue- 
sturadi RavennaaBologna, nel¬ 
la zona di Porta Saragozza. Ori¬ 
ginario di Manduria, in Puglia, 
eraarrivato nel lazonadi Faenza 
da una settimana. Individuarlo 
èstato abbastanzasempi i ce. Al I ' 
uscita dallatabacch eriail giova- 
neerastato visto in faedadaun 
passante, chesotto la minaccia 
del coltello è stato convinto a 
farsi da parte. L'assassino è poi 
fuggito a bordo del l'auto, ritro¬ 
vata verso mezzogi orn o al I a pe¬ 
riferia di Faenza. Aveva lasciato 
traccedi sangueovunque. 

La vittima, Luciano Cavini, 
era sposato, con un figlio quin¬ 
dicenne, gestiva la tabaccheria 
da poco più di un anno; prima 
avevafatto i I ri storatore, a Pai az- 


zuolo sul Senio (Firenze) e a 
Faenza, dove aveva gestito il 
«Turandot». Ieri mattina, da¬ 
vanti alla saracinesca della ta¬ 
baccheria, alcuni faentini han¬ 
no deposto mazzi di fiori; i com¬ 
mercianti deliaci ttà romagnola 
e i tabaccai hanno deciso che 
chiuderanno per mezza giorna¬ 
ta le attività, in concomitanza 
con i funerali. Intanto chiedo¬ 
no condizioni di sicur ez za e di 
vivibilitàgarantiteatutti gli im¬ 
prenditori «che svolgono one¬ 
stamente! I propri o I avoro». 

Perii presidente del la Confe- 
sercenti. Marco Venturi, «la 
mortedi Cavini èl'ennesimari- 
provadellecondizioni in cui so¬ 
no costretti a lavorare gli eser¬ 
centi che tutti i giorni combat¬ 
tono in prima linea una batta¬ 
glia senza esclusione di colpi 
contro la criminalità. Ancora 
unavolta-sottolineaVenturi -a 
versare sangue è stato un com¬ 
merci ante che ha pagato con la 
vita l'incapacità dello Stato di 
garantirgli sicurezza e protezio¬ 
ne». 

L'annuncio che il presunto 
responsabi le era stato catturato 
è stato dato addirittura dal mi¬ 
nistro dell'Interno Enzo Bian¬ 


co. «Solo un'ora fa ho avuto la 
notiziadell'arrestodel presunto 
omicida del tabaccaio ucciso a 
Faen za. ÈI a ri sposta i m med i ata 
e adeguata del I e forze del l'ordi- 
ne». 

«Oggi - ha detto parlando a 
Teramo dove ha ritirato il "Pre¬ 
mio Borsellino" per la lotta alla 
mafi a - son o M i n i stro del I ' I n ter¬ 
no, sono al Viminale per dare 
incoraggiamento forte alle For¬ 
ze dell'Ordine, migliaia di ra¬ 
gazzi edi ragazzechecon spirito 
di sacrificio, anchefuori dal no¬ 
stro Paese, d i fen don o I a I egal i tà, 
anche in condizioni grandi di 
difficoltà. Spesso sonochiamati 
in mezzoapolemichechenulla 
hanno a che fare con la nostra 
tradizione democratica delle 
forze di polizia e dell'Arma dei 
Carabinieri. Persone che sanno 
tenere alta la coscienza dello 
Stato e del la democrazia. Il mi¬ 
nistro del l'Interno-haaggiunto 
Bianco - sa di aver i I compito di 
difendere questo patrimonio e 
lofaràcon ladeterminazionedi 
cui saràcapacein momenti deli¬ 
cati e difficili tenendo fuori le 
forze politiche da polemiche 
politiche pre-elettorali di cui 
non c'èaffatto bi sogno». 



Il pavimento della tabaccheria sporco di sangue Giorgio Benvenuti/Ansa 




If 16 aprile non voteranno 
ma ti considereremo (solo loro) assenti giustificati 

LuÌ£Ì SiCvestri e Cecilia Uriini 

sposi domani 

Qli auguri più forti dei “vecchi " compagni ed amici di “Portonaccio 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

800/865021 

fax 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

800/865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
fax 

06/69996465 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 

48 ore prima deiia data di pubbiicazione. 


SRegioDeE!iiiìlì&R.oin^ 


Avviso di gara 

L'AZIENDA USL DI RAVENNA con sede In via De Gasperl n. 8 - 48100 Ravenna ha bandito al sensi 
del D, Lgs. n. 358/ 92 come modificato ed Integrato dal D. Lgs. n, 402/ 98 una gara a licitazione pri¬ 
vata -procedura accelerata - perla fornitura di: materiali e sistemi In Service per emodialisi. 

Importo annuo presunto: L. 2.550 milioni (1.316,96 euro). Durata del contratti: tre anni, eventual¬ 
mente rinnovabili di anno In anno per ulteriori anni due. Aggiudicazione: a singolo Lotto a favore 
delle offerte economicamente più vantaggiose (secondo I criteri Indicati nel capitolato di gara) al 
sensi dell'art. 19-1° comma lett. b) del D. Lgs. 358/ 92 come modificato ed Integrato dal D. Lgs. 
402/98. Le domande di partecipazione, redatte In lingua Italiana, su carta legale, dovranno perve¬ 
nire entro II 27 aprile 2000 allAREA GESTIONALE SEGRETERIA - UFFICIO PROTOCOLLO DELLAUSL 
DI RAVENNA -AMBITO TERRITORIALE DI FAENZA - CORSO MAZZINI, 74 -48018 FAENZA (Ravenna). 
Il testo Integrale del bando di gara è stato Inviato In data 29 marzo 2000 per la pubblicazione sulle 
Gazzette Ufficiali della Repubblica Italiana e delle Comunità Europee, Per eventuali Informazioni e 
per ricevere copia del testo Integrale del bando e del modulo per la redazione della domanda di par¬ 
tecipazione rivolgersi allAREA GESTIONALE APPROVVIGIONAMENTI - AMBITO TERRITORIALE DI 
FAENZA -VIALE STRADONE, 9 -48018 FAENZA (Ravenna) -Tel. 0546/ 601259 - Fax 0546/ 601093. 
La richiesta di partecipazione non vincola l'Amministrazione. 

IL RESPONSABILE F.F. AREA GEST.LE APPROW.TI: Dott. P. Filippi 


Lettera aperta delIVISP Bologna all'Assessore comunale Foschinl 

Scelta paritetica? Così si dequalifica il servizio nuoto per il cittadino 


Bologna - Egr. Assessore allo Sport aw. Paolo Foschini, 

Le scrivo a seguito dell'incontro da Lei organizzato il 
13 marzo con le realtà più rappresentative del nuoto bolo¬ 
gnese, in cui abbiamo appreso che sarà Sua intenzione 
distribuire una alta percentuale degli spazi delle piscine 
pubbliche destinati all'organizzazione dei corsi di nuoto 
non più tenendo in considerazione il merito e quindi la 
qualità degli assegnatari, ma unicamente con criteri pari¬ 
tetici. 

Questo vuole dire che gli spazi pubblici delle piscine 
non saranno più assegnati agli Enti di promozione sporti¬ 
va in relazione alla loro capacità aggregativa e professio¬ 
nale (criterio guida nella formulazione della totalità dei 
bandi pubblici compreso quello da Lei recentemente licen¬ 
ziato inerente il servizio dei centri estivi), ma semplice- 
mente su richiesta dell'interessato, indipendentemente 
dalla sua storia, capacità, esperienza, presenza nel terri¬ 
torio. 

Perché? 

Domanda alla quale non so rispondere. Quello che è 
certo è che questo penalizzerà fortemente la qualità del¬ 
l'offerta di nuoto al cittadino, che potenzialmente si tro¬ 
verà in balia di chiunque, non essendo previsto 
dall'Amministrazione comunale nessun filtro selettivo 


all'origine delle assegnazioni degli spazi. Sarebbe come 
affidare la preparazione dei pasti scolastici per i nostri 
bambini non ad aziende seriamente selezionate, ma al 
primo soggetto che ne faccia richiesta. 

Quello che è altrettanto certo è che questa scelta por¬ 
terà alla scomparsa di diverse società sportive di cui tre 
fortemente rappresentative nel campo del nuoto agonisti¬ 
co di base: la Borgo Sprint, la A.S. Arcoveggio - DLF 
Nuoto Bologna, la Record Nuoto Club solo per fare posto 
a soggetti senza nessuna storia nel campo natatorio. 
Questo criterio paritetico renderebbe altrettanto plausibile 
la richiesta delle giovani leve di basket dell’UISP di utiliz¬ 
zare di domenica il campo del Paladozza (impianto pubbli¬ 
co) alternativamente alla Fortitudo. È possibile? 

Spero che tutto ciò non sia dettato da una scelta ideo¬ 
logica 0 dalla volontà di favorire qualcuno. 

Noi non abbiamo nessun pregiudizio, siamo sensibili 
verso coloro che rappresentano al meglio i nostri bisogni 
e i nostri valori di uguaglianza (lo sport come diritto per 
tutti), di solidarietà e integrazione e di salvaguardia del¬ 
l'ambiente dove svolgere al meglio le nostre attività. 

Il Presidente dell'UISP 
Fabio Casadio 


L'INTERVENTO 


A PROPOSTO 
DI CIOCCOLATA... 


VALERIO CALZOLAIO* 

Dopo il discutibile voto dd Parla¬ 
mento europeo sul cioccolato al 
95 per cento vi sono forse (alme 
no) cinque cose da fare per una ef¬ 
ficace politica dd cioccolato puro: 
tentare di cambiare la direttiva, 
cercare una certificazione di qua¬ 
lità, organizzare! rapporti fra pro¬ 
duttori di cacao e produttori di 
cioccolato, educare i consumatori, 
mangiarlo con gusto intatto e più 
ironia. Il voto dd Parlamento eu¬ 
ropeo costituisce un indirizzo con¬ 
sultivo in un percorso ancora non 
concluso: l'approvazione definiti¬ 
va ddia direttiva è prevista nd 
prossimo Conaglio per il mercato 
interno (ministero italiano ddl'ln- 
dustrìa ejo dd Ccommerdo Este 
ro), probabilmente a fine magge. 
In qudia sede si può tentare di 
modificare qualcosa, anche nel 
senso degli emendamenti non ap¬ 
provati, ad esempio chiedendo an¬ 
cora l'etichettatura ndia parte an¬ 
teriore 0 il risultato ddio studio 
sull'impatto ddia nuova normati¬ 
va sui paesi invia di sviluppo (che 
la Commissione si era impegnata 
ad effettuare prima ddia sua en¬ 
trata in vigore). 

In Europa la direttiva avrdobe 
un effetto migliorativo certo in 
sette paesi (che ogg possono pro¬ 
durre cioccolato utilizzando qual¬ 
siasi grasso vegdiale) e peggiorati¬ 
vo eventuale negli otto che ogg 
producono solo cioccolato con il 
cento per cento di cacao e burro di 
cacao. In questi otto paea (fra cui 
l'Italia) si tratterebbe in futuro di 
disincentivare in forme non giurì¬ 
diche l'utilizzo degli altri grassi 
vegetali, responsabilizzando pro¬ 
duttori e consumatori e introdu¬ 
cendo volontariamente meccani¬ 
smi di garanzia. È utile verificare 
l'utilità di richiedere il riconosci¬ 
mento di «specialità tradizionale 
garantita» (regolamento 2088/ 
92) per cioccolato prodotto con 
tutte materie prime tradizionali. Il 
marchio può essere chiesto dagli 
Stati membri (ministero italiano 
per le Politiche Agrìcole) su solle¬ 
citazione anche di single orga¬ 
nizzazioni ed è positivo in tal sen¬ 
so il tavolo di concertazione già 
attivato da Legambientecon mol¬ 
ti imprenditori e artigiani del set¬ 
tore Qui a apre uno spazio anche 
per il commercio equo e solidale 
La dirditiva rischia di penalizzare 
i paesi poveri che producono la 
materia prima e non consumano 
cioccolato. Resti (come preferìbili 
il 100%, diminuisca un poco o 
cresca (magari), dobbiamo re 
sponsabii mente coerentemente 
cambiare le ragioni di scambio 
con chi coltiva la pianta dd ca¬ 
cao: aiutarlo a combattere la 
«ruggine> (con ricercatori e tecni¬ 
ci), verificare le condizioni «soda¬ 
li» di chi lavora rispetto ai padro¬ 
ni e ai governi, valutare l'acquisto 
rispetto ai progetti di annullamen- 
to/rìconversione dd debito, lotta 
ai semi geneticamente modificati, 
cooperazione allo sviluppo soste¬ 
nibile, cambiamenti climatici e 
valore ddi'acqua in «qud» paesi. 
È questione di buona educazione. 
Golosa e crìtica. Incalzare anche i 
nostri amici cioccolatai a «farsi 
carico» ddI'Afrìca e ddI'Amerìca 
Latina, a fard capire bene dalle 
etichette cosa usano, come e per¬ 
ché ad educarci ad un «gusto» 
sociale che ci faccia appczzare di 
più qualità e diversità dd toro 
cioccolato. In Emilia abbiamo in 
lista Majani, nd te Marche spesso 
ci aiuta Marangoni: una grande 
piccola industria e un grande pic¬ 
colo artigiano... come molti altri, 
un po' in tutt'ltalia, ovviamente 
oltre steccati di schieramento poli¬ 
tico. Il cioccolato fa bene a molti. 
Pecchi ha un incarico istituziona¬ 
le è talora un farmaco salvavita. 
Per chi ha il virus ddia passione 
politica funziona da antidoto re¬ 
tati vi zzatone. Sempre più amici e 
compagni apprezzano il fondente 
studiano percentuali, organizzano 
assaggi. Il voto dd Parlamento 
europeo ci obbliga a ri flettere sul la 
politica dd cioccolato puro. Ne co¬ 
nosciamo i benefici umorali, com¬ 
pensativi, psicofisici, qualche con¬ 
troindicazione. Dd resto, di/da 
qualcosa dobbiamo pur essere di¬ 
pendenti. Fra una direttiva e l'al¬ 
tra, regolamenti e manifestazioni, 
appdii e accordi sarà bene conti¬ 
nuare a mangiarlo. Individual¬ 
mente questo sarà discriminante. 
So che non basta (mai). La politi¬ 
ca richiede un progetto collettivo, 
scambiarsi segni di cioccolato. 
Con l'ironia ddta ragione. 

^Sottosegretari o al l'Ambi ente 
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^La soluzione adottata soddisfa sia i fautori 
dell'espulsionedell'Òvp, sia i più prudenti 
a comindaredai tedeschi della Cdu 


^La formula concordata con lo stesso 
cancelliere austriaco è quella 
della «sospensione volontarìa» 


Haider, compromesso nel 
Audriad so^ e sotto controllo 

Una commissione riferirà sugli atti di governo di Schùssd 



Il leader della destra austriacajoerg Haider G. Eggenbenger/Ap 


IL CASO 


Chiamò Di Pietro «asasano», Sgarbi ia spunta ancora 
La Camera non concede i’autorizzazionea procedere 


DALLA REDAZIONE_ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Popolari austriaci 
sotto osservazione. Guardati a vi¬ 
sta, controllati passo dopo passo 
da un comitato speciale del Ppe 
È la decisione presa ieri, dopo 
tanto travaglio, dal «bureau poli¬ 
tico» presieduto dal belga Wil- 
fried Martens, che ha cercato di 
comporre una grave frattura in¬ 
terna tra chi voleva, ed aveva 
esplicitamente chiesto, l'espulsio¬ 
ne del partito del cancelliere 
Wolfgang Schùssel e chi si oppo¬ 
neva consigliando di giudicare 
ròvp soltanto sulla base degli at¬ 
ti di governo insieme al raggrup¬ 
pamento xenofobo del leader ca- 
rinziano Jòrg Haider. Pressato 
dalla richiesta di espulsione degli 
austriaci formulata a febbraio da 
tre partiti nazionali (il Ppi italia¬ 
no, rudf francese e il Psc belga- 
vallone), dal fermo sostegno ad 
essi assicurato dal leader spagno¬ 
lo Josè Maria Aznar, l’ufficio poli¬ 
tico del Ppe ha potuto prendere 
una decisione soltanto grazie ad 
un compromesso che, per il mo¬ 
mento, ha soddisfatto tutti. I fau¬ 
tori dell’espulsione e gli altri, a 
cominciare dalla Cdu tedesca, 
che avrebbero preferito graziare 
Schùssel, magari con un semplice 


scappellotto sulla nuca. La deci¬ 
sione è di considerare i popolari 
austriaci «sospesi» dal Ppe sin 
quando un’apposita commissio¬ 
ne di tre persone non avrà fatto 
un rapporto sui comportamenti 
deiròvp sui temi più sensibili, 
tra i quali l’allargamento dell’U- 
nioneeuropeaerimmigrazione. 

La sospensione temporanea del 
partito austriaco da tutti gli orga¬ 
ni del Ppe è 
stata, a detta di 
Martens, «l’u¬ 
nica possibile» 
per raggiunge 
re il consenso. 

Lo stesso Mar¬ 
tens, insieme 
al segretario 
generale Ale 
j andrò Agag, 
fedelissimo di 
Aznar, si è re 
cato mercoledì 
scorso a Vienna per incontrare 
Schùssel e concordare la soluzio¬ 
ne politica meno dolorosa. Il can- 
cellierehapresolapallaal balzoe 
si è reso disponibile per una «so¬ 
spensione volontaria» dall'attivi¬ 
tà del Ppe non essendo prevista 
dallo statuto unasimilesanzione. 
Detto, fatto. Ieri il «bureau» del 
Ppe ha discusso senza troppi pro¬ 
blemi il «caso Austria» e ha preso 


atto deH’autosospensione del- 
ròvp. Ciò ha permesso ai tre par¬ 
titi che avevano proposto l’espul¬ 
sione di ritirare la loro iniziativa 
(che, però, potrà essere ripropo¬ 
sta al termine del periodo di os¬ 
servazione dei popolari austriaci) 
e, nello stesso tempo, a dar vita ai 
comitato speciale che dovrà con¬ 
trollare la politica del partito po¬ 
polare del cancelliere austriaco e 
del governo nero-blu. La compo- 
sizionedel comitato rispecchia in 
pieno il compromesso che ha 
permesso di rinviare lo scontro 
nel Ppe. Il presidente è l’olandese 
Wim van Velzen e gli altri due 
componenti sono il capo delega¬ 
zione del Pallido popolar, lo spa¬ 
gnolo Gerardo Galeote, e il depu¬ 
tato della Cdu tedesca Hartmut 
Nassauer. Un esponente neutrale, 
l’olandese, ei rappresentanti del¬ 
le due correnti principali, quella 
che fa capo al premier spagnolo 
Aznar e l’altra che si riferisce al 
partito più grande, la Cdu tede¬ 
sca. Non va dimenticato che 
Aznar e l’ex successore di KohI, 
Schauble, si scontrarono suN'in- 
vito a Schùssel prima del summit 
europeo di Lisbona, il 22 marzo 
scorso. La tensione fu così alta di 
fronte alla minaccia di Aznar di 
non partecipare all’incontro se si 
fosse presentato anche il cancel¬ 


liere che Martens, un po’ goffa¬ 
mente, preferì annullare il sum¬ 
mit nel la capitale portoghese. 

Quanto durerà la «quarantena» 
delì’Òvp non è stato precisato. 
Interrogato in proposito, il presi¬ 
dente M artens non è stato in gra- 
dodi precisare il periodo ma, a 
«titolo personale», si è augurato 
che l’ufficio politico del Ppe pos¬ 
sa esaminare il rapporto del co¬ 
mitato prima del prossimo sum¬ 
mit, in giugno a Santa Maria de 
Feira, in Portogallo, prima di 
quello deirUnione europea. Il 
rapporto del comitato dovrebbe 
precisare anche la posizione del 
Ppe nei riguardi delle formazioni 
di estrema destra. Il segretario 
Agag ha precisato che il Ppe stu¬ 
dierà anche il problema del rap¬ 
porto con l’estrema sinistra ma, 
ha spiegato, «bisogna sapere bene 
cosa è l’estrema sinistra». I popo¬ 
lari austriaci ieri hanno accolto 
con «soddisfazione» la decisione 
del Ppe. Lo sono stati molto me¬ 
no nell’apprendere che oggi il go¬ 
verno audiriaco non è ufficial¬ 
mente tra gli invitati all’Inaugu¬ 
razione deirOsservatorio europeo 
contro il razzismo e la xenofobia, 
presenti Prodi e la presidente del 
parlamento Nicole Fontaine. L’u¬ 
nico ospite accreditato è il presi¬ 
dente Kl est! I. 


ROMA Per il rotto della cuffia 
(otto voti di differenza) il 
deputato-show Vittorio 
Sgarbi è riuscito ancora una 
volta a farsi scudo dell’im¬ 
munità parlamentare per 
non rispondere davanti ai 
giudici del tribunale di Ro¬ 
ma degl’insulti rivolti all’ex 
pm di Milano ed oggi sena¬ 
tore dei Democratici Anto¬ 
nio Di Pietro. 

Come giornalista (e non 
come parlamentare: atten¬ 
zione, la distinzione è fon¬ 
damentale) da una del le sue 
trasmissioni televisive sulle 
reti di capitan Berlusconi, 
nell’ormai lontano '94 - 
piena bufera di Mani Pulite 
- aveva dato dell’ «assassi¬ 
no» a Di Pietro, accusando¬ 
lo di propositi eversivi (la 
«dittatura» dei magistrati), 
ridicolizzandolo come «top 
model», «damerino» e «bal¬ 
lerino», e infine dandogli 
del «rozzo contadino». 


Querela (la 250ma, per 
ammissione di Sgarbi), ed 
ennesimo ricorso del quere¬ 
lato alla norma costituzio¬ 
nale secondo cui i parla¬ 
mentari «non possono esse¬ 
re chiamati a rispondere 
delle opinioni espresse (...) 
nell’esercizio delle loro fun¬ 
zioni». 

E che c’entra questa (le¬ 
gittima) tutela con gl’insul¬ 
ti di uno show-man. Asso¬ 
lutamente niente, aveva 
detto la giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere della 
Camera nel proporre all’au¬ 
la di respingere la pretesa - 
la 134ma in quattr’anni - di 
cui Sgarbi si faceva scudo. 

Ma in aula è scoppiato il 
pandemonio, con il centro- 
destra (L^a compresa, 
manco a dirlo) compatto a 
difendere Sgarbi con i piiù 
arditi argomenti. 

Il premio per la piij grot¬ 


tesca sponda offerta a co¬ 
stui è toccato al forzi sta M i- 
chele Saponara: «Caso lam¬ 
pante di insindacabilità: 
persino il Papa, persino il 
Papa!, è intervenuto sull’u¬ 
so della carcerazione pre¬ 
ventiva!». 

Lui, uno Sgarbi partico¬ 
larmente isterico, a difen¬ 
dersi accampando «la forza 
metaforica, simbolica e po¬ 
litica» delle sue affermazio¬ 
ni. E stavolta - per qualche 
maledetta assenza tra i ban¬ 
chi del centrosinistra - ha 
avuto partita vinta. 

Una «vittoria» tanto più 
indecorosa dal momento 
che, per frasi analoghe indi¬ 
rizzate ad analogo destina¬ 
tario, il pretesto dell'esser 
parlamentare non era servi¬ 
to a Sgarbi: la Camera, se¬ 
duta del 19 gennaio scorso, 
aveva autorizzato la magi¬ 
stratura a processare Sgarbi. 


■ SOTTO 
ESAME 

Il governo 
austriaco 
sarà giudicato 
su rapporti 
con l'Est e 
Immigrazione 
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SIAMO PRESENTI IN TUHA ITALIA CON PIU DI 300 PUNTI VENDITA 


EUROSPIN IN EMILIA ROMAGNA 

Via G. Mazzini, 2 - Goleata (FO) 

Via Matteotti, 62 - Noceto (PR) 

Via Circonvallazione, Ó5/B - Argenta (FÉ) 

Via Prov. per Mirandola, 30 - Concordia (MO) 
Via Agnini, 72-80 - Mirandola (MO) 

Via Corassori, 18 - Modena 


Via Montecatini, 450 - Cesena (FO) 

Via Galilei, 2 - Portomaggiore (FE) 

Via Nazionale, 239/A - Altedo (BO) 

Via Castel S.Giovanni, 7 - Borgonovo 
Val Tidone (PC) 

Via A. Costa, 4 - Nonantola (MO) 

Via Ugo Foscolo, 7/B - Finale Emilia (MO) 


nSCAMP! TESTA 

gr. 500 
dl^. 17980 

8.990 



FURTO DI PIATESSA 

gr. 500 
a! kg, Ì2.9S0 


6.490 



PATATE FRITTE 

or 2.500 
al kg. 1.556 , 


3.890 


PISELO FINISSIMI 

gr. 450 
al kg. 2.644 



1.190 


VASCH. GELATO TRASP. 
VARI GUSTI ^ 

gr. 500 

al kg. 7.980 ^ 



3.990 
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viaggio ai centro delie idee 


NON UNA NUOVA MATE¬ 
RIA DA AGGIUNGERE AL- 
LEALTRE.MAUN PERCOR¬ 
SO INTERDISCIPLINARE 
ANCHEOLTRELASCUOLA 

S ignori si volai Su con Italo 
Calvino nella leggerezza di 
penna, di città, di sviluppo, 
di economia e, perché no, di peso. 
Tamponati i guasti dell'era della 
pesantezza, eccoci dunque entrare 
nell'era della leggerezza, o meglio 
dello sviluppo sostenibile, grazie a 
tre condizioni: conoscenza, consa¬ 
pevolezza, capacità. 

Le tre "C" sono state enunciate 
dal ministro deH'Ambiente, Edo 
Ronchi, alla Conferenza nazionale 
deH'educazione ambientale in cor¬ 
so ai Magazzini del cotone di Ge¬ 
nova, città simbolo di questo pas¬ 
saggio epocale con la sagoma delle 
Acciaierie di Cornigliano che si 
stagliano sulle vele in transito in 
mare. 

Ministero dell'Ambiente e mi¬ 
nistero della Pubblica istruzione 
hanno voluto questo appuntamen¬ 
to per annunciare un allargamen¬ 
to dell'attività del Comitato tecni¬ 
co interministeriale in modo da 
affermare non solo nella scuola 
ma nell'intera società un concetto 
di educazione ambientale più am¬ 
pio, che coniughi la coscienza na¬ 
turalistica alla sostenibilità, la 
qualità urbana alla qualità dello 
sviluppo. Una strategia che do¬ 
vrebbe coinvolgere anchealtri mi¬ 
nisteri. 

Da quel protocollo d'intesa av¬ 
viato nell'87 e rinnovato nel '96 
sono nate iniziative come il semi¬ 
nario "A scuola d'ambiente: edu¬ 
cazione e formazione", la Carta 
dei princìpi per l'educazione am¬ 
bientale e la Settimana dell'educa- 
zioneambientale. 

Il bilancio di quanto fatto sino¬ 
ra è positivo, secondo le informa¬ 
zioni raccolte dal sistema Anfora, 
la banca dati messa a punto dal 
ministero dell'Ambiente in colla¬ 
borazione con l'isfoi (Istituto per 
lo sviluppo della formazione pro¬ 
fessionale dei lavoratori): nell'ul¬ 
timo anno d'osservazione sono 
stati r^istrati 2.305 corsi, 300 in 
più rispetto all'anno formativo 
precedente: 1.631 promossi dalle 
Regioni, dalle associazioni im¬ 
prenditoriali e da enti e ammini¬ 
strazioni pubbliche: 348 da uni¬ 
versità: 276 dalla scuola superiore: 
50 dal progetto Ifts (Istruzione e 
formazione tecnica superiore). 
N el Ia terza edizione delIa Setti ma- 
na sono state prodotte circa 600 
iniziative. 

Il ministero dell'Ambiente, da 
parte sua, ha aumentato il pac¬ 
chetto formazione grazie al pro¬ 
gramma Infea con 19 miliardi di 
investimenti che hanno interessa¬ 
to le Regioni, i Centri di educazio¬ 
ne ambientale e i laboratori terri¬ 
toriali (circa 70 strutto re atti ve sul 



U f a t t n 


In svolgimento a Genova la conferenza nazionale 
In tre "C" l'educazione allo sviluppo sostenibile: 
conoscenza, consapevolezza, capacità 


L'ambiente sui banchi di scuoia 
Una formazione “trasversaie" 

DALL'INVIATO MARCO FERRARI 


INFO 


Agenda 21 
locale 
Brindisi 
s'interroga 

"Quale svi¬ 
luppo per 
qualecittà"è 
iltemadiun 
convegno, 
oggi e doma¬ 
ni,sulTAgen- 
da21locale 
promosso dai 
Comunedi 
Brindisicoi 
coordina¬ 
mento dei 
Centro per io 
sviiuppoe 
i'ambiente 
nei M editer- 
raneoeia 
partecipazio¬ 
ne dei sotto¬ 
segreta rio ai- 
i'Ambiente 
NicoiaFusii- 
io. 


territorio nazionaie) finanziati an¬ 
che con ii Fondo europeo di svi- 
iuppo regionaie dei Poma (Pro¬ 
gramma operativo muitiregionaie 
ambiente). Senza dimenticare ia 
rete nazionaie L abnet per far fun¬ 
zionare un sistema di teiecomuni- 
cazioni teiematico dedicato aii'e- 
ducazione ambientaie e ii corso di 
formazione Medea. 

Le attività formative dei mini¬ 
stero comprendono anche corsi 
per ia piccoia e media impresa e ii 
M ezzogiorno oitre ai master euro¬ 
peo in gestione ambientaie e svi- 
iuppo sostenibiie. 

i Centri di coordinamento re¬ 
gionaie, occupandosi poi di vaiu- 
tazione deii'impatto ambientaie e 
di tuteia dei territorio, hanno age- 
voiato piani coordinati di sviiup- 
po dei processi di educazione, for¬ 
mazione e informazione ambien¬ 
taie oitre a deiineare profi ii pro- 
fessionaii e a favorirei a partecipa¬ 
zione dei cittadini aiie decisioni 
tecniche. 

Ora più che di educazione am¬ 
bientaie bisogna cominci area par- 
iare di educazione aiio sviiuppo 
sostenibiie. E più chea puntare su 
corsi e informazioni specifiche bi¬ 


sognerebbe configurare i'intera 
educazione, scoiastica e civiie, su 
questo concetto: «Moiti probiemi 
- ha sostenuto Ronchi - possono 
essere affrontati e risoiti riducen¬ 
do ii consumo di risorse, moitipii- 
cando i'efficienza neii'uso dei ma- 
teriaii e deii'energia». Anche per¬ 
ché ia nostra "way of iife" di con¬ 
sumatori occidentaii che si sbra¬ 
nano da soii i'80 per cento deiie 
risorse pur essendo ii 20 per cento 
deiia popoiazione mondiaie ha ur¬ 
gente bisogno di correzioni per 
non fare scoppiare ia Terra. 

Per orienterei consumi deiie ri¬ 
sorse nei modo giusto occorre au¬ 
mentare appunto ia consapevoiez- 
za ambientaie e dunque ia forma¬ 
zione e i'informazione. Una stra¬ 
tegia che- come hanno detto i mi¬ 
nistri Edo Ronchi e L uigi Beriin- 
guer- non deve fermarsi ai mondo 
scoiastico ma deve interessare ia 
società, gii aduiti, i'educazione 
permanente, in questa iogica s'in¬ 
serisce i a riforma dei cicii scoiasti- 
ci che, come ha ricordato ii mini¬ 
stro Beriinguer, vuoie mettere in 
reiezione i sistemi deiia scuoia, 
deiia formazione professionaie e 
dei iavoro, poiché aiia quaiità dei- 


io sviiuppo deve corrispondere ia 
quaiità deii'occupazione. Non a 
caso ii presidente Gianni Biiiia ha 
approfittato daiia conferenza per 
presentare ia riforme deii'inaii ei 
ministri Cesare Baivi eLauraBai- 
bo saranno presenti domani, saba¬ 
to, ai M agazzini dei cotone. 


PARCHI 


Assemblea 
a Ercolano 

Si terrà ii prossimo 3 giugno, a 
Ercoiano, neiia viiia Campo- 
iieto, i’assembiea nazionaie 
dei i a F ederazi one i tai i ana dei 
parchi e dei ieri serve naturai i. 
Ai i avori dei i’assembiea è 
previsto i'intervento dei di¬ 
rettore dei Servizio conserva¬ 
zione deiia natura. Sono stati 
invitati ii ministro deii’Am- 
biente, ie associazioni am¬ 
bientai iste, ie istituzioni co- 
munaii, provi nei ai i eregiona- 


ii tema dei iavoro sicuro adun¬ 
que deiia fabbrica sicura non può 
esserei asciato in mano ai mercato. 
«L'impegno per una fabbrica 
compatibiie rappresenta - secondo 
Biiiia - una sfida per prevenire e 
non per subirei danni di unapoii- 
tica di sviiuppo. ii nostro paese, 
purtroppo, ha ii triste primato eu¬ 
ropeo degii infortuni sui iavoro». 
E Biiiia ha snoccioiato dati dram¬ 
matici: 2.354 incidenti sui iavoro, 
di cui tre mortaii, neiia soia L igu- 
ria nei mese di marzo: 200 inci¬ 
denti neiia città deiia Lanterna in 
una settimana, dai 27 marzo ai 1“ 
aprii e. 

Che ia consapevoiezza ambien¬ 
taie cresca nei paese io hanno te¬ 
stimoniato i'aita porteci pozione ai¬ 
ia conferenza genovese, i'impegno 
dei reiatori e degii ospiti, ia pre¬ 
senza dei parchi itaiiani edeiieas- 
sociazioni ambientai iste, ia dispo- 
nibiiitàdi moiti sponsor, gii espo¬ 
sitori ai Magazzini dei cotone, ie 
decine di iniziative coiiateraii e i 
gruppi di iavoro. Laconciusioneè 
prevista domani con ii convegno 
"L'educazione ambientaie aiie so- 
giiedei Duemiia" cui porterà un 
saiuto Rita Levi Montaicini. 
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e la formazione 
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TREVISO 


Arci Caccia 
contro sindaco 


ECO-GRAFIE 


Il mitragliere M uldrow dissimulato tra i ghiacci 


A rei C acci a contro i i si ndaco- 
sceriffo ieghista di T reviso, 
per ii quaie è stato chiesto ii 
ri nvi 0 a gi udi zi 0 per i sti gazi o- 
ne ai i'odio razzi ai e. Quaiche 
tempo fa ii sindaco, ben noto 
per ie sue intemperanze ver- 
baii e per ii suo "decisioni¬ 
smo" in saisa bossiana, aveva 
affermato che «dovremmo 
dare dei costumi da ieprotto 
agii extracomunitari, così ie 
doppiette dei cacciatori po¬ 
trebbero esercitarsi». La fra¬ 
se, voi gare e razzi sta, ha fatto 
scattare i’azione giudiziaria. 
Seia richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio sarà accoita dai Gip, 
i’Arci Caccia-annunciaii suo 
presidente nazionaie, Osvai- 
do Veneziano - «si costituirà 
parteci vi ie nei i'iniziati vagì u- 
diziariaavviatadai procurato¬ 
re deiia Repubbiica di T revi¬ 
so,GianfrancoCandiani». 


MARIA SERENA PALIERI 


I l mitragliere Muldrow è un tipo strano: 
i suoi commilitoni lo rispettano perché è 
il più grande degli “ammazzagialli’’, 
sanno che ama il silenzio e, prima della bat¬ 
taglia, si concentra riordinando alcuni og¬ 
getti che porta sempre con sé: due pietre fo¬ 
caie, un coltello da cucina, ami e lenza. Ai 
nuovi che tentano di disturbarlo s’impone 
con qualche dimostra¬ 
zione della propria in¬ 
credibile destrezza: ti¬ 
po issarsi all’altezza 
del soffitto della barac¬ 
ca appendendosi a una 
trave con una mano 
sola. I nuovi non sanno 
che quel taciturno ser¬ 
gente dai capelli neris¬ 
simi potrebbe ucciderli con un solo colpo del 
suo coltello da cucina: vedendoli morire con 
la stessa naturalezza - e con meno empatia - 
di quando uccide conigli, capre, cervi, orsi. 

Muldrow è stato allevato dal padre tra i 
ghiacci dell’Alaska e lì ha imparato molte 



strane cose. Soprattutto a vivere il tempo e 
percepire gli spazi in modo del tutto diverso 
dal nostro. Muldrow è il protagonista di 
"Oceano bianco’’, romanzo di James Dickey 
da poco uscito per Garzanti e trasposto in 
film dai fratelli Coen. Tutto comincia sopra 
il cielo di Tokio, 18 marzo del ‘45. E il gior¬ 
no delT’’inferno di fuoco” scatenato dall’a¬ 
viazione americana: Muldrow cade nel por¬ 
to di Tokyo col suo aereo e, vivo grazie al 
paracadute, comincia da lì il suo cammino 
di sopravvivenza. 

Il sergente cresciuto in Alaska è protago¬ 
nista in senso profondo di questo romanzo: 
perché è attraverso la sua strana e selvaggia 
sensibilità che Dickey ci mostra il mondo. 
Della Tokyo che attraversa non ci resta nul¬ 
la, se non l’idea di uno spazio in fiamme, 
tutto apparentemente uguale, percorso da 
milioni di donne, bambini e anziani in fuga. 
Il paesaggio acquista vita, piuttosto, quando 
Muldrow comincia finalmente a trovarsi so¬ 
lo in mezzo ai campi. E manifesta sempre 
maggiore varietà di stimoli, man mano che 


s’inoltra nel mondo cui mira e che predilige: 
quello ghiacciato a Nord del Giappone, do¬ 
ve la neve ha per lui mille sapori. 

Muldrow è il depositario di un’originale 
filosofia: ciò cui aspira è “dissimularsi”, co¬ 
me ha visto fare fila lepre e alla lince. Di¬ 
ventare parte, cioè, del colore che in un cer¬ 
to luogo ha il paesaggio, fino a scomparire. 
Si esercita di giorno - rimanendo immobile 
finché “sa” d’essere diventato invisibile - e 
di notte, quando, prima di addormentarsi, 
comanda alla sua mente di avventurarsi in 
qualche colore che ha visto, il verde nel cuo¬ 
re di un iceberg che si è spezzato, l’arancio 
del Sole che entrava nell’acqua, il marrone 
di un tappeto di aghi di pino. 

In un certo senso, la sua filosofia ha qual¬ 
cosa di Zen, ma quando - vagabondando 
per il Giappone - incontra un vero monaco 
Zen, americano trapiantato lì da qualche 
anno, oppone l’energia selvatica del suo mo¬ 
do di essere a quelle meditazioni che gli sem¬ 
brano aride. Muldrow è animato da un sin¬ 
golare miscuglio di senso di onnipotenza e 


panteismo. Certo, entra molto più in contat¬ 
to con gli animali che uccide o che usa per 
uccidere - le capre da cui attinge un pasto 
di carne cruda e sangue , ma anche una 
nuova sfumatura di coraggio, i falchi dai 
quali impara a volare con la mente - che 
con uomini e donne che incontra e che, se gli 
sono d’intralcio, ammazza senza un rim¬ 
pianto. Al più, come gli succede con un an¬ 
ziano samurai cieco, assorbendo attraverso 
l’omicidio la misteriosa capacità che quello 
aveva di disegnare nel buio traiettorie scin¬ 
tillanti con la spada. 

"Oceano bianco” è un romanzo di fasci¬ 
no: con qualcosa di neo-pagano (come “Le 
voci del mondo” di Schneider, ma lì il pro¬ 
tagonista pagava caro il suo talento di iden¬ 
tificarsi con la sinfonia della natura). Con 
qualcosa di molto americano: perché MuT 
drow il “diverso” coltiva, nel suo modo sel¬ 
vaggio, la stessa convinzione dei suoi conna¬ 
zionali. Che, per ciascuno, ci sia una “fron¬ 
tiera” da conquistare e dove realizzare il 
Sogno. 


J n e r t e 5 t 0 

La biomassa 
umana uccide 
ii pianeta 

RENATA TININI 

P er finanziare il tentativo di 
Faust di coltivare una vasta di¬ 
stesa di terra, M efistofele in¬ 
venta la carta moneta. Nella narra¬ 
zione goethiana risulta chiaro che i 
mezzi finanziari servono aN'uomo 
per esercitare violenza sulla natura, e 
sono già presenti gli elementi princi¬ 
pali della questione ambientale; ca¬ 
pitale di rischio, sfruttamento della 
mano d'opera, imposizione della ra¬ 
zionalità umana sui cicli naturali, 
manomissione deN'ambiente e crollo 
finale. L a metafora letteraria si trova 
nel saggio “Assalto al pianeta. Attivi¬ 
tà produttiva e crollo della biosfera" 
di Sandro Pigiatti e Bruno Trezza 
(Bollati Boringhieri, febbraio 2000, 
pag. 304, £. 58.000). I due autori, do¬ 
centi rispettivamente di ecologa ed 
economia politica alla “Sapienza" di 
Roma, analizzano l'impatto dell'atti¬ 
vità produttiva sul l'ecosistema par¬ 
tendo da una critica all'approccio 
meccanicistico e riduzionistico al¬ 
l'ambiente. Il paradigma in cui ci si 
deve invece collocare è quello dell'e- 
gualitarianismo biosferico. M ediante 
l'utilizzo di concetti della teoria dei 
sistemi e della termodinamica, Pi- 
gnatti e Trezza studiano l'impossibi¬ 
le coesistenza tra un sistema ecologi¬ 
co stabile e un sistema produttivo in 
continua crescita. La specie umana 
ha raggunto la più alta biomassa 
(cioè la massa di materia organica vi¬ 
vente) tra tutte le specie animali, cir¬ 
ca 280 milioni di tonnellate, e utiliz¬ 
za il 40% delle risorse, lasciando il 
resto ai rimanenti 12 milioni di spe¬ 
cie animali evegetali. Il modo di vita 
della società contemporanea è in¬ 
compatibile con il mantenimento dei 
cicli ecologici necessari alla soprav¬ 
vivenza delle specie biologiche; 
27.000 specie viventi si estinguono 
ogni anno, soprattutto a causa di 
azioni umane, e l'agricoltura contem¬ 
poranea, altamente industrializzata, 
sta diventando un cospicuo sistema 
per la dissipazione di energia. La 
scarsità d'acqua che si sta profilando 
- per fare un esempio, il livello del¬ 
l'acqua nelle falde cinesi si abbassa 
di un metro all'anno - dipende dal 
fatto che il 70% dell'acqua è utilizza¬ 
to per l'irrigazione, cui va aggiunta la 
tendenza allo spreco degli occidenta¬ 
li; se 2-4 litri d'acqua al giorno sono 
fisiologicamente sufficienti (il che 
farebbe 500-1.000 ettolitri in una vita 
media), un americano medio ne con¬ 
suma almeno un milione di ettolitri! 
La conclusione cui giungono gli au¬ 
tori è che l'umanità deve frontegga- 
re una situazione di rischio di cui 
non esistono esempi precedenti, e af¬ 
fermare che la tecnica, la quale ci ha 
portato a questa situazione, potrà an¬ 
che trovare la via per superarla pare 
loro una fideistica speranza fondata 
sull'irrazionale fiducia nell'onnipo¬ 
tenza umana. Dopo aver analizzato le 
posizioni e le proposte emerse negli 
ultimi anni, vengono discusse nel 
dettaglio alcune proposte di caratte¬ 
re globale, accomunate dal concetto 
di sviluppo sostenibile, che viene 
giudicato insostenibile, illusorio e in¬ 
gannevole, in quanto diffondere il 
benessere a tutti gli abitanti del pia¬ 
neta implicherebte mobilitare risor¬ 
se sei volte superiori a quelle attuali, 
aumentando anche di sei volte gli 
scarichi nella biosfera. Inoltre, in ba¬ 
se al secondo principio della termo- 
dinamica, per trasformare materiali 
di scarto in uno stato tale che possa¬ 
no tornare a essere utili è necessario 
impiegare una quantità d'energia 
maggiore di quella usata in origne 
per la loro produzione. L'inquina¬ 
mento ambientale può quindi essere 
eliminato solo attraverso l'uso di ri¬ 
sorse addizionali, il che produce un 
inquinamento ancora superiore. Ma 
esiste una via d'uscita? La risposta 
degli autori sta nell'esortazione a ve¬ 
dere la spoliazione delle risorse non 
come un problema tecnico, ma come 
il campanello d'allarme per una rivo¬ 
luzione culturale che essi stessi pre¬ 
sentano come un'utopia su cui lavo¬ 
rare, e che deve passare attraverso il 
rifiuto della logica del profitto capi¬ 
talistico e l'introduzione di forme di 
democrazia diretta applicabili in co¬ 
munità di dimensioni a misura d'uo¬ 
mo. Per evitare di fare la fine dei 
lemming, piccoli roditori le cui popo¬ 
lazioni periodicamente aumentano 
fino a che corrono verso l'oceano per 
tentare una migrazione che si con¬ 
clude in un'ecatombe. 
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TU TI PREM I 
EGLig 

PREMIA, NOI... 

MARIA NOVELLA OPRO 


L I Oscar tv 2000 è stato vi¬ 
sto da quasi 6 miiioni di 
spettatori, tanti per uno 
spettacoio infinitamente meno 
elaborato di un varietà. Una sfi- 
iata di facce da video compii- 
mentate da aitre ioro simiii: è 
quel chesi dlcetvautordferenzla- 
leportata all'ennesima potenza, 
ma giustificata (?) dalla necessi¬ 
tà di attribuirei premi stagiona¬ 
li. Comesempre, hannovintoun 
po' tutti, ma diversamente dai 
Téegatti, qui votavano i giorna- 
iisti téevisivi esarebbestatoau- 
spicabiiefare quaichescéta più 
mirata, segnaiando i meritevoii 
anche quando non fossero già 
ampiamente premiati daii'Au- 
ditd. Giudicata poi comeevento 
televisivo, ia sfiiata ha avuto 
quaiche criticabiie momento di 
accensione durante ia premia- 
zionediMammucari, taientosi- 
curamente emerso durante que¬ 
sta stagone liconduttoredi«Li¬ 


bero» ha repiicato ia gagdei pai- 
peggiamento, avventandosi su 
Missitaiia. Niente di scandaio- 
50, ma paipeggia oggi, paipeggia 
domani, i'effetto comico si esau¬ 
risce Mammucari può fare di 
più, forse, dei discoio. Mentreac- 
cantoaiui ia faccia impietrita di 
Enrico G bezzi è sembrata un'o¬ 
scura minaccia di intdiigenza. 
Quaicosa cheèrimastoinspiega- 
to. Un po'comeia criptica tdefo- 
nata di Cdentano, che non si è 
sognatodi andarea ritirareii pre¬ 
mio per «Francamentemenein- 
fischio». Un vero snob, chehaia- 
sciato interdetti conduttore e 
conduttrici. Danide Piombi in¬ 
fatti si ètenutoun po'in disparte, 
mandando avanti iedonne. For¬ 
se per non fareii Baudo ddia si¬ 
tuazione Dd resto Pippo era pre¬ 
sente e, appena saiitosui paico- 
scenico sanremese, ha pronun¬ 
ciato ia sua tremenda profezia: 
«La tv c'era, c'è, ci sarà ed sarò». 



Camere con Madonna 


N otte infernale perTed, cameriere in un bizzarro 
albergo dove nesuccedono di cotteedi crude. 
Non c'èda stupirsene: di mezzo c'è Madonna e 
quattrofirmealla regia (una d'autore: Quentin 
Tarantino). Per chi vuole ripassare la carriera ci' 
nematografica della popstar(inscena in questi 
giorni sul grande schermo con «Sai chec'è di 
nuovo») «Fourrooms»èsuTmcalle20.35. 


SCELTI PER VOI 


■ PEEUWDZIS 

LA MACCHINA 
DELTEMPO 


■ Premiata come 
«trasmissione deii'an- 
no»secondo il giudi¬ 
zio dell'Accademia 
del Premio Regia 
TvRai, «La Macchina 
del tempo», il pro¬ 
gramma di divulgazio- 
nescientifica-cultura- 
le condotto da Ales¬ 
sandro Cecchi Paone, 
torna in onda. Questa 
settimana il program¬ 
ma si occuperà dell'e¬ 
mergenza acqua. Ogni 
anno, infatti, tre milio¬ 
ni e mezzo di persone 
muoiono di sete e ol¬ 
tre un miliardo non 
hanno acqua potabile. 


■ rmJAl 2353 

TRUE LIES 


■ Lui è un 007 che si 
spaccia come com¬ 
merciante, lei è la mo¬ 
glie credulona che ac¬ 
cetta la corte di una 
falsa spia. Entrambi, 
poi, vengono rapiti dai 
terroristi arabi ed Har¬ 
ry è costretto a rivela¬ 
re alla consorte la sua 
vera identità. Remake 
de «La Totale»di Clau¬ 
de Zidì, il film mesco¬ 
la brillantamente azio¬ 
ne e problemi familia¬ 
ri. 


Regia di James Cameron, 
con Arnold Schwarneg- 
ger.jamieLeeCurtis. 

Usa (1994). 140 minuti. 


■ TM; 2253 

SEX AND 
THE CITY 


■ Il sesso come mer¬ 
cedi scambio. Sarà 
questo l'argomento 
chiave del nuovo ap¬ 
puntamento con il 
programma condotto 
da Anna Pettinelli. In¬ 
sieme a Marina Ripa 
di Meana, Michela 
Rocco di Torrepadula 
e le altre ospiti pre¬ 
senti in studio fra le 
quali anche una spo¬ 
gliarellista si parlerà 
della sessualità fem¬ 
minile usata come 
«fonte di guadagno». 

In scaletta anche in¬ 
terviste sul tema del¬ 
la puntata. 


■ FfflFE Q25 

ANGEL 
IN THE FLESH 


■ Documentario su 
Dennis Duggan, mi- 
sconosciuto talento 
del cinema under¬ 
ground, considerato 
«l'Orson Welles del 
SuperS», formato in 
cui fu uno dei pionieri. 
Dugganfu anche un 
«pornocaratterista»in 
una serie di film har¬ 
dcore pur non essen¬ 
dosi mai spogliato e, 
dulcis infondo, inse¬ 
gnò anche cinema al¬ 
l'università di San 
Francisco. 

Regia di Marcello Garofa¬ 
lo. Italla(1999). 70 mi¬ 
nuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUND 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA . 
Contenitore di attualità. 

9.30 TG 1 FLASH. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 

9.50 ROSA PEREZ, 

MADRE, Film commedia 
(Francia, 1994), ConCaren 
Maura, Alexandra 
Vandernoot, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16,05 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

16,20 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17,45 TG PARLAMENTO, 
PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI, 

17.50 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 
Con Enzo Biagi, 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 UNA DONNA PER 
AMICO 2, Miniserie, 

23,00 TGl, 

23,05 PORTA A PORTA, 
0,25 TG 1 - NOTTE, 

0,40 STAMPA OGGI, 


^ niAIDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, “Indiscrezione", 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

10.50 TG 2 -MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 
“Coalizione a confronto", 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, Conduce Federica 
Panicucci, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Attualità, Conduce Alda 
D'Eusanio, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIREHA, 
Varietà, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, All'Interno: 17,30 
Tg 2 Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 
Rubrica, 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, 

19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 FURORE, Varietà, 
23,00 TG 2 -DOSSIER, 
Attualità, 

23.45 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

24,00 TG 2 - NOTTE, 

0,35 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 


rJAfTRE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

9.50 AFORISMI, Rubrica, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

11.30 LAMELEVISIONE, 
Contenitore, 

T3 METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 
Attualità, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 

14.20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T3-LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15.15 LAMELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 

17.15 FUORICLASSE, 
Rubrica, 

17.40 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18.20 T3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 OCCHIO AL TESTI¬ 
MONE, Film commedia 
(USA, 1993), Con Richard 
Dreyfuss, Emilio Estevez, 
Regia di John Badham, 

22.40 T3, 

23,00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

23.30 PITLANE, Rubrica, 
T3 -METEO, 

0,15T3, 


OC' RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, Con Guy Ecker, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, “A tu per tu con 
Roberto Gervaso", 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, jorge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrès Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

15.55 BREVI AMORI A 
PALMA DI MAIORCA, Film 
commedia (Italia, 1959), 
Con Albero Sordi, Dorian 
Cray, Regia di Giorgio 
Bianchi, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO, Rubrica, Conduce 
Alessandro Cecchi Paone, 

22.40 AMANTES, Film 
drammatico (Spagna, 
1991), Con Victoria AbriI, 
jorge Sanz, Regia di 
Vicente Aranda, 

0,40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,05 TV MODA, Rubrica, 


fj ITALIA 1 

6,20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “La figlia di Data", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 
“Nella tana del lupo", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“Dal profondo del mio 
cuore". Con Richard Dean 
Anderson, 

10.25 MAGNUM P,L, 
Telefilm, “Realtà e fanta¬ 
sia", Con Tom Selleck, 

11.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, “Rock duro", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, ElIen Hidding, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, “Una 
nuova amica", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 
“Xena e la speranza di 
Olimpia", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, “La cosa giusta", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20.50 TRUE LIES, Film 
azione (USA, 1994), Con 
Arnold Schwarzenegger, 
lamie Lee Curtis, Regia di 
James Cameron, 

23.30 SPECIALE-REAL 
TV, Attualità, Conduce 
Guido Bagatta, 

0,10 C'ERA DUE VOLTE, 
Rubrica, Conduce Gianni 
Ippolltl. 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, “Gara", 

9.45 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Con Antonella Clerici, Maria 
Teresa Ruta, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con John 
McCook, Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, 

Teleromanzo, Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 IL FIUME DELLA 
GRANDE PAURA, Film-Tv 
drammatico (USA, 1997), 
Con John Putch, Shea 
Farrell, Regia di Scott 
Featherstone, Prima visio¬ 
ne Tv, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione 
di Alessia Mancini, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Conduce 
Paolo Bonolis con Luca 
Laurenti, Con Maddalena 
Corvaglia, Elisabetta 
Canalis, 

21,00 C'È POSTA PER TE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 


TMC 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 UN UOMO, UNA 
DONNA E UNA PISTOLA, 
Film commedia (USA, 
1992), Con Diane Lane, 
James LeGros, Regia di 
StacyCochran, All'Interno: 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 DANKO, Film azione 
(USA, 1988), Con Arnold 
Schwarzenegger, James 
Belushi, Regia di Walter Hill 
(Replica), 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17,40 ZAR ZAR TV, 
Contenitore per bambini. 
Con Alessandra Luna, 
Walter Rolfo, All'interno: 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 
Show, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 5'NEL FUTURO, 
Rubrica, 

20,35 FOOR ROOMS, Film 
commedia (USA, 1995), 
Con Antonio Banderas, 
Maddona, 

22.30 TMC NEWS, 

22.50 SEX AND THE CITY, 
Talk show, 

0,30 TMC MOTORI, 

Rubrica sportiva. Conduce 
Camilla Moreno, 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Con Elisa Lepore. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 CALCIO. 
Campionato argentino. 
Bocajunior-Velez. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 
Con Mixo. 


TELE-Fbianco 


12.05 HURLYBURLY. Film 
drammatico (USA, 1998). 

13.55 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica sportiva. 

14.30 BEYROUTH OVEST. 
Film drammatico 
(Francia/Belgio, 1998). 

16.20 LA SPADA MAGICA 
-ALLA RICERCA DI CAME- 
LOT. Film animazione 
(USA, 1997). 

17.45 SEI GIORNI SETTE 
NOTTI. Film commedia. 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 CINEMA IN 30 
MINUTI. Rubrica. 

21.00 GODZILLA. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1998). 

23.15 THE BUTCHERBOY 
-IL GARZONE DEL 
MACELLAIO. Film dramma¬ 
tico (USA/Irlanda, 1998). 
1.00 GOLF. Augusta 
Masters. Differita. 


TELE-mero 


12.25 ADDAMS FAMILY 
REUNION. Film commedia. 

13.55 LO STRANIERO 
CHE VENNE DAL MARE. 
Film drammatico. 

15.50 L'ASSEDIO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

17.25 FULLMONTY- 
SQUATTRINATI ORGANIZ¬ 
ZATI. Film commedia. 

18.55 FUOCHI D'ARTIFI¬ 
CIO. Film commedia. 

20.30 CALCIO. 
Campionato Italiano Serie 
B. Prepartita. 

20.45 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Cesena-Sampdoria. 

22.50 CONTESTO. 

Rubrica. "Tutte le poesie". 

23.50 VIOLENZA METRO¬ 
POLITANA. Film azione. 

1.35 LE LOCUSTE. Film 
giallo (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giorna 

radio; 

6.00; 7 

00; 

7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.07, 

12 

30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17 

00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00, 

22 

00; 

23.00; 

24.00; 

2.00; 4.00; 5.00, 

5.30. 



6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Zapping; 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 2 3.34 Uomini e camion; 23.37 
Radiouno Musica; 23.44 Oggiduemila 
notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 II 
ritorno di Fiamma. Commedia radiofonica. 
Di Enrico Caria, Fulvio Ottaviano e 
Umberto Scatragli; 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 


Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 
di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 

I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 16.00 Acquario; Niente di 
personale; 18.00 Caterpillar. Quando il 
fine giustifica gli automezzi; 20.00 Alle 8 
della sera. Il racconto delle cose e dei 
fatti; 20.35 II Cammello di Radiodue ; 
21.41 Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Beppe Severgnini commentatore del 
“Corriere della Sera”; 9.10 MattinoTre; 
9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio della pro¬ 
grammazione musicale di Radiotre Suite; 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recen¬ 
sioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —Teatri alla Radio 
- Europa Qggi; La compagnia degli uomini. 
Di Edward Bond; 22.30 Qltre il sipario; 
23.25 Storie alla radio. Vittorio Sermonti 
legge “L'Eneide" di Virgilio (X Libro); 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

6 

17 

■ VERONA 

8 

16 

I 

AOSTA 

2 


TRIESTE 

11 

15 

VENEZIA 

8 

np 

MILANO 

6 

18 

[TORINO 

6 

np 


MONDOVÌ 

8 

14 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

12 

15 

IMPERIA 

11 

np 

BOLOGNA 

11 

16 

FIRENZE 

9 

14 


PISA 

IO 

15 


ANCONA 

9 

16 

PERUGIA 

5 

13 

PESCARA 

7 

18 

L’AQUILA 

4 

15 

[ROMA 

9 

16 


CAMPOBASSO 

5 

13 

■ bari 

9 

17 

NAPOLI 

11 

16 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

12 

15 

1R. CALABRIA 

12 

18 


PALERMO 

13 

17 


MESSINA 

13 

16 

CATANIA 

11 

20 

CAGLIARI 

9 

16 

ALGHERO 

8 

13 


TEMPERATURE NEL MONDO 


OSLO 


COPENAGHEN -2 5 MOSCA 


STOCCOLMA -1 


1 3 BERLINO 


VARSAVIA 

1 

15 

1 1 

LONDRA 

1 

IO 

■ BRUXELLES 

-2 


BONN 

-2 

9 

FRANCOFORTE 

0 

12 

PARIGI 

3 


VIENNA 

4 

15 


MONACO 

1 

12 

■ ZURIGO 

np 

1 

GINEVRA 

np 

IO 

BELGRADO 

np 

19 

PRAGA 

-1 

1 

BARCELLONA 

7 

16 


ISTANBUL 

13 

25 

■ MADRID 

■1 

1 

LISBONA 

8 

15 

ATENE 

15 

24 

AMSTERDAM 

-1 



OGGI 


DOMANI 


Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti 
e possibili locali precipitazioni. Al Centro e Sardegna 
cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con intensificazioni 
delle precipitazioni. Al Sud e Sicilia cielo irregolarmente 
nuvoloso con tendenza all’aumento della nuvolosità. 


LA SITUAZIONE 


MALTA 11 19 


BUCAREST 11 26 


ALGERI 2 18 


# Al Nord residui annuvolamenti dove in mattinata sarà pos¬ 
sibile qualche residua precipitazione ma con tendenza ad 
un rapido miglioramento. Al Centro e Sardegna cielo ini¬ 
zialmente nuvoloso con locali precipitazioni ma con ten¬ 
denza dalla mattinata ad ampie schiarite. Al Sud e Sicilia 
molto nuvoloso con precipitazioni sparse ma con tendenza 
dalla nottata al miglioramento. 


# L’Italia continua ad essere interessata da una circolazione d’aria umi¬ 
da ed instabile. 
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m f a ito 


Uno è già in orbita, l'altro sarà presto lanciato 
Fanno parte del programma "Eos" della Nasa 
A maggio parte la piattaforma spaziale italiana 


DUE SATELLITI DELLA 
NASA PER STUDIARE LA 
SUPERFICIE TERRESTRE E 
L'ACQUA PRESENTE NE¬ 
GLI STRATI DELL 'ATMO¬ 
SFERA 


I l primo satellite si chiama 
"Terra", in italiano, è già in 
orbita, funziona regolarmen¬ 
te, e come dice il nome è destina¬ 
to a effettuare studi sulle risorse 
terrestri. Il secondo invece si 
chiama "Aqua", come in latino 
viene definita quella preziosa ri¬ 
sorsa terrestre che forma il 70 per 
cento del nostro "pianeta azzur¬ 
ro", e proprio in questi giorni 
viene sottoposto a test di calibra¬ 
zione dei sofisticati apparati 
scientifici di bordo, in attesa del 
suo lancio nello spazio. 

Si tratta di due satelliti scienti¬ 
fici della Nasa che rientrano nel 
programma "Eos" (Earth Obser- 
vation Satei li tes - Satelliti per 
l'osservazione della Terra), ini¬ 
ziato proprio con "Terra". Ma 
l'acqua cui fa riferimento il se¬ 
condo satellite del programma 
Eos si riferisce, più che a oceani, 
laghi e fiumi, allo studio atmosfe¬ 
rico del ciclo dell'acqua e della 
sua presenza nell'atmosfera stes¬ 
sa. 

Il satellite americano, i cui da¬ 
ti, come per tutta la nutrita serie 
degli Eos in programma, saranno 
a disposizione di chi li richiede¬ 
rà, con gli enti meteorologici e at¬ 
mosferici già in prima fila, è un 
grande parallelepipedo dotato di 
un lungo pannello solare laterale, 
che ospiterà decine di apparati 
per una vita operativa prevista in 
6-7 anni. Un razzo vettore "Delta 
II" lolanceràagli inizi del prossi¬ 
mo dicembre da una rampa della 
base californiana di Vandenberg, 
per collocarlo su un'orbita che 
ogni 16 giorni gli permetterà di 
"coprire" ogni zona del nostro 
pianeta. 

11 satellite "Aqua", come detto, 
è stato progettato e svi I uppato per 
studiare a livello generale i feno¬ 
meni legati al ciclo dell'acqua e 
alla sua quantità presente nell'at¬ 
mosfera, e il suo primo obiettivo 
sarà proprio quello di effettuare 
un "inventario" dell'acqua pre- 
sentein varie quote atmosferiche, 
allo stato sia liquido sia di vapore 
acqueo. Tutto questo sarà possi¬ 
bile grazie a due gruppi di stru¬ 
menti: il primo opererà con tre 
analizzatori funzionanti nella 
banda dell'infrarosso. I pannelli 
solari del satellite utilizzeranno 
una forma di energia diversa da 
quella tradizionale: i 490 watts 
per metro verranno "catturati" 
sotto forma di energia termica 
sfruttando l'azione della radiazio¬ 
ne cosmica. 

Uno degli analizzatori, chiama¬ 
to Airs (Atmospheric Infrared 
Sounder) lavorerà su 2.378 canali 
per monitorare l'assorbimento 


INFO 


Ambiente 
inquinato 
Bambini 
a rischio 

Itigli di madri 
esposte a 
contaminanti 
ambientali 
hannoil40% 
di probabilità 
di soffri re di 
asma e altri 
problemi re¬ 
spiratori nei 
primi tre mesi 
divita.Unal- 
tro25%vadal 
medico per 
problemi si¬ 
mili.La misu¬ 
razione del¬ 
l'alta vulnera- 
bilitàdei 
bambini all'a¬ 
zione di tossi¬ 
neambientali 
è stata fatta 
dal Columbia 
Centerfor 
ChildrenEn- 
vironmental 
Health 
(Ccceh),che 
fa parte della 
Columbia 
University. 
Perarrivare 
alleconclu- 
sionigli 
scienziati 
hanno esami¬ 
nato 560don- 
neincinte, 
nonfumatrici, 
che vi ve va no 
nelle zone di 
Manhattane 
deIBronx.Le 
donnecon 
bambini piùa 
rischioerano 
state esposte 
durante la 
gravidanza a 
sostanze che 
hanno effetti 
tossici sul¬ 
l'organismo, 
come il mer¬ 
curio, il piom¬ 
bo eia diossi- 
na. 


"Terra" e "Aqua", due satelliti 
per studiare ie risorse del pianeta 

ANTONIO LO CAMPO 



delle particelle che Irradieranno 
la Terra su determinate lunghez¬ 
ze d'onda. Anche I processi del 
vapore acqueo verranno analizza¬ 
ti nel particolari, essendo fonda¬ 
mentali per I fenomeni legati al¬ 
l'effetto serra: In brevi periodi è 
stato accertato che la distribuzio¬ 
ne di ossido di carbonio, altro gas 
serra, viene modificata proprio 
dal vapore acqueo. 

Il ciclo dell'acqua e I suol lega¬ 
mi "atmosferico-terrestri", e 
quindi anche meteorologici, ver¬ 
rà Invece studiato dal due analiz¬ 
zatori, chIamatICeres e Modis: 
quest'ultimo è di tipo grandango¬ 
lare e In grado di monltorare su 
36 canali. 

Tutti I dati all'Infrarosso che 
verranno raccolti verranno suc¬ 
cessivamente confrontati con 


quelli raccolti sulle Iper-frequen- 
ze, riguardanti l'acqua allo stato 
liquido presente nell'atmosfera In 
varie forme e componenti chimi¬ 
che, I cui rilevamenti verranno 
effettuati dal secondo gruppo di 
strumenti di "Aqua". 

Secondo le previsioni del re- 
spnsablll della missione di 
"Aqua", entro II 2007 si potrà di¬ 
sporre di una "mappa" molto pre¬ 
cisa sul fenomeni del ciclo atmo¬ 
sferico dell'acqua. 

E mentre la Nasa procede con 
Il suo programma di satelliti che 
puntano gli strumenti sul nostro 
pianeta per scopi scientifici e am¬ 
bientali, anche l'Esa (Agenzia 
spaziale europea) e l'Asi (Agenzia 
spaziale Italiana) progettano una 
serie di missioni di piccoli satelli¬ 
ti per scopi scientifici. 


I progetti sono stati presentati 
martedì scorso In una conferenza 
organizzata dalla Società spaziale 
Italiana ISS, che ha riunito al 
museo della Scienza "Da Vinci" 
di M Nano alcuni esperti e rappre¬ 
sentanti delle aziende Italiane 
Impegnatene! progetti di piccoli 
satelliti. 

N ell'occasione è stata presenta¬ 
ta dall'AsI una piattaforma spa¬ 
ziale di nome M Ita (M Inisatelllte 
Italiano a tecnologia avanzata), 
che verrà lanciata a fine maggio: 
pesante 170 chili, potrà ospitare 
carichi scientifici per missioni di 
studio sulle risorse terrestri, tele¬ 
comunicazioni, scienza In micro- 
gravi tà e astrofisica. Alla sua rea¬ 
lizzazione patecipano la "Gavazzi 
Space" di Milano, la Laben (di 
Alenla-FInmeccanIca) e la "Con- 


traves". L'obiettivo è quello di 
ospitare a basso costo e In modo 
flessibile I carichi scientifici da 
portare nello spazio, per promuo¬ 
vere e condurre esperimenti In 
orbita terrestre bassa (450 chilo¬ 
metri) per tre anni, oppure In or¬ 
bita geostazionaria (36.000 chilo¬ 
metri) per un anno, nel l'ambito 
di programmi nazionali AsI che 
coinvolgano università. Istituti e 
laboratori di ricerca. 

Nella sua prima missione, M Ita 
ospiterà II rilevatore di particelle 
"NIna", progettato dell'Istituto 
nazionale di fisica nucleare. Il 
lancio è previsto per le 13, ora 
Italiana, del 31 maggio prossimo 
con un razzo russo della serie "C" 
0 "Kosmos", dalla base di Ple- 
setsk, situata a Sud del porto di 
Arcangelo, sul M ar Bianco. 


Sono sempre 
più numerosi 
i sateiiiti 
anche itaiiani 
messi 
in orbita 
per 

approfondire 
ia conoscenza 
dei pianeta, 
ia sua 

composizione, 

iesue 

risorse 


INTERNET 


L'Amazzonia ha 
un nuovo sito 


PILLOLE BIOTECH 


Ambientalisti all'attacco con le supererbacce 


li nome "Amazon" era già occu¬ 
pato, aiiora ha preso ii nome di 
"www.amazoniife.com" ii sito 
ianciato in questi giorni in Brasiie 
con una vera e propria enciciope- 
dia on-iine suiia più grande fore¬ 
sta dei mondo. I i sito è stato crea¬ 
to dai cineasta e documentarista 
brasiiiano Jorge Bodansky, noto 
in Itaiia per ii suo fiim- reportage 
"Iracema". li sito offre informa¬ 
zioni e immagini raccoite da Bo¬ 
dansky e dai suoi coiiaboratori in 
trent'anni di attività in Amazzo- 
nia. li sito, chefarà ii suo debutto 
ufficiaie ii 18 apriie, fornisce in¬ 
formazioni su ii'ecosistema e ie 
cuiture indigene, suii'ecoturismo, 
suiie iniziative ambientaii. Non 
mancano nemmeno una guida per 
ia sopravvivenza neiia giungia, 
giochi interattivi atemaecoiogico 
e avventuroso e una sezione di e- 
commercedi artigianato e prodot¬ 
ti naturaii deiiaregione. 


ANNAMELDOLESI 


GLI ANTI-FRANKENSTEIN 
DOVREBBERO STUDIARE... 

C'è chi accusa gli attivisti anti-biotech 
americani di non avere buone conoscenze 
in campo biologico, e forse non ha tutti i 
torti. Quando si vestono da farfalie Mo¬ 
narca viene il dubbio che non si tengano 
molto aggiornati: l'ipotesi secondo cui il 
B t-mais ucciderebbe 
questi insetti benefici 
non sembra godere di 
alcuna credibilità tra 
i ricercatori. Quando 
invocano la sacra 
barriera tra le specie, 
forse dimenticano il 
flusso continuo di ma¬ 
teriale genetico che 
avviene in natura tra organismi diversi. E 
quando si inoltrano nelle serre universita¬ 
rie per sradicare piante transgeniche spes¬ 
so sbagliano obiettivi e si accaniscono su 
innocui vegetali. M a di una cosa va dato 
atto a coloro che organizzano la resistenza 



clandestina alla rivoluzione biotecnologi¬ 
ca: le loro trovate riuscirebbero a strappa¬ 
re un sorriso anche ai più aridi manipola¬ 
tori genetici. L'ultima della serie? L a ven¬ 
dita in rete del "superweed kit 1.0", per 
produrre supererbacce con cui minacciare 
le autorità per convincerle ad abbandona¬ 
re la pericolosa strada di Frankenstein. 
L a comparsa di supererbacce è uno dei ri¬ 
schi delle piante modificate con i geni per 
la resistenza agii erbicidi: questi geni po¬ 
trebbero passare dalle varietà agricole a 
quelle selvatiche, trasformandole in supe¬ 
rinfestanti difficili da controllare anche 
con gli arsenali chimici. Da qui l'idea di 
vendere kit con una mistura di semi che 
abbiano sviluppato per vie naturali una 
qualche resistenza, e lasciare agli adepti il 
compito di farli germogliare e incrociare 
producendo temibili supererbacce da usare 
a scopo intimidatorio. Ancora una volta 
però gli attivisti U sa si sono meritati una 
sonora bocciatura scientifica nella rubrica 
più irriverente di "Nature Biotechnolo- 


gy". Come avranno fatto a testare l'iden¬ 
tità genetica di questi semi? E qual è la 
probabilità di ottenere supererbacce se¬ 
guendo le istruzioni? Non molto alta, al¬ 
trimenti in vendita ci sarebbero i semi su¬ 
perinfestanti già pronti per l'uso invece 
delle linee parentali. 

...MA LE M ULTINAZIONALI 
NON SONO DA M ENO 
Se è vero che agli oppositori dei cibi tran- 
sgfiici gioverebbe un corso di biologia, non 
c'èdubbiochelecompagnieagroalimentari 
hanno bisogno di lezioni serali di pubbliche 
relazioni. A Imeno a giudicaredall'intervi- 
sta concessa al "Toronto Star" da Cene 
GabrowskI, che cura le strategie di comu¬ 
nicazione per le maggiori Industrie del set¬ 
tore dagli uffici della G rocery M anlfactu- 
rersof America. GabrowskI è stato chia¬ 
mato a commentaregll ultimi desolanti da¬ 
ti sul flop delle sementi transgeniche In 
U sa: Il maisscendedel 15 percento, ma ca¬ 
lano anchesola ecotone. E non avrebbepo- 


tuto fare pegglor servizio al suol clienti. 
«L'A merlca èprogresso. P rogresso e profit¬ 
to. lo amo l'America», comincia fischiet¬ 
tando l'Inno nazionale E poi spiega: gli 
ecologisti non hanno davvero a cuore la si¬ 
curezza degli alimenti eia tutela del l'am¬ 
biente, quello chevogllonoèaffondarela li¬ 
bertà d'impresa. Quando viene Incalzato 
sull'ostUltà europea ne confronti delle 
piante transoniche, G abrow§d llcjulda II 
vecchlocontlnentecomeun covodi Ingrati: 
«Se non cl fos^ stata l'America, adesso 
parlerebbero tutti tedesco. L'E uropa do¬ 
vrebbe mettersi In ginocchio di fronte agli 
Stati U nitl». M a lascia una porta aperta 
alla speranza: «G II ambientalisti usano la 
lotta al cibi transgenicl per avereflnanzla- 
mentl. Q uandoavrannotrovato nuovi ar¬ 
gomenti da cavalcare, allora smetteran¬ 
no». N lentemaleper un esperto di comuni¬ 
cazione C 'èda stupirsi sepol I consumatori 
3 ribellano alla prepotenza delle multina¬ 
zionali a stelleestrisceeleflla dei contesta¬ 
tori si ingrossano? 


c 


Petrolio a Venezia 
Possibile 
una catastrofe 

GIORGIO FRASCA POLARA 

E se una petroliera si spaccasse 
nella laguna di Venezia? La do¬ 
manda è tutt'altro che retorica 
se combiniamo (come hanno fatto i 
deputati verdi Turroni, Paissan, De 
Benetti, Pecoraro Scanio e Leccese in 
un'interpellanza non ancora discussa 
alla Camera) gli effetti del disastro, ul¬ 
timo di una lunga serie, provocato dal¬ 
la petroliera "Erika" e una simulazio¬ 
ne dei danni in laguna frutto non di 
suggestioni catastrofiste ma di uno 
studio meticoloso del Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche. Si sa che cosa è 
successo con la "Erika": spezzatasi 
letteralmente in due nei mari francesi 
a Nord della Bretagna e della Vandea, 
il petrolio ha provocato danni incalco¬ 
labili all'ambiente e alla fauna. E si sa 
che un rapporto redatto subito dopo il 
disastro dall'Ufficio inchieste sugli in¬ 
cidenti in mare (il Bea Mer) non ha 
escluso la responsabilità del Registro 
navale italiano al quale, durante lo 
scalo in un porto italiano, non sareb¬ 
bero dovute sfuggire le debolezze 
strutturali della petroliera. 

Negli ultimi cinquantanni si sono 
verificati oltre 1.300 incidenti da pe¬ 
troliere (e con petrolio versato in ma¬ 
re). Poi, nel Mediterraneo vengono 
trasportati ogni anno tre miliardi di 
tonnellate di petrolio (venti milioni di 
barili), in pratica un quarto del traffico 
petrolifero mondiale si svolge in uno 
dei bacini marini più piccolo del pia¬ 
neta (appena lo 0,7% della superficie 
marina totale). Di più: l'età media del¬ 
la flotta petrolifera mondiale è di 
quindici anni, e un quarto ne ha oltre 
venti. Per restare al "mare nostrum", 
l'incidente più grave fu provocato da 
una carretta greco-cipriota, la "Ha- 
ven", affondata nel ‘91 al largo delle 
coste liguri con un versamento di 
144.000 tonnellate di petrolio. Sui fon¬ 
dali si depositarono 35-50.000 tonnel¬ 
late di greggio, e i danni ambientali fu¬ 
rono stimati in 1.200 miliardi, ma l'Ita¬ 
lia ha ottenuto risarcimenti per appe¬ 
na 117 miliardi contro gli 833 calcolati 
dall'Avvocatura dello Stato. 

È troppo, allora, chiedere - come 
hanno fatto i quattro deputati verdi - 
l'introduzione dell'obbligo per le nuo¬ 
ve petroliere del doppio scafo e del 
doppio fasciame secondo le indicazio¬ 
ni internazionali; il divieto di attracco 
nei porti italiani delle vecchie carrette 
con un solo scafo; l'adozione di un si¬ 
stema integrato di controllo (radio, ra¬ 
dar, satellite) che consenta di tenere 
sotto osservazione tutte le navi in cir¬ 
colazione nei mari che circondano l'I¬ 
talia? «Non è affatto troppo - nota Sau¬ 
ro T urroni - se tiene conto che dai dati 
forniti dalle capitanerie di porto salta 
fuori che l'anno scorso sono stati ispe¬ 
zionati 1.534 mercantili, e 199 sono 
stati trattenuti, tra cui dieci petroliere 
che non rispondevano ai requisiti mi¬ 
nimi previsti dalle convenzioni inter¬ 
nazionali in vigore. Ma non era stata 
trattenuta la "Erika"...». 

M a c'è di più e di peggio. Per il re¬ 
troterra industriale (non solo italiano 
ma di tutto l'Est europeo), tra le aree 
più a rischio c'è la laguna veneta, una 
delle zone più delicate sia dal punto 
naturalistico sia sotto l'aspetto di un 
inestimabile patrimonio artistico. Eb¬ 
bene, ogni anno transitano in Laguna 
qualcosa come sei milioni di tonnella¬ 
te di greggio e migliaia di tonnellate, 
di benzina, gasolio, nafta, oli combu¬ 
stibili e prodotti chimici vari. Allora il 
C nr ha realizzato una simulazione di 
quel che accadrebbe nella laguna se vi 
fossero sparse appena 5-10.000 tonnel¬ 
late di greggio con venti di bora e di 
scirocco, cioè in condizioni atmosferi¬ 
che assai frequenti in Laguna. Ebbe¬ 
ne, in caso di questo incidente mini¬ 
mo, la città di Venezia sarebbe rag¬ 
giunta dal petrolio nel giro di 60-70 
ore, e il fragile ecosistema della Lagu¬ 
na sarebbe sommerso dal petrolio in 
dodici ore, con danni gravissimi all'in¬ 
tera costiera veneta sia per l'ambiente 
sia per un'economia basata in larga 
misura sulla pesca e sullo sfruttamen¬ 
to delle attrattive artistiche che, a co¬ 
minciare da piazza San Marco, subi¬ 
rebbero danni e devastazioni incalco¬ 
labili. Chi, quando e come raccoglierà 
l'allarme? 
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PARCOMETRO 


Il Parco nazionale d'Abruzzo ritrova il suo presidente 


LUIGI BERTONE 


E ALLA FINE PRATESI 
OTTIENE IL VIA LIBERA 

Parere fevor&ole, con una sola astensione, della commis¬ 
sione Ambiente della Camera alla riconferma di Fulco 

_ P ratea nella carica di presidente del 

P arco nazionale d'A bruzzo. G iunge 
cosi a conclusione (il Senato si pro- 
— fra pochi giorni) una vicen- 
da travagliata e che aveva sollevato 
discussioni accese, tanto nella sede 
parlamentare che fuori, soprattutto 
\\ fra gli amminiiratori locali. I depu- 
• \' tati hanno tenuto a ribadire che le 

precedenti perplessità non nasc&a- 
no da un giudizio negativo sul presidente del l/l/wf, ma dal¬ 
la necessità di affrontare il nodo della direzione del Parco. 
N on sono dunque da considerare estranei al superamento 
dello iallo due fatti: l'impegno della maggioranza a uni- 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


formare la nomina del direttore dell'Abruzzo a quanto già 
applicato negli altri parchi “storici" e l'intesa trovata nei 
giorni scorsi tra il P arco stesso, la R egioneA bruzzo e il C o- 
mune di Pescasseroli, relativa ai futuri programmi di ge¬ 
stione dell'area protetta, secondo un metodo di maggiore 
coinvolgimento dei poteri e delle popolazioni locali. 

24MAGGIO: GIORNATA 
EUROPEA DEI PARCHI 

L a F ederazione dei P archi e la sezione italiana di E uro- 
parc, che promuovono, con la collaborazione del Servizio 
conservazione della natura del ministero dell'Ambiente, la 
celebrazione della "Giornata europea dei parchi", hanno 
diffuso l'elenco delle adesioni alla manifestazione alla data 
del 4 aprile. Sono già 74 gli enti -11 parchi nazionali, 44 
regionali, 13 riserve, 3 P rovince che gestiscono parchi o ri¬ 
serve, 3 parchi sovracomunali - che hanno déinito il pro¬ 
gramma per i giorni a corona del 24 maggio, durante i 


quali organizzeranno oltre centosettanta eventi: escuraoni 
e visite guidate: feste ed esposizioni di prodotti tipici; inau¬ 
gurazioni di sentieri naturalistici, di percorsi attrezzati, di 
centri servizi; attività di educazione ambientale con i gio¬ 
vani e le scuole; rassegne culturali quali convegni, semina¬ 
ri, mostre, presentazione di libri e di altre produzioni; ra¬ 
duni di volontari delle più diverse organizzazioni. Per il 
programma completo: http://www.parks.it/giornatadei- 
parchi. 

LUCRETILIJL PARCO 
RITROVA IL SUO "CUORE" 

Il prossimo 21 aprile, con la scadenza di un ridicolo con¬ 
tratto di affitto (quattro milioni annui) a suo tempo stipu¬ 
lato dal demanio forestale con una società privata, la Re¬ 
gione L azio tornerà in potere di utilizzare i 900 ettari, pre 
ziosissimi dal punto di vista ambientale, di una tenuta nel 
comune di P ercile nel P arco dei Monti! ucretili. L a R egio- 


ne ha da tempo deciso l'assegnazione al Parco stesso della 
gestione del vasto comprensorio, che da solo giustificherebbe 
l'esistenza di un'area protetta e che è stato praticamente 
abbandonato a se stesso in questi anni di cattiva conduzio¬ 
ne, così che oggi i casali sono in rovina, come è fuori uso il 
sistema d'irrigazione che fu introdotto con fondi del mini¬ 
stero dell'Agricoltura. Il piano della futura gestione, già 
messo a punto dall'assessorato ai Parchi della R egione, cui 
si deve anche la decisa azione per la ripresa di possesso, 
prevede di fare di un tale patrimonio, biologicamente ricco 
anche per la presenza di due piccoli laghi, il cuore del par¬ 
co: luogo di accoglienza per i visitatori e attrezzato per un 
turismo agricolo di basso impatto. Il fatto merita una se¬ 
gna/azione, oltre che per il suo valore specifico, anche per¬ 
ché costituisce un esempio delle positive conseguenze che 
possono venire da un processo di decentramento e sburocra¬ 
tizzazione che purtroppo conosce invece ancora troppe len¬ 
tezze. 


Regione Marche contro 
le "associazioni-fantoccio" 

Legambiente da tempo denuncia lo 
sviluppo di falseassociazioni am¬ 
bientaliste,c reate in reaità da as- 
soc iazioni venatorie e “gonfiate- 
"da adesioni gratuite,finaiizzate ai- 
i'accessoai posti di rappresentan¬ 
za inambito territoriaie.Anc bea 
seguito dei ri petuti esposti di Le- 
gambiente,ia Regione Marc he ha 
stabiiitoche«neiia determinazione 
deiia consistenza numerica degii 
isc ritti aiie associazioni venato¬ 
rie... nonsonoconsiderativaiidii 
doc omenti d'isc rizione riiasciati a 
titoiocumuiativoperpiùassocia- 
zioni.Nonsonoinoitreconsiderati 
vai idi i doc omenti riiasc iati a titoio 
onorario,coiiettivooderivantida 
forme di accordo,convenzione,af- 
fiiiazioneocontrattoconassocia- 
zioni diverse». 

A Cattolica il nuovo 
museo della Regina 

Domani sabato Sapriieaiie ore Ila 
Cattoiica (Rimini)sarà inaugurato ii 
nuovo museo deiia Regina,c he 
ospita ■ tra i'a itro - i'i mporta nte mo¬ 
stra “Bare heegentedeii'Adriatico; 
1400-1900“, curatadaMariaLucia 
De Nicoiòe Umberto Spadoni. In¬ 
fo rmazioniitei. 0541-967802-967559, 
fax 0541-967803, e- ma i i ; c c p@ c at- 
tolica.net. 

"Borghetto di Roma": 
inaugurazione a Fiumicino 

In iocaiitàTragiiateiia di Fiumicino 
(Roma)s'inaugura ia prossima set¬ 
timana “Borghetto di Roma”, uno 
dei piùgrandi centri agri turistici a 
ridossodeiiaCapitaie.Oitreaima- 
neggioeaiieattivitàeco-cuituraii 
(tra c ui i e a ntepri me teatra i i ), è sta¬ 
to attrezzato un agromarketc on 
prodotti bioiogic i ed etic nettatura 
esciusiva.Attività ricreativa a cura 


di MassimoCoiucci.Informazioni; 
Luigi Franco Fortunati, via deiia Ca- 
duteiia 36,00054Tragiiateiia-Fiu- 
micino (Roma), tei.06-30859089. 

Itinerari del Mezzogiorno 
conXenia di Barletta (Bari) 

Si chiama WWW. itineraweb.comii 
sito deiia società Xenia di B arietta 
(Bari), c he offre una serie di itinera¬ 
ri ambientaiieturistici dei nostro 
Mezzogiorno.Aii'internoanc he of¬ 
fe rte deiieamministrazioni comu- 
naii. Info rmazioniitei.0883-330091. 

Aiab: iniziativa laziale 
per l'agricoltura biologica 

L'Aiab-Assoc iazione italiana per 
l'agricoltura biologica,incollabo- 
razioneconl'assessoratoall'agri- 
coltura della Regione Lazio e i Par¬ 
chi della provi nc ia di Roma (Castel¬ 
li romani,M onti Lue retiI i, M onti 
SimbruinieValledelTreja),lancia 
l'iniziativa “Agricoltura sostenibile 
eagricoltura biologica in provincia 


di Roma".Attraverso l'apertura di 
sportelli informativi nei parchi e 
nelle riserve naturali della provin¬ 
cia di Roma,l'iniziativa intendefa- 
voriretra gli imprenditori agricoli 
l'adozione di tee nic he d'agric oltura 
“pul ita ”. Sono previste anc he visite 
guidate ad aziende bioiogic he non¬ 
ché semi nari pertecnici agricoli, 
dei pare hi e agric oltori. Informazio- 
niiAiabLazio, tei.06-86329403, e- 
mail;aiab.lazio@aiab.it. 



Legambiente Lombardia 
contro i cartelloni abusivi 

Legambiente lane ia la cacc ia al 
cartellone pubblicitarioabusivo. 
«Dopo l'approvazione del nuovo co¬ 
dice della strada-spiega l'associa¬ 
zione in una nota - dovrebbe essere 
più diffic ile assiepare c artelloni 
pubblio itari lungo le strade che at- 
traversanoiparchi.Mailcondizio- 
naleèd'obbligo, inquanto questo 


settore della pubbi ic istic a è da 
sempre c aratterizzato daabusivi- 
smoedaconnivenze tra uffici pub¬ 
blici esocietà concessionarie». 
Permantenere alta la soglia d'at- 
tenzionesulfenomeno,Legambien- 
te Lombardia ha quindi lane iato la 
campagna “cacciaal cartellone 
abusivo'',attraversounaseriedi 
iniziative. Perpartecipareconse- 
gnalazioniedenunceèsufficiente 
contattare Legambiente Lombar- 
dia,viaBazzini24,20131Milano, 
fax02-70638128, e-mail;lombar- 
dia@legambiente.org. 

Assisi 2000: camminata 
per idiritti degli animali 

Domenica9apriledalleorel4,30ad 
Assisi (Perugia)si svolgerà una 
camminata da piazza Santa M aria 
degli Angeli alla Basilica di San 
Frane esco peri diritti degli animali. 
L'iniziativa porta la firma del Coor¬ 
dinamento nazionale assoc iazioni 
animalisteedell'Ente nazionale 
protezioneani mali. Informazioni; 

M 0 vi mento Una, vi a Provinciale 1/ 


a,50037San Piero a Sieve (Firenze), 

tel.055-848019,fax055-848567,e- 

mail;una@newnet.it 

Soddisfazione del Wwf 
perle ruspe ad Agrigento 

«L'intervento del le ruspe nellaVal- 
ledeiTempli è un segnale forte del¬ 
la volontà dello Stato di ristabilire 
lalegalità».PinoFinocchiaro,vice- 
presidenteregionaledelWwf, 
esprime la massima soddisfazione 
perii ripristino della legalità nella 
Valle dei templi di Agrigento. 
«Adesso - aggiunge - vigi leremo af¬ 
fine hé le ruspe non si fermino sino a 
quando ogni tracciadi abusivismo 
non venga debellata dalla Valledei 
Templi.Questoterritorioèancora 
flagellato dagli ecomostri. Schele¬ 
tri mai finiti. Edific i c he attendono 
sanatorie e c ondoni c ol sostegno di 
lobbies politic he che hanno co- 
struitoleloro fortune politichesul- 
l'abusivismo.NoidelWwfcondu- 
ciamouna battaglia non solo di le¬ 
galità ma di educazione allo svilup¬ 
po sostenibile». Informazioni;cell. 


0368-7740788, e-mail; 
mcl806@mclink.it. 

Rischio edificazione 
sul Lago Maggiore 

La spiaggia “Sabbie d'oro" e l'area 
"Laghetasc '',due zone di rie ono- 
sciutovalorenaturalisticoaridos- 
sodel lago M aggiore,sono inserite 
in una varianteal piano regolatore 
per I a c ostruzi one ri spetti va mente 
di un insediamento turistico per 
complessivi 120 posti Iettoe4.000 
mq e per un agriturismo per 1.200 
mq.Proprio per i valori ambientali e 
paesistic i le due zone erano da tem¬ 
po oggetto di molte attenzioni e di 
passati tentativi di edific azione. 
Dietro il caso,oltreai legittimi inte¬ 
ressi privati,il disinteresse del¬ 
l'amministrazione pubblica perla 
preservazione dei valori ambienta¬ 
li. È ladenuncia di FulvioFagiani, 
del Gruppo promotore del Parcodel 
Basso Verbano,che ribadisceco- 
me «la pianificazione territoriale 
non possa fare a meno di quadri di 
riferimento, quali appunto le diretti¬ 


caso 


Is Arenas, euroaccuse per i campi da golf 




GIAMPIERO CASTELLOTTI 

M onica F cassoni, parlamentare eu¬ 
ropea dei Verdi, è uno dei più noti 
esempi di ambientalismo transna¬ 
zionale. Nata in Messico, origini bresciane, 

_ _ è eletta in Belgio, dove 

__ “ _ alle scorse europee ha 

• - ■ 7 ottenuto a sorpresa ol¬ 

tre 31.000 preferenze. 
In queste settimane è 
impegnata in un brac¬ 
cio di ferro contro le 
speculazioni immobi¬ 
liari in provincia di 
Oristano. «Ho presen¬ 
tato l'ennesima interrogazione sulla vicen¬ 
da del progetto della società “Is Arenas 


srl”, che interessa la località omonima nei 
comuni sardi di Narbolia e San Vero M ilis, 
un bosco costiero su dune sabbiose inserito 
nell'elenco dei siti d'interesse comunitario 
in base alla direttiva Habitat 92/43 e com¬ 
presa nell'istituendo Parco naturale regio¬ 
nale del Sinis-M ontiferru - spiega -. Con ta¬ 
le interrogazione ho affrontato la questione 
dei campi da golf; la loro costruzione, fun¬ 
zionale alla valorizzazione degli immobili 
che la società vuole edificare nel bosco di Is 
Arenas, è stata autorizzata senza effettuare 
una valutazione dell'impatto ambientale. E 
per tali realizzazioni sono state abbattute, 
tra l'altro, oltre 10.000 piante di pinus pinea 
e pinus pinaster». Frassoni difende un'idea 


differente dello sviluppo dell'Oristanese; 
«Chi sostiene che il progetto immobiliare 
da 450.000 metri cubi di cemento e golfisti- 
co sia un modello di sviluppo avanzato non 
tiene conto del fatto che vengono distrutte 
risorse naturali che sono la vera ricchezza 
della provincia in cambio della creazione di 
un numero limitato di posti di lavoro. Vale 
la pena un tale gioco? Prendiamo ad esem¬ 
pio i campi da golf; in un'area che risulta 
essere tra le meno piovose della Sardegna 
si è autorizzata un'infrastruttura che sot¬ 
trarrà risorse idriche preziose all'attività 
agricola e alle necessità residenziali e ricet¬ 
tive, e che rischia di salinizzare il terreno 
del bosco. Chi pagherà per i probabili disagi 


all'agricoltura e alla comunità locale in ge¬ 
nere 0 per il depauperamento cui rischia di 
andare incontro il bosco?». L'europlamen- 
tare chiede alla Commissione di aprire una 
procedura d'infrazione nei confronti dell'I¬ 
talia per il non rispetto della normativa in 
materia d'impatto ambientale; «L'Ue mette 
a disposizione i fondi strutturali e altri pro¬ 
grammi come L ife purché si promuova uno 
sviluppo sostenibile e non orientato a una 
valorizzazione speculativa di una singola 
società». Il patto territoriale di Oristano 
aveva concesso al progetto circa 4 miliardi 
di lire provenienti dai fondi strutturali; la 
Commissione sta ora valutando se e come 
bloccarli. 


ve europee (ad esempio la 92/43 
sulla conservazione degli habitat)( 
le leggi nazionali (ad esempio la 
celebre “Galasso'').Però,tra que¬ 
sto livelloequellodella pianifica¬ 
zione urbanistica e paesistica c'è 
anc ora un baratro; i piani regolatori 
sonoancora prevalentemente un'i¬ 
nesorabile macchina perii consu¬ 
mo del territorio.Piani paesistici, 
habitatnaturali,rinaturalizzazione, 
turismo ecocompatibile sono perle 
più princìpi generali,talvolta usati 
pergiustificareeminimizzaregli 
interventi edificatori,raramente 
sono le lineeguida delle politic he 
di pianificazione». Informazioni; 
Damiano Di Simine,e-mail;par- 
chi.lombardia@legambiente.org. 

Erba, Legambiente contro 
l'impianto dei rifiuti 

Più di un quarto della spazzatura 
prodotta in provine ia di Como pò-, 
Irebbe passare perErba (Como). È 
questo lo se enario c he si prefigura 
nel caso venisse ac c olta la rie hie- 
sta di autorizzazione regionale pre¬ 
sentata dalla ditta Ecodeco,tesa a 
realizzareunmegaimpiantoditrat- 
tamentoevalorizzazionedi rifiuti a 
Erba,in località Sassonia (tra le vie 
Zappa eTrieste).È quanto denuncia 
il c ircelo Legambiente di M erone 
(Como).«La rie hiesta di autorizza¬ 
zione - prosegue la nota - riguarda 
ben 60.000tonnellateall'annodi ri¬ 
fiuti da trattare (195.000c bili al gior- 
no).lnformazioni;e-mail;mero- 
ne@legambiente.org. 


Università di Padova: 
gestione forestale 

Promosso dal Gruppodi studio sul- 
l'ecocertificazionedeN'università 
di Padova,coordinatoda Davide 
Pettenellaincollaborazionecon 
Roberto Zanuttini e Filippo Brun 
dell'UniversitàdiTorino,loscorso 
13 marzo èstato organizzato a M ila- 
no l'incontrod'awiodel Gruppodi 
lavorosugli standard di gestione 
forestale sostenibile nell'arcoalpi- 
no.Gli indirizzi dei coordinatori,le 
bozze dello standard nel le diverse 
fasi sue c essi ve del lavoro e mate¬ 
riale di doc umentazione inerente i 
temi affrontati sono disponibili sul 
sito w eb w w w .tesaf.unipd.it/peo- 
ple/pettenella/gruppo/gruppo.htm. 
lnformazioni;DavidePettenellae 
LauraSecco,Dipartimentoterrito- 
rioesistemi agro-forestali,univer¬ 
sità di Padova, Agri poi is, 35020Le- 
gnaro (Padova ), tei .049-8272741- 
717-716,fax049-8272772-750,cell. 
0348-4432090, e-mai I ;dpettene@ a- 
gripolis.unipd.it. 

P er invi arci segnaiazion 
di iniziativeeeonvegn 
per questa rubrica 
àpregadiutiiizzan 
iiseguenterecapito 
L'U nità-StudioCasteiiotti 
caseiiapostaie4229 
00182 R orna 
tei. 06-7029692 
(a curad 
G iampieroCasteiiotti 
FedericaCocozzieli( 
eM aria Di Saverio, 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Cinema&Teatri 




1 PIUME VISIONI 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con; AlPaci- 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19.10-22.15 (13.000) 

ANTEO SAiA'CirfO'Ài. 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

no,C.Diaz,D.Ouaid 

Drammatico 

"'Beaiitifiif People. 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. ComJ.Car- 
rey,D. DeVto 

Commedia 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.35-22.40(12.000) 

ANfH}SALA'DUÈCENTÒ"AI. 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Commedia 

'Preferiscb'irruhibredel 

mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

llcoltezionistàdiossa 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,A.Jolle 

Thriller 

anTk sala quattrocMo Ai " 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Oliando, F.Sacchi 

Commedia 

"'Ràheefuliparii. 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

Commedia 

DUCALESALA3 A 

Paneetulipani 

APOLLO T 

GAE DECRISr0F0RlS3 

TE 02.78.03.90 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania 
Commedia 

Or. 14.15-17.50-21.30-(13.000) 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Metronotte 

ARCOBALENO T 

V.LffUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

■fàheefuliparii. 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A. Catania 
Commedia 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F. [nanna, M. 
Messeri 

Giallo 

Or. 20-22.30 (13.000) 


ElSEO A 

Hurricane 

ARIOSTO . 

VAAP105r0,16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30 (10.000) 

"EaSiseast. 

Di: D. O’DonnéI. Con: 0. 
Puh,LB^,J.R}utledge 
Commedia 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

DkN.Jewison. Con:D.Wa 
shingtoaj. Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

ARiSTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

ÀRLÉCCHiNO. 

VAS.PIEÌROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

BRERÀSA'lAl A. 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

llgrandebotto 

Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buccirosso, 

A. Di Caio 

Commedia 

"Le'régble'deffàcàadel 

sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

"'Màghbllà. 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0R504 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

ÉXCÉLSiÒ'RSALÀMiGNÒN" A. 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

GLOFilÀSALAGARBO't. 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,AJolie 

Commedia 

' Tuttbì'’'amb'rechèc'e 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

"Màghólià. 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

BRERASALA2 ? 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Un Ucchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges,). Lemmertz, L Dias 
■V.M.18 

GLORIATALA MARILYN f 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

GIÒCO d^àmòfe 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston 

Commedia 


Erotico 

MAESTOSO T 

Stuart little-Un topoii- 

CAVOUR' . 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

Àmèficàh Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15(7.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30(13.000) 

MANZONI 

no in gamba 

Di:RMinkoffi Con:G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

ThemlliTóhdbllàrhòtèl 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30(7.000) 

BoysDon’tCry 

Di: K. Pierre. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-VM. 

18 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.Jovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

Or. 20-22.30(12.000) 

Drammatico 

MTOIOUNUM A 

llcollezionistadiossa 

CENTRALESAU2 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Fticking Amal-Mostra- 
mlL'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RUIjeberg,ADahistrom 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,Ajolle 

Thriller 


Commedia 

METROPOL A 

Amori sospesi 

COLOSSHJSALAAllEN . 

V.EMON'ENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40-(13.000) 

llmigliòvefdé 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

V.EfflAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.30(13.000) 

Di: P. Masterson. Con: D. 
Keaton,D.Lane,SShepard 
Commedia 

COLOSSEOSALACHAWJN . 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

COLOSSEO SALAViSCÓNil'T. 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Le règole dèffà càa dèi 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

' thèmfff Ibn dbl làf hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (9.000) 

NUOVOÀRil'f. 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

Di:j.Sharman.Con:T. Cur¬ 
ry S.Sarandon-V.M.14 

Tby ’St'òiV ' 2’ ■ ' Wbbdy è 
Buzzalla riscossa 

Di:AC.Brannon-Brady 
Cartoni animati 


IIDEA ▼ Diciassetteanni PUNIUSSALA4 A Preferisco il rumoredel 


VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Di: Z Yuan. Con: L Un, L 
BngBng 

Drammatico 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Ortando, F.Sacchi 
Commedia 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

PUNlffSSALAS 'A . 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (13.000) 

l'hadèf-Diètfòlà'vèrità 

Di;M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 16.40-18.30-20.20-22.35 (13.000) 

Drammatico 

9uart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinbff.Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

PRESDENT. 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

Magnòlia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
Cmise,J.Moore,J.RDbartjs 
Drammatico 



Stuart little-Uhtòpòli- 

ODEON SALA3 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(13.000) 

Hurricane 

Di:N.JewisDn.Con:D.Wa- 
shington,J. Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

TE 02.48.13.442 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

SPLB^DORSALAÀIPHA'A. 

VALfGRAN SASSO 50 

Di: RMinkoff. Con; G. Da¬ 
vis* H.Laurie 
Commedia-divertente 
llòólliÉ'iò'mstàdiòssà 

Di: Ph.Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,Ajolle 

Thriller 

ODEON SALA4 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.RDbards 

TE 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 


Drammatico 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

SPLBNDORSALAGAHMA'A. 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

llmigliòvefdé 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Ri|d^ 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giéio 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

' lltàlèh'tò'dfMf.'Rìplèy"' 

Di: A Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

ODEON SALA6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ÓDEÒNSALAT. 

Or. 15.30 (7.000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

.Dramm^cq. 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con; K. Co- 

VIP. 

VA TORNO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

TiHItò'sii'mì'àmàd'fe 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

Or. 18.50-22.30(13.000) 

stner,K.Preston 

Commedia 



ODEONSALA8 A 

Insider-Dietrolaverita 



Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22(13.000) 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no, RCrowe 

Drammatico 

1 D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

C'èpostLSiperte 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R S Andò Maitarelli. 
Con; M. Bouquet, J. Mo¬ 
reau, L Trieste 

Drammatico 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 

Cinéorum 

Di: N. Ephron. Con: T. 
Hanks, M.Ryan,G.Kinnear 
Sentimentale 


AUDITORIUM S.'CARLO PANDORA' ' ' 

CORSO MATTEOni, 14 

TE02.76.02.04.96 

0r.l9(7.000-ttessera) 

Or. 19.30 

Or. 20 

Or. 21 

Or. 22 

Rassegna: Retrospettivajohn Zom 

-Jàzzcàltòòri 

-Carta bianca a Cipri e Ma- 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Unmaritoideale 

Di: 0. Parto-. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

- Steve plays Duke Di: 
Cipri eMaresco 

- The World according 
to John Coltrane Di; R 
Palmer-T.Byron 

- Latin boygo to hellDi: 
E Troyano; She must be 
seeing things Di: S 
McLaughIin 

rtPBO ìb 

V.ECON1ZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22(13.000) 

PALESTRINA 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D.M orse, B Hunt 
Drammatico 

il misero di 9eepyHol- 

VAPAL£5rRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

low 

Di:T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Red, M.Richardson 
Horror 

CINETECAMUSEDDELCINEMA. 

PALAZZO DUGNANl-VAMANIN 2/A 
TE 02.65.54.977 

Or. 16 (5.000) 

Cento àfihl df ci'hénià 
Polacco 

Di:P.Lozinki 

PASQUIROLO 

C.SO VTTOBO EMANUELE 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 
PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 
PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,!. Douglas, M.Kaycook 
Fantastico 

9uart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 
B^iitifuli^pie 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

DEÀHICIS. 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 (4.000-ttessefa) 

Anziani al cinema 

Or. 18.30-22.30 (8.000-ttesera) 

Or. 20.30 

Rassegna: Le scommesse di Retes 

Giòco àdiiè 

Di: J. McTieman. Con: P. 
Brosnan,R Russo, D.Leary 
Giallo 

NuevoMundo 

Di: G. Retes 

Los naufragos II - Los 
piratas 

Di: G. Retes 

SPAZIDOBEFtDANCINET.ITA'UA. 

VAL£VTTOROVBIEr02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 18.30-21.15 (7.000-ttesera) 

SANLORÉNZO. 

Nò'fdràhd 

Di: B. Albert 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 

C.Khamatova,M.Blébtreu 
Commedia 

C.SO DI P.TATIC1NESE,45 

TE 02.66.71.20.77 
0r.21(7.000-ttessera) 

Alla proiezione sarà presente il regista 

Di:RBenhadJi.Con:G.De- 
pardieu,V. Redgrave,S. Ru¬ 
bini 

Drammatico 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

( 12000 ). 

ACTOR'S^ÙblÓ 

Via Chiesa della Salute, 77 - te). 
011/2166784 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 


Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovo\/ich,J.Da- 
vies 


ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-1715-19.00- 
20.15-22.30(12000) 


ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.10-22.10 
( 12000 ) 


AMBROSIO SALA3 

Corsa Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
2 ^ 0 ( 12000 ) 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 

CAPTTOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.10-19.05-22.10 
( 12000 ). 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Di:D. Ru 2 ell.Con:G.Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 


Inslder-Dletrola verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 


Stuart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di:R.Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.tAirie. 

.Corrimi ia. 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 

.Fant^ico. 

Themilliondollarhotel 
Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,J.Da- 
vies. 

.Dramm^co. 

Hurricane 

Di:N.Jewison.Con: D.Wa- 
^ington,J. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

.Dramm^co. 

American Beauty 
Di: SMendes. Con:K.Spa- 
C6y,ABening,M.Souvari. 

.Dramm^co. 

Manonthemoon 
Di:M.Forman. ComJ.Car- 
rey,D.DeVito,C.Love 

.Corrimi l a. 

Giocod'amore 
Di: S Baimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 
Commedia 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.45-19.00-22.15(12000) 


DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 


ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.3p(lOT. 

EUSEO GRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 


ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000). 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 


ETOILE 

Va Buozzi. 6 
16.05-19.15-22.15(12000) 


FARO II miolioverde 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - Di: F^ Darabont. Con: T. 
15.00-18.30-22.00(12000) Hanks, D. Morffi, B. Hunt 


KING Boysdon'tcry 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - Di: K. Pieite Con: H. 

16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Swank, C. Sevigny. 

.Dr;^iTtìt|co. 

KONG Diciassetteanni 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - Di: Z Yuan. Con: L Un, L 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Bingbing. 

Drammatico 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Héistrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


Beautiful people 

Di:J. Dizdar.Con:C. Cole- 
man,C.Kay,RAyres. 

.Cpmm^ia. 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Palt[t)w,J. Law. 
.Giéio. 

Stuart Little-Un topoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

.Cpmm^ia. 

Cera uncinesein coma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo,M.Nis®n. 
.Cpmm^ia. 

Preferisco il rumoredel 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F.'Sacchi, M. 
so. 

Commedia 


LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 

( 12000 ). 

MULT1SALAERBA-SALA1 
Corso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.05-22.30 

( 12000 ) 


Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 

Dr^^irtìtjco. 

Una storia vera 
Di: D. L\nch. Con: R Far- 
nsA/ort S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 


MULT1SALAERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447. 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 


Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A Jolie, W. Gol- 


NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hailstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 


OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 


Kr^L, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


Hurricane 

té. 011/530353 - Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 


Giocod'amore 

Di: S. Baimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

.Cpmm^ia. 

American Beauty 
Di:SMendesCon:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22 . 00 ( 12000 ) 


D^pSoJceCornSa- 
shington, AJolie,Q. Lati- 
fah. 

Thriller 


REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 


Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,j.RDbards. 
Drammatico 


CHARUECHAPUNl 


Le regole della casa del 

RAM MA 

Mickeyocchiblu 

REPOSISAU3 A 


Themilliondollarhotel 

Va Garibaldi. 32/e • 

tei. 

sidro 

CsoTrapani, 57-té. 011/3852057- 

Di: K.Makin.Con: H.Grant, 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

Di: W. Wende^ Con: M. 

011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 

Di: L Héistrom. Con: T. 

15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

J.Tripplehom,J.Caan. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 

Gibson, M.Jovovich,). Da- 

22.30(12000) 


Maguire,C.Theron. 


Commedia 

22.30(12000) 


Ves 



Drammatico 

IDEAL 

llcollezionistadiossa 



.DramiTtìt|cq. 

CHARUECHAPUN2 


Paneetulipani 

Corro Beccala, 4-té. 011/5214316 

Di: Ph.Noyce. Con:D.Wa- 

REPOSISAU4 A 


Unmaritoideale 

Va Garibaldi, 32/e • 

tei. 

Di: S Soldini. Con; L. Ma- 

-15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

shington, A Jolie, Q. Lati- 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

Di: 0. Parirer. Con: R Ève- 

011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 

glietta, BGanz, A Catania. 


fah. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 

rett,RBIanchett,M. Driver. 

22.30(12000) 


Commedia 


Thriller 

22.30(12000) 


Commedia 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventura 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-16.15-18.20- 
20.pp-22.3p(™ 


Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D. Russo. 
Commedia 


snJDIORITZ II manoscritto del prin- 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - cipe 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 
quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corro Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.15-22.30 

(12000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.10-22.20 

(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheron, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

VITTORIA 

Va Grarosci, 8-té. 011/5621789- 
16.05-18.15-20.25-22.35(12000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F. lnsinna,M. 
Messeri. 

Giallo 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J.DeBont.Con:C.Zeta- 

Jones,L.Neeron,C.Wilron. 

Fantastico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di:ERohmer. Con:M.R- 
vière,B.Romand,A.Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccloni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

VaBraidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggiedomani 

Di: L Pieraccloni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Ripo». 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Concerto dell'Orchestra Sinfonicadi Milano G. Verdi diretto- 

ieC.fóy 0 ns,mi^chediH^dé . 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 

Il racconto dei promessi sposi di L Radaéli, con M. Feneira, M. 
Fiocchi, L. Pélegrino, T. Sucluna, G. Vassena. tegia B. Rosso. Ore 
lOLiai™. 

CONSBtVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli direttore A Veronesi, al pianoforte E 
Ciccarelli.Muschedi&h^ 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TH.. 02.7233.3222 

La Tempesta di W. Shakespeare. TraduzioneE Abinati, con F. Ben- 
tivoglio, M. Buy, S Orlando. RegiaG. BarterioCor^i. Ore20.30. L 
25;3545,00p. 

TEA^Ó PAOLO GRA^ 

VAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Materiali per una tragedia tedesca di A Tarantino. Con G. Bas¬ 
te, R Bni, M. Bottini. R^iadiChérif. Ore 20.30. L 25-35.000 

ÀR^LE 

VAC.CORRENTlll TH.. 02.8321999 

"Mefisto"o"l'anima morta di AgnesPollinger"diO.VonOr- 

vath, con M. Loreto, S. Donielli, G. Cuccolini, regiadì F. Ambrosini. 
pre21.15y7-2p-^^^^^^ . 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TH_ 02.5518.1377 

Coppia aperta quasi spalancata di Dario Fo e Franca Rama con 
P.MilanieC._Simoni._^te^^ . 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Williams, M. Voto, P. Biglebeth. 
F^iadiG.Wilto . 

CRTTEATODEÌì'ARTE 

VALfALB1AGNA6 TEL 02.89011644 

Fiaba buia con M. Abbondanza, A. Bertoni, B. Stoh, coreografia di 
Abbondanza/Bertoni. Spettacolo per adulti. Ora 20.30 L 15-17- 
25.000 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

Sala Grande: Pinocchia di S Benni, con A Finocchiaro, I. Mare- 
scotti, regia G. Gallione. Ore 20.30 L 18-25-35-45.000 
SalaPiccoia: Riposo 

^_ffiioNuoyo:Wpo». 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

terracudadiecoriD^iéeLitoi._Ore20.^ 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Otelloda Shakespeare, di P. Babina, con F. Menni, M. Moussif, regia 
P.fóbina.Orey.W . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

Il leone d'inverno di). Goldman, con R FalkeA. Giordana, regia 
M,Ayog^rp_.Ote2a^ . 

NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

The Richard 0' Brien's Rocky Horror Pletore Show di R 0' 

Brien, con la partecipazione di E Bertolino, regia C. Mécolm. Ore 
20.3pyq-5(>7q.o^^. 

NOUMITSHALi 

VIALEMB.CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Kataklc^oliscon i Katekò. RegiaG. Stoccoli, A Zor7i.Ore21.00. L 
20-30-40.000 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americanoaPariglconC.de Sica, L Mario, M. Frattini.Regiae 
corwgr;^aF.Mi^a._0 . 

OLMETTO 

VAOLME1T08/A TH_02.875185 

Arlechin, Arlechinbatociodi econ E dé Giorgi. Ore21.00L 18- 
23.000 


OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TH_ 02.3926.2282 

Tragediae: duo per ballerinaetecnico - Amormorare: caba¬ 
ret per ballerinaenarratore- K2- Miracolo Déleore21.00 L 
9-12.600-18.000. Il bigliettoèunico per la serataecomprendetutti 
gli^ettacoli in programma 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Non si può andare avanti eoa conR Merengoni, A. M. Pontelli- 
ni.F^iadiM.to^aO^^^^^ . 


SANBABILA 

CORSO\eJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Un suocero in casa(... ma c'èpapà!) di PeppinoeTitina De Filip¬ 
po, con L. De Filippo, C. Bindi, S. Ventura, G. Cantore. Regia L De Fi- 
|ippp.orey.qq.y8;45.qqq. 


TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROM0JOTTI11 


TE. 02.716.791 


TEATRIDFTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Caligola di A. Camus, con F. Bruni, R Dondi, A. Antinori, M . Giova¬ 
le, f^ia EpeCapiteni.Ore^^^^^^. 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

Lassa chedisen di R Silveri, con P. M azzaréla, R Silveh, S. Chiodo, 
regiaRSiyffi.Ote^ . 

TEATRODELEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANIB TE02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. Rodar), con la compa¬ 
gnia di marionetteeattori dé Teatro di Gianni eCosetta Colla. Regia 
C.Colla.Orel0.00L12.000 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Fly Butterflydi R D’Onghia, con D. Dazzi, S M ussida, C. Discaccia- 
ti.f^iaSMpnti.^^^ . 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

La vita faci leTesti di A Merini, drammaturgiaeregiaD. Femandez, 
sceneeeostumi M. E Mexìa, musica A Bassan. Con E Cesane, sca¬ 
rnerà. Ore20.30L20.000-t5.000 tessera annuéefprmotazioneob- 
bligatqria). 


TOIUNO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

GARYBALDITEATRO 

VAGARIBALDIASETTIMOT.SE TEL 011.8970831 

Ham-let da W. Shakespeare, regia di M. F. M aestri e F. Petitto. Ore 
21.00L15-20.000 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Ri|:^ 

CafèPnDCOpe:Ore22.30TangoargentinoconAPetruzzéli 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOn TEL 011.6500200 

Carmen. Una storia mediterranea Musica di Bizet-Schiavoni, 
coreqgr;afiaLCannto^^ . 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAEEPIACARDINAL9R14 TE 010.589329-591697 

Riposo 

DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VAEMANUEfFIUBBTTODIAOSTA TEOIO.534.22.00 

Il tartufo di Molière. Con E. Ragni, L Arena, M. Ubaldi, D. Giorda¬ 
no. F^iaB.B^n.Ore2^^^. 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TE010.247.07.93 

Sala AldoTrionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 
Sala Agora: Ripoà) 

Chiesa di Sant'/^ostino: Ripo» 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Mandragola di N. Mchiavéli. Progetto Urteon regia di). Ferrini. 
Ore20.30L31-45.000 


1 BOLOGNA 1 

ARENA DELSOLE 


VAINDIPmDENZA44 

TE 051.2910910 

Riposo 


COMUNALE 


LARGO RBPIGHIl 

TE 051.529999 

Riposo 


DUSE 


VACAFLTOLERIA42 

TE. 051.231836 

CafèChantant di econ Tato Russo. Ore21.00 (abb. Turno M inidu- 

se) 


DEHON 


VAUBIA59 

TE. 051.342934 

Riposo 



EUROPAUDITORIUM 

RAZZACOST1TUZIONE4 
TH_ 051.372540 

Kpo». 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTAL£63 TE.051.233546 

Wpo». 

UNKPROJECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Distorsonie 2000 Festival di musica dance elettronica innovativa. 
Dalteore23.00 

TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI TE051.235288 

Antò le Momò di e con A Cosentino, regia di V. Giacchetti eA. Sil- 
vagni. Spettacolo presentato dal Centro Teatrale La Soffitta. Ore 

2yq. 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

VAMATTEOrnie TEL051.4153800 

Wpo». 


C 

o 

co 


l'Unità 


IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies 

Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-16.50- 
19.40-22.30(12000) 

Titus 

DkJ.Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, J. Lange, A. Cum- 
ming. 

Drammabeo 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprite 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

llgrandebotto 

Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buedrosro, 
A Oleario. 

Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P.T.Andereon. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-19.30-22.30 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

EMBASSY « 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Hurricane 

Di: N.Jewiron. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

FELUNI mulhsala sala fedbu- 
co ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.30-22.30(13000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con, 1. Douglas M. Kay- 
coolc 

Fantffitico 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.20-22.30(13000) 


Di: P. M^tSn. Con: D. 
Keaton, D. Lame, S She- 
pard. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.00- 
22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
19.00-22.30(13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.Morro,B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.teOriani37/2-té. 343441-20.10- 
22.30(13000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. Lati- 
fari. 

Thriller 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:J. Car- 
rey,D.DeVto, C. bove. 
Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.15- 
22.30(13000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pieite Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noingamba 

Di: RMintoff. Con; G. Da¬ 
vis, H.Laurie 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.20-18.10-20.10-22.00 

(14000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noingamba 

Di: RMintoff. Con; G. Da¬ 
vis, H.Laurie 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.00-17.30-20.00-22.30(14000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.15-16.40-19.10-21.50(14000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 


MTOUSAMULTICINEMASALA4 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 

14.10-16.15-18.30-20.40-22.45 

(14000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Maldn.Con:H.Grant, 
J.Tripplehom.J.Caan. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA5 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.20-16.55-19.30-22.05(14000) 

Giocod'amore 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

VateEropa,5-té. 051/6370411- 
15.30-18.20-21.20(14000) 

Hurricane 

Di: N.Jewiron. Con: D. Wa¬ 
shington,].Hannah,D.Un- 
ger. 

Drammatico 

MH)USAMULTICINEMASALA7 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.20-17.50-20.20-22.40(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.30-18.00-21.30(14000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
16.30-19.20-22.15(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz,D.Ouèd. 
Drammatico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibron, M.Jovovich,]. Da- 
vies. 

Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.10-22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di; W. Wenders Con: M. 
Gibron, M.Jovovich,]. Da- 
vies. 

Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Suart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: R. Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Eurie. 

Commedia 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-19.45-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz, D.Quèd. 
Drammatico 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Héistrom. Con: T. 
MaguireC.Theron. 
Drammatico 

ODEONSAUA ♦ 

Va Maroarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glista,BGanz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSAUB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: 5 Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSAUC ♦ 

Va Maroarella 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderron. Con: T. 
emise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

ODEONSAUD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheron, M. Thieny, G. 
Byme 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Weiders Con: M. 
Gibron, M.Jovovich,]. Da- 
vìes. 

Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz. 
Commedia 

R1ALTOSTUD102 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Preferisco il rumoredel 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. SacchI, M. Ra¬ 
ro. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di: J. Dizdar. Con:C. Cole 
man,C.Kay,RAyres. 
Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.00-22.30(13000) 

lltalentodiMr.NpIey 

Di: A Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Pètrow,J.Law. 
Gièlo 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bélinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.30-22.30 

TheMiraclemaker 

Di:SD.Sokolov-Hayes. 

Animazione 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-21.00 

Unmaritoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Ee 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

LUMIERE A 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.20 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A Huston. Con: M. 0' 
Dwyer,T. Jones. 

Drammatico 


> 

o 

c 

o 


ICINEPIUIVIE 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Ogni maledetta dome 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,M.Cène 
Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

TheMillionDollarHotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibron,C Bono 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: RTAndereon.Con:! 
emise,].MooreJ.Robards 
Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks Con: D. Morse, B 
Hunt 

AURORA(EXINSrABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di:LHallstromCon:TMa- 
guire,C.Theron,M.Calne 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25-18.20(9.000) 

Or. 20.25-22.50 (12.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis* H.Eurie 
Commedia-divertente 

Il coll^ionistadi ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. 
Washington,Ajolle 

Thriller 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.25 (9.000) 

Or. 20.40-22.40 (12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,Ajolle 

Thriller 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis* H. Laurie 
Commedichdivertente 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 18.10-21.50 (12.000) 

llmiglio\rerde 

Di: F. Barandon, Con: ! 
Hante,conD.Morse 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

MillionDollarHotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibron,C Bono 
Drammatico 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: AlPaci- 
no,C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,I.Douglas,M.Kaycook 
Fantastico 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 14.40-17.10 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

MillionDollarHotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibron,C.Bono 
Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con L Un, L 
BngBing 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Or. 18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

-Themiraclemaked 
-Luna papa 

Di; B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTElBRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

llgrandebotto 

Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buedrosro, 
ADiCarlo 

Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Stuart little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

OUMPIA 

VAXXSErTElBRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Giocod'amore 

Di:S. Raimi. Con: KKostner 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTElBRE131/R 

TE 010.56.48.49 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (10.000) 

9uart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TE 010.31.41.41 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: AlPaci- 
no,C. Diaz,D.Quaid 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di:AMinghéla. Con:Matt 
Damon, Guènet Paltrow,]. 
Law 

Gièlo 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington,Ajolle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Hurricane 

Di; N.Jewiron. Con: D.Wa- 
èiington,D. Hannah 
Commedia 

VBTDI 

VAXXSErTElBRE39 

TE 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,AJolie 

Commedia 
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Venerdì 
7 apri le 2000 


+ 


Ecoìstìtuaonì 

governare il territorio 


il 

eodcga&tnn torio 


OSSERVATORIO 


u r 0 p a 


Occupazione al Sud dalle agenzie di protezione ambientale 

ANGELA PEDRINELLA 


AREZZO, PRODUZIONE 
D'ENERGIA DA RIFIUTI 

U n accordo di partnership per ia produzione di 
energia eiettrica neli'impianto integrato di smaiti- 
mento da' rifiuti soiidi urbani di 
San Zeno (A rezzo) è stato sotto- 
scritto tra A isa (soci^à parteci¬ 
pata ai 96 per cento dai C omune 
di Arezzo), speciaiizzata nelia 
gestioneesmaitimentode rifiu¬ 
ti, eT ermomeccanica deiia S pe¬ 
zza, azienda ieader nazionaie 
nei settore deiie tecnoiogieper ia 
costruzione, i’instaiiazione e ia 
gestione di impianti di smaitimento. L'accordo, i cui 
dettagii non sono stati ancora interamente resi pub- 
biici, pre/edetrai'aitrodi ottenererisorsefinanziarie 
chepotranno esseredestinateaiia reaiizzazionedelia 


seconda iinea d'incenerimento e relativa produzione 
d’energia eiettrica. 0 uesto alette consentirà ad A isa 
di ricavaredaiia vendita di energia eiettrica 290 iire 
a K iiowatt 

TRENTO, SCADENZA PREMI 
PER MISURE AGROAMBIENTALI 

I i dipartimento A gricoitura delia P rovincia auto¬ 
noma di Trento informa chei termini di presentazio- 
nedeiiedomandeper i'anno2000 relativeaii'inden- 
nità compensativa e di qudie di prosecuzione impe 
gnoper gii aiuti previsti daii’ex regoiamento comuni¬ 
tario 2078192 sono stati prorogati ai prossimo 14 
apriie. L e misure agroambientaii previste sono iese- 
guenti: misura A3: introduzioneomantenimentodei 
metodi di agricoitura bioiogica; misura B1 : manteni¬ 
mento di pratiche estensve: misura DI: impiego di 
aitri metodi di produzionecompatibiii con ieesigenze 


di tutela dell’ambiente; misura D2: allevamento di 
specieanimali locali minacci atedi estinzione: misura 
D3: coltura emoltiplicazionedei vegetali adatti alle 
condizioni locali e minacciati di erosione genetica: 
misura E : cura dei terreni agricoli abbandonati. 

SUD, 4.000POSTI DI LAVORO 
DALLE AGENZIE AMBIENTALI 

D are operatività alle Agenzie ambientali del M ez- 
zogiornosignifica crearealmeno3.500-4.000 posti di 
lavoro non abititi per chimici, biologi, informatici, 
economisti, architetti, ingegneri, per persone impe- 
gnatesul controllo esul governo dell’ambiente. Lo ha 
annunciato a Venezia il prendentedell’A genzz'a na- 
zionaleperla protezioneambientale(Anpa), Walter 
G anapini, intervenendo alla quarta C onferenza na- 
zionaleddleA genzi e ambientali. «C on questa confe¬ 
renza - ha detto G anapini - le A genzieprovanoa ren- 


derecontoal paesedd lorooperato, a fareil puntodd- 
la loro struttura rispetto ancheal processo d’integra¬ 
zione europea in cui il paeseètanto impegnato. Oggi 
eastonoin I talia finalmente20 agenzieenemancano 
solo due, Sicilia eSardegna. Formalmenteabbiamo 
istituitoleagenzieregionali per la protezioneambien- 
taleanchendM ezzogiorno». «NdCentro-N ord-ha 
aggiuntolipres'denteddl’A npa - dovec’èstata la pri¬ 
ma nascita ddieagenzie, sono attivi oggi circa 4.200 
operatori dd territorio che producono circa cinque 
centomila campionamenti all’anno e duecentomila 
risultati analitici dettagliati sui controlli. Nd Mez¬ 
zogiorno, oggi dobbiamo passare dalla costituzione 
sulla carta all’operatività piena del sistema, equi si 
apre una prospd:tiva importante anche sul versante 
occupazionale. Occorre però per questo che Parla¬ 
mento egoverno diano lenecessarierisorse, chegià so- 
noscarseperleagenziedelCentro-N ord». 



PARLAM ENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Alimenti 

Approvato un regolamento d'attua¬ 
zione del la di retti va 1999/39/Ce,che 
modifica la precedenteanalogadi- 
rettiva,concernente gli alimenti a 
base di cereali e gli altri elementi 
destinati ai lattanti eai bambini. 
Fermo restando l'assoluto divietodi 
utilizzo di Ogm,c on dee reti del la 
Sanitàsarannoindividuatiglianti- 
parassitariilcuiimpiegosaràtas- 
sativamente prec luso nel tratta- 
mentodi prodotti agricoli utilizzati 
come materia prima perla prepara¬ 
zione dei predetti alimenti e uno 
schema di DIgs perl'attuazione del¬ 
la direttiva IWjlQICe in materia di 
etichettatura di alimentari. 


CAMERA 


Parco d'Abruzzo 

Proseguita la discussione della ri¬ 
soluzione Ricc io n. 7-00800, riguar¬ 
dante l'adesione di comuni del M o- 
lise al Parco nazionale d'Abruzzo,e 
della risoluzione Gerard!ni (Ds)e 
altri n. 7-00882, relativa ai lavori per 
il completamento e l'adeguamento 
del le strutture del laboratorio di fi¬ 
sica nucleare del Gran Sasso. 

Olimpiadi 

In sede referente è proseguito l'e- 
samedellePdlC6489Massae 
C6652 M artinatnonc hé del Ddl del 
governoC6831,sugli interventi per 
losvolgimentodelleOlimpiadiin- 
vernalidel 2006, relato reTreu(Ri).l 
Pdl tendonoa predisporre gli stru¬ 
menti normativi perla realizzazione 
degli interventi necessari in vista 
dello svolgimento dei Giochi olim¬ 
pici invernali,cheavrannoluogoa 
Torino nel febbraio 2006. 

Restauro Italia 



Disegno di iegge comunitaria 2000 e doppiette, insorgono ie associazioni animaiiste 


L'approvazione, da parte della commissione Agricoltura della Ca¬ 
mera, di alcuni emendamenti al disegno di legge comunitaria 2000, 
che consentono deroghe alla legge sulla caccia, ha provocato sde¬ 
gnate reazioni da parte delle principali associazioni ambientaliste. 
Secondo la Lav-Lega anti-vivisezione, «grazie a tale l^gina le Re¬ 
gioni avranno facoltà di estendere l'elenco delle specie condanna¬ 
te a morte, di aprire la caccia nelle aree protette, di consentire la 
cattura di uccelli tutelati dall'Unione Europea» L'associazione 


spiega il meccanismo che nasconde l'insidia: «econdo la direttiva 
sugli uccelli 79/409/Ce - sottolinea Ennio Bonfanti, consigliere di¬ 
rettivo della L av - ogni Stato può autorizzare catture o abbattimen¬ 
ti di uccelli qualora si verifichino condizioni eccezionali; secondo 
tale leggina, saranno direttamente le R^ioni e le Province che po¬ 
tranno autorizzare lo sterminio di qualsiasi specie di uccelli, senza 
il controllo del governo». Indignato anche Walter Caporale, presi¬ 
dente degli Animalisti italiani-Peta: «Se dovessero essere approva¬ 


ti tali emendamenti, organizzeremo il boicottaggio elettorale di 
quelle forze politiche che avranno avuto l'indecenza di speculare 
sulla pelle degli animali». Aggiunge Claudio Martinotti, presidente 
di Gevam, le guardie ecologiche piemontesi: «Rischiamo una de¬ 
generazione politico-culturale che ci riporterebbe indietro di de¬ 
cenni, avallando la nomea internazionale di paese poco evoluto, 
credibile e serio». Informazioni: tei. 06-23232569, celi. 0335- 
5274688, peta@ mclink.it. 


Sotto controllo 
gli ormoni 
"pericolosi” 
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A quattro anni dal pri¬ 
mo allarme, lanciato 
nel corso di un wor¬ 
kshop europeo, sulle con¬ 
seguenze per la salute del¬ 
l'uomo e della fauna del ri¬ 
corso a sostanze chimiche 
sospettate di alterare l'e¬ 
quilibrio endocrino, il 
Consiglio dei ministri eu¬ 
ropei dell'Ambiente ha 
esaminato e sostanzial¬ 
mente approvato la comu¬ 
nicazione della Commis¬ 
sione che detta le linee 
guida per una strat^ia co¬ 
munitaria in materia. Sot¬ 
to accusa sono gli ormoni 
naturali prodotti nell'orga¬ 
nismo umano e i fitormoni 
prodotti da alcune piante, 
che se ingeriti esercitano 
un'attività analoga a quella 
degli ormoni naturali, ma 
anche sostanze di sintesi: 
ormoni concepiti per in- 
terfirire con il sistema en¬ 
docrino, additivi per man- 
gini ecc., e prodotti conce¬ 
piti per usi industriali co¬ 
me ad esempio alcuni de¬ 
tergenti, antiparassitari, 
additivi per materie plasti¬ 
che, nonché sostanze deri¬ 
vate da processi industria¬ 
li, come le diossine, dei 
quali si temono effetti ne¬ 
gativi sul sistema endocri¬ 
no. Il cammino indicato 
dalla Commissione preve¬ 
de interventi nel breve pe¬ 
riodo: 1 0 2 anni, nel corso 
dei quali l'esigenza prima¬ 
ria sarà quella di raccoglie¬ 
re dati certi individuando 
le sostanze e sui loro effet¬ 
ti. Nell'arco di 2-4 anni in¬ 
vece la Commissione do¬ 
vrà creare il supporto fi¬ 
nanziario e tecnico per lo 
sviluppo delle metodologie 
analitiche e per l'indivi¬ 
duazione di possibili alter¬ 
native. Mentre sarà nel 
lungo periodo che si potrà 
procedere alla creazione di 
strumenti legislativi a più 
ampio spettro, destinati a 
tutelare i consumatori e 
l'ambiente dall'impatto di 
sostanze chimiche e per 
disciplinare i fenomeni di 
alterazione dell'equilibrio 
del sistema endocrino. 


Proseguito,insedereferente,l'esa- 
me della Pdl C5534 De Biasio Cali- 
mani (Ds),sul cosiddetto progetto 
Restauro Italia,adottata come testo 
base,c ui è abbinata la Pdl C5712 
Rodeghiero (Lega N ord). La propo¬ 
sta di legge definisce un program¬ 
ma di interventi - perii quale è stato 
previsto nella Finanziaria 2000uno 
spec ifico stanziamento - ai fini del¬ 
la tutela edellosviluppodi itinerari 
eareedi rilevanza storico-cultura¬ 
le e ambientale. 


SENATO 


Elettromagnetismo 

Proseguito l'esame congiunto, in 
sede referente,dei Ddl suN'inqui- 
namenytoelettromagneticoedelle 
petizioni nn. 324e 652,a essi atti¬ 
nenti. In uffic io di presidenza si so- 
nosvolte leaudizioni della Confin- 
dustria, di Ambiente e lavoro e del 
Cnr. Relato re:Giovanelli(Ds). 

Abusivismo 

Proseguito l'esame c ongiunto dei 
Ddl sull'abusivismo edilizio. Sono 
stati fissati nuovi termini perglie- 
mendamenti .Relatore: Parola (Ds). 



intervento 


Cooperative di montagna, 4.200 nuovi posti di lavoro 

TEODORO BOLOGNINI* 


U n patrimonio umano e professionale costituito 
da 130 cooperative, 5.500 soci, tra maestranze, 
tecnici, dirigenti, una presenza diffusa, che in 
questi ultimi anni si è organizzata in consorzi regionali 
e interregionali, quasi tutti di segno unitario: questa la 
carta d'identità della cooperazione agro-forestale ade¬ 
rente a Legacoop. Sono le imprese cooperative aventi 
sede e operatività in zone montane, che realizzano in¬ 
terventi nel settore della silvicoltura, delle sistemazioni 
a^'icolo-forestali, idraulico-a^'arie, nel ripristino di 
aree degradate attraverso I sistemi dell'lnge^eria natu¬ 
ralistica e che intervengono sia sui programmi ordinari 
sia su quel li d'emergenza. 

Sta crescendo, un po' per necessità, un po' per scelta, 
la consapevolezza che l'habitat montano sia una risorsa 
nazionale da preservare. M olta strada occorrerà ancora 
fàre, ma a noi non è sfuggito che nel suo discorso pro¬ 
grammatico il presidente del Consiglio, Massimo D'A- 
lema, ha affermato: «Il riassetto idrogeologico e la mes¬ 
sa in sicurezza del territorio sono la più l’andò opera 
pubblica nazionale» e «Il governo farà della difésa del 
suolo una priorità», mentre II sottos^retario all'Am- 
biente Valerio Calzolaio dice: «L a realizzazione di que¬ 
sta opera pubblica è l'unica condizione affinché l'Ap- 


pennino possa vivere». Se a queste affermazioni leghia¬ 
mo le risultanze dell'indagine conoscitiva della com¬ 
missione Agricoltura della Camera sullo stato delle ri¬ 
sorse forestali. Il funzionamento di uno specifico sotto- 
se^'etariato per la montagna e II rilancio del Ctim, Co¬ 
mitato tecnico interministeriale per la montagna, pos¬ 
siamo affermare che esistono volontà e strumenti nuovi 
e rassicuranti. 

L a richiesta che l'Anca/L egacoop avanza è quella che 
su queste linee politiche, pur necessarie, si innestino 
pro^i d'ampio respiro, che siano la cornice entro cui 
le imprese locali possano consolidare e possibilmente 
accrescere il loro spazio economico e occupazionale. 
Abbiamo salutato fàvorevoimente la definitiva ratifica 
da parte del governo, della Convenzione per le Alpi. Ri¬ 
teniamo altresì mature le condizioni per una Conven¬ 
zione per l'Appennino, così come proposta in sede dei 
seconda conférenza della M ontagna. 

Nell'invocare politiche e progetti che vedano prota¬ 
gonista le ustituzioni e le imprese locali, non pensiamo 
lontanamente a improponibili programmi d'assistenza, 
ma a una politica economica e sociale che, attraverso 
un'azione concertativa con le fòrze sociali, e valorizzan¬ 
do appieno le risorse a disposizione, a cominciare da 


quelle comunitarie, sia capace di promuovere attraver¬ 
so il lavoro e redditi soddisfacenti una nuova dimensio¬ 
ne deH'uomo, punto centrale di un progetto di coesi¬ 
stenza armoniosa con l'ambiente. I protocolli d'intesa 
delle centrali cooperative, attuativi della legge sulla 
montagna e di quella sulle aree protette, con il ministe¬ 
ro deU'Ambiente, con l'U ncem e con il sindacato costi¬ 
tuiscono gli strumenti operativi per un'efficace politica 
di concertazione con le istituzioni, che abbia lo scopo di 
consolidare quel rapporto virtuoso tra obiettivi generali, 
progetti, residenza e occupazione. La cooperazione fo¬ 
restale, comunque, non si sente affatto in posizione 
d'attesa, ma si è fétta carico di predisporre un progetto, 
esemplificativo e dimostrativo di siffatta impostazione, 
che ha presentato recentemente a valere sugli interven¬ 
ti previsti dalla programmazione negoziata. 

Appenninovivo - Europa (Ave), consorzio nazionale 
che rappresenta una realtà associata di circa cento tra 
cooperative e consorzi di 14 regioni, con il supporto e il 
sostegio delle quattro centrali cooperative (Agci, Con- 
feooperative, Le^coop, U nei), ha predisposto, avvalen¬ 
dosi delle acquisite competenze tecniche e professiona¬ 
li di soci qualificati e della consulenza della fàcoltà di 
agraria deN'università di F irenze, un progetto che si svi¬ 


luppa lungo tutta la dorsale appenninica, andando a in¬ 
teressare le aree montane delle regioni appenniniche 
dal Piemonte alla Calabria, alla Sicilia, alla Sardegna, 
cioè le aree ove i soci di Ave, generalmente consorzi re¬ 
gionali, sono operativi. Il progetto, concertato con le 
Regioni e numerose istituzioni locali, affronta le varie 
fasi della filiera del legno e principalmente la silvicoltu¬ 
ra e prevede l'attivazione di risorse economiche per una 
cifra di 430 miliardi, suddivisi in quattro anni, articolati 
in tre tipologie d'intervento: manutenzione, salvaguar¬ 
dia ambientale e miglioramento fondiario, investimenti 
per il miglioramento tecnologico e di prodotto, attività 
di servizio di carattere tecnico-formativo legate all'In¬ 
novazione, al trasferimento delle conoscenze, all'ade¬ 
guamento al mercato e prevede nei quattro anni un im¬ 
patto occupazionale di circa 4.000 nuove unità lavorati¬ 
ve e di 200 addetti ai servizi tecnici e amministrativi. Il 
finanziamento , da noi fòrtemente auspicato, costitui¬ 
rebbe un formidabile volano di sviluppo e l'occasione 
concreta e tangibile da parte delle cooperative agrofòre- 
stali di concorrere da subito a organizzare la risposta al¬ 
le due grandi emergenze del paese, quella deH'ambiente 
e quella del lavoro. 

* Responsabi le settore agro-forestale Anc^L egacoop 
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l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quol 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,500 

115,490 

BTP GN 99/02 

96,740 

96,710 

BTP NV 97/07 

103,820 

104,010 

CCT DC 95/02 

101,030 

101,040 

CCT OT 95/02 

100,980 

100,990 

BTP AG 94/04 

113,000 

113,080 

BTP LG 00/05 

98,560 

98,580 

BTP NV 97/27 

107,800 

109,150 

CCT DC 99/06 

100,400 

100,410 

CCT OT 98/05 

100,620 

100,630 

BTP AP 94/04 

112,560 

112,540 

BTP LG 95/00 

101,560 

101,510 

BTP NV 98/01 

98,630 

98,630 

CCTFB 95/02 

100,530 

100,540 

CCT ST 95/01 

100,010 

100,500 

BTP AP 95/05 

123,240 

123,310 

BTP LG 96/01 

104,630 

104,610 

BTP NV 98/29 

91,430 

92,540 

CCTFB 96/03 

101,050 

101,050 

CCT ST 96/03 

101,320 

101,310 

BTP AP 98/01 

100,280 

100,260 

BTP LG 96/06 

118,240 

118,440 

BTP NV 99/09 

91,340 

91,560 

CCTGE 94/01 

100,370 

100,350 

CCT ST 97/04 

100,480 

100,480 

BTP AP 99/02 

97,080 

97,060 

BTP LG 97/07 

108,270 

108,520 

BTP NV 99/10 

100,700 

100,910 

CCT GE 95/03 

100,860 

100,920 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

93,840 

93,870 

BTP LG 98/01 

100,240 

100,200 

BTP OT 93/03 

113,000 

113,000 

CCTGE 96/06 

104,270 

102,750 

CTE LG 96/01 

100,630 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,060 

99,080 

BTP OT 98/03 

97,220 

97,270 

CCTGE 97/04 

100,390 

100,400 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

96,350 

96,350 

BTP ST 91/01 

109,750 

109,740 

CCTGE 97/07 

101,570 

101,580 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP FB 96/01 

104,210 

104,220 

BTP MG 00/31 

102,690 

104,020 

BTP ST 92/02 

115,920 

115,970 

CCT GE2 96/06 

101,600 

101,600 

CTZ AG 01 

94,195 

94,164 


BTP FB 97/07 

108,250 

108,350 

BTP MG 96/01 

105,360 

105,370 

BTP ST 96/01 

104,570 

104,550 

CCTGN 95/02 

100,750 

100,760 

CTZ DC 99/00 

97,165 

97,130 

BTP FB 98/03 

100,750 

100,750 

BTP MG 97/00 

100,210 

100,210 

BTP ST 97/00 

100,630 

100,630 

CCT LG 00/07 

100,170 

100,190 

CTZ FB 99/01 

96,440 

96,420 

BTP FB 99/02 

97,400 

97,360 

BTP MG 97/02 

103,290 

103,290 

BTP ST 97/02 

102,420 

102,410 

CCT LG 96/03 

101,180 

101,190 

CTZ GE 99/01 

96,970 

96,930 

BTP FB 99/04 

94,170 

94,180 

BTP MG 98/03 

99,930 

99,950 

BTP ST 98/01 

99,500 

99,480 

CCT MG 93/00 

99,800 

99,810 

CTZ LG 98/00 

98,820 

98,815 

BTPGE 00/03 

99,430 

99,450 

BTP MG 98/08 

97,460 

97,740 

BTP ST 99/02 

98,000 

97,980 

CCT MG 96/03 

101,210 

101,220 

CTZ LG 99/00 

98,840 

98,830 

BTPGE 92/02 

111,890 

111,920 

BTP MG 98/09 

93,520 

93,500 

CCTAG 93/00 

100,190 

100,190 

CCT MG 97/04 

100,520 

100,520 

CTZ LG 99/01 

94,770 

94,730 


BTPGE 93/03 
BTPGE94/04 


BTPGE 95/05 
BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 


BTPGN 91/01 
BTPGN 93/03 


118,050 118,050 

111,960 111.950 


118,090 118,290 

102,860 102,840 

100,630 100,650 


108,020 108,030 

117,600 117,610 


BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 


BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


106,640 106,640 

117.700 117,690 


103,110 103,060 

138,850 140,200 

103,440 103,460 


113,650 113,750 

117,380 118,700 


CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 


CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


CCT PC 93/03 
CCT DC 94/01 


100,460 100,460 

1 


100,470 100,470 

100,680 100,680 
101,180 101,190 


0,000 0,000 

100,520 100,520 


CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 


CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


100,380 100,390 

100,980 101,000 

100.410 1 


100,250 100,250 

100,600 100,610 


CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 


CTZ MZ 02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 


CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


91,760 91,735 
96,080 96,060 
97,990 97,960 


93,650 93,610 


BCA INTESA 97/02 TM 5% 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 A10 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/026,5% _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE 
CENTROB 00 TF DRACME GR 
CENTROB 04TVTRASF IN TF 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

COMIT/002 _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND 


COMIT»97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07 SUB TV_ 


100,400 100,300 

87,000 0,000 

64,000 62,700 

101,570 101,550 

80,000 80,890 


100,450 100,120 

94,260 94,350 


98,500 98,960 


105,900 105,900 

95,750 95,770 


COMIT-97/27ZC _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP-01 2.A11% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 
CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

DANIELI ■03EXW2.50% _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS»94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

ICCRI»96/01»06 ZC MAASTRICHT 
ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 
IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC 


IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND_ 


102,900 102,950 

103,750 104,000 

103.310 0,000 

103,000 104,530 

98,780 98,600 

90,990 90,950 

105,730 105,720 

105,610 105,600 

100,360 100,370 

103,330 103,600 

112.310 112,150 

103,620 103,610 

99,910 99,850 
100,420 100,620 

62,500 62,000 

113,000 113,210 

98,250 98,250 

100,090 100,090 

100,000 100,010 

84,900 84,700 


108,150 108,000 

115,500 114,760 


Titolo QuoL Quot. 

Ultimo Prec. 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 123,000 124,000 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 99,150 99,200 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 102,200 102,200 

IMI-AUT73/032 7% _ 101,000 100,700 

INTERE /01 360 _ 100,250 100,250 

INTERE /04373 IND _ 97,500 98,000 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 90,210 90,160 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 118,650 118,600 

MED CENT/03 ENER B _ 96,000 94,750 

MED LOM/14FC71 _ 75,000 74,550 

MED LOM/18RF-C75 _ 67,950 67,000 

MED LOM/191SD _ 74,990 75,000 

MED LOM/193RFC _ 62,950 61,700 

MEDIO /04TVCAP _ 99,200 99,200 

MEDIO CEN-047,95% _ 99,360 99,420 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 


OB-012INDTAQ 
OB-05CUM PRE IND 
OB-96/06 DM ZC 


Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

MEDIOBANCA-02INDTM 

202.000 

201.750 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.950 

99.950 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

70.090 

70,390 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

47.550 

47,850 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.060 

97,050 

MEDIOCR C/07 TV 

96.300 

97,400 

MEDIOCR C/13TF 

90,000 

90,000 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 30 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/04 3IND 
OPERE-96/01 6,9% 
OPERE-97/04 6,72% 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 
SPAOLO TO-031485,20% 


MEDIOB/03DJ-CALL 
MEDIOB/04 NIKKEI 


MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-02$ZC 


94,000 93,900 
93,500 93,500 


100,150 100,070 

85,150 85,050 


SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/16 FIXR Vili 


SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


76,200 76,200 

100,100 100,090 

100,080 100,080 

99,920 99,920 

99,910 99,910 

100,080 100,110 

102,550 102,310 

101,750 101,750 

93,990 93,700 

100,000 100,000 

98,500 98,190 

99,000 99,500 


MEDIOB-97/00 INDTAQ 

124,050 

123,550 

SPAOLO/02169ZC 

97,500 

97,100 

MEDIOB-98/08n 

91,800 

91,500 

SPAOLO/0398 CAL 

101,480 

101,800 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


Ummo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

ROMAGESTOBBLINTERN 12.332 12.461 23994 5.248 


SAIOBBLIG.INTERN. 7.344 7.365 14220 2.727 


SANPAOLOBONDS_6.555 6.586 12692 5.862 


SCUDO _ 6.572 6.581 12725 2.128 

SOFIDSIM BOND_6.935 6.064 11685 8.777 


















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































